l'Unità 


giovedì 

20 MARZO 1986 



UUUI 


Il ministro ha chiesto la sospensione della seduta. Si riprende oggi 


1 congressi di federazione 


Legge sui suoli: salta tutto 

n Psi vota col Pei e il governo è battuto 

Clamoroso colpo di scena: i socialisti presentano un emendamento che attenua i «regali» previsti per la rendita, i comunisti li 
appoggiano, il Senato approva - Nicolazzi chiede chiarimenti al partito del presidente del consiglio: «Non mi faccio prendere in giro» 


ROMA — Per ben due volte Ieri sera In Sena* 
to il governo è stato messo In minoranza. Le 
due votazioni riguardavano altrettanti 
emendamenti socialisti — votati dal Pei — 
relativi agli Indennizzi delle aree espropriate 
dal comuni per pubblica utilità. Una partita 
di migliaia di miliardi; Il Cresme calcola un 
Passio dallo Stato alla rendita fondiaria di 
ben circa cinquemila miliardi. Gli emenda¬ 
menti votati dalle sinistre tendevano ad atte¬ 
nuare questi Importi posti a carico degli enti 
locali. A questi due voti si è giunti al termine 
di una seduta nervosa e tesa. Subite le due 
sconfitte, il ministro del Lavori pubblici NI- 
colazzi ha chiesto la parola per dire; «II parti¬ 
to del presidente del Consiglio si è schierato 
contro 11 governo e gli altri quattro partiti 
della maggioranza. A questo punto io chiedo 


la sospensione della seduta per riferire al 
presidente del Consiglio quanto è avvenuto 
In quest’aula». 11 nervosismo di Nicolazzi — 
appena contenuto dal suo banco di ministro 
— esplodeva poi nelle conversazioni che si 
intrecciavano nei corridoi di Palazzo Mada¬ 
ma («sono segretario di un partito della mag¬ 
gioranza oltre che ministro e non posso esser 
preso in giro da chi non rispetta 1 patti»). 
Dopo un’ora, 11 presidente del Senato, Fanfa- 
nl, chiamato a decidere sulla richiesta di so¬ 
spensione, faceva sapere di voler mantenere 
il calendario del lavori già fissato e convoca¬ 
va quindi l’aula per questa mattina. La que¬ 
stione si riaprirà quindi oggi quando 11 go¬ 
verno sarà costretto a chiedere nuovamente 
il rinvio. Nello stesso tempo il capogruppo de 
Mancino faceva sapere che 11 suo gruppo vo¬ 


terà contro l’articolo sugli indennizzi così co¬ 
me modificato dagli emendamenti Psl-Pcl. 

Ieri sera è esploso anche II caso del regime 
del suoli e degli Indennizzi degli espropri. 
Oggi pomeriggio esploderà, sempre In aula, 
il caso dell’equo canone. Anche qui una mag¬ 
gioranza dilaniata dalle divisioni, con socia¬ 
listi e liberali contro il governo. Il risultato è 
che anche la riforma dell’equo canone sarà 
rinviata a data da destinarsi. E poi c’è la vi¬ 
cenda del condono edilizio. 

Ritornando alla legge sugli espropri c’è da 
dire che non ha copertura finanziarla (la 
maggioranza aveva respinto la richiesta in 
proposito del Pel) per i pesanti oneri finan¬ 
ziari che verranno addossati ai comuni per i 
conguagli degli espropri. Secondo una inda¬ 
gine del Cresme per gli espropri effettuati 


fino al)’84, la Sicilia avrebbe avuto un mag¬ 
gior carico di 320 miliardi, la Toscana di 450, 
la Lombardia di 420, il Lazio di 592. Comun¬ 
que si saprà oggi quello che avverrà. In che 
consistono gli emendamenti del Psi? Un 
emendamento presentato dal presidente del¬ 
la commissione Lavori pubblici. Spano, ana¬ 
logo a quello del Pel, prevede che l’indennità 
per le aree cdificablll sia pari a circa un quar¬ 
to del loro valore venale e non di un terzo 
come proposto dal governo. L’altro emenda¬ 
mento stabilisce che tutte le aree indicate 
negli strumenti urbanistici, come aree non 
edificatorie, vanno considerate al fini della 
determinazione degli indennizzi di esproprio 
come suoli agricoli. 

Claudio Notar! 


Condonop la tensione è altissima 

Ieri in Calabria l’intera Seliia Marina ha dato vita ad una manifestazione di protesta, con duemila pedone che hanno sfilato per 
le vie di Catanzaro - Un paese che in dieci anni ha avuto un incremento edilizio del 167% - Abusivi di necessità e speculatori 



Una lotta 
che deve 
stare nella 
legalità 

I partili di governo che an¬ 
cora non si decìdono a porta¬ 
re in Parlamento la discus¬ 
sione sulle modifiche alla 
legge sulla sanatoria edilìzia 
si stanno assumendo la gra¬ 
ve responsabilità dì inaspri¬ 
re un disagio sociale già 
esplosivo. Noi abbiamo fino¬ 
ra contribuito a dare un in¬ 
dirizzo democratico al movi¬ 
mento perché si rivolga al 
Parlamento per richiedere 
un mutamento di politica. E 
continueremo a farlo intan¬ 
to chiedendo l'immediata di¬ 
scussione sulle modifiche: 
prima fra tutte l’abolizione 
della oblazione. 

Tuttavia il movimento di 
lotta per ottenere una più 
giusta legge di sanatoria ot¬ 
terrà risultati positivi solo se 
rimane un movimento che si 
muove nella legalità e con 
forme dì lotta unitaria e pa¬ 
cifica. 

Dobbiamo convincere il 
Paese ed il Parlamento che 
la legge attuale va cambiata 
per tenere conto degli abusi¬ 
vi di necessità che sono citta¬ 
dini e lavoratori onesti, e per 
Iniziare davvero il risana¬ 
mento del territorio. 

Se viene data l'occasione, 
agli avversari di questo mo¬ 
vimento popolare, di dire che 
si tratta di una massa incon¬ 
trollata ed eversiva, sarà dif¬ 
ficile ottenere dal Parlamen¬ 
to modifiche serie alla legge. 
Bisogna quindi intensificare 
l'azione di massa ma evitare 
forme di lotta esasperate e 
solo apparentemente effica- 
cl ., 

È anche necessario che II 
movimento di lotta, mentre 
chiede al Parlamento di mo¬ 
dificare la legge, chieda alle 
amministrazioni comunali 
ed al sindacl di fare il loro 
dovere predisponendo i piani 
di recupero, ed approvando i 
piani regolatori dove man¬ 
cano. 

Le amministrazioni ina¬ 
dempienti sono responsabili 
del disagio delle popolazioni 
tanto quanto lo sono la Re¬ 
gione ed l governi nazionali 
che non hanno fatto una 
giusta politica per il territo¬ 
rio. 

Luigi Colajanni 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «U casa è 
nostra e non si tocca»; cosi gri¬ 
dano le donne della frazione 
Calabrìcata di Seliia Marina 
mentre guidano tutto il loro pa- 
se. più ai 2mila persone, tra le 
strade di Catanzaro, dal prefet¬ 
to prima e dal presidente della 
giunta regionale poi. Ieri Ca¬ 
tanzaro ha vissuto una nuova 
giornata di tensione. Dopo il 
blocco stradale di lunedì scorso 
gli abitanti di Seliia sono torna¬ 
ti infatti a protestare nel capo¬ 
luogo calabrese. Di prima mat¬ 
tina si sono mossi da Seliia, gui¬ 
dati dal sindaco comunista e da 
rappresentanti di tutti gli altri 
partiti, con cartelli, stnscioni, 
bandiere. 

•Vogliamo rispettare la legge 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Terzo giorno 
della grande protesta; il fronte 
degli abusivi siciliani rimane 
compatto, ottiene qualche pri¬ 
mo risultato sul piano politico, 
precisa meglio le sue richieste 
in vista deH'appuntamento di 
domani mattina a Caltanisset- 
ta. quando i sindaci di tutta la 
regione ribadiranno il secco no 
delle loro popolazioni alla «tas¬ 
sa» prevista della legge sul con¬ 
dono. 

M.VMFjESTAZIOM — An¬ 
cora in piazza gli abitanti di 
Misilmeri, ancora bloccato il 
traffico lungo la superstrada 
per Agrigento, intenso andiri- 


sul condono non quella del con¬ 
danno», c*era scritto su un ta¬ 
bellone. Risalendo tutta la città 
dalla sede della giunta regiona¬ 
le fino alla prefettura e poi di 
nuovo alla regione, al cronista 
ne raccontano di tutti i colori, 
piccole e grandi storie di abusi¬ 
vi, di contadini ed emigrati che 
si vedono dipinti come specula¬ 
tori. ma anche di altri — più 
furbi e smagati — che magari 
ne approfittano per sanare si¬ 
tuazioni che definire di necessi¬ 
tà a volte è proprio una forzatu¬ 
ra. Le loro richieste sono; di¬ 
stinzione netta fra i due tipi di 
abusivismo, riconsiderazione 
del concetto di prima casa, ab¬ 
battimento totale o riduzione 
dell’oblazione. «Noi — mi dice 
un giovane — non proteggiamo 


vieni di delegazioni di solida¬ 
rietà dai Comuni vicini. Dalle 
fitte maglie dei posti di blocco 
— da ieri — passano i camion 
con rimorchio che trasportano 
generi di prima necessità. Oggi 
e prevista la visita di un pretore 
che dovTebbe firmare ordini di 
demolizione e requisizione di 
alloggi abusivi; qualche mani¬ 
festante. esasperato dalle due 
notti trascorse aU’addiaccio, fa 
la voce gros^ ma si trattereb¬ 
be di episodi isolati. 

•TYappeto-Deiroit»; lo han¬ 
no scritto su vistosi striscioni 

§ lì abitanti di Trappeto, ricor- 
ando così che l’abusivismo in 
molte situazioni è filiazione di- 


nesun mafioso. Qualche giorna¬ 
le del nord ha scritto che siamo 
i vandali della costa, ma non è 
vero . Siamo povera gente che 
non può pagare milioni su mi¬ 
lioni dopo aver lavorato una vi¬ 
ta». Seliia Marina,' 5mila abi¬ 
tanti, sul Mar Jonio, è uno dei 
paesi che le statistiche Istat in¬ 
dicano come una delle punte 
record del panorama abusivo 
calabrese, regione che è già al 
primo posto in Italia con 9 case 
su 10 costruite abusivamente. 
L’Istat dice di Seliia Marina 
che in un decennio — quello 
compreso fra il 71 e l’Sl — c’è 
stato un incremento di abita¬ 
zioni del 167,4 fc, passando da 
1.003 abitazioni a 2.683. Se si 
tien conto delle abitazioni non 


retta deU’emigrazione e dei 
suoi disagi. Case costruite dagli 
emigrati — è stato detto duran¬ 
te una manifestazione organiz¬ 
zata dal Pei — che gli emigrati, 
per mettere in regola, sarebbe¬ 
ro addirittura costretti a ven¬ 
dere. Sedute di consigli comu¬ 
nali, riunioni di giunte, assem¬ 
blee, da un capo all’altro della 
Sicilia, soprattutto nelle tre 
province di Trapani, Agrigento 
e Caltanissetta, dopo gli impo¬ 
nenti cortei dei giorni scorsi. 

QUALCHE CIFRA — I gior- 
nali siciliani pubblicano un gra¬ 
fico significativo; i paesi «più» 
abusivi sono quelli più abitati 


occupate (in gran parte secon¬ 
de case che d’estate s’affittano) 
l’incremento è stratosferico: 
quasi il 20mi!a per cento: pas¬ 
sando dalle 8 case del 71 alle 
1553 deirsi. Abitazioni tutte 
abusive [^rché Seliia Marina 
non ha né piano regolatore né 
programma di fabbricazione. 

Ma che tipo di abusivismo? 
A Seliia non hanno dubbi; la 
gran parte — dicono — è di ne¬ 
cessità, con un 20-30% di spe¬ 
culazione. Ma Seliia è anche un 
paese di mare e anche qui la 
costa è stata divorata dai ce¬ 
mento. 

«Gli speculatori — dice il 
sindaco Buigeilo ~ si sono tut¬ 
ti legalizzati, in un modo o nel¬ 
l’altro e. in caso contrario sono 
quelli che hanno già proposto 


n 3% del fenomeno riguarda i 
centri fino a 5 mila abitanti II 
7% quelli fino a IO mila. 1115% 
i comuni fra i 10 e ì 30 mila. 
Infine, percentuali da capogiro; 
sono abusivi i tre quarti (il 
75% ) degli edifici costruiti nel¬ 
le cittadine che superano ì 30 
mila abitanti. 

LA REGIONE BATTE UN 
CXILPO — Martedì sera una 
delegazione è stata ricevuta a 
Palazzo d’Orleans dal capo del 
governo siciliano, il democri¬ 
stiano Rino Nicoiosi e dall’as¬ 
sessore al Territorio, il sociali¬ 
sta Salvatore Piacenti Un col¬ 
loquio informale, tanto che i 
manifestanti hanno deciso di 


domanda di condono*. Quelle 
poche domande già presentate, 
una ventina in tutto, la gran 
parte per cambio di destinazio¬ 
ne. 11 resto è abusivismo di la¬ 
voratori. Carmine Scalise ha 52 
anni e fa il segantino. Guada¬ 
gna 750mila lire al mese ed ha 3 
figli. Abusivo per una casa di 
300 mq. Non sono un po’ trop¬ 
pi? «E perché — rispose Scalise 
— 3 appartamenti per tre figli 
sono troppi? Noi non conoscia¬ 
mo né bar, cinema o viaggi; solo 
sacrifici per la casa». Vanna 
Ceccato fa la raccoglitrice di 
olive a 20 mila il giorno, 5 figli, 
15 anni di emigrazione in Ger¬ 
mania e Svizzera. «Noi non sia¬ 
mo cafoni, siamo gente civile 
che vuole vivere con dignità. 
Come facevamo a costruire le¬ 
galmente senza neanche il pro¬ 
gramma di fabbricazione? Chi 
ce le dava le case?». Vito Garcea 
ha 9 fratelli, abusivo anche lui. 
Un suo compagno è stato emi¬ 
grato 16 anni a Milano, poi è 
tornato a vivere con la moglie e 
i tre bambini in una casa vec¬ 
chia di 200 anni. Ha tentato di 
farsi una casa da solo. Antonio 
Dellapa dice di non essere abu¬ 
sivo. E qui solo per solidarietà: 
«Dopo averci costretto a stare 
fuori — dice — per anni, lo sta¬ 
to vuole nuovamente essere pa¬ 
gato?». «La miscela — dice En¬ 
zo Ciconte segretario della fe¬ 
derazione del Pei dì Catanzaro 
che ha seguito la manifestazio¬ 
ne — è davvero esplosiva. Que¬ 
sta manifestazione dimostra la 
necessità di cambiare la legge 
proprio per creare un blocco 
progre^ista e pulito. Il rischio 
che noi intrawediamo è che si 
possono formare blocchi indi¬ 
stinti nei quali c’è sia il lavora¬ 
tole e l’abusivo di necessità e 
sia lo speculatore che il costrut¬ 
tore». 

Filippo Veltri 


mantenere i blocchi stradali. 
Ieri Nicolosi ha chiesto (trami¬ 
te fonogrammi) di essere rice¬ 
vuto da Craxi e dai ministri 
Scalfaro e Nicolazzi. Si è impe¬ 
gnato a presentare una legge 
all’Assemblea regionale sicilia¬ 
na per convincere il Parlamen¬ 
to della necessità di un «notevo¬ 
le abbattimento dell’oblazìo- 
ne>. (Comunque, il 90% della ri¬ 
duzione, sollecitata dagli abusi¬ 
vi di necessità, gli sembra ec¬ 
cessivo: «Penso — ha dichiara¬ 
to il presidente della Regione 
— a forme di rateizzazione. ad 
un abbattimento al 50%, all’e¬ 
liminazione degli interessi di 
mora». Domani mattina nella 
Sala gialla del Palazzo del Car¬ 
mine di Caltanissetta, sede del 
Municipio, i sindaci siciliani 
torneranno a far sentire la loro 
voce. 

Saverio Lodato 


In Sicilia terzo giorno di proteste 
Domani tutti i sindaci a Caltanissetta 


Nicolazzi: nieiite modifiGiie alia legge 

n Pcì incalza e chiede decisioni in aula entro la fine del mese 


ROMA — Il Pel ba formalmente 
chiesto che la Camera dei deputati 
discuta prima della fine del mese 
(cioè prima della scadenza del ter¬ 
mini per la presentazione delle do¬ 
mande di sanatoria) la proposta di 
modifica della legge sul condono 
edilizio. 

La richiesta è contenuta in una 
lettera inviata Ieri dal capogruppo 
comunista Giorgio Napolitano al 
presidente della Camera Nilde Jot- 
ti. In essa si ricorda che li governo 
ha ritirato l’assenso alla definizio¬ 
ne del provredlmento in commis¬ 
sione Lavori pubblici (perché l dis¬ 
sensi nel pentapartito eran tali da 


mettere in grave imbarazzo II go¬ 
verno), e che questo gesto rischia di 
compromettere la possibilità di 
•garantire certezza a tutti I cittadi¬ 
ni* su una questione tanto delicata. 
Da qui la richiesta di Napolitano di 
considerare la possibilità che nel 
già definito calendario della prossi¬ 
ma e ultima settimana prima delle 
ferie pasquali •l’argomento sla In¬ 
serito anche prevedendo sedute 
supplementari*. 

Sullo stesso argomento c'è, stato 
feri una «botta e risposta* tra depu¬ 
tati e governo. Nel rispondere al ra¬ 
dicale Rutelli e al liberale Facchet- 
ti il ministro del Lavori pubblici 


Nicolazzi ha portato un duro attac¬ 
co al sindaci protagonisti delle ma¬ 
nifestazioni di protesta, ed ha an¬ 
nunciato che il governo non inten¬ 
de modificare la legge sul condo¬ 
no... 

GEREMICCA — La cosa peggio¬ 
re, a questo punto, è che col prete¬ 
sto di rinviare tutto all’aula, pren¬ 
dete ancora tempo, lasciate aperta 
una fase di “condono continuo": da 
un Iato Insistete sul rispetto della 
legge, dall’altro promettete (o fate 
promettere) modifiche su tutto e 
sul contrarlo di tutto. È un Inganno 
per i cittadini, ed un Invito al mas¬ 
sacro ulteriore del territorio. Ecco 


perché chiediamo che comunque 
una decisione sia assunta in tempi 
brevi. 

SAPIO (Pei) — Nelle proposte 
della maggioranza (che II PsI oggi 
ritratta, ndr) c'è persino la sanato¬ 
ria senza criteri selettivi e senza 
oneri aggiuntivi delle opere abusi¬ 
vamente costruite tra l’autunno ’83 
e la primavera ’85. Per poter deci¬ 
dere responsabilmente su questo 
delicato problema li Parlamento 
aveva Impegnato il ministro a for¬ 
nire I dati su qualità e estensione 
dell’abusivimso del cosiddetto 
quarto periodo. E allora? 

NICOLAZZI ~ Qualche dato 


l’abbiamo fornito... La situazione è 
magmatica— Comunque il governo 
si rimette alle decisioni del Par- 
Imento. 

FACCHETTl (Pii) — Più durezza, 
ministro! Noi non la vogliamo così 
rassegnata! 

BULLERI (Pel) — E per la gra¬ 
duazione deH'esecuzione degli 
sfratti? 

NICOLAZZI — Non è prevista 
una specifica Iniziativa del gover¬ 
no, ma se I partiti della maggioran¬ 
za me la chiedessero— 

Giorgio Fravea Polara 


BOLOGNA 
Primo punto, 

dar sbocco alla 

crisi nazionaie 

Relazione di Mazza - Il contributo emi¬ 
liano all’avvio di nuovi processi politici 


BOLOGNA — PIÙ di 105.000 
iscritti per 375 sezioni; 1063 
delegati di cui 266 donne; da 
ieri sera c fino a domenica la 
più forte Federazione comu¬ 
nista getta tutto il suo peso 
nella stagione congressuale 
del partito. Lo sforzo è quello 
di mettere a fuoco 1 nessi tra 
la situazione nazionale e in¬ 
ternazionale e quella locale. 
•L’impegno per il futuro di 
Bologna — ha detto II segre¬ 
tario della Federazione, Ugo 
Mazza, aprendo ieri sera 1 la¬ 
vori congressuali — non può 
essere adeguato alla realtà 
se ci si chiude in un'ottica so¬ 
lo locale e regionale». E Maz¬ 
za ha più volte richiamato la 
centralità del programma 
sia per costruire, nel paese, le 
fondamenta dell’alternativa 
democratica sia per rag¬ 
giungere, a Bologna, tappe 
più avanzate nel rapporti pio¬ 
litici, nell’economia, nella 
società. 

Se è vero che in questa fase 
tutto cambia — ha aggiunto 
— dalla realtà economica e 
sociale, alla coscienza che 
ognuno ha di sé. è sul piano 
del programma che può es¬ 
sere composto uno schiera¬ 
mento trasformatore del 
cambiamento. 

Ma la scelta del program¬ 
ma come fatto centrale — ha 
osservato Mazza — impone 
anche al comunisti profondi 
cambiamenti nel metodo di 
lavoro, nel collegamento con 
la società, nella nostra ini¬ 
ziativa politica. 

Cambiamenti Indispensa¬ 
bili soprattutto a Bologna e 
in Emilia-Romagna dove il 
Pel si è storicamente carat¬ 
terizzato per una visione po¬ 
litico-programmatica, per i 
collegamenti con la società e 
una forte capacità di gover¬ 
no. Mazza ha proposto che i 
nuovi organi dirigenti, eletti 
dal congresso, si impegnino 


a preparare e proporre una 
convenzione programmatica 
per Bologna entro la fine 
dell’86. 

Ieri mattina In una confe¬ 
renza-stampa erano stati 
forniti alcuni dati sull’attivi¬ 
tà precongressuale. 

Al congressi nelle 375 se¬ 
zioni ha partecipato l‘ll,5% 
degli Iscritti ed è Intervenuto 
nel dibattito 11 27% dei pre¬ 
senti. SI è trattato di una 
partecipazione analoga a 
precedenti scadenze. «E que¬ 
sta — ha commentato Mazza 
— una questione troppo 
complessa per risolversi in 
una polemica legata alla 
contingenza politico-con¬ 
gressuale. Perciò è stata giu¬ 
sta la risposta della presi¬ 
denza della commissione dei 
77 alla lettera di alcuni com¬ 
pagni. Non è una novità che 
esistano problemi di parteci¬ 
pazione. Il vero problema è 
comprenderne le ragioni ed 
Individuare le scelte per su¬ 
perare lo scarto che esiste da 


un lato tra iscritti e presenze, 
dall’altro tra partito e socie¬ 
tà». 

Per quanto riguarda la vo¬ 
tazione dei documenti del 
Cc, le Tesi sono state appro¬ 
vate In 230 sezioni, emendate 
In 138 c respinte in una sezio¬ 
ne. L’emendamento nazio¬ 
nale più votato è stato quello 
di Ingrao sulla Tesi 33 (pre¬ 
sentato in 67 sezioni e appro¬ 
vato In 49) seguito dall’e¬ 
mendamento Castellina alla 
Tesi 15, presentato In 70 se¬ 
zioni e approvato in 43; 26 se¬ 
zioni hanno inoltre fatto 
proprio l’emendamento In- 
grao alla Tesi 37 (respinto 
nelle altre 31 sezioni in cui 
era stato presentato). Per 
quanto riguarda 11 program¬ 
ma l’emendamento più vota¬ 
to è stato quello di Bassolino, 
presentato in 54 sezioni e ac¬ 
colto in 35.244 emendamenti 
(dei 260 presentati) sono stati 
formulati e approvati local¬ 
mente dalle sezioni o da sin¬ 
goli iscritti. 

Giuliano Musi 


ROMA 

Cosi si arriva 
dopo io sezioni 
ai dibattito 

Stasera iniziano i lavori - Il 56% di voti 
all’emendamento di Ingrao alla Tesi 33 


ROMA — Cominciano oggi 
alle ore 17,30, presso il cine¬ 
ma Astoria alla Garbatclla, i 
lavori del congresso della fe¬ 
derazione del Pei di Roma. Il 
dibattito sarà aperto dalla 
relazione del segretario 
uscente Sandro Morelli e 
concluso domenica dall’In¬ 
tervento di Aldo Tortorella. 

Il programma del lavori e 
randamento del 187 con¬ 
gressi di sezione sono stati 
presentati ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno 

C arteelpato Morelli e 1 mem- 
ri della segreteria provin¬ 
ciale Giulia Rodano, Carlo 
Leoni e Enzo Proietti. San¬ 
dro Morelli ha colto l’occa¬ 
sione per confermare la sua 
intenzione di lasciare, dopo 
sette anni, la direzione della 
federazione e favorire un av¬ 
vicendamento. Ha reso noto, 
tra l’altro, che è stata con¬ 
dotta una consultazione In 
vista della scelta del succes¬ 
sore che comunque spetterà 
agli organismi dirigenti elet¬ 
ti dal congresso. 

I 187 congressi di sezione 
hanno eletto 707 delegati al 
congresso federale. Hanno 
partecipato al dibattito con¬ 
gressuale 7430 iscritti su un 
totale di 34.455, pari al 
21,5%, di cui 1813 donne 
f24,4?ó)- 2587 sono stati gli 
interventi: 416 sono stati 
uelli svolti da compagne. In 
67 sezioni sono stati presen¬ 
tati emendamenti, in 145 or¬ 
dini del giorno. 

Le Tesi e il Documento 
programmatico del Comita¬ 
to centrale sono stati appro¬ 


vati da 4371 iscritti su 4774 
partecipanti al voto, cioè dal 
91,5%. SI sono espressi con¬ 
tro 110 compagni, mentre 23 
sono state le astensioni. 
Complessivamente sono sta¬ 
ti messi In votazione 1927 
emendamenti: 891 sono la ri- 
proposizione dei testi pre¬ 
sentati da membri del Comi¬ 
tato centrale; 1036 sono frut¬ 
to di una elaborazione auto¬ 
noma delle sezioni. Di essi ne 
sono stati approvati 1127, di 
cui 446 tra quelli presentati 
dal Comitato centrale e 681 
autonomi. 

Il più votato è stato l’e¬ 
mendamento Ingrao alla Te¬ 
si 33, approvato in 125 sezio¬ 
ni con li 56,5% dei voti. 

In 96 sezioni è passato l’e¬ 


mendamento Castellina alla 
Tesi 15 con il 44,^. Quello 
di Cossutta alla Tesi I, ap¬ 
provato In 17 sezioni, ha rag¬ 
giunto complessivamente 11 
13,4%. Gli altri emendamen¬ 
ti dello stesso Cossutta han¬ 
no ottenuto da un minimo 
dello 0.2% a un massimo 
dell’8,4%. L’emendamento 
Ingrao alla Tesi 37, passato 
in 27 sezioni, ha raccolto il 
16,2% del voti. 

Quanto agli emendamenti 
al Documento programma¬ 
tico presentati da Cossutta, 
Bassolino e Mussi sono stati 
accolti rispettivamente in 12 
sezioni con il 7.3% dei voti. 
In 71 sezioni con il 30,5% del 
voti e In 18 sezioni con r8% 
dei voti. 

m. t. 


GENOVA 
Oggi giornata 

d’apertura 
dei iavori 

Nel pomerìggio la relazione dì Mazzarel- 
lo • Così gli emendamenti nelle sezioni 


GENOVA — Questo pome¬ 
riggio alle 17 ai cinema «Ver¬ 
di» con una relazione del 
compagno Graziano Mazza- 
rello segretario uscente della 
federazione si apriranno 1 la¬ 
vori del congresso provincia¬ 
le dei comunisti genovesi. 1 
lavori proseguiranno doma¬ 
ni. sabato e domenica alla 
presenza del compagno Ugo 
Pecchioli. I delegati sono 
543, uno ogni sessanta iscrit¬ 
ti e sono stati eletti da 132 
congressi di sezione nel cor¬ 
so dei quali hanno votato 
5506 compagni pari al 18,3% 
degli iscritti. Se si tiene con¬ 
to però della partecipazione 
complessiva al dibattito nel¬ 
le varie giornate dei singoli 
congressi territoriali, si può 
parlare di una percentuale 
che si colloca tra il 22 e il 
25%. La cifra può essere con¬ 
siderata soddisfacente se 
messa in relazione al fatto 
che ci troviamo di fronte a 
un congresso straordinario 
che si svolge dopo un dimlice 
insuccesso elettorale? Diffi¬ 
cile dare una risposta univo¬ 
ca. In realtà c’è stato un av¬ 
vio molto lento della discus¬ 
sione, che però si è andata 
via via approfondendo e 
scaldando su alcuni temi di 


fondo concernenti l’innova¬ 
zione nella linea politica: il 
governo di programma e 
raltemativa, il ruolo dei co¬ 
munisti In Europa, i conte¬ 
nuti nuovi da conferire a un 
progetto di società da co¬ 
struire. 

Gli emendamenti appro¬ 
vati, tra quelli nazionali e lo¬ 
cali, sono stati 450. Hanno 


raccolto maggiori consensi 
quello della (Stellina (34%) 
e di Ingrao alla Tesi 33 
(31,5%). Tra. gli altri emen¬ 
damenti votati ci sono stati: 
Cossutta 1 (9,7%), Cossutta 
12 (5,5%). Cossutta 14 (5.6%). 
Cappelloni 1,7%, Torci 1,5%, 
Mussi sul nucleare 5%, Bas¬ 
solino 6,3%. 


Riunione 
della 
com¬ 
missione 
dei 77 


ROMA — «La Commissione dei 77, riunitosi nella giornata di 
mercoledì 19 marzo, ha discusso suH’andamento dei Congressi di 
federazione e sui problemi del partito. La disctissione — si legge in 
un comunicato diffuso dairuflicio stampa del Pei — è stata intro¬ 
dotta da una relazione di Gavino Angìus, responsabile nazionale 
per i problemi del partito. La Commissione — prtsegue la nota —, 
anche sulla base di dati fomiti, ha dato un giudizio positivo — sìa 
pure in preseirza di preoccupaziom — delle svolgimento del dibat¬ 
tito congressuale e del suo carattere democratico. La relazione in 
particolare ha posto in discussione questioni attinenti l’organizza¬ 
zione del lavoro centrale (sezioni, commissioni, dipartimenti); il 
rapporto tra direzione politica e lavoro dei gruppi parlamenta^ il 
rapporto tra il centro e i comitati regionali, le federazioni, le sezio¬ 
ni; le questioni deH’informazione e della comunicazione entro il 
partito e tra il partito e la società- Angius ha avanzato la proposta, 
che ha raccolto ampi consensi, della costituzione deU’uffìcio di 
propamma. Si è deciso di portare il complesso di questi e altri 

f iroblemi, politici e organizzativi, all’attenzione del (ingresso con 
a costituzione, oltre alle commissioni politica ed elettorale, della 
commissione per i problemi del partito e per lo statuto*. 
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Craxi ha incontrato ieri i tre partiti laici 

Verifica morbida 
Spadoiini dubbioso 

Resta rincognìta De Mita: rìnuncerà 
al patto dì 7 anni e all’altemaiiza? 

Nicolazzi: «Se insorgessero problemi politici, rischi di crisi» - Le condizioni di 
Biondi per il Pii al governo - Oggi a Palazzo Chigi Martelli e il segretario De 

ROMA — Mentre II governo andava in minoranza al Senato su una Iniziativa socialista, la cosiddetta verifica muoveva Ieri 
i primi passi. Craxi ha ricevuto a Palazzo Chigi, separatamente, 1 segretari di PII, Psdl e Pri; oggi sarà la volta di socialisti e 
democristiani. La prima impressione, circolata a Montecitorio dopo gii incontri bilaterali di Ieri, è di Incertezza circa l'esito 
del confronto avviato poiché non ne sono chiari né il carattere né le finalità. Sulla maggioranza gravano soprattutto le 
incognite di natura politica. De Mita insisterà nella richiesta di alternanza alla guida del governo e riproporrà agli alleati 11 
•patto strategico» destinato a durare almeno altri sette anni? In questo caso, non troverebbe disponibile 11 Psl e tutto si 
complicherebbe, col rischio 


di una crisi dagli esiti impre¬ 
vedibili. Ma pesa anche 
un'altra Incognita: li calen¬ 
dario di questa verifica. Cra¬ 
xi allungherà l tempi, con 
l'intento di -giocare» sul con¬ 
gresso democristiano? In 
questo caso, sarebbero 1 de 
od irritarsi. 

Qualche risposta agli In¬ 
terrogativi potrebbe venire 
già questo pomeriggio, dal- 
rinconlro tra li presidente 
del Consiglio c De Mita. Se 
l'uno e l’altro rinunceranno 
ai rispettivi disegni, si diceva 
ieri a Montecitorio, allora 
un’Intesa sarebbe possibile, e 
in tempi rapidi. Ma su che 
cosa? Accantonati l motivi di 
dissenso politico, dietro 11 
paravento di qualche aggiu¬ 
stamento programmatico, 1 
•cinque» potrebbero accor¬ 
darsi sulla spartizione delle 
nomine ncgil enti pubblici e 
suircventualitàdl un rimpa¬ 
sto ministeriale. In questo 
terzo caso, ritenuto 11 più 
probabile, avrebbe ragione 
Oonat Cattin: -Una verifica 
come tutte le altre». In altre 
parole, tregua fino al succes¬ 
sivo litigio. 

Il primo a salire le scale 
fino allo studio di Craxi è 
stato il segretario liberale 
Alfredo Biondi. Erano le 
10,30. Il colloquio c durato 
quasi un’ora. Mentre Biondi 
usciva, entrava 11 collega so¬ 
cialdemocratico, Franco Nl- 
colazzi. 

Che cosa si sono detti, 
Craxi e Biondi? In una con¬ 
ferenza stampa. Il leader li¬ 
berale ha spiegato di aver 
posto le condizioni per la 
permanenza del Pii nel go¬ 
verno. La prima è l'istituzio¬ 
ne di un ministero per l’am¬ 
biente. In caso contrarlo, »sl 
può togliere 11 disturbo e ri¬ 
manere nella maggioranza 
senza stare al governo». 
Quanto al patto di sette anni, 
•ipotizzare subito che anche 
la prossima legislatura è 1 po- 


ROMA — La paga giornalie¬ 
ra dei militari di leva sarà 
portata da 2mila a 4mila, e 
poi sarà aggiornata in modo 
automatico, ogni anno, a 
partire dal 1987, sulla base 
del tasso di inflazione. Con 
tale aggiornamento del sol¬ 
do (che avrà decorrenza dal 
1986), la legge prevederà an¬ 
che un aumento del 20% 
dell'indennità di impiego 
operativo del militari di leva. 
La situazione è stata sbloc¬ 
cata ieri mattina alla Com¬ 
missione Difesa della Came¬ 
ra grazie alle insistenze del 
promotori di una proposta di 


ROMA — Le riforme Istitu¬ 
zionali sono da ieri oggetto 
di incontri bilaterali del pre¬ 
sidenti del gruppi de della 
Camera e del Senato con 1 
capigruppo degli altri parti¬ 
ti. Ieri Virginio Rognoni e 
Nicola Mancino hanno in¬ 
contrato l loro colleghi del 
Psi, del Psdl, del Pel e del PII. 
L'incontro con Giorgio Na¬ 
politano e Gerardo Chiaro- 
monte è durato un’ora e 
mezzo. Si è trattato hanno 
detto l due dirigenti comuni¬ 
sti — di uno scambio di opi¬ 
nioni sullo stato deU'lter par¬ 
lamentare dei prowedlmen- 


ROMA — Oggi la Camera 
vara il decreto-bis sulla mo¬ 
difica della curva delle ali¬ 
quote, detrazioni e scaglioni 
dell'Irpef. 

Il nuovo decreto intervie¬ 
ne su un punto decisivo: di¬ 
minuisce, rispetto al prece¬ 
dente — come chiedevano 
Pei e Sin. ind. — dal 28 al 
27% l’aliquota marginale 
che grava sulla stragrande 
maggioranza degli stipendi e 
del salari del lavoratori di¬ 
pendenti e più In generale 
sul redditi dei contribuenti. 
Riduce l'aliquota ma riduce 
anche l’ampiezza dello sca¬ 
glione e l’antlcIpa: la tratte- 



Bettino 

Craxi 


tecata dalla stessa formula 
mi sembra Irriguardoso per 
l’elettore che ha il diritto-do¬ 
vere di giudicare cosa è stato 
fatto». Insomma, la stessa 
posizione di Craxi. Biondi ha 
poi detto di aver ricavato dal 
colloquio l’Impressione che 
la verifica possa esaurirsi In 
tempi ragionevolmente bre¬ 
vi. Sempre che, naturalmen¬ 
te, Il presidente del Consiglio 
riesca a »caplre quali sono le 
vere Intenzioni della De». 

Nicolazzi, affrontando I 


giornalisti, è stato molto più 
esplicito: «Se insorgessero, 
non da parte nostra, proble¬ 
mi politici, 1 tempi potrebbe¬ 
ro allungarsi e questo con¬ 
fronto potrebbe anche ri¬ 
schiare di non finire con un 
semplice accordo o con un 
semplice rimpasto*. Quali 
potrebbero essere 1 •proble¬ 
mi politici»?, gli è stato chie¬ 
sto. «Parlare soltanto di al¬ 
ternanza — ha risposto — si¬ 
gnificherebbe andare subito 
ad una crisi vera e propria*. 


Nuovo regolamento disciplinare 

Più soldi ai soldati 
4n[iila lire al giorno 


legge (di cui è primo firma¬ 
tario Il vice presidente co¬ 
munista della commissione, 
on. Arnaldo Baracetti), pre¬ 
sente Il ministro Giovanni 
Spadolini. 

In sostanza, è stato rag¬ 
giunto un compromesso 


(sulle 4mila lire) fra la pro¬ 
posta parlamentare per un 
adeguamento da 2 a Smila li¬ 
re, in considerazione del fat¬ 
to che 11 soldo è fermo al 1981 
e quindi abbondantemente 
assottigliato dalla inflazio¬ 
ne, e quella originaria del 


Su iniziativa della De 

Riforme istituzionali 
Incontri tra partiti 


tl già all'esame del Parla¬ 
mento (per esempio, la rifor¬ 
ma della presidenza del Con¬ 
siglio, la riforma dell’Inqui¬ 
rente e delle Immunità e li 
nuovo ordinamento delle 
autonomie locali) e suite pro¬ 
poste ancora da presentare 


per portare avanti un pro¬ 
cesso di riforme Istituzionali 
(affermazione di nuovi dirit¬ 
ti costituzionali, riforma del 
parlamento, ecc.). 

Napolitano ha aggiunto 
che non si può pensare ad 
una riforma delle Istituzioni 


Sulla modifica delle aliquote 

Irpef: oggi la Camera 
vara il decreto-bis 


nula del 27% scatterà non 
più da 12 ma da 11 milioni 
(4-5 punti per l’area tra 11 e 
12) e arriverà sino a quota 2a 
Su questo punto tanto Pei- 
Sln. Ind. quanto I sindacati 
hanno manifestato profonde 
riserve e richiesto li ripristi¬ 
no della primitiva tassazio¬ 
ne. Altra richiesta (pratica¬ 


mente accolta In commissio¬ 
ne): una semplificazione del¬ 
le procedure che consenta di 
eviure tanto I versamenti 
quanto I rimborsi quando la 
tassa dovuta non superi le 
20mila lire. 

Francesco Auleta per I co¬ 
munisti e Vincenzo Vlsco per 


9» f. p. 



Nel tardo pomeriggio, 
Craxi ha Incontrato Giovan¬ 
ni Spadolini. Il colloquio è 
durato due ore. E, a giudica¬ 
re dalle successive dichiara¬ 
zioni del segretario repubbli¬ 
cano, 1 due hanno parlato 
proprio di tutto. A comincia¬ 
re dallo stato dell'alleanza a 
cinque, che Spadolini descri¬ 
ve così: «La verifica serve per 
vedere se la maggioranza c’è 
ancora. Essa si è Indebolita 
tanto da far dubitare che 
possa proseguire per la re¬ 
stante parte della legislatu¬ 
ra, con il rischio di elezioni 
anticipate. C'è dunque da ve¬ 
dere se serve al paese, altri¬ 
menti è sbagliato continuare | 
a tenerla in camera di riani¬ 
mazione». I 

Poi, è stato toccato l’argo¬ 
mento più spinoso, quello 
dell’alternanza. 11 leader re¬ 
pubblicano, come In prece- i 
denza avevano fatto 1 suol 
colleghl liberale e socialde¬ 
mocratico, ha lasciato inten¬ 
dere a Craxi che li Pri non 
solleverà questo problema. 
«Io non sono il tutore della 
De», ha dichiarato al giorna¬ 
listi: «Non posso pronunciar¬ 
mi su un fatto su cui non si è 
pronunciata la stessa De*. 

Chi ha visto Craxi subito 
dopo questa prima tornata 
di incontri bilaterali assicu¬ 
ra che II presidente del Con¬ 
siglio era «raggiante*. E la 
rapone, secondo la stessa 
fonte, sarebbe che Craxi non 
si aspettava di poter «toccare 
quasi con mano l'Isolamento 
di De Mita* all'Interno della 
coalizione. Se le cose stiano 
effettivamente cosi, è troppo 
presto per dirlo. Quel che è 
certo è che per ora 1 tre laici 
•minori», nel braccio di ferro 
tra Psl e De, hanno deciso di 
rimanere a guardare. Non 
resta che attendere rincon¬ 
tro-chiave di questa verifica, 
quello di oggi pomeriggio tra 
Craxi e De Mita. 

Giovanni Fasanella 


ministero, da 2 a 3 mila. E 
stato lo stesso ministro Spa¬ 
dolini, poi, a proporre l’ade¬ 
guamento annuale. Il re¬ 
sponsabile del dicastero si è 
recato al Consiglio del mini¬ 
stri che ha approvato il prov¬ 
vedimento. Il governo ha an¬ 
che approvato il nuovo rego¬ 
lamento di disciplina milita¬ 
re (atteso da ben 7 anni) e 
quello che regola le rappre¬ 
sentanze democratiche del | 
soldati. I 

L’onere per l'aumento del 
soldo sarà di 164 miliardi per ' 
quest'anno; 62 quello per i 
l’indennità di Impiego ope¬ 
rativo. I 


senza affrontare la questlo- I 
ne della riforma del Parla¬ 
mento. Inoltre — ha poi det¬ 
to 11 capogruppo comunista 
alla Camera — I tempi per 
l’intervento legislativo devo¬ 
no essere accelerati anche 
per condurre in porto un 
consistente Insieme di rifor¬ 
me prima della fine della le¬ 
gislatura. Al termine della 
riunione I presidenti del 
gruppi parlamentari della 
De e del Pel hanno convenu¬ 
to di mantenere l contatti 
per successivi passi da stabi¬ 
lire di concerto con gli altri 
gruppi parlamentari demo¬ 
cratici. 


la Sinistra indipendente, do¬ 
po aver riepilogato i termini 
della vicenda, hanno Insisti¬ 
to su ulteriori modifiche, in 
particolare per introdurre 
meccanismi che favoriscano 
l’eliminazione automatica 
del drenaggio fiscale e proce¬ 
dure che garantiscano una 
non traumatlcltà del con¬ 
guaglio di fine anno per 
quanti non avendo diritto ad 
uno sgravio mensile di 40mi- 
la lire, dovrebbero restituire 
a fine anno una parte del fa¬ 
moso acconto di SOmlIa lire 
ottenuto tra gennaio e feb¬ 
braio. 


Il leader neogoliista starebbe per varare il governo 

Per Chirac è quasi fatta 

Ma c(m l’Elìseo rapprati ancora tesi 

Salvo colpi di scena, peraltro semj^re possibili, il sindaco di Parigi avrebbe risolto il problema dei dica¬ 
steri - Dissidio con Mitterrand stu titolari di Esteri e Difesa, settori che il presidente vuole controllare 


Nostro servizio 

PARIGI — Sulla carta il 
primo governo di coablta- 
zlone esiste già e ha già un 
nome: «governo Chirac*. In 
effetti, salvo colpi di scena, 
che non sono da escludere 
in questa stagione variabi¬ 
le, è 11 presidente neogoUi- 
sta e sindaco di Parigi Jac¬ 
ques Chirac che ne sarà il 
primo ministro dopo esser¬ 
ne stato II paziente compo¬ 
sitore attraverso una lunga 
giornata di consultazioni 
che ha visto sfilare nei suo 
uinclo deirHotel de Ville, 
praticamente dall’alba al 
tramonto di Ieri, tutti gli 
eventuali «mlnlstrabili*. 

A questo punto, poiché il 
governo esiste, però sempre 
e soltanto sulla carta, ne 
possiamo tracciare ridenti- 
kit: 55% di neogollistl chi- 
rachlani e 45% di giscar- 
dlani, nei quali ultimi, ov¬ 
viamente, vanno Incluse 
tutte le sfumature di questa 
eterogenea coalizione di 
centrodestra che con la si¬ 
gla Udf (Unione per la de¬ 
mocrazia francese) va dal 
cattolici di Lecanuet ai ra¬ 
dicali di destradi Rossinot, 
al «barristi* e infine al 
membri del Partito repub¬ 
blicano di Giscard d’E- 
staing. Perfezionando ulte¬ 
riormente questo nostro 
identikit potremmo dargli, 
come tratti marcanti, 11 
mento volitivo di Chirac, la 
luminosa protesi dentaria 
di Lecanuet, gli zigomi 
sporgenti di L^tard, le 
guance rotonde e un po’ 
flosce di Pasqua, gli occhi 
severi di Balladur. 

Cosa è mancato allora al¬ 
la pubblicazione della lista 
ufnclale del ministri e delle 
relative attribuzioni? É 
mancata l'approvazione 
del presidente della Repub¬ 
blica essendo lui, secondo 
la Costituzione, che «nomi¬ 
na 1 ministri* su proposta 
del primo ministro. Ma i 
mancata soprattutto, per¬ 
ché questa approvazione 
potesse aver luogo, la visita 
ufficiale di Chirac all’Eii- 
seo con l’elenco completo 
del governo. 

Comunque, vista la cura 
con cui Chirac ha consulta¬ 
to e nconsultato coloro che 
potrebbero diventare suol 
ministri, e sapendo che già 
martedì sera, in quelle «sto¬ 
riche* due ore e un quarto 
di primo e diffìcile rodaggio 
della coabltazlone, Mitter¬ 
rand aveva già espresso 
ferme riserve su alcuni no¬ 
mi avanzati da Chirac, sla¬ 
mo davanti a un governo 
che potrebbe nascere uffi¬ 
cialmente oggi poco dopo 
mezzogiorno ma sulla cui 
nascita esistono ancora al¬ 
cuni dubbi. E 1 dubbi ri¬ 
guardano In particolare 
l’attribuzione del portafo¬ 
gli-chiave come gli Esteri e 
la Difesa, due territori dove 
Mitterrand vuole conserva¬ 
re certe prerogative presi¬ 
denziali che avrebbero non 
poche difficoltà a sopravvi¬ 
vere con Lecanuet agli 
Esteri, per esemplo, e Leo- 
tard alla Difesa, due scelte 
di Chirac dal gusto aperta¬ 
mente provocatorio. 

In fondo, attraverso e an¬ 
che al di li del nomi, che 
naturalmente contano. Il 
problema i quello del prin¬ 
cipi! istituzionali, deil’ln- 
terpretazlone di questi 
princlpll e della spartizione 


Coabitare, 
ma come? 
B vago 
il testo 
della Co¬ 
stituzione 



Nostro servizio 

PARIGI — Tutte le difficoltà che la Francia conosce in queste 
ore, in questi giorni, nel varo di quella esperienza Inedita che 
viene detta «coabitazione» tra un presidente della Repubblica dì 
sinistra e un primo mtnisfro di destra, scaturiscono daH’ambi- 
guità del regime semipresidenziale fondato sulla Costituzione 
del 1958 che De Gaulle s'era fatto «tagliare su misura»: un regi¬ 
me — spiegava già allora Maurice Duverger <— dove «un presi¬ 
dente eletto a suffragio universale ha poteri propri molto impor¬ 
tanti, come nel regime presidenziale americano, ma che com¬ 
porta anche un primo ministro e dei ministri responsabili da¬ 
vanti al Parlamento, come nei regimi parlamentari europei». 

Finché presidente, primo ministro e maggioranza jparlamen- 
tare sono stati dello stesso segno politico il regime ha funzionato 
senza problemi perché applicava «Io spirito e non la lettera della 
Costituzione» secondo cui il vero capo dell’esecutivo è il presi- 
dente'della Repubblica. 

Oggi, net regime di coabitazione che impone il rispetto della 
lettera costituzionale, ecco esplodere le ambiguità di un testo 
che De Gaulle aveva voluto ambiguo perché salvasse le apparen¬ 
ze parlamentari di un regime che non Io era più. 

PRIMA AMBIGUITÀ DI CARATTERE GENERALE: il presi¬ 
dente della Repubblica «nomina il primo ministro» (articolo S) e 
su proposta di quest’ultimo «nomina i ministri», assicura >il 
regolare funzionamento dei poteri pubblici e della continuità 
dello Stato» ma è il governo che «determina e conduce la politica 
della nazione» (articolo 20). Il primo ministro assicura «Vesecu- 
zione delle leggi» (articolo 21) ma è il presidente delia Repubbli¬ 
ca che «promulga le leggi» (articolo 10) e può rimandarle al 
parlamento per una nuova formulazione. 

SECONDAAMBIGUITASUI PROBLEMI DELLA DIFESA: il 
capo dello Stato è «garante deH’indipendenu nazionale e del¬ 
l’integrità tenìtoriale», presiede «i consigli e i comitati superiori 
della difesa nazionale» (articolo 15) ed è «capo degli eserciti» ma 
è il primo ministro che «è responsabile della dìKsa nazionale» 
(articolo Zìi. , 

TERZA AMBlGUtTÀ IN MATERIA DI POLITICA ESTERA: 
il capo dello Stato «è garante del rispetto degli accordi di comu» 
nità e dei trattati intemazionali» (articolo 5), nomina gli amba¬ 
sciatori e i rappresentanti della Francia presso le istanze inter¬ 
nazionali ma,equi si ritorna al già citatoarticolo20, àil governo 
che determina e conduce la politica nazionale, dunque anche la 
politica estera. 

■Comprenda chi può» diceva Paul Eluard. In ogni caso tutti 
hanno capito che, pascla l’epoca dei poteri senza conflitti, è 
venuta quella dei conflitti di potere. 


Francois Mitterrand 


Viva attesa nel Pcf 
per nmminente Cc 

Dalla base pressioni in favore 
di un allargamento del confronto 


Nostro servìzio 

PARIGI — «Con meno del dieci per cento del 
voti il Pcf è diventato il primo "partitlno” di 
Francia. Non è la colpa degli altri (voto utile, 
mezzi di comunicazione) né del passato (il 
ritardo preso sul 1956). Bisogna cercarne le 
cause nel partito stesso: nel suo funziona¬ 
mento rigido, nelle sue analisi fuori tempo e 
nelle sue azioni incoerenti...*. 

Così esordisce un ■appello per un congres¬ 
so straordinario del Pcf* che circola da ieri 
nelle organizzazioni del Partito comunista 
francese e che sollecita una raccolta di firme 
e di fondi chiedendo al tempo stesso al Comi¬ 
tato centrale di «aprire un Ubero dibattito 
Sulla nostra stampa, dove tutte le analisi 
vengano rese pubbliche e discusse» in prepa¬ 
razione di un congresso straordinario dedi¬ 
cato ad una «vera autocritica*. 

I firmatari deU'appello, -> Maurice Mols- 
sonnier di Lione. André Moroni di Parigi, 
André Tosel di Nizza, Yves Vargas di Meaux 
— pensaano che spetti al Partito comunista 
francese e a questo solo di esprimere le forze 
di rinnovamento del Pcf. Essi si collocano 
dunque nella scia di Pierre Juquin. membro 
del Comitato centrale, che In una dichiara¬ 
zione televisiva di lunedì scorso evocava la 
possibilità e la necessità di una «rivoluzione 
culturale* e di un congresso straordinario. 

Come è noto, e come abbiamo già riferito, 
il Comitato centrale del Pcf si riunisce nei 
giorni di lunedì e martedì 24 e 25 marzo per 
esaminare la situazione creatasi dopo le legi¬ 
slative di domenica scorsa. La relazione, affi¬ 
data a Paul Laurent, ha per titolo «unire e 
raccogliere sulla via del 25* congresso» che 
suona già come una risposta negativa a colo¬ 


ro che chiedono un dibattito o addirittura un 
congresso straordinario. Come nota Infatti 
«Le Monde*, e come sottolineano altri osser¬ 
vatori della stampa quotidiana parigina. 
l’Humanité — organo del Comitato centrale 
del Pcf — ha totalmente ignorato le dichia¬ 
razioni televisive di Juquin fatto alla vigilia 
di questa certamente interessante sessione ' 
del Comitato centrale*. 

In effetti, c’è un clima di attesa non solo. 
per l’intervento di Jaquin ma anche per gii : 
Interventi di altri membri effettivi che ani¬ 
marono le giornate del 25° congresso sollecl- < 
tando già allora, cioè oltre un anno fa, un 
diverso approccio ai problemi deU’Unlone 
delle sinistre e una analisi, che resta da fare, 
delle mutazioni intervenute nella composi¬ 
zione sociologica dello stesso «peuple de gau¬ 
che* che fu l’artefice principale della vittoria 
del 1981 e che oggi non può consolarsi della 
sconfìtta delle sinistre e del ritorno al potere 
della destra soltanto perché 11 Partito sociali¬ 
sta è uscito dalle ultime elezioni in condizio¬ 
ni meno gravi di quelle che erano state previ¬ 
ste alcuni mesi fa. 

Per ciò che riguarda rHumanlté, tutta la 
sua attenzione è naturalmente dedicata alle 
sorprese della coabltazlone, al fatto che an¬ 
cora una settimana fa 1 socialisti gridavano 
•aiuto, la destra ritorna» ed ora sembrano 
rassegnati, con Mitterrand, ad accoglierla se 
non a braccia aperte, almeno con la cortesia 
del coabitanti: ma sul risultati elettorali, sul 
perché deirulteriore declino del Pcf, si tace In 
attesa di lunedì la parola è al Comitato cen¬ 
trale. 


del poteri: ed è qui che mar¬ 
tedì sera Mitterrand e Chi¬ 
rac sono venuti al ferri cor¬ 
ti (o, come titolava vistosa¬ 
mente «Le Matln*. al primo 
•braccio di ferro* delta coa¬ 
bitazione) separandosi poi 
su quell’amblguo comuni¬ 
cato nel quale Chirac non 
risultava nemmeno Incari¬ 
cato di formare II governo 
ma si impegnava comun¬ 
que «a dare rapidamente 
una risposta*. 

Braccio di ferro è forse 
eccessivo, ma ciò che sta 
accadendo gli somiglia 
molto. Quali sono state, 
nelle ultime quarantotto 
ore, le mosse di Mitter¬ 
rand? Parlare al paese, sen¬ 
za preavviso, lunedì sera, 
per dire che le cose doveva¬ 
no procedere in fretta, se¬ 
condo 1 suol disegni di capo 
dello Stato; convocare il 
giorno dopo Chirac per In¬ 
vestirlo nella carica di pri¬ 
mo ministro per far capire 
alla gente che era ancora 
lui che pilotava la nave. 

Chirac allora è passato al 
contrattacco: ha accettato 
di esplorare, di consultare, 
per un giorno Intero, prima 
di accettare l’investitura, 
senza affrettarsi, convo¬ 
cando anche coloro sui 
quali Mitterrand aveva 
messo li proprio veto, come 
Leotard alla Difesa, o come 
Lecanuet agli Elsteri, o co¬ 
me Pasqua agli Interni, an¬ 
che lui per dimostrare che 
11 potere è ormai nelle sue 
mani, nelle mani del capo 
della maggioranza politica 
vincente e non In quelle del 
presidente della Repubbli¬ 
ca. 

Questo, a nostro avviso, è 
il senso di tutto ciò che sta 
accadendo dopo le elezioni, 
come premessa non certo 
incoraggiante di una coabi¬ 
tazione che sarà sempre più 
dura e che un giorno o l’aJ- 
I tro potrebbe sfociare in una 
I crisi istituzionale o di regi¬ 
me. o nelle dimissioni del 
! più debole del due conten¬ 
denti. 

Ieri sera Chirac si sforza¬ 
va di dire che tutto proce¬ 
deva con calma, normal¬ 
mente, e che con Mitter¬ 
rand se la intendeva a me¬ 
raviglia: ma perché allora 
Lecanuet ha fatto sapere di 
voler rinunciare al portafo¬ 
glio degli esteri? E poi c’è 11 
«programma* di Chirac, 
cne comincia a preoccupa¬ 
re non solo le sinistre ma 
perfino 11 padronato. Poi¬ 
ché si sa che le prime deci¬ 
sioni del nuovo governo — 
tutte prese per decreto leg¬ 
ge e senza discussione alla 
Camera ~ dovrebbero 
comportare, oltre al ripri¬ 
stino immediato della vec¬ 
chia legge elettorale anche 
la liberta per gli imprendi¬ 
tori di licenziare, anche la 
libertà del prezzi, fonti sin¬ 
dacali e fonti vicine alla 
Confindustria francese 
hanno avvertito che ciò po¬ 
trebbe sollevare proteste 
popolari e una ondata in¬ 
flazionistica pericolosa. 

Ma fermiamoci qui. D 

f ovemo sta nascendo e non 
ancora nato. Di quello che 
farà poi avremo tempo di 
parlare. 

Augusto Pancaldi 

NELLA FOTO: il colloquio. *1- 
i'Eiiseo, tra il prasidenta Mit¬ 
terrand a il leader sollista 
Jacques Chirac. 
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Aborto _ 

Come mai proprio 
ora questo attacco 
contro la legge 


Compaiono le avvisaglie d'una 
offensiva contro la legge sull'a¬ 
borto. Naturalmente non è II caso 
di menare scandalo se ognuno fa 
la sua parte: cl sono settori della 
cultura e della politica da sempre 
connotati In quel senso; ed esisto¬ 
no cospicue rendite elettorali ot¬ 
tenute — In tutta legittimità e 
buona fede, s'tntende — da slmili 
Investimenti. Insamma, non si 
vuole Impedire al Movimento per 
la Vita di fare II Movimen to per la 
Vita ed all'onorevole Casini di fa¬ 
re l'onorevole Casini. Qualche 
problema In più sorge quando 
adesso II ministro della Sanità del 
governo In carica, *a guida socia¬ 
lista», dice In un atto istituziona¬ 
le, come è una relazione al Parla¬ 
mento, che l'onorevole Casini in 
sostanza ha ragione. 

L'offensiva dunque non resta 


nelle mani del soli reduci dal refe¬ 
rendum perduto, si fa un po'più 
che strisciante: e bisogna doman¬ 
darsi che significa. In termini 
propri ed Immediati, In costi da 
caricare sul versante femminile; 
ma anche come segnale generale. 
Indicazione su possibili assetti del 
potere della società, se le due pa¬ 
role non sembrano eccessive. Già 
la proposta di legge Casini — che 
nella sua asserita modestia solle¬ 
va una contestazione radicale 
delle scelte della legge sull'aborto 
— ha le firme di altri 101 deputa¬ 
ti: e fra essi, con democristiani 
autorevoli e di tutte le correnti, 
figurano repubblicani (forti di 
competenze specifiche) e social¬ 
democratici (anche II presidente 
del gruppo parlamentare della 
Camera). Ma le affermazioni del 
ministro della Sanità rappresen¬ 


tano qualcosa di qualitativamen¬ 
te diverso: proprio perché vengo¬ 
no rese In modo da coinvolgere la 
responsabilità del ministero. Sic¬ 
ché un chiarimento politico di¬ 
venta Indispensabile, 

Dopo le Impennate del primi 
anni 80, si è verificata una flessio¬ 
ne degli aborti (almeno di quelli 
ufficiali): però lì loro numero ri¬ 
mane sempre troppo alto e resta¬ 
no troppo frequenti le recidive, 
Slitto questo ha un grave peso nc= 
gatlvo, di violenza, su tante vite 
non nate e su tante vite di donne 
che abortiscono: apre una que¬ 
stione che non si può eludere. Co¬ 
me risolverla ?Eche cos'é che non 
ha funzionato e non funziona? 

Sembra impossibile, con tanta 
acqua passata sotto I ponti In tut¬ 
ti questi anni difficili: ma II bersa¬ 
glio (magari non detto. Implicito, 
da colpire trasversalmente) resta 
la facoltà della donna di decidere 
se metterlo al mondo o no II figlio 
che, lei, si porta dentro. Chi non 
ha 11 coraggio di chiedere senz'al¬ 
tro la soppressione di questa fa¬ 
coltà, o avverte che non è ancora 
tempo, propone di condizionarla 
in un procedimento Irto di osta¬ 
coli: col risultato di ulteriori di¬ 
scriminazioni di classe e di ceto. 
Le donne capaci di passare sotto 
queste forche caudine, capaci per 
difese di cultura, di relazioni so¬ 
ciali, d’età, continuerebbero ad 
abortire nelle strutture pubbli¬ 
che, a seguire le determinazioni 
delle loro esistenze, resistendo a 
qualsiasi tentativo di farle sentire 
colpevoli. E le altre? Ma davvero 
si crede che le altre Invece II fa¬ 


rebbero quel tigli, o comunque 
sembra giusto adoperarne la de¬ 
bolezza? Davvero qualcuno pensa 
di Insegnare cosi, In un colloquio 
fra sconosciuti, che cosa è un fi¬ 
glio ad una donna che non lo sa, 
se ce n'è una, o che presa nelle 
strette della sua vita non vuole 
saperlo? 

Sembra Impossibile: dovere 
dissotterrare, dopo tanti anni or¬ 
mai, slmili argomenti. Quelle 
donne abortirebbero clandestina¬ 
mente, se già non Io fanno: per¬ 
ché la vita è più forte, si sa bene, 
nell'Intreccio delle sue ragioni, 
perché 1 figli non si generano per 
ubbidienza a quanto c'è scrìtto 
nelle leggi. E che cosa dovrebbe 
Impedire l’aborto clandestino, la 
mfnaccla d'una multa? Anzi: è la 
minaccia di quella multa che do¬ 
vrebbe Impedire l'amore, Il rap¬ 
porto sessuale? Giacché, dopo, 
una donna, se un figlio non lo ac¬ 
cetta, In qualche modo, non Io 
mette al mondo. Ma davvero 
qualcuno ritiene che una donna 
abbia più paura d’una multa che 
d'un aborto? 

E una cura nota, viva ben oltre 
questo terreno specifico, che così 
si ripropone: Illudersi di risolvere 
I granài problemi sociali con le 
semplificazioni del diritto penale, 
di aggiustare il mondo allargan¬ 
do la previsione del reati. Il resto 
non conta: l’elevarsi del livelli 
oscuri della clandestinità, la som¬ 
mersione d'una ulteriore larga 
fascia del fenomeno aborto. Nep¬ 
pure conta II risvolto — parados¬ 
sale — della legittimazione totale 
(come libertà) delle scelte d'abor¬ 


tire: se si verifica la condizione 
cui si vorrebbe subordinarle, 
mettiamo li consenso del possibi¬ 
le presunto padre. Importa solo 
che chi commina quel divieti de¬ 
stinati ad essere trasgrediti e 
quelle sanzioni Inutili, simboli¬ 
che, si sia lavata l’anima. 

SI sla lavata l'anima: facendo 
arretrare le disposizioni d'una 
legge progressiva che, bene o ma¬ 
le, si sono applicate; Invece di at¬ 
tuarne anche le altre, quelle ri¬ 
maste per tutti questi anni troppo 
spesso lettera morta e che punta¬ 
no ad un grado minimo di civiltà, 
con la diffusione — attraverso la 
scuola, l consultori e le altre 
strutture pubbliche — di Infor¬ 
mazioni elementari sulla vita ses¬ 
suale e sulla contraccezione: per¬ 
ché chiunque In grado d’avere fi¬ 
gli sappia, a qualunque età, come 
evifarli, se non II vuole. 

E questo che non ha funziona¬ 
to, che non funziona. E non è 
strano che chi ne è responsabile 
voglia punirne le donne, e le don¬ 
ne meno difese. Come non è un 
caso che questa nuova offensiva 
alla legge sull'aborto parta pro¬ 
prio adesso, che si attacca tostato 
sodate con I suol servizi: dovreb¬ 
bero rifletterci anche quel sociali¬ 
sti che giustamente hanno prote¬ 
stato. Si tratta d'una offensiva 
concentrica che, se investe l'abor¬ 
to, ha ben altri obiettivi e impasta 
con lieviti culturali di questo tipo 
un modello assai più articolato: 
Eeagan docet, l’esperienza Rea- 
gan Insegna. 

Salvatore Mannuzzu 


UM FATTO/ Dopo la vittoria dei «sì» per rimanere nelVAlleanza 

Gibilterra vicina a Madrid? 


Dunque la Spagna resta 
nella Nato. Succede proprio 
di tutto al mondo. Anche di 
vincere una gara cui non si 
vuole prendere parte. Il re¬ 
ferendum spagnolo del 12 
marzo è proprio uno di que¬ 
sti casi; non lo voleva il go¬ 
verno e non lo voleva la Na¬ 
to. Eppure hanno vinto. 

Buon per loro, viene da 
dire. Felipe Gonzalez ha fi¬ 
nalmente disinnescato la 
bomba a tempo lasciatagli 
dal precedente governo e 
dovrebbe ora guardare con 
più ottimismo alia scaden¬ 
za elettorale del prossimo 
autunno. La Nato ha ora 
meno motivi per piangere 
su se stessa. È spesso assur¬ 
do. Infatti, lo spettacolo di 
questa Alleanza in perenne 
crisi d’identità. A sentire i 
suoi responsabili si ricava 
quasi sempre: che tutto 
quello che occorre ai sovie¬ 
tici per invaderci è uno 
schiocco delle dita; che 
l’antiamericanismo e l’an- 
tiatlantismo dilagano, tra 
gli europei. Invece di salu¬ 
tare gli interrogativi e i 
dubbi come testimoni di vi¬ 
talità. l’Alleanza continua 
a puntare suH’allarme per¬ 
manente — come se la 
guerra fredda non solo non 
fosse già finita, ma non do¬ 
vesse finire mai. Aspettia¬ 
mo con ansia il giorno in 
cui a Bruxelles — ma ancor 
di più a Washington — ci si 
renderà conto che il con¬ 
senso popolare non solo c’è 
ed è largo, ma potrebbe ad¬ 
dirittura crescere. Baste¬ 
rebbe solo mettere la sordi¬ 
na all’allarmismo e am¬ 
plificare il ruolo che il di¬ 
sarmo e il controllo degli 
armamenti possono avere 
nella sicurezza comune. 

È stato ampiamente sot¬ 
tolineato, in quasi tutti l 
commenti, 11 carattere poli¬ 
tico della consultazione 
spagnola: di politica inter¬ 
na prima che estera per 
Madrid; di politica del con¬ 
senso per la Nato. Tuttavia 
quest’ultima è soprattutto 
un’alleanza militare. Per¬ 
tanto vaie la pena di andare 
a vedere fino a che punto i 
problemi di sicurezza spa¬ 
gnoli coincidano con quelli 
atlantici e su quale terreno 
I due punti di vista possano 
in futuro incontrarsi. 

Cominciamo dalla Spa¬ 
gna. Basta dare un'occhia¬ 
ta a un atlante per com¬ 
prendere come, di là dal Pi¬ 
renei. la minaccia dall'Est 
sia cosa alquanto remota. 
Vero è che l’importanza dei 
fattori puramente geogra¬ 
fici è in declino nell’era del 
missili Interconilnentali. 
Come pure è vero che, nei 
rispettivi campi e su scala 
globale, l’Interdipendenza è 
oggi tale da non consentire 
a nessuno di cullarsi In 
splendidi isolamenti che 
hanno senso solo sul map¬ 
pamondo. Resta 11 fatto, co¬ 
munque, che le percezioni 
di sicurezza sono influen¬ 
zate dalla prossimità della 
potenziale minaccia. E per 
rendersene conto basta 
guardare alle misure mili¬ 
tari di paesi come la Ger¬ 
mania o la Turchia. 

Ora, proprio il fatto che 
la Nato nel suo complesso 
tali misure le prenderebbe 
In ogni caso spiega perché 
la Spagna poteva star fuori 
dalrAneanza. pur conti¬ 
nuando a fruire del benefi¬ 
cio della protezione dalla 
•minaccia» sovietica, la 
teofla economica delle al¬ 
leanze tratterebbe li caso 
gagnolo come un classico 
cttmplo di •free rider» — 


Nella Nato 
guardando 
alla Rocca 
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sorta di «sbafatore*. Sbafa¬ 
tore di sicurezza, vista la 
natura deH'alleanza in que¬ 
stione. 

Se il Patto di Varsavia la 
preoccupa ben poco, quali 
minacce Madrid percepi¬ 
sce? Più che di minacce è 
qui il caso di parlare di que¬ 
stioni aperte di sicurezza. 
Esse sono soprattutto tre: 
Gibilterra, le enclave in ter¬ 
ritorio marocchino di Ceu- 
ta e Menila e il controllo po- 
liUco dei miliUri. Nel pri¬ 
mo caso il calcolo dei go¬ 
verni spagnoli del dopo- 
Franco e stato chiaramente 




quello che per riprendersi 
la sovranità della Rocca 
dagli inglesi la carta atlan¬ 
tica fosse utile. Simbolica- 
mente. Infatti, il passaggio 
del controllo dello Stretto 
da un membro deU’allean- 
za a un paese neutrale 
avrebbe potuto creare diffi¬ 
coltà addizionali. Le con¬ 
sultazioni tra Londra e Ma¬ 
drid al riguardo, hanno in 
effetti mosso dei passi in 
avanti dopo l’entrata delia 
Spagna nella Nato e nella 
Comunità europea. E però 
dubbio chela conferma del¬ 
lo status atlantico risolva 




d’un colpo tutte le difficol¬ 
tà: prima, tra queste, l’at¬ 
taccamento al passaporto 
britannico che, a quanto 
pare, gii abitanti della Roc¬ 
ca continuano ad avere. 

Ceuta e Melina sono In¬ 
vece l’immagine rovesciata 
di Gibilterra. Olfatti usan¬ 
do Io stesso metro utilizza¬ 
to dagli spagnoli per la 
Rocca, si dovrebbe conclu¬ 
dere che la loro sovranità 
spetta al Marocco. Niente 
di tutto questo: Madrid in¬ 
siste che le enclave le ap¬ 
partengono ed è pronta a 
difenderle con guarnigioni 
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Quanto conviene 
agli spagnoli 
essere parte 
deirorganismo 
militare - £ 
quanto, per 
paradosso, non 
conviene agii 
altri paesi 


Due «bobbies* inglesi di 
guardia airingresso della 
Rocca di Gibilterra. Nel 
tondo, Felipe Gonzalez 


1 cui effettivi, sommati, 
ammontano a 19.000 uomi¬ 
ni. A questo proposito è già 
chiaro che la Nato non ha 
la minima intenzione di 
impegnarsi a difendere 
Ceuta e Melina. Anzi, quan¬ 
do la Spagna domando for¬ 
malmente di entrare nel¬ 
l’alleanza Il governo tede¬ 
sco dichiari altrettanto 
formalmente, che l’area co¬ 
perta dalla Nato «non può 
estendersi al Nord Africa». 
C’è anche un precedente 
storico poco confortante 
per gli spagnoli: nel 1975, 
quando 11 sovrano maroc¬ 
chino Hassan lanciò la 
«marcia verde» verso l'ex 
Sahara spagnolo, gli Stati 
Uniti tacitamente appog¬ 
giarono l’operazione. Mal¬ 
grado il recente avvicina¬ 
mento alla Libia, poi. Il Ma¬ 
rocco resta uno stretto al¬ 
leato degli Stati Uniti. Ed è 
assai improbabile che que¬ 
sti appoggerebbero Madrid 
sulleftquestione delle due 
enclave. 

Rimanérli problema del 
controllo politico del mili¬ 
tari che, evidentemente, è 
molto sentito In Spagna ~ 
tutti ricordano la diretta tv 
del tentato golpe del colon¬ 
nello Tejero nel febbraio 
dell’Sl. La speranza era, a 
questo proposito, che col 
procedere deH’integrazione 
militare della Spagna nella 
Nato, i generali avrebbero 
pensato bene di curare I lo¬ 
ro affari a Bruxelles invece 
che a Madrid. Anche qui le 
obiezioni esistono: ad 
esemplo I colonnelli greci e 
i generali turchi stanno 11 a 
dimostrare che la propen¬ 
sione all’intervento interno 
non viene spazzata via del 
tutto dall'appartenenza al¬ 
l'alleanza. inoltre, mentre 
U referendum ha confer¬ 


mato l’adesione politica 
spagnola, per lo meno nel 
breve periodo è difficile che 
riprenda 11 processo di inte¬ 
grazione alla struttura mi¬ 
litare della Nato. Di conse¬ 
guenza il modo di tener 
fuori gli ufficiali dalla poli¬ 
tica va cercato altrove: ad 
esemplo nelle due leggi di 
riforma che il governo so¬ 
cialista sta tentando di tra¬ 
durre in pratica. La prima 
ridurrà il numero di uomi¬ 
ni dell’esercito da 240.000 a 
150.000 entro 11 1990 — In 
particolare gli ufficiali e i 
sottufficiali saranno un 
quarto in meno — e allon¬ 
tanerà i reparti dalle città, 
oltre a portare la durata del 
servizio di leva da 15 a 12 
mesi. La seconda riforma 
mira invece ad aumentare 
il potere del ministro della 
Difesa sulle alte greche. 

Visto dalla Nato cosa 
porta di nuovo 11 risultato 
del referendum? Sul piano 
militare la risposta è più o 
meno quella già data alle 
altre questioni: ben poco. 
Se è vero che il problema- 
cardine della difesa alleata 
sul vecchio continente è 
quello della disponibilità di 
rinforzi americani, la Spa¬ 
gna è da un pezzo che assol¬ 
ve a questo compito — Na¬ 
to o meno — garantendo 
agli Usa l’accesso a 4 basi 
principali: Rota, Moròn, 
Torrejòn e Saragozza. 

Resta da dire del futuro. 
Al riguardo va osservato 
che ciò che avrebbe più 
senso, sempre sul plano mi¬ 
litare, coincide con ciò che 
è più improbabile. Ovvero: 
l’esercito spagnolo, che là 
dove si trova ora non ha al¬ 
cuna minaccia da fronteg¬ 
giare, potrebbe in parte es¬ 
sere rischlerato sul fronte 
centrale o alla frontiera 
turco-sovietica. Cioè laddo¬ 
ve la Nato lamenta da sem¬ 
pre sin troppo drammatiz¬ 
zate carenze. Abbiamo det¬ 
to che è improbabile non 
solo perché non è all’ordine 
del giorno l’integrazione 
militare spagnola nell’Al¬ 
leanza. Il nodo vero è rin¬ 
tracciabile negli enormi 
problemi di consenso inter¬ 
no che simili misure com¬ 
porterebbero per la Spa¬ 
gna. 

Dal momento che la deci¬ 
sione di restare nella Nato 
gli spagnoli l’hanno presa 
comunque, tanto vale con¬ 
centrarsi sulle possibili 
conseguenze positive, che 
ci sembrano essenzialmen¬ 
te tre. Primo: persino sotto 
Franco, Madrid si è rifiuta¬ 
ta di concedere agli ameri¬ 
cani l’uso delle basi per in¬ 
terventi in Medio Oriente. 
Si amplia cosi il numero del 
paesi Nato contrari ad ope¬ 
razioni militari. In qualun¬ 
que forma, fuori dell’area 
coperta dal trattato. Secon¬ 
do: la politica spagnola di 
non ospitare armi nucleari 
sul proprio territorio raf¬ 
forza la posizione del movi¬ 
menti d’opinione, dentro la 
Nato, che chiedono sia ridi¬ 
scussa la politica nucleare 
alleata. Infine, che siano o 
meno integrate militar¬ 
mente nella Nato, le forze 
aeree e navali spagnole de¬ 
vono essere conteggiate ne¬ 
gli equilibri militari del 
Mediterraneo. Il che do¬ 
vrebbe aiutare a dissuadere 
I nostri ammiragli dal nu¬ 
trire assurde ambizioni di 

g resenza «da Gibilterra a 
uez», e non meno assurde 
pretese di altre inutili e co¬ 
stose portaereL 


LETTERE 
ALL’ UNITA’ 

Perché mai noi dovremmo 
rivoltare la gabbana? 

Per un cavallo di legno? 

Curo direttore. 

gli insegnumcnii dellu storia, l'onestil e la 
coerenza poliiicu conrermuno. senz'ombra dì 
dubbio, che il nuovo e l'inedito di una società 
che cambia non può che coincidere con la 
chiara c decisa denuncia dei suoi mali occulti 
c palesi, assieme a un altrettanto chiaro prò* 

I petto per debellarli col contributo principale 
I di forze emergenti e incorrotte, 
j E allora? Perché noi dovremmo, come tan¬ 
ti ci chiedono, rivoltare la gabbana, conse¬ 
gnare le armi politiche smentendo mille e 
mille battaglie, mille e mille sacrifìci per il 
I lavoro, la libertà e la giustizia, oscurare le 
nostre insegne, riporre quei simboli che pre- 
I decessori esemplari hanno affidato alla no¬ 
stra coerenza? Non c'è avvenimento politico 
o sociale che non riveli, che non confermi 
quanto fattori come la violenza, l'ingiustizia, 

I abuso, ripocrìsìa e gli inpanni condizionino 
la nostra vita quotidiana, indipendentemente 
dalle virtù civiche o dai demeriti sociali: il 
culto irrefrenabile per ciò che fa gli uni più 
ricchi e gli altri più poveri non ha variato 
nessuno dei suoi precetti, nessuna delle sue 
pratiche spregiudicate e impenitenti. Con 
stratagemmi, disinvoltura, abusi si ripropone 
continuamente l'antica e ignobile prassi di 
sfruttare l'ignoranza. l'ingeQuitù e il lavoro 
altrui, che è la pietra di fondazione deli’edifi- 
cìo capitalista. 

È una società che per sopravvivere e perpe¬ 
tuarsi non può che attingere la sua linfa vitale 
delle sue intrinseche e fatali inclinazioni at- 
l'ingiuslizìa. 

Laocoontc insegna; qualche cavallo di le¬ 
gno lasciato davanti alle nostre mura non può 
voler dire, neanche stavolta, che sono partiti i 
nemici. 

NERI BAZ2URRO 
(Genova Veltri) 

«Europa degli europei» 
perché altrimenti 
diverremo colonie 

Cara Unità, 

il problema Europa ritengo che sia un nodo 
fondamentale da risolvere per poter guardare 
al futuro con speranza e sicurezza invece che 
con rassegnazione e paura. 

La scelta europea è una scelta fondamenta¬ 
le nella politica del Partito comunista italiano 
perché deciderà te sorti del nostro Paese. Ci 
dobbiamo mettere in testa che il nostro futu¬ 
ro dipende da come riusciremo a realizzare il 
processo di unificazione e affermazione della 
funzione autonoma dell'Europa: solo unen¬ 
dosi. potranno i Paesi europei far sentire la 
loro voce e non essere sempre assoggettati. 

Ojggi il Parlamento europeo è considerato 
un istituto esclusivamente rappresentativo. 
Fin quando la sovranazionalità europea non 
avrà una sua autonoma capacità decisionale, 
i problemi saranno sempre occasione di scon¬ 
tro e di conflitto perche i singoli governi sa¬ 
ranno più sensibili alle loro situazioni interne, 
più attenti a tutelare gli interessi dei loro 
governati ed elettori che non impegnati a ri¬ 
cercare soluzioni di più ampio respiro. 

Si tratta di uKire dall'ottica nazionale 
deir>Europa dei governi* per entrare nell’ot¬ 
tica sovranazionale dell’-Europa degli euro¬ 
pei* riconoscendo nel Parlamento di Stra¬ 
sburgo la sede di pianificazione degli interes¬ 
si contrastanti, la stanza di compensazione 
dei sacrifici e dei vantaggi, il momento di 
coordinamento politico, economico, indu¬ 
striale. scientifico di tutte le potenzialità esi¬ 
stenti nel Vecchio Continente che, se unite, 
farebbero dell'Europa un grande unico Paese 
autonomo (e non una superpotenza nel senso 
negativo del termine). 

Bisogna creare un Europarlamento capace 
di fare leggi vincolanti per tutti e capace di 
eleggere a sua volta un governo europeo che, 
almeno su alcuni temi (bilancio, politica este¬ 
ra. difesa, sviluppo economico, diritti dei cit¬ 
tadini). possa imporsi sui singoli interessi na¬ 
zionali (e quindi ai singoli governi). 

Il problema di base è quello di non rimane¬ 
re indietro nella sfida tecnologica con gli Sta¬ 
li Uniti c il Giappone, perché altrimenti di¬ 
verremo loro colonie. 

ROSSANO DA RE 
(Nervesa - Treviso) 

II funesto incantesimo 
delTautostrada,... 
come tagliare la seta... 

Signor direttore. 

sono un uomo di 6S anni, ho patente di 2- 
grado dal 1940, ho percorso un milione di km 
circa, non credo d'essere né un compctentone 
né un asso del volante ma mi ritengo autoriz¬ 
zato a gettare un grido di allarme sui ripetuti 
e colossali tamponamenti in nebbia che si ve¬ 
rificano sulle autostrade. 

Quando sono su di un’autostrada anneb¬ 
biala. io procedo a 40/50 km/h per potermi 
fermare in tempo. Ci crederebbe? Sono l'uni¬ 
co fesso che vada a quel passo. Mi sfrecciano, 
sulla sinistra, veicoli lanciati oltre i 100 all’o¬ 
ra. guidati probabilmente da gente sicura che 
sa come guidare... che sa sempre come sbri¬ 
garsela... che dice «a me non capita... non 
dormo all’umido... non sono un imbranato... 
quelli che hanno paura stiano a casa...*. Ecce¬ 
tera. Poi si ICMC che i dritti fanno fuori set¬ 
tanta automomii per volta, compresa quella 
(ipotesi; che Dio non voglia!) del sottoscritto: 
che andava adagio, che si è fermato in tempo 
ma che è stato assalito da tergo da tre o quat¬ 
tro bolidi scatenati. 

Mi spiegherò con un paragone. Siete mai 
montali in treno in una giornata di fìtta neb¬ 
bia? Trovate un posto, aprite la rivista com¬ 
prata all’edicola della stazione, accendete 
una sigaretta, allungate le gambe... Vi preoc¬ 
cupa la nebbia che c’è fuori? Neanche per 
sogno. Ci penseranno i macchinisti del convi^ 
glio. i cantonieri, il personale dell’esercizio. 
Alla possibilità d’intralci sulla sede di mar¬ 
cia. nemmeno lontanamente pensate. 

Un analogo rilassamento di controllo e di 
responsabilità io credo colga la maggioranza 
stragrande dei guidatori italiani quando si 
infilano su di un’autostrada: è una lunga stra¬ 
da dritta, libera e liscia. Senza intoppi, senza 
imprevisti, da percorrere in un soffio, senz’al- 
cuno sforzo né tensione: cosi come si divide in 
due una pezza di seta: all'inizio, un colpo di 
forbice e poi avanti, a lame ferme, senza 
neanche sforbiciare... £ talmente rilassante 
la guida in autostrada che ho visto più di un 
guidatore, a cento all'ora, col giornale aperto 
sul volante. 

Da questo nirvana autostradale si rinviene 
1 quantio appare un groviglio di 30 macchine a 
mtreo U6 Alnirwl | 50 metri: ovviamente, troppo tardL 


Qualche giorno fa una mia cugina, sposata, 
donna colta, matura, equilibrata, mi cantava 
le lodi di un alloggetto che è riuscita a farsi in 
Riviera: un angolctto di paradiso che si rag¬ 
giunge da Milano in un’ora e mezzo d’auto- 
strada, da casa a casa. «Un’ora e mezzo se 
non c'è nebbia* — osservai io. «Un’ora e mez¬ 
zo in ogni caso — ribattè la cugina*. — Se c’è 
nebbia, ci mettiamo a 120 sulb corsia di sor¬ 
passo e via andare...*. 

Domanda sbigottita del sottoscritto: «Ma 
se trovate un ingorgo di macchine?*. Rispo¬ 
sta impavida: «Se vai a pensare a certe cose, 
in macchina non viaggi più!*. 

Al di là di questa risposta, più cretina che 
impavida, difendo mia cugina che — ripeto 

— è d’altronde donna equilibrata e razioci¬ 
nante. Ma anche lei è vittima di questo fune¬ 
sto incantesimo dell’autostrada. 

Ho letto d’una sorta d’animali che, in Nor¬ 
vegia, in certi giorni si riuniscono in corteo e. 
marciando a ranghi serrati, vanno a buttarsi 
in mare da una rupe, per un incomprensibile, 
illogico suicidio collettivo. A questo penso 
quando leggo di imponenti tamponamenti a 
catena. 

ENRICO PORTALUPI 
(Milano) 

Licei linguistici: 

che cosa aspetta lo Stato? 

Gent.mo direttore. 

sono una studentessa di 3* media. Come 
tutti i miei coetanei, in questo periodo ho 
dovuto prendere una decisione importante, 
anche se non definitiva: infatti, è stato tre 
settimane fa che abbiamo consegnato le prci- 
scrizioni alle rispettive scuole. Ho preso una 
decisione che penso rimarrà intatta: ho scelto 
di frequentare il Liceo linguistico. 

Ma questa scuola è privata quasi ovunque 
in tutta Italia. 

1 miei genitori sono operai e come lei im¬ 
magina, non hanno stipendi alti; le spese sono 
sempre maggiori: ma dall’anno prossimo cosi 
aumenteranno a passi da gigante: la mia fa¬ 
miglia dovrà pagare, per i primi anni, circa 3 
milioni all’anno solo mr iscrizione e tasse va¬ 
rie della scuola. Si deve però ricordare che 
bisogna acquistare anche 1 libri. 

Vorrei giungere al dunque: perché in Italia 
non vi sono licei linguistici statali? Nel nostro 
Stato abbiamo scuole di ogni genere, sia pri¬ 
vate sia statali, invece ogni Liceo linguistico è 
privato, fatta eccezione di uno, a Milano, in 
cui però vi è il numero chiuso. 

Questo non è un discorso egoistico, perché 
so che se anche questo cambiamento (istitu¬ 
zione di Licei linguistici statali) avvenisse, 
non sarebbe per i prossimi cinque anni. Dun¬ 
que i miei in ogni caso, dovrebbero spendere 
questi soldi. Sarei comunque contenta per chi 
in futuro potesse intraprendere questi studi 
senza spendere una cifra cosi alta. 

MARA ZEDDA 
(Livorno Ferraris - Vercelli) 

; «Chiunque ha qualche idea 
ci scriva!» 

Cara Unità, 

Altavilla Silentina è un piccolo paese in 
provincia di Salerno, sprovvisto di qualsiasi 
struttura per il tempo libero e la cultura ma 

— soprattutto — flagellato dal grande dram¬ 
ma (Iella diso(xupazione giovanile, qualifi¬ 
cata e femminile. 

Su una popolazione che non supera i 7 mila 
abitanti, i disoccupati sono più di 700 (tasso 
Istat 22%). il 75% dei quali ha meno di tren- 
t’anni, il 62% un diploma, il 5% la laurea, 
moltissime le donne (in prevalenza diplomate 
o laureate). 

Si è creato un nucleo consistente di giovani 
che arrivano a 25, 30 (e più) anni senza un 
lavoro e che quindi non possono avere una 
propria famiglia, una propria vita, costretti a 
prolungare aU’ìnfìnito una condizkme di 
■eterni ragazzi* che li pone in una situazione 
di perenne inferiorità sociale. 

C’è poi l’aspetto socio-sanitario: disoccu¬ 
pazione vuol dire alcoolismo. uso di psicofar¬ 
maci, diffondersi a macchia d’olio del disagio 
mentale con depressioni, nevrosi, esaurimen¬ 
ti, schizofrenia. 

Per tentare di fare qualcosa di concreto 
contro tutto ciò. abbiamo decìso di attivare 
(in collaborazione con il Centro culturale po¬ 
livalente, che è un’aggregazkme giovanile di 
area cattolica) un Centro d’informazkNie e di 
orientamento per i disoccupatL 

Facciamo quindi appello ai lettori per ave¬ 
re testi, pubblicazioni, progetti di cooperati¬ 
ve, di enti locali, di imprese. In poche pArole: 
tutto ciò che può essere utile far sapere ai 
disoccupati e alle nostre istituzioni, al nostro 
sindacato, alle nostre cooperative per mettere 
in moto finalmente una grande lotta alla di- 
S(xx;upazione. 

Insomma: chiunque ha qualche idea utile 
per i nostri intenti, ci scriva! 

GERMANO ARIETTA 
per la Sez. Pei «G. GicIIo*, via Sotimene 84045 
Altavilla Silentina (Salerno) 

Il Rinzai di Engaktt 

con sesshin, Tai chi chnan, 

zazen, samu, Pa tnan chin— 

Caro direttore, 

come ogni giorno. lunedi 3 marzo, prendo 
l’Unità dalla buca della posta e nella poltrona 
prediletta inizio a leggere il giornale, trala¬ 
sciando la cronaca sportiva, perchè non inte¬ 
ressato. 

Verso sera, dando una sbirciata al quoti¬ 
diano aperto sul tavolo, mi accorgo cùaai- 
mente che neirultima panna di sport si parla 
di Zen. Dico tra me: •VUnItà trisogoa pro- 

f irio guardarla tutta, e (Torà in avanti aodie 
o sport! Forse era meglio che di Zea sì scri¬ 
vesse sulla pagina della cultura? Eh...L pre¬ 
tendi troppo! Già ti meravigli che sul tuo 
giornale si parli di Zen e in più lo vorresti 
inserito nella pagina culturale? Sarà per ì 
prossimi servizi*. A parte tutto, di Zen si può 
scrivere anche nella rubrica «À/oforf*. visto 
che qualcuno ha prodotto un libro so •lo Zen 
e Parte della manutenzione della motociclet¬ 
ta». 

Comunque ho deciso di prendere la penna 
in mano per informare che la tradizione Rin¬ 
zai ha praticanti e centri in Italia che fanno 
rìferìmento all’unica scuola, quella del mae¬ 
stro Engaku Taino-Luìgi Maria Qui sì svol¬ 
gono mensilmente (fcUe sesshin (giornate di 
meditazione) di tre giorni; ia agosto c’è la 
grande sesshin di una settimana. In tutte (pie- 
ste, oltre lo zazen e il samu (lavoro) sì pratica 
il Tai chi chuan, il Pa tuan chin e la corsa. 
Inoltre viene stampato un piccolo notiziario 
bimestrale. - 

Per informazioni; Monastero Buddista del¬ 
la Scuola Lin chi di Ch'an, 0S019 Orntto 
Scalo (TrX tei. 0763/25054. 

FABRIZIO ULIANA 
(Vcaczìa • Favaio) 


« 















GtOVEDl 

20 MARZO 1986 


Agenti di custodia: 
«Non usateci 
come cani da guardia» 

ROMA — Forse è Tunica professione per la quale basta la quinta 
elementare. Forse è Tunica professione nella quale le ore di 
straordinario vengono retribuite 1.600 lire Tuna, in cui un ora¬ 
rio di dieci o undici ore giornaliere è la norma, in cui si gode, se 
va bene, di un riposo al mese. Una volta li chiamavano secondi¬ 
ni, un termine dispregiativo. La nuova dizione •agente di custo¬ 
dia* non ha però cambiato molto di una condizione di lavoro 
tanto pesante e iniqua da far loro dire molto spesso «anche noi 
siamo carcerati*. Se non proprio carcerati certamente trascura¬ 
ti: basti pensare che nel testo di legge di riforma delle carceri dei 
'“JS non si paria mal di loro, punto cardine, evidentemente, di 
qualunque discorso sulla detenzione. Sono ventiduemila circa. 



- CRONACHE 


al processo. Non a caso la loro condizione tanto gravosa viene 
sempre giustificata con la carenza di organici. In un convegno 
che si è tenuto l’altro giorno a Roma, promosso dalla rivista 
Nuova Polizia, si è discusso nuovamente, alla presenza di centi¬ 
naia di agenti, di parlamentari, di direttori di carcere, del diret¬ 
tore generale degli istituti di prevenzione e pena, della riforma 
del corpo agenti di custodia. Un obicttivo per cui, prima clande¬ 
stinamente, ora pubblicamente, gli agenti si battono strenua¬ 
mente da circa dieci anni. Ora, finalmente, la commissione 
Giustizia della Camera ha stilato un testo di legge che dovrebbe 
essere discusso in aula. Primo punto compreso nel nuovo testo di 
legge la smilitarizzazione: solo così, evidentemente, gli agenti di 
custodia acquisiranno gli stessi diritti di tutti i lavoratori. IVIa i 
vecchi «secondini* chiedono qualcosa di più: essere protagonisti 
del trattamento riabilitativo del detenuto, non limitarsi più «al 
ruolo — ha detto un agente ai convegno — di cani da guardia 
allenati a mostrare i denti e spesso anche ad usarli*. La forma¬ 
zione professionale è un altro dei punti su cui tutti gli intervenu¬ 
ti hanno insistito con forza. 


Feriti 
2 ragazzi 
a Scolano 


ERCOLANO — Due ragazzi, 
rispettivamente di 10 e 11 an¬ 
ni, sono stati feriti, il secondo 
in maniera grave, in due di¬ 
stinte sparatorie avvenute ad 
Ercolano. a pochi chilometri 
da Napoli. La prima sparato¬ 
ria è avvenuta in via Fontana, 
una traversa del popoloso cor¬ 
so Resina. Persone non iden¬ 
tificate hanno sparato tra la 
folla, ferendo al ginocchio de¬ 
stro Raffaele Lacchè, di 10 an¬ 
ni. li ragazzo è stato trasporta¬ 
to nell’ospedale «Marcsca* di 
Torre Del Greco, dove è rima¬ 
sto ricoverato. La seconda spa¬ 
ratoria è avvenuta alcune ore 
dopo, in via Dogana, a circa 
duecento metri dal punto in 
cui era avvenuta la prima. Un 
proiettile ha colpito al petto 
GaetanoCozzoiino,di 11 anni, 
il quale stava giocando sulla 
strada, insieme con alcuni 
coetanei. ’IYasportato nello 
stesso ospedale Marcsca, il ra¬ 
gazzo è stato sottoposto ad In¬ 
tervento chirurgico. 


Casco obbligatorio: 
due decreti dicono 
come deve essere 


ROMA — li ministro Signorile ha firmato due decreti con i quali 
vengono stabilite le caratteristiche tecniche dei caschi c degli 
specchi retrovisori per motocicli e ciclomotori. I decreti sono 
stati emanati in applicazione della legge sul casco, il primo 
decreto—afferma il ministero in una nota — stabilisce le carat¬ 
teristiche sia dei caschi di protezione per conducenti c passegge* 
ri di motocicli, sia di quelli che possono essere usati csciusiva- 
menle dal conducenti di ciclomotori. La legge infatti stabilisce 
che. nel determinare le caratteristiche di questi ultimi, si debba 
tenere conto delle limitale prestazioni dei ciclomotori stessi. Le 
norme tecniche per i caschi del primo tipo sono contenute nel¬ 
l’allegato 1 al decreto. Questo allegato riproduce il regolamento 
Ece-Onu 22/02, che viene giù da qualche tempo applicato anche 
in Italia a richiesta dei costruttori c che d’ora innanzi costituisce 
anche norma nazionale. 1 ciclomotori — prosegue la nota del 
ministero — sono e debbono essere veicoli con una potenza 
massima di 1,5 cavalli e una velocita massima di -IO chilometri 
orari. Tali limiti, sino a qualche tempo fa spesso corretti con 
modifiche nella meccanica dei ciclomotori, sono oggi sostanzial¬ 
mente rispettati grazie ad una serie di severe norme introdotte 
sin dal novembre 1983. La normativa tecnica, che costituisce 
Tallcgato 2 al decreto, consente la costruzione di caschi rigidi 
adatti a tale tipo di veicolo che danno, in confronto a quelli per 
motocicli, una proporzionale protezione alTutentc. Con il secon¬ 
do decreto — prosegue la nota del ministero — sono state stabili¬ 
te le norme j>er lapprovazìone degli specchi di cui debbono 
essere muniti tutti i veicoli a due ruote a decorrere dal 18 luglio 
prossimo. Nello stabilire le norme si è tenuto conto della necessi¬ 
tà di una certa gradualità nelTapplicazionc delle norme c dell’e¬ 
sistenza di norme tecniche comunitarie per gli specchi dei veico¬ 
li a due ruote. 



Rapinatrice per un corredo 

NAPOLI — «Fuori i soldi, è una rapina»: Teresa Sorrentino, 
giovanissima, ha fatto irruzione ieri in una oreficeria dei centro 
di Napoli. Ma è stata subito catturata. In questura ha dichiarato 
di aver compiuto la rapina per acquistare il corredo ad una 
sorella, che tra qualche giorno si sposa. 


Appello di 10 giuristi 
«Subito la legge 
sulle banche-dati» 


ROMA — Dieci tra i più prestigiosi docenti di giurisprudenza 
(tra questi, Sergio Cotta, Vittorio Denti, Remo Franccschcllì, 
Vittorio Frosinl, Francesco Galgano. Massimo Severo Giannini, 
Ferrando Mantovani, Mario Nlgro, Pietro Rescigno) hanno ri¬ 
volto un appello a Nilde Jotti e a Mino Martinazzoli perché si 
arrivi al piu presto alTapi rovazione di una legge che regolamen¬ 
ti le banchivdatì elettroniche. Ieri mattina, in una conferenza 
stampa, il presidente del Centro di iniziativa giuridica «Pietro 
Calamandrei*, Luca Boncschi, ha spiegato che l’Italia è uno dei 
pochi Paesi europei a non avere una legge che tuteli questo 
delicatissimo settore. Si pensi che nel nostro Paese esistono già 
oltre leOmila banche-dati e che niente proibisce a qualsiasi 
agenzia o privato di costruite banche elettroniche di informa¬ 
zioni personali. Anzi, ha spiegato Luca Boncschi, esistono già 
molte agenzie che posseggano elenchi con milioni di nomi e 
informazioni, quasi sempre senza che gli interessati Io sappia¬ 
no. La legge intanto giace in Parlamento da due anni. Gli espo¬ 
nenti def^alamandrci* sostengono che tra le cause dei ritardo 
vi sono te pressioni degli industriali dei settore. AI margine delia 
conferenza stampa, una polemica: gii esponenti del «Calaman¬ 
drei* sostengono che l’on. Violante, comunista, tarda a presenta¬ 
re la relazione alla commissione Giustizia: «È—hanno afferma¬ 
to — inadempiente*. Violante ha replicato affermando che si 
tratta di un’accusa «infondata*: «Ho ricevuto ha detto — 
l’incarico di relatore a gennaio e non ho potuto svolgere il mio 
compito perché la materia non è mai stata inserita nell’ordine 
del giorno della commissione. Concordo con l'esigenza di un 
rapido esame deila materia. Se anche ilgovemo e la maggioran¬ 
za della commissione fossero concordi si potrebbe iniziarne subi¬ 
to Tesarne*. 


Per le assoluzioni degli imputati minori 


Sìndona, anche 

il pm si appena 

I repubblicani soddisfatti della sentenza - «Forse è giusta», per 
la De - Non si sa se il finanziere chiederà di tornare in lisa 



Cagliari, dramma durante il processo: la vittima è un «pentito» 


Giallo Manuella, muore 
in auia un imputato 

Ha avuto un infarto Marco Marrocu - Polemici i difensori: «Da tempo credevamo la 
sua scarcerazione per motivi di salute» - I familiari erano ricorsi a Cossiga 


MILANO — Spenti I rinet- 
tori della cronaca sulla sen¬ 
tenza di condanna contro 
Sindona, mandante delTo- 
mlcidio Ambrosoll, è il mo¬ 
mento delle reazioni. Rea¬ 
zioni sul piano giudiziario: i 
difensori si precipitano a ri¬ 
correre In appello, contro gli 
ergastoli di Sindona e Vene- 
tucci, contro le pene minori 
degli imputati di secondo e 
terzo livello, faccendieri e 
«picciotti*; Il pm Guido Vio¬ 
la, pur soddisfatto perché la 
Corte ha sostanzialmente 
accolto la sua impostazione 
accusatoria, preannuncla 
l’Intenzione di impugnare a 
sua volta la sentenza alme¬ 
no per alcune posizioni, 
quelle per le quali le conclu¬ 
sioni della Corte si sono di- 
scostate più pesantemente 
dalla ricostruzione da lui 
proposta: Rodolfo Guzzi e 
Luigi Cavallo, ai quali sono 


stati Inflitti tre e quattro an¬ 
ni di carcere contro 1 dieci e 
gli otto, rispettivamente, 
proposti dalla requisitoria; 
Italo Castaldi e Walter Na- 
varra, assolti, e per l quali 11 
pm aveva chiesto rispettiva¬ 
mente tre e otto anni. 

E poi cl sono le reazioni 
politiche. Fra le prime, quel¬ 
le, di segno opposto, prove¬ 
nienti dal Fri e dalla De. 
Nella vicenda sindoniana il 
partito repubblicano vanta 
la fermezza dimostrata a 
suo tempio dalTallora mini¬ 
stro del Tesoro Ugo La Mal¬ 
fa, che si oppose ai tentativi 
di salvare il bancarottiere a 
spese della finanza pubbli¬ 
ca. E Giovanni Spadolini lo 
ricorda In una dichiarazio¬ 
ne rilasciata ieri nella quale 
ribadisce la «linea del rigore 
contro corrotti e corruttori» 
e si compiace che la voce 
della giustizia abbia confer¬ 


mato «tutto quello che ave¬ 
vamo pensato e temuto». 

Di tono ben diverso la pri¬ 
ma reazione pubblica da 
parte della De, il partito che 
in passato fornì importanti 
appoggi, aperti e occulti, al 
«banchiere di Dio»: 11 senato¬ 
re Learco Saporito ha parla¬ 
to di una «sentenza "sconta¬ 
ta" e per questo forse anche 
giusta», precisando: «Certo è 
che Sindona era stato già 
condannato dalla pubblica 
opinione». 

La difesa di Sindona batte 
sul concetto del «capro 
espiatorio». E sulla stessa li¬ 
nea insiste lo stesso «don 
Michele» nelTlnlervlsta rila¬ 
sciata subito dopo la sen¬ 
tenza ad Enzo Biagl e ritra¬ 
smessa dalla Rai: «E una 
soddisfazione che loro (la 
Corte, ndr) si volevano 
prendere... noi glielo abbia¬ 
mo detto alla Corte: se voi 


dovete giustificare tanti an¬ 
ni di spese, tanta pubblicità 
eccetera, e mi volete con¬ 
dannare, mi condannate». 
«Queste sentenze — aveva 
concluso Sindona — mi (an¬ 
no ridere». 

l4L battaglia più urgente, 
per il bancarottiere condan¬ 
nato per omicidio, sembra 
ora centrata sulla questio¬ 
ne: tornare In America o re¬ 
stare In Italia? Che 11 carce¬ 
re di Otlsville abbia offerto 
al prigioniero condizioni più 
confortevoli delTisolamento 
nel quale è stato mantenuto, 
per ragioni di sicurezza, nel¬ 
la superprlgione di Voghe¬ 
ra, lo ha dichiarato lo stesso 
Sindona: «Potevo telefona¬ 
re, vedere amici*. E non ha 
fatto mistero che, prigione 
per prigione, preferisce 

S uelta. Ma l’iter per ottenere 
i esservi ritrasierito è una 
strada finora inesplorata. 


Sindona è il primo dete¬ 
nuto «prestato» dalia giusti¬ 
zia americana sulla base del 
nuovo trattato di estradizio¬ 
ne. Rimane ufficialmente a 
disposizione della giustizia 
italiana fino a che siano ces¬ 
sate «le sue esigenze*. Una 
formula aperta a molte In¬ 
terpretazioni. A quanto pa¬ 
re, la richiesta dovrebbe es¬ 
sere presentata dal detenu¬ 
to al governo americano, e 
da questo fatta propria e 
trasmessa al nostro paese. 
Resta da vedere come H go¬ 
verno Usa valuterà, even¬ 
tualmente, questa richiesta. 
Ma fino a questo momento 
pare che i difensori di Mi¬ 
chele Sindona non abbiano 
avuto nessun mandato per 
avviare tale sottile procedu¬ 
ra. 

Paola Boccardo 


Accusato di un attentato a Bergamo nel processo d’appello per «Rosso» 


Per Negri nuova condanna a MHano: 10 anni 


MILANO - Condannato a Roma nel 
giugno 1984 a :10 anni, assolto recente¬ 
mente a Padova. Il terzo appuntamento 
con la giu.<;lizia si è concluso ieri per To¬ 
ni Negri con una nuova pesante condan¬ 
na a dieci anni da parte della seconda 
Corte d'Assise di ^lìlano che. dopo un 
giorno di camera di consiglio, ha conclu¬ 
so il processo .Rosso-bis. a carico di 51 
imputati. Ma i conti con la giustizia per 
l’ex professore padovano non sono ter; 
minati. Proprio ieri infatti i giudici 
i.st ruttori Maurizio Grigo e Guido Salvi¬ 
ni. che stanno indagando per la cosid¬ 
detta «Ros-so-ter*. hanno chiesto Tauto- 
rizzazione a procedere contro Negri per 
altri 19 reati, tra i quali la desastazione 
del carcere di Veroania (aprile 1977) e 

g er l'introduzione clandestina dalla 
vizzera di una ingente quantità di 


esplosivi. 

Ieri la Corte presieduta dal dottor 
Antonino Cusimano (a latere Rosa Po- 
lizzi, PM Maria Luisa Dameno) ha rite¬ 
nuto Negri responsabile delTattentato 
al carcere di Bergamo nel febbraio 1977 
e del tentativo di evasione, attuato nel- 
J’aprile successivo, a favore di due terrò; 
risii dal carcere di Perugia. Per^ Negri 
l’accusa aveva chiesto otto anni e sei 
mesi. 

Per l'episodio di Perugia, ricostruito 
dal pentito Antonio Marocco, fa Corte 
ha assolto alcuni membri della •com¬ 
missione-carceri» di «Rosso», tra cui 
Laura Motta e Raffaele Intorella (con¬ 
dannati ad un annorcr altri reati). Ma¬ 
ria Teresa Zeni e Renata Cagnoni (un 
anno di carcere per un’esercitazione con 
le armi, fatto ammesso dalTimputata). 


Luca Colombo e l’avvocato latitante 
Giovanni Capelli sono stati assolti con 
altri dieci imputati. Un anno per Corra¬ 
do Alunni (ha detto di aver saputo di 
queU'azione, ma di non avervi preso 
parte), sei anni a Franco Tommei (l'ac¬ 
cusa lo ha definito, assieme ad altri, un 
«dissociato passivo»). 

Per i tre ùntiti comparsi nel procedi¬ 
mento la condanna è stata lievemente 
più mite rispetto alle richieste: pochi 
mesi per Luciano Virzo, Andrea Bettini 
e Antonio Marocco, i quali hanno da 
scontare condanne defìmtive accumula¬ 
te in altri processi. 

Pene severe per i latitanti: sei anni ad 
Aldo Caravati, 14 a Sergio Beneduci (fe¬ 
rimento di una guardia giurata durante 
una rajiina). Mauro Borromro.. Tex se- 
gretano amministrativo delTUniversità 


cattolica di Milano, è stato assolto con 
la formula dubitativa (era accusato di 
due attentati). Assolto con il dubbio Ja¬ 
copo Po da un «esproprio,. A due dete- 
nuli la Corte ha concesso gli arresti do¬ 
miciliari. Per Ruggero Palmieri, con¬ 
dannato a tre anni, la Corte ha disposto 
l'immediata scarcerazione. 

La sentenza, nel suo complesso, ha 
dunque accolto le tesi deli’accusa; «Ros¬ 
so» è stata una banda armata anche ne¬ 
gli ultimi anni di vita e Toni Negri ha 
svolto un ruolo decisionale, assieme ai 
membri della segreteria, in tutte le azio¬ 
ni firmate dalTo^anizzazione. Polemi¬ 
co, invece, Taw. Finto, difensore di Ne- 
gn: «La sentenza non si è certo coperta 
di gloria. Negri è innocente». 

GiovanniLaccabò 









•Quali sono le qualità che apprezza di più nella sua fidan¬ 
zata?’ 

•Lo spinto, il fascino, 1 capelli rossi*. 

Le agenzie di stampa riportano febbrtimente ogni sospiro 
reso ai cronisti dal prtneipe Andrea che ha annunciato al 
mondo il suo prossimo ma Mmonlo con Sarah Ferguson, tipo 
di volitiva casalinga inglese. Il comunicato ufficiale soppesa¬ 
to parola per parola dagli addetti stampa di Bucklngam Pa¬ 
lare è stato diffuso Ieri. 

Piangano dunque le frotte di emancipate pentite, ultime 
fedelissime appassionate di vicende rosa, lettnci clandestine 
di Novella 2000, CM di toro rteordi Andrea come estimatore 
di ben altre qualità femminili si senta pure tradita. Anche 
lui, adesso, apprezza *10 spirito*. Il •fascino* più di ogni altra 
cosa. Insamma, rinuncia a rappresentare quella strana spe¬ 
cie d’uomo In via d’estinzione: quello a cui piacciono le don¬ 
ne. E rientra nel ranghi. 

Si sa che ogni famiglia reale che si rispetti ha una pecora 
nera nel suo seno: certo, le trasgressioni di Andrea non erano 
granché, andavano giusto bene per riviste e rivistucole pati¬ 
nate, ma avevano pur sempre un rispettabile lasso di cana¬ 
gliesca provocazione. Un prtiKlpe è /mr sempre un principe. 
Ed era divertente ammirarne le performance nel ristoranti¬ 
no «hard* di Londra dove te cameriere prima di servire a 
tavola sottoponevano I clienti ad un trattamento In odor di 
perversione: giù I pantaloni e un palo di scudisciate. Tinto 
per ripetere il rito consumato, in ben altra atmosfera nelle 




dente difensore, l’avvocato Al¬ 
fonso Olla, come l’ispiratore 
delle prime rivelazioni accusa¬ 
torie contro gli altri avvocati. 
Questa accusa gli è costata una 
incriminazione per calunnia. 

Con la prima sentenza, il 7 
ottobre 1983, Marrocu fu con¬ 
dannato, come gli altri pentiti a 
una pena più severa di quella 
richiesta dal Pm (9 anni, per 
rapina e altri reati minori), 
mentre tutti i maggiori imputa¬ 
ti erano stati assolti con formu¬ 
la ampia. 

Giudicato a piede libero, 
Marrocu è però tornato presto 
dietro le sbarre. Nel gennaio 
del 1984, accusato di alcuni in¬ 
cendi di auto (ma nel sucessivo 




arrestato e rispedito nel carcere 
di Buon Cammino. Era Tinizio 
di Quella che può essere ormai 


Marrocu, l’imputato morto in aula, mentre viene colto dal malore 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La morte in di¬ 
retta. in un'aula di tribunale, 
davanti a decine di persone 
sgomente. Un tonfo improvvi¬ 
so. sul banco degli imputati si 
accascia Marco Marrocu, 34 
anni, ex pentito fra i personaggi 
chiave del processo Manuella, 
di cui si celebra il giudizio d’ap¬ 
pello. Due carabinieri gli pre¬ 
stano i primi disperati soccorsi, 
mentre in tutto ^il palazzo di 
giustizia inizia l’affannosa ri¬ 
cerca di un medico. Passano 
6-7 minuti. Quando giungono 
in aula i duesanìtarì non posso¬ 
no che constatare la morte del- 
l'imputato, quasi certamente 
per infarto. Sono le 10,35. 

Una morte clamorosa e forse 
— ecco il punto più sconcertan¬ 
te — prevedibile. Lo dice 
alI’Unif ù uno dei legali di Mar- 
Tocu, l’avvocato Michele Schi- 
rò: «Da ormai un anno il colle¬ 
gio di difesa presentava a ripe; 
tizione delle istanze ai giudici 
perchè fosse accertata Tincom- 
pai ibiliià delle condizioni di sa¬ 
lute di Marrocu con lo stato di 


detenzione. Chiunque avrebbe 
potuto rendersi conto delle 
pessime condizioni delTimpu- 
tato, della sua assolutaprostra- 
zione fìsica e psichica. E invece 
niente, anche dopo la recente 
operazione seguita ad un tenta¬ 
tivo di suicidio l’hanno rispedi¬ 
to in carcere. Io dico che questa 
morte doveva essere messa in 
conto». 

Più tardi riene diffuso anche 
dalTaltro difensore, l’avvocato 
Guido Calvi, un comunicato 
per sollecitare un accertamento 
completo e senza riserve della 
verità su una tragedia che —in¬ 
sistono i difensori — poteva es¬ 
sere evitata. Ma, sopra ogni al¬ 
tro, emerge un inquietante in¬ 
terrogativo: all’ex ^ntito è sta¬ 
to riservato un atteggiamento 
persecutorio per punirlo per la 
sua ritrattazione? La posizone 

g rocessuale di Marrocu ha su¬ 
ite infatti, tra l’istruttoria e il 
processo di primo grado, un 
completo capovolgimento. 
Nell inchiesta — condotta dal 

g 'udice istruttore Fernando 
ova e dal Pm Enrico Altieri, 


Annunciato ufficialmente il fidanzamento di Andrea 

n prìncipe seduttore 
cede al fascino 
«qualunque» dì Sarah 


entrambi attualmente sotto 
procedimento disciplinate da 
parte del Csm — Marrocu com¬ 
pariva tra i pentiti (gli altri so¬ 
no Tawocato Sergio Pìras e il 
pregiudicato Pino Pesarin) che 
accusavano un intero collegio 
di avvocati e altri imputati di 
aver dato vita al vasto traffico 
di stupefacenti, indicato dal¬ 
l’accusa come il movente di tre 
omicidi, fra i quali quello del- 
Tawocato Gianfranco Manuel; 
la. Quasi subito tutti e tre i 
pentiti sono stati scarcerati 
«per motivi di salute* (a Mar- 
roccu, in particolare era stata 
riscontrata un’epatite); una 
coincidenza perlomeno singo¬ 
lare che turba ancora maggior¬ 
mente dopo il tragico epilogo di 
ieri. 

Durante il processo di primo 
grado, guando la tesi accusato¬ 
ria cominciava a vacillare alla 
verìfica dibattimentale, è stato 
proprio Marrocu a dare U colpo 
di grazia. Interrogato in aula, 
ritrattava clamorosamente tut¬ 
te le accuse, fornendo una nuo¬ 
va ricostruzione dei fatti, e 
chiamava in causa il suo prece¬ 


compatibilità delle condizioni 
di salute delTimputato con il 
suo stato di detenzione». L’ex 
pentito ha deciso allora di pro¬ 
vare con un gesto disperato: in¬ 
ghiottire una lametta^ nella sua 
cella di Buon Cammino. Gli è 
costato due operazioni, Tultima 
delle quali alla fine del mese 
scorso. Intanto Marrocu appa¬ 
riva sempre più prostrato. 1 fa¬ 
miliari di Marrocu. sempre più 
preoccupati per le condizioni di 
salute del loro congiunto, si so¬ 
no rivolti al presidente della 
Repubblica Cossiga, per solle¬ 
citare un suo interessamento. 

Ieri alta quinta udienza dei 
processo d’appello Manuella, 
Marrocu si è regolarmente pre¬ 
sentato in aula. Abito beige e 
cravatta, un’aria segnata, il vol¬ 
to palììao. Molti Irianno visto 
portarsi più volte la mano al 
petto, mentre il presidente del¬ 
la corte, Ettore Contu interro¬ 
gava uno dei maggiori imputati 
assolti in primo grado, 1 avvo¬ 
cato Aldo Marongìu. Proprio 
mentre stava per iniziare il se¬ 
condo interrogatorio. Marrocu 
è caduto di peso sulla panca in 
mezzo a due carabinieri. 

TYa oggi e domani dovrebbe 
essere disposta la perizia necro¬ 
scopica. 

Paolo Branca 


rigide scuole inglesi. E ancora: Il prìncipe In crociera. E che 
crociera... Deve essere notevole la tempra di una casa reale 
che riesce a non perdere un briciolo della sua popolarità 
neppure di fronte al memoriale di una giovane ospite di quel¬ 
la crociera che raccontava quale fosse l’occupazione preferi¬ 
ta del principino in barca: azzannare le natiche delle sue 
compagne di viaggio. E che dire della travolgente passione di 
Andrea per la divetta pomo Koo Stark? Il principe aveva (e 
ha) dalla sua anche una buona presenza. Insamma, madre 
naturagli ha evitato quell’aspetto equino che ha così genero¬ 
samente distribuito tra 11 fratello Carlo e la sorella Anna. 
Povero Andrea, ha messo la testa a posto. Non ha sposato 
una diva pomo, ma sta per portare all’altare quella che tutti 
definiscono «una ragazza d’acciaio» (chissà perché gii inglesi 
amano tanto questi paragoni da ferramenta). Come ogni ra¬ 
gazza di buona famiglia Sarah Ferguson si è occupata di 
pubblicità e pubbliche relazioni. Al momento lavora In uno 
studio graHco. Ogni mattina come milioni di ragazze si pre¬ 
senta In ufficio. La differenza è che lei di solito è accompa¬ 
gnata da frotte di cronisti. È figlia del maggiore di cavalleria 
di casa reale e, soprattutto, è molto amica dell’altra eroina di 
casa reale, di Lady D. Anzi, sarebbe proprio quesfultlma (e 
come dubitarne?) che avrebbe fatto da cupido. E tuttavia 
buon sangue non mente. Perché se è vero che ha tristemente 
messo la testa a posto, Andrea non rinuncia a una briciola, 
sla pure quasi impercetUblle, di trasgressione. Le agenzìe di 
stampa, del resto, lo dicono a chiare lettere: al contrario di 
Lady D. Sarah Ferguson ha un •passato*. Una coppia ebe 
sarebbe piaciuta ad Oscar Wilde che trovava Interessanti 
solo le donne con un passato e gli uomini con un futuro. 
Ebbene sì: Sarah Ferguson ha già •amato*, per dirla fine. Ben 
due sono le relazioni che per diversi anni l’hanno legata ad 
uomini più anziani di lei. Residuati di un’infanzia travaglia¬ 
ta: un •passato» ce l’ha anche la mamma di Sarah, che mollò 
pargola e marito per fuggire con un giocatore di polo. Poi, 
nelrsx uno del primi Incontri con Andrea appena rientrato 
dalla guerra delle Falkland. Seguono, cronologicamente, an¬ 
cora qualche giuoco d'artificio del principino e poi la decisio¬ 
ne di mettersi In riga, di finirla con legollardate. Come sug¬ 
gello. un sontuoso anello di rubini e diamanU. Anche a fui. 
i’ha rovinato la guerra. 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Voiezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Rrerue 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aqtsla 

RomaU. 

RomaF. 

Campob. 

Bari 


Potenza 

sjyiL 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Atohero 

Cagliari 


6 11 
2 11 
5 12 

1 10 

3 11 

4 8 

4 6 
8 16 
1 12 

-2 16 

1 15 
0 11 

2 10 

5 11 

2 9 

4 16 

3 14 

0 7 

3 10 

5 17 

0 7 

5 11 
11 16 
11 15 

10 15 

7 15 

3 15 
5 16 
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NEUE FOTO: 1 futuri «posi 


Sara Scalia 


SmiAZtONE — Lltafia • inter iw t» dU una drcateziofte dt massa 
d'aria morto complessa. ARMsca aria fredda dai Balcani particoler- 
mantasuiiafasciaadriatieaaionica.AffhdacaariaGaidadalMedH*rra- 
neo verso la isola mapgiort a la rapianl marWional. efflufsca aria umida 
a instabda di origifta atlantica in sano aBs qua l i si muovono pofturtw- 
xioni provanientf deRa Francia a dirana vane sud-ast. 

A. TEMPO M ITAtlA — Cond Uio M di t ampo var i a ba a aa tutta la 
regioni Italiane, con freq u e nta altarnorsi di annavelamanti a scMarlta. 
Ouranta d corso dada giornata tandansa ad aocantaaslona dada nwvo- 
lositS a cemindara dal sonora n or d at ri d an t a la. Tamparatura senza 
notevod variazienL 

SAIO 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Decine di persone si presentano alPospedale accusando disturbi e malesseri 

Ancora vittime dei vino a Miiano 

Una donna in coma, molti altri ricoverati 

Vomito, giramenti di testa, fastidì alla vista: questi i sintomi dell’avvelenamento da alcool metilico - La magistratura fa riesaminare 
i casi di persone morte negli ultimi tempi, soprattutto etilisti - Il comune di Nizza Monferrato vuol costituirsi parte civile 


MILANO — .Avevo comprato sei bottiglioni 
di Barbera alla Essciunga di Monza. Dome* 
nica scorsa ne ho aperto uno, ma aveva un 
cattivo odore. Ho bevuto qualche bicchiere, 
poi ho la.sciato perdere. Nel pomeriggio è ve¬ 
nuto a trovarmi mio cognato. I bottiglioni li 
ha presi lui per usare 11 vino come aceto. In¬ 
vece se li è scolati tutti. Ora non so come 
rintracciarlo perché lavora sulle gru In qual¬ 
che cantiere della Lombardia, non so nean¬ 
che il nome della ditta. Poi c’è mio figlio di 
quattro anni: sa come sono I bambini, voglio¬ 
no bere qualche goccia di vino per avere un 
diverso sapore in bocca. Io sono qui che mi 
tremano le gambe...». La storia la racconta 
Edoardo Gessaga, di 39 anni, residente a 
Monza in via Carlo Meda 14, uno del nume¬ 
rosi milanesi che anche ieri hanno continua¬ 
to a peregrinare nei diversi ospedali cittadi¬ 
ni. 'riitti con in mano uno o più bottiglioni 
del .Barbera» e del .Cortese» del Piemonte 
imbottigliati dalla ditta Vincenzo e Carlo 
Odore di Incisa Scapaccino, in provincia di 
Asti, respon.sabilc della morte di tre persone. 

Trenta milanesi si sono presentati all'o¬ 
spedale di Niguarda, di questi sei sono stati 
ricoverati nei locali delia terapia subintensi¬ 
va: si tratta di Paolo Sidoli di 29 anni. Ivo lori 
di 31, Graziella Parenti di 25, la francese Cri¬ 
stiane Cerofontaine di 30 e di Giorgio Sam- 
son di 51 anni, residente in via San Paolino 
32. È un ex rotativista del .Corriere della Se¬ 
ra- in prepensionamento. Racconta la mo¬ 
glie: -Venerdì scorso ha avuto disturbi alla 
vista e non si reggeva in piedi. Domenica e 
lunedì stava proprio male, poi ha letto i gior¬ 
nali c ha richic,sto il ricovero in ospedale. È 
un anno che bove il Barbera della ditta Odo¬ 
re. non gli era mai successo niente. Fino a 
venerdì quando ha acquistato quel bottiglio¬ 
ne alla GS di viale Famagosta». 



MILANO - Una delle persone ricoverate al 
centro anti-veleni 


Disturbi alla vista, vomito, giramenti di 
testa: questi i sintomi dell'avvelenamento da 
alcool metilico. I sei pazienti, prima di essere 
avviati al reparto di terapia subintenslva. so¬ 
no stati visitati nei locali dell’oculistica. 
•Presentavano problemi abbastanza gravi al¬ 
ia retina» spiega li dottor Calvi, vlceprlmario. 
Sempre al Niguarda, è ancora In camera di 
rianimazione Alvaro Antinorl, residente a 
Cesate in via Italia, ma le sue condizioni so¬ 
no giudicate discrete nonostante sla interve¬ 
nuta una complicazione di bronco-polmoni¬ 
te. 

Ai Policlinico è stata ricoverata in coma 
profondo Bruna Sacco, di 45 anni, abitante in 
via Monti. L'ha accompagnata all’ospedale 
la figlia che teneva in mano alcuni bottiglio¬ 
ni di vino. Altri quattro milanesi sono stati 
inviati al .Fatebenefratelll., uno versa in 
gravi condizioni. Dall’ospedale di corso di 
Porta Vittoria non escono nomi. «Gli amma¬ 
lati hanno diritto alla loro privacy» sostengo¬ 
no alla direzione sanitaria. Un'altra donna è 
stata ricoverata all’ospedale di Magenta. La 
domanda d’obbligo: tutti i ricoverati sono 
stati avvelenati da alcool metilico? I medici 
sono d'accordo a fornire un’unica spiegazio¬ 
ne: .Quest'alcool si trova in tracce leggere nel 
vino, ma scompare nel sangue. Se rimane nei 
sangue, bisogna parlare di avvelenamento». 

Lunghe ore d’attesa per conoscere i risul¬ 
tati delle analisi. Qualcuno si spazientisce 
dopo una giornata passata al pronto soccor¬ 
so di Niguarda: .Vorremmo tornare a casa...». 
La caposala li intimorisce: .Andate pure, ma 
poi non date la colpa all’ospedale se resterete 
chiechi». E la gente si siede sulle poltroncine 
di color marrone. C’è un giovane sul 30 anni, 
tuta azzurra, con in mano il suo bottiglione 
di Barbera. Racconta: .Lo bevo da sei mesi, 
mischiato con l’aranciata. Non ho sentito. 


quindi, l’odore. Lunedi non mi sentivo più la 
testa attaccata al collo. Sono corso all’ospe¬ 
dale Buzzi, mi hanno consigliato di venire a 
Niguarda. Al Buzzi c’era una donna incinta 
che aveva bevuto anche lei questo maledetto 
vino». Vicino a lui una coppia. Franco De 
Palo di 46 anni e Barbara Guastalla di 40. 
residenti in via Cannerò 15. Ecco la loro sto¬ 
ria: .Domenica scorsa siamo stati In casa di 
amici, abbiamo bevuto il Cortese dei Pie¬ 
monte. Non era un vino eccezionale, abbia¬ 
mo vuotato in quattro una bottiglia e mezza. 
No, non slamo spaventati. Preoccupati sì». 
Giovanna Ricciardi di 37 anni, via Ampère, 
tira un sospiro di sollievo: le hanno appena 
consegnato 11 referto, tutto negativo. .Era 
andata prima al Fatebenefratelll, lì non sa¬ 
pevano cosa fare. Mi sono intestardita, ho 
chiesto che mi prelevassero il sangue. Ora 
sono tranquilla». 

La magistratura — il sostituto procurato¬ 
re Alberto Nobili potrebbe inviare altre co¬ 
municazioni giudiziarie, oltre a quelle già 
emesse ai titolari della ditta Odore — ha in¬ 
caricato l'Istituto di medicina legale di riesa¬ 
minare i casi di persone morte negli ultimi 
tempi ed 1 cui decessi potrebbero essere stati 
accelerati da una massiccia assunzione di vi¬ 
no contenente alcool metilico in misura ec¬ 
cessiva. Si Indaga soprattutto sulla morte di 
persone alcolizzate. 1 prodotti della ditta In¬ 
criminati — precisa la Coop lombardia — 
non sono mal stati venduti nel suol negozi. 
Ad Asti intanto il presidente della Camera di 
Commercio Vallarino Gancia ha parlato di 
.gravissimo attentato contro l’intera econo¬ 
mia del sud Piemonte», e il Consiglio comu¬ 
nale di Nizza Monferrato ha votato un ordine 
dei giorno per costituirsi parte civile contro 1 
colpevoli dell’adulterazione. 

Sergio Cuti 


Uincontro di Giovanni Paolo II con gli operai in un capannone della città toscana 

Il Papa a Prato, piccola capitale delle fobbriche 
«Il lavoro è per ruomo, non l’uomo per il lavoro» 

Le domande e le questioni poste al pontefice dai lavoratori: la logica del profitto, la dignità, Tàmbiente, la disoccupa¬ 
zione - Wojtyla non ha eluso i problemi ma ha parlato con cautela - Nel pomeriggio la celebrazione della messa 


Dal nostro inviato 

PRATO — .VI sono ancora 
molte ombre nel nostro 
mondo pratc.se: il mito del 
lavoro c la logica del profitto. 
Quando la famiglia, la per- 
.sona, in .salute sono subordi¬ 
nate al lavoro e ai profitto, 
quando gli orari prolungati 
re.stringono gii spazi perso¬ 
nali e comunitari, allora la 
dignità dell’uomo viene tra¬ 
dita-. Il breve saluto di 
Adriana Roccastaldi, una 
operaia te.ssile, e punteggia¬ 
to di applausi in questo enor¬ 
me capannone che accoglie 
la visita di Giovanni Paolo li 
a Prato. -Si fa ancora poca 
attenzione all’ambiente, in¬ 
siste l’operata mentre il papa 
ascolta con attenzione an¬ 
nuendo. in fabbrica ancora 
si muore, si rischia la meno¬ 
mazione fisica. Una lunga 
marcia quella che ha per 
obicttivo la nostra piena di¬ 
gnità». 

Gli interrogativi, spesso 
angosciosi, rimbalzano nel 
consenso delle quasi venti¬ 
mila persone che gremisco¬ 
no il capannone. Il Papa ri¬ 
sponde. a questo c ad altri in¬ 
terventi: a quello di Elena 
Ciardi, giovane disoccupata; 
al pensionato Laurenzio Ro¬ 
ti. all’artigiano Cario Lom¬ 
bardi. all’impiegato Giusep¬ 
pe Gregori. che richiama ad 
ambiti più ampi di solidarie¬ 
tà, fino al Terzo e al Quarto 
Mondo. -Il lavoro è per l’uo¬ 
mo, non l’uomo per il lavoro; 


dice Giovanni Paolo II riaf¬ 
fermando principi! già 
enunciati. L’uomo è il cardi¬ 
ne attorno al quale deve 
muoversi l’intera organizza¬ 
zione del lavoro; qualsiasi 
impresa che voglia avere ba¬ 
si moralmente sane non può 
darci una impostazione 
estranea a questo cardine. 
La tecnica, il capitale, il pro¬ 
fitto sono da apprezzare e fa¬ 
vorire ma è all’uomo che si 
devono accuratamente su¬ 
bordinare». 

Il lavoro è II tema di que¬ 
sta giornata che Giovanni 
Paolo II ha voluto celebrare 
a Prato, una delle prestigiose 
capitali dei tessile che sem¬ 
bra non conoscere crisi, con 
le sue quattordicimila azien¬ 
de artigiane, le quasi duemi¬ 
la industrie medie, le mi¬ 
gliaia di lavoratori dipen¬ 
denti. Lo ha celebrato intrec¬ 
ciando un fìtto dialogo con 
tutta la società, legando il te¬ 
ma del lavoro a quello delia 
famiglia, alla quale ha dedi¬ 
cato l’omeiia nel corso della 
messa in piazza Mercatale, 
con qualche velato accenno 
all’aborto e ai matrimoni re¬ 
ligiosi che qui, dice, non 
sembrano calare. 

Giovanni Paolo II è giunto 
a Prato alle 9,30 precise at¬ 
terrando al campo sportivo 
con un elicottero bianco del¬ 
l’aviazione militare. A rice¬ 
verlo, oltre al sindaco Ales¬ 
sandro Lucarini. al presi¬ 
dente delia Regione Gian¬ 



franco Bartolini, ci sono 11 
vescovo di Prato Fiordelli e il 
cardinale di Firenze Silvano 
Piovanelli. Prato ha colto 
l’occasione per sottolineare I 
suoi indiscutibili meriti e 
successi ma anche per sfata¬ 
re qualche mito come ha fat¬ 
to il sindaco Lucarini nel suo 
saluto, quando ha respinto 
l’immagine artefatta di una 
città .che non conoscerebbe 
che il lavoro per il guadagno 
e il guadagno per il consu¬ 
mo*. Altri valori — ha detto 
Lucarini nel saluto al papa 
— hanno saldamente attec¬ 
chito; quello della solidarie¬ 
tà, della cultura, della civile 
tolleranza, della collabora¬ 
zione; così come è vero, pur 
senza enfatizzare il fenome¬ 
no, che, anche a Prato, si sof¬ 
fre: dalla piaga della disoc- 
cupoazione al lavoro che co¬ 
nosce orari particolarmente 
prolungati, al lavoro festivo 
che se non è norma non è 
neppure eccezione; al lavoro 
nero. 

E stata una giornata di fe¬ 
sta, sottolineata da un soie 
che ha anticipato la prima¬ 
vera. ma sotto l'entusiasmo 
per rincontro c'è l'attesa di 
ascoltare parole che si spera¬ 
no di liberazione per l'uomo. 
•Questa sua visita, dice la 
giovane Elena Ciardi, avvie¬ 
ne in un luogo di lavoro, ma 
purtroppo per diverse perso¬ 
ne qui presenti è proprio il 
lavoro a mancare». Antonio 
Lucchesi, presidente dell'U¬ 
nione industriale, ricorda i 


risultati di .un impegno co¬ 
mune»: redditi diffusamente 
più alti, minore disoccupa¬ 
zione che altrove, occasioni 
di emergere nel lavoro, ma 
ricorda anche i prezzi pagati 
o da pagare e fra questi met¬ 
te l’innovazione tecnologica 
che spesso riduce i costi di 
lavoro. La saldatura tra so¬ 
cietà industriale e post-in¬ 
dustriale. dice, non è indolo¬ 
re. Il papa risponde che la di¬ 


soccupazione è la piaga del 
nostro tempo, e ricorda che 
l’apporto dell'uomo è e sarà 
sempre necessario sulla 
strada del progresso e che 
all’uomo non possono essere 
addossati con disinvoltura i 
maggiori costi dell’automa¬ 
zione. .La moderna organiz¬ 
zazione del lavoro va studia¬ 
ta e messa in atto attraverso 
piani organici che salva¬ 
guardino scrupolosamente il 


diritto dell’uomo al lavoro». 

La giornata ormai volge al 
termine. Nel pomeriggio di¬ 
nanzi a migliaia di persone, 
il papa ha celebrato la mes¬ 
sa. Poi la partenza per Roma 
ancora in elicottero. A salu¬ 
tare Giovanni Paolo II ai 
campo sportivo, assieme alle 
autorità, c’è anche la squa¬ 
dra del Prato. 

R«nzo Cassigoii 


Addio ai 
vecchi zoo 
Presto 
una 
iegge li 
abolirà 

ROMA ~ Chiuderanno en¬ 
tro un anno gli zoo italiani? 
Sembra proprio di sì. O al¬ 
meno, a serrare i battenti sa¬ 
rà la maggior parte dei criti¬ 
cati giardini per gii animali, 
tutti quelli che non garanti¬ 
scono vita allegra ai loro 
ospiti e possibilità di ricerca 
c didattica agli utenti. Dopo 
la polemica sorta in dicem¬ 
bre per iniziativa del radica¬ 
le Mclcga, infatti, le forze po¬ 
litiche, in particolare il Pei, 
la cui propo.sta di legge e sta¬ 
ta in gran parte recepita da¬ 
gli altri partiti, hanno deciso 
per il .via. allo smantella¬ 
mento di gabbie spesso trop¬ 
po anguste, inadeguatc alle 
esigenze dei loro abitatori. 

E mentre Melega propone¬ 
va la chiusura di 12 zoo in 
tutto, ora l’orientamento (ie¬ 
ri la commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera avrebbe già 
dovuto licenziare la proposta 
di legge per l’aula) e di sop¬ 
primerne almeno una ses¬ 
santina. La normativa da 
approvare prevede che siano 
fissati entro sei mesi dal mi¬ 
nistro per l’Ecologia, i requi¬ 
siti c le caratteristiche neces¬ 
sari ai giardini zoologici per 
ottenere il rilascio di un’au¬ 
torizzazione da rinnovarsi 
ogni tre anni. Sei mesi dopo 
gli zoo che non si sono ade¬ 
guati verranno chiusi c sarà 
una commissione tecnico 
scientifica da istituire all'in- 
terno del Cnr a valutare, ca¬ 
so per caso, che i vari zoo sia¬ 
no in regola. I criteri fonda- 
mentali comunque sono già 
stati fissati: i giardini, per 
continuare ad esistere, do¬ 
vranno poter dimostrare che 
servono alla conservazione 
delle specie in estinzione, che 
al loro interno si svolge ri¬ 
cerca scientifica, attività di¬ 
dattica e divulgativa. Le 
condizioni di mantenimento 
degii animali inoltre devono 
essere adeguate alle esigenze 
di ogni singola specie in ter¬ 
mine di spazi, qualità delle 
strutture, disposizione e 
composizione dei gruppi e 
diete alimentari; il personale 
poi dovrà essere .in linea» 
con le innovazioni previste, 
ed in particolare sarà obbli¬ 
gatoria la presenza perma¬ 
nente delio zoologo e del ve¬ 
terinario. 

Il senso è dunque di con¬ 
centrare su pochi grandi zoo 
le risorse (i finanziamenti 
previsti sono di 10 miliardi) 
per la loro ristrutturazione 
ed eliminare gli altri che so¬ 
no, tra l’altro, per la maggior 
parte privati. Che fine faran¬ 
no gli animali che vivono lì? 
Quelli nati in cattività, è no¬ 
to, non possono certo torna¬ 
re a vivere nelle condizioni 
naturali. Questo rimane an¬ 
cora da decidere, ma i firma¬ 
tari della proposta di iegge 
avvertono: niente timori, si 
andrà in un primo momento 
alla chiusura degli zoo ai 
pubblico, non ad un loro 
frettoloso smantellamento. 
Probabilmente gli ospiti sa¬ 
ranno distribuiti agli zoo su¬ 
perstiti che devono in ogni 
caso essere ampliati. 

I giardini zoologici in Ita¬ 
lia sono 62:9 in Piemonte, 11 
in Lombardia, 5 nel Veneto, 3 
in Friuli, 2 in Liguria, 5 in 
Emilia. 8 in Toscana, 6 nel 
Lazio, 2 in Abruzzo, 3 in Sici¬ 
lia, 2 in Puglia ed 1 in Cala¬ 
bria. Manca (e la proposta di 
legge ne auspica il rapido 
espletamento) un censimen¬ 
to degli animali presenti nei 
nostri zoo. 


Csm, eletti il supplente 
e la sezione disciplinare 

ROMA — Il Consiglio superiore delia magistratura, nella sua 
prima seduta senza la presenza di Cossiga, ha eletto Ieri al 
proprio interno i componenti delia sezione disciplinare, una 
delle più importanti, che è per legge presieduta dallo stesso 
vicepresidente del Csm (ma quasi sempre, nel fatti, da un 
supplente). Alla carica di supplente del presidente è stato 
eletto, praticamente aH’unanimità (31 voti favorevoli, una 
scheda Dianca), 11 prof. Massimo Brutti, .laico» designato dal 
Pei. Gli altri sette membri eletti sono l’avv. Fernanda Contri 
(•laica» Psl), il magistrato di Cassazione Bartolomeo Lom¬ 
bardi, ed i giudici di merito Caselli, D'Ambrosio, Racheii, 
Maddalena e Tatozzl. I a prima riunione della sezione — che 
•processa» sul piano disciplinare 1 giudici accusati di aver 
mancato in qualche modo al loro compiti — è già fissata per 
il 4 aprile. 

Confessano «pentiti» gli autori 
dei brogli elettorali di Roma 

ROMA — Ci sono .pentiti. nell’Inchiesta sul brogli elettorali 
a Roma per le .politiche» deil’Sa. Gli autori delia falsifi¬ 
cazione di 150 schede di un seggio di Fiumicino hanno fatto 
il nome del .galoppino» de che na commissionato il broglio a 
favore di alcuni candidati, il cui nome è stato inserito nelle 
preferenze. L’uomo ha negato ogni responsabilità. Ma il giu¬ 
dice l’ha fatto arrestare. 


«Una sinistra per l’Europa» 
presenta domani il programma 

ROMA — Giovedì 20 marzo alle ore 11. presso la sede della 
Stampa estera, in via della Mercede 55, verrà presentato 11 
programma costitutivo del Centro di iniziativa .Una sinistra 
per l’Europa» al quale hanno già dato la loro adesione nume¬ 
rose personalità rappresentative di varie posizioni dell’area 
della sinistra. Il programma del centro, il cui scopo è di ap¬ 
profondire e sviluppare la ricerca e il confronto sull’insieme 
dei temi programmatici che dovrebbe caratterizzare un im¬ 
pegno comune delle forze di sinistra e riformatrlci a livello 
europeo, verrà presentato da: Gaetano Arfè, Franco Bassani- 
ni, Gianni Cervetti, Giuseppe Chiarante, Rino Formica, 
Mauro Ferri, Antonio Giolltti, Annita Garibaldi Jallet, Gior¬ 
gio Napolitano. Gian Carlo Pajetta. 

Truffa al Casinò di Venezia 
ieri altri dieci arresti 


VENEZIA — Sono dieci i mandati di cattura emessi dal giu¬ 
dice istruttore veneziano Felice Casson nell’ambito delrin- 
chiesta sulla presunta truffa compiuta ai tavoli da gioco del 
casinò lagunare. I provvedimenti nanno raggiunto sei crou- 
pters, tra i quali Gianfranto Fozzi, che si trovava in libertà 
provvisoria, e quattro clienti della casa da gioco. L’accusa è, 
a titolo diverso, di partecipazione all’associazione per delin¬ 
quere e truffa aggravata. 

Pavia, duemila evacuati 
per disinnescare una bomba 

PAVIA — Una bomba d’aereo di mille libbre (circa 500 chilo¬ 
grammi), residuato della seconda guerra mondiale, è stata 
ritrovata sul lungo Ticino Sforza, a Pavia, nel pressi del Ietto 
del fiume. L’hanno ritrovata alcuni operai che stavano com¬ 
piendo del lavori di rinforzo delle rive. Oggi lavoreranno gli 
artificieri per rendere innocuo l’ordigno. Duemila persone 
che risiedono nel pressi saranno, durante 1 lavori, ospitate al 
Palazzo Esposizione di Pavia e In un oratorio. 

Pubblicità tv: 10%, dice la Cee 
Agnes e Zavoli querelano Negri 

ROMA — In Italia la maggioranza litiga e non decide anche 
sulle sponsorizzazioni deua Rai, a Bruxelles la commissione 
Cee ha varato la delibera sulla pubblicità: i programmi che si 
intende far circolare liberamente nel 12paesi della Comunità 
non possono avere un affollamento pubblicitario superiore al 
15% (9 minuti) orarlo. La delibera — che sarà sottoposta ora 
al Consiglio dei ministri della Cee — rappresenta un compro¬ 
messo tra le due tendenze che s'erano manifestate nell’ambi¬ 
to della Cee; da una parte i sostenitori di un tetto fissato al 
20%; dall’altra coloro che si sono battuti per tenere il vincolo 
ai 10%. 

Per quanto riguarda le cose di casa nostra, la pubblicità è 
tuttora occasione di scontro tra la De e i suoi alleati, in primo 
luogo il Psl. E una guerriglia — quella sulla tv — che accom¬ 
pagna parallelamente la verifica. Il punto controverso è se 
considerare i proventi delle sponsorizzazioni (allo stato at¬ 
tuale una ventina di miliardi, in gran parte appannaggio di 
Rail, che vede così incrementato notevolmente li suo budget) 
nel tetto pubblicitario fissato alla Rai per il 1986 (636 miliar¬ 
di) o tenerli fuori. Debbono stare dentro, dicono Psi e laici; 
debbono stare fuori, replica la De. Ogni decisione è stata 
rinviata, ma la De — isolata nella maggioranza sul punto 
delle sponsorizzazioni — ha ricambiato gli alleati in sede di 
comitato ristretto per la legge sulla tv private: Bubbico ha di 
nuovo sconfessato — come la De fece già nel dicembre scorso 
— il testo messo a punto da Anlasi (Psi) e Lucchesi (De). C'è 
da registrare, infine, la querela per diffamazione aggravata 
presentata da Agnes e Zavoli contro il segretario del partito 
radicale. Negri. La decisione è stata presa dopo una dichiara¬ 
zione nella quale Negri — a proposito della recente gratifica, 
a norma di contratto, riconosciuta a tutti i lavoratori della 
Rai — insiste nell'accusa di .scippo Inaudito di bilancio». 


11 partito 


Conrocazione 

I dwpwtati c o m u n is t i sono tenuti od cuore prnenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ano seduto di oggi, giovedi 20 morso. 

Verso il XVn Congresso nazionale del Pei 

In questo fine eettimeno ei svolgono 1 seguenti congreui di federetio- 
ne: Reggio Emilie. P. Bufalmi: Bori. A. Mmucci; Boiogno. A. Occhetto; 
Genovo. U. Pocchioli: Roguu, G. Ouorcini: Nopoli. A. Reichlin: Homo. 
A. TortorcRo.- Reggio Celebrie, M. Ventura: Cempobeuo. B. Da Gio¬ 
vanni: Cosenu. Q. SchettinL E i congreui dette federaxioni all'estero 
il 22 /3 in Argentina con L. Send è o cco o in Australio con R. BastianeHL 


Domani a Bruxelles Falcone riferisce sulla droga 


Eurodeputato de: «La legge 
La Torre è proprio terrìbile» 


Nostro servizio 

BRUXELLES — Il dirotta- 
mento mafioso di alcuni fon¬ 
di della Ccc in Sicilia c il pro¬ 
blema di possibili infiltrazio¬ 
ni della mafia m alcune am¬ 
ministrazioni c di nuovo og¬ 
getto dì polemiche al Parla¬ 
mento europeo. In un mo¬ 
mento in cui c’è grande at¬ 
tenzione, intorno agli svilup¬ 
pi del grande processo anti¬ 
mafia di Palermo. Siamo an¬ 
che alla vigilia deircsame di 
un altro tema analogo: quel¬ 
lo del traffico internazionale 
della droga. Una commissio¬ 
ne di inchiesta parlamentare 
ha invitato domani a Bruxel¬ 
les il giudice palermitano 
Giovanni Falcone, il quale 
terrà anche una conferenza 
stampa. 

La denuncia sull’uso ma¬ 
fioso dei fondi Cee. era parti¬ 
ta da una relazione del co¬ 
munista Pancrazio De Pa¬ 
squale, approvata dal Parla¬ 
mento europeo. In essa si 
chiedeva alla Commissione 
Cee di condurre un'inchiesta 
sul possibile sviamento ma¬ 


fioso di fondi europei, par¬ 
tendo proprio da alcuni pre¬ 
cisi cosi, oggetto di procedi¬ 
menti giudiziari in Sicilia. 
Con molto ritardo la Com¬ 
missione di Bruxelles aveva 
inviato suoi funzionari in Si¬ 
cilia per un -breve sopraluo- 
go». Essi, però erano tornati 
con un piccolo rapporto che 
non affronta alcuno dei casi 
denunclatie che mira in so¬ 
stanza a minimizzare la 
eventualità di infiltrazioni 
mafìose. Giunto alla com¬ 
missione parlamentare per il 
controllo di bilancio, il rap¬ 
porto è stato considerato 
unanimemente poco affida¬ 
bile e superficiale, e quindi 
da respingere. In una lettera 
inviata al presidente delia 
Commissione, Jacques De- 
lors, i parlamentari comuni¬ 
sti Carla Barbarella e De Pa¬ 
squale avevano poi vivamen¬ 
te protestato per la «legge¬ 
rezza» con cui I servizi tecnici 
della Commisione, avevano 
affrontato la richiesta del 
parlamento. 

Ora è sceso In campo 11 de 


siciliano Vincenzo Cium- 
marra, eurodeputato già as¬ 
sessore agricolo e Presidente 
della Regione Siciliana, per 
sostenere con grande sicu¬ 
rezza che nulla dimostra che 
ci siano legami tra la mafia e 
le frodi anti-Cee denunciate 
in Sicilia e che si tratterebbe 
in sostanza di una montatu¬ 
ra comunista. Giummarra 
ha sostenuto che se ci fosse¬ 
ro i responsabili sarebbero 
già stati incarcerati in base a 
una certa «legge terribile» 
(evidentemente la legge Ro¬ 
gnoni-La Torre, ndr) di cui 
dispongono i magistrati sici¬ 
liani. In base a questa legge, 
ha detto, basterebbero sem¬ 
plici sospetti o vaghe denun¬ 
ce per confiscare tutti I beni 
di una persona e gettarla in 
carcere. Giummarra ha poi 
attaccato personalmente 
Carla Barbarella che avreb¬ 
be la grave colpa di ■voler 
criminalizzare cinque milio¬ 
ni di siciliani che non hanno 
nulla in comune con la ma¬ 
fia». Ogni commento sarebbe 
superfluo. 

Giorgio Mallot 


Sono i cugini Prestifìlippo - Da Torino un detenuto ritratta le accuse 


Maxi-processo, arrestati 
a Palermo due latitanti 


PALERMO — I cugini Gio¬ 
vanni c Vincenzo Prestifìlip¬ 
po, presunti mafiosi, impu¬ 
tati nel maxiprocesso, sono 
stati arrestati durante un’o¬ 
perazione dei carabinieri 
nelle contrade di Ciaculli e 
Croceverde-Giardini. nella 
periferia orientale di Paler¬ 
mo. Giovanni e Vincenzo 
Prestifìlippo sono cugini 
dell’altro Giovanni Prestifì¬ 
lippo. padre del più noto Ma¬ 
rio Prestifìlippo, ritenuto da¬ 
gli investigatori il sicario più 
spietato delia •famiglia» 
Greco. 

Giovanni Prestifìlippo era 
ricercato per un mandalo di 
cattura emesso nel 1984 dal¬ 
l’ufficio istruzione del Ttibu- 
nale di Palermo per associa¬ 
zione per delinquere di stam¬ 
po mafioso fìnallzzata al 
traffico di stupefacenti. Vin¬ 
cenzo Prestifìlippo, ritenuto 
affiliato all’associazione ma¬ 
nosa «Cosa nostra», è colpito 
da mandato di cattura emes¬ 
so nel 1985 dagli stessi giudi¬ 
ci Istrultorl per avere com¬ 
missionato omicidi e per 
traffico di armi e di stupefa¬ 


centi. 

Intanto ieri, dal carcere di 
Torino, un detenuto ha in¬ 
viato una lettera alla Corte 
del maxi processo a Cosa No¬ 
stra per affermare: «Mi ri¬ 
morde la coscienza per quel¬ 
lo che ho fatto, ho inventato 
accuse di sana pianta, ispi¬ 
randomi ad articoli di gior¬ 
nale. Per l’omicidio di mio 
fratello Domenico avevo ac¬ 
cusato ingiustamente Anto¬ 
nino Quartararo. L’ho fatto 
per ottenere benefìci... Non 
ho pensato al male che stavo 
commettendo— Adesso ha 
vinto la verità—». Antonino 
Federico fu arrestato nel 

S ennato *83 per una vicenda 
i estorsioni al mercati gene¬ 
rali di Torino, la città dove si 
era trasferito all’inizio degli 
anni Settanta, subito dopo 
l’ucctsione del fratello. Chie¬ 
se ai ma^traU piemontesi 
di essere interrogato dal giu¬ 
dici Istruttori palermitani 
perché — così disse — aveva 
da fare importanti rivelazio¬ 
ni sulla mafia. In verità, a 
parte l’accusa rivolta al pre¬ 
sunto assassino del fratello. 


le sue rivelazioni non fecero 
altro che confermare quanto 
era stato detto in precedenza 
da pentiti di mag^or rilievo. 

Ancora in tema di pentiti 
altro piccolo colpo di scena. 
La leeone dei carabinieri di 
Palermo ha risposto ali'invt* 
to della Corte di accertare 
l’autenticità della firma sot¬ 
to la lettera che Vincenzo Si- 
nagra, altro pentito, aveva 
inviato qualche giorno fa per 
informare 1 giudici del suo 
ripensamento su tre delitti 
(però conferma le sue accuse 
per altre decine e decine di 
omicidi): la firma — hanno 
verificato i carabinieri — è 
quella di Sinagra: la lettera è 
stata scritta con una 32 Oii- 
velti che appartiene al thai¬ 
landese Ko Bak Kin, Il gran¬ 
de trafficante di eroina che 
ha svelato molti dei retrosce¬ 
na sul traffico intemaziona¬ 
le degli stupefacenU. 

InUnto da Roma si ap¬ 
prende che dopo 11 voto delia 
Camera, previsto per oggi a 
larghissima marèloranza, 
Sara definitivamente ope¬ 
rante come legge il decreto 



Vincenzo PrestHiiippo 


apprestato dal governo alla 
viglia dell’avvio del maxi¬ 
processo antimafia di Paler¬ 
mo per parare i rischi di un 
blocco processuale o per boi¬ 
cottaggio d^li imputati o 
per protratta indisponibilità 
dei giudici to^U. 

Com'era stato già fatto nel 
*78 per la rapida sostituzione 
dei giudici popolari (anche lì 
per un grosso processo, con¬ 
tro queno alleì3r di Torino), 
così ora I presidenti di Corte 
d’appello hanno la facoltà di 
nominare due magistrati i 

S iunU per corte d’assise fo 
'assise d'afmlto) che as»- 
stono senza intervenire nel 


kU ag- 

luntl per corte Id’assise (o 
i'asslse d'afmlto) che as»- 
tono senza intervenire nel 
processo, pronti a sostituire i 
due effettivi (presidente e/o 
giudice a latere) qualora essi 
siano posti nellMmpossibilità 
— persino in seguito ad un 
atto terroristico — di parte¬ 
cipare al dibattimento. Una 
proposta organica in mate¬ 
ria era stata avanzata da 
tempo dei PcL 


SERVIZIO sanitario NAZIONALE • REGIONE PIEMONTE 

U.S.L. 1-23 TORINO 

PRESIDIO OSPEDALIERO SANT ANNA 


Avviso per estratto del bendo dì gara 

L'Usi 1-23 it Torino irxSce una gas ad apfMlio concorso per la fommra 
del servizio di vm o z az woe personabzata per degenti, occorrente ai 
Presidk» ospedafiero Sam'Anna di Tonrto, corso Spnia 60, per la durata 
di am imo. 

La Ditte mteressate ed in p osses so dei reqwsìti richiesti potrarmo pre¬ 
sentare dornantia di parteceiazione ala gara ad appalto concorso, te- 
netKlo presente quanto segue: 

1) La procedila per addivenre praggiudicariocìe deSa fornitura del 
servizio di vnt iz z azi one personafizzata è queia deT appalto concorso 
secondo la normativa prevista daTart. ISlett. a) legge 113/1981 
• per quanto rton pravisto sotto Tosservanza deSa norme sanate 
fiata LR 13/1/1981 tv 2 in partcoiare dagli am. 66, 
67 e 69. 

2) Nelle domande di paneopazione ata gara gR mteressati dovranno 
dtfnostrare d non trowrsi m aioma data condizioni previste àtTmr. 
10 legge 113/1981. mottra dovrarmo documentare quanto previsto 
darart. 11-12 ien. a) e c) e an. 13 lett. a) deta suddena legge. 

3) B termine et ricezione deta domande di partecipazione scade sue ore 
12 del ventiduesano gorno non festivo data data di s p ed i none del 
bando di gara aruffcio deta ComutMà europee, avvenuto i 12 
marzo 1986. 

le domande di pvieepaMtw d o rranno easera irtviate al seguanta 
indnzzo: 

Servizio Satvtvio Nazmnaia • Rcgnne Piemonte - Usi 1-23 Temo 
Ospedale ostetrico g me c o logco Sant'Anna - Ufficio Protocollo 
Corso Spezia. 60 • 10126 Termo 
a dovranno essere redatta in Engua itaiana. 

Par ulienon mformazioni molgarsi aruffioo Prowudùcrato Economato 
dal PresKto Ospedabaro Sant'Anna, corao Spezia 60. Torme, telefono 
(01 II 6396/260. 

B presente mvito non vincola rAmmitèstraziona. 

IL PRESOENTE Oiovaimi Baiamo 
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Le bimbe uccise: un boomerang per la difesa la sfilata dei testimoni 


Documento unitario dell’Associazione magistrati 


Ponticelli, i primi «non ricordo» 


Strana storia d’una confessione 
prima estorta e poi ritrattata 

Il fratello di uno degli imputati dice (ma non convince) di essere stato torturato dai Cc 
Parla la bambina che quel giorno aveva appuntamento con Barbarella e Nunzia 



NAPOLI - Ciro Imperante, al centro e Giuseppe La Rocca mentre parlano con l'avvocato durante una fase del processo 


Dalia noatra radaziona 

NAPOLI — «Se lei non ri* 
sponde, rischia fino a tre an¬ 
ni per reticenza e falsa testl- 
monìamai. Il teste crolla, e 
ammette: «Quella volta sono 
andato a testimoniare dal 
carabinieri perché mi aveva 
“Invogliato” la famiglia di 
Ciro Imperante*. Alzano gli 
occhi al cielo, visibilmente 
contrariati, gli avvocati de¬ 
gli imputati. Vicino, sorride 
soddisfatto it legale di parte 
civile. Sono le 14,30, il piccolo 
colpo di scena giunge davve¬ 
ro Inatteso mentre la terza 
udienza del processo per il 
massacro di Ponticelli si av¬ 
viava verso una conclusione 
di routine. Convocato come 
teste a favore della difesa, 
Ercole Cattina, 22 anni, pre¬ 
giudicato per rapina (giunge 
in aula in manette, scortato 
dal carabinieri), si trasforma 
in un boomerang rivolto 
contro gli stessi imputati. 
Aveva sostenuto di essersi 
recato spontaneamente dal 
carabinieri per testimoniare 
che il giorno dell'omicidio 
delle piccole Barbara Sellini 
e Nunzia Munizzi, lui aveva 
Incontrato Ciro Imperante 
che passeggiava per San 
Giorgio a Cremano, lontano 
dal luogo del delitto. Ma co¬ 
me faceva a sapere qual’era 
la caserma giusta acuì rivol¬ 
gersi? «L’ho chiesto ai pas¬ 
santi», balbetta il teste. E poi 
ammette di essere stato Indi¬ 
rizzato e «invogliato, a testi¬ 
moniare dalla famiglia Im¬ 
perante. Un brutto colpo al 
castello difensivo, non c’è 
che dire. Anche gii altri due 
imputati, Luigi Schiavo e 
Giuseppe La Rocca, appaio¬ 
no contrariati. Quella di ieri 
è stata una giornata nera per 
gli imputati. Un'udienza co¬ 


minciata subito male, con 
l’interrogatorio di un altro 
imputato. Salvatore La Roc¬ 
ca, fratello di Giuseppe, au¬ 
tore di una clamorosa con¬ 
fessione, poi ritrattata. Con¬ 
fessò di avere aiutato tl fra¬ 
tello e i suol amici a disfarsi 
dei poveri corplclnl delle due 
bambine. «Ho confessato 
perché mi hanno torturato i 
carabinieri* dice in aula La 
Rocca. «Mi portarono in ca¬ 


serma e mi rleplrono di calci 
allo stomaco, mi infilarono 
le penne nelle orecchie, tanto 
che ho perso parzialmente 
l’udito. Volevo parlare con 11 
giudice e loro mi portarono 
davanti a un negro di bassa 
statura. Mi dissero che quel¬ 
lo era 11 magistrato e quando 
lo cominciai a parlare di tor¬ 
ture loro mi dissero che era 
un trucco. “Allora cl volevi 
imbrogliare", dissero, e ri¬ 


presero a picchiarmi. Cosi 
quando mi portarono davan¬ 
ti al giudice vero lo non sape¬ 
vo come regolarmi. Ero con¬ 
fuso...». Una confessione 
estorta, dunque. Ma come 
spiega il fatto che la sua fi¬ 
danzata, che certo non dove¬ 
va temere di subire la sua 
stessa sorte, ha raccontato le 
stesse cose? «Aveva 11 “ci¬ 
clo"», balbetta Salvatore La 
Rocca, lasciando Intendere 


che, con le mestruazioni, la 
sua ragazza non era in grado 
di intendere. Mormora il 
pubblico, mormora il drap¬ 
pello di «inviati* dei giornali: 
«Un piccolo caso “Montest" a 
Ponticelli», suggerisce qual¬ 
cuno. La testimonianza di 
Salvatore La Rocca si esau¬ 
risce con una serie di «non 
so*, «non ricordo*. 

Sono le 12 quando entrano 
1 testimoni. Il primo è il pa¬ 


dre delta piccola Nunzia Mu- 
nlzzi, Mario. È sordomuto, a 
tradurre a gesti le domande 
dei presidente della Corte è ii 
figlio Salvatore. «Non saprei 
dire se erano proprio loro I 
ragazzi che mia figlia vedeva 
davanti al bar — spiega Ma¬ 
rio Munizzl — ma tutti I 
giorni c’era sempre la stessa 
comitiva di ragazzi ferma li. 
E proprio quel giorno, quei 
sabato, non c’era nessuno 
davanti al bar*. 

C’è un momento di diver¬ 
tita commozione quando, 
poco dopo, viene chiamata a 
testimoniare Silvana Sasso. 
Paffuta, ancor più ingrossa¬ 
ta da un’ampio mantello di 
lana bianco,.Silvana ha un¬ 
dici anni. È scampata al 
massacro per puro caso. 
Aveva raccontato alla madre 
che una delle sue amichette 
si era fidanzata «con uno 
molto più grande* e che si 
vedevano davanti al bar del 
quartiere. 11 secco «no* che le 
oppose sua madre, quando 
lei le chiese se poteva uscire 
con Barbarella e Nunzia, le 
salvò la vita. Precipitata in 
un processo di cui capisce 
poco, guarda attonita il pre¬ 
sidente che le ricorda che 
•dire le bugie è contro la leg¬ 
ge e oltretutto è peccato 
mortale*. Ma lei ricorda ben 
poco: «Era molto tempo fa» 
dice a mezza voce. Ma come, 
non ricorda di aver detto al 
carabinieri che Barbara e 
Nunzia avevano appunta¬ 
mento con un certo «Gino», 
proprietario di una «500»? 
No, non ricorda. Ricorda so¬ 
lo che Barbara le propose di 
andare con lei all’appunta- 
mento. E ricorda anche che 
uno di quel ragazzi era chia¬ 
mato da Barbarella «Tarzan 
tutto lentiggini*. 

Franco Di Mare 


ROMA — ‘Oggi e domani» è una frasm/ss/one televisiva del 
pomeriggio che si affida al computer e ad altri strumenti 
sofisticati della più moderna tecnologìa per analizzare pro¬ 
blemi di varia umanità e sottoporli ad una sorta di referen¬ 
dum tra i telespettatori. Il suo conduttore, Valerio Riva, ha 
pensato bene nelle ultime settimane di dedicare ripetute 
puntate dei suo programma ad una questione complessa e 
delicata come poche: l'assistenza al malati di mente in Italia. 
Il guaio è che ha gestito il tema come se si parlasse di gastro¬ 
nomia o di compravendita del calciatori. Ne è uscito un guaz¬ 
zabuglio utile solo ad alimentare la confusione su un proble¬ 
ma che abbisogna In vece del massimo di chiarezza. In vere e 
proprie ammucchiate di ospiti, interviste, filmati, contatti 
telefonici, non si è consentita alcuna plausibile testimonian¬ 
za. Come sempre accade In condizioni del genere, ha avuto 
buon gioco solo chi sgridava» la sua denigrazione alla rifor¬ 
ma psichiatrica, ovvero quella legge 180 che è largamente 
inattuata per responsabilità del governo, di molte ammini¬ 
strazioni locali e di una certa classe medica ancorata al privi¬ 
legi di sempre. Ripetuti collegamenti con la redazione del 
•Piccofo*, il quotidiano di Trieste, han finito per mettere in 
campo l'opposizione alia riforma di un paio di persone men¬ 
tre anche i sassi sanno che nella città giuliana si registra un 
diffuso consenso all’operante realtà del servizi alternativi al 
manicomio. La redazione del •Manifesto», invitata a parteci- 


Malati di mente 
La Rai utilizza 
computer 
e inciviltà 

pare all'ultima di queste trasmissioni, ne è stata esclusa In 
extremis. Spiegazione: un Improvviso sciopero di alcuni tec¬ 
nici della Rai di Roma. Guarda caso, questo *contrattempo* 
ha tagliato fuori la testimonianza dì Luigi Piotar, che cono¬ 
sce molto bene i servizi territoriali triestini e si accingeva a 
recare un contributo di chiarezza. Si è assistito Invece ad una 
sorta di Indecoroso referendum telefonico sul tema; rSareste 
disposti a tenere un pazzo In casa?*. É assai grave che un 


giornalista affronti dallo schermo del servizio pubblico tele- 
vlslvocon metodi tanto grossolani, privi della più elementare 
sensibilità, problemi che grondano lacrime e sangue. Vien da 
chiedersi quale sarebbe stato il comportamento di Valerio 
Riva se avesse lui, per cattiva sorte, un pazzo in casa. Inutile 
scomodare I computer se non si sa far ricorso a un minimo di 
serietà e civiltà: anzitutto rispetto per i malati di mente e 
quanti ogni giorno se ne fanno carico. 

Riportiamo infine una dichiarazione di due invitati alle 
trasmissioni. Luigi Benevelli, psichiatra e deputato, e Paolo 
Crepet, responsabile Pei per l problemi della psichiatria: 
•Protestiamo per II clima di una trasmissione che tende a 
produrre un’informazione volutamente approssimativa e 
coniusiva. Infatti vi si oscurano le responsabilità di chi a 
iiveiio nazionale, règlonaie e locate non ha provveduto né 
provvede a programmare, finanziare e attuare i servizi. Ma 
quello che appare inaccettabile è che in una situazione diffì¬ 
cile e carica di tensioni si attacchi In modo sconsiderato 
proprio quelle esperienze, come Trieste, In cui più si è la vora - 
to e si lavora con grande impegno e generosità. Per questo 
non è accettabile che programmi delia televisione di Stato 
organizzino la disinformazione, indicando falsi bersagli per 
la protesta di chi sta male, delle famiglie e degli operatori*. 

Fabio Inwinkl 


Referendum: appello 
dei giudkd a Cossiga 
(e critiche al Psi) 

Sollecitato «l’intervento risolutore del Parlamento» - Polemiche 
Pri-Uìl sull’adesione di Benvenuto alla campagna abrogativa 


ROMA — Un appello al Par¬ 
lamento, perche decida rapi¬ 
damente sulle riforme giudi¬ 
ziarie. Un’altra richiesta di 
intervento al presidente del¬ 
la Repubblica, Francesco 
Cossiga. Una decisa freccia¬ 
ta al Pai. 1 giudici — tutte le 
loro correnti, stavolta, e non 
più singoli esponenti — sono 
scesi in campo contro 1 tre 
referendum (abrogazione 
dell’Inquirente, allargamen¬ 
to della responsabilità civile 
dei magistrati, abolizione 
delle norme elettorali del 
Csm) lanciati da PsI, Pii, Pr e 
— sìa pure con una dissocia¬ 
zione In extremis — dal Psdl. 

Ieri pomeriggio, in un’in- 
fuocata riunione dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistra¬ 
ti iniziata all'insegna del ri¬ 
schio di una spaccatura, le 
tre correnti che la compon¬ 
gono (Unità per la costitu¬ 
zione, Magistratura indipen¬ 
dente e Magistratura demo¬ 
cratica) si sono Invece ritro¬ 
vate tulle d’accordo su un 
documento finale motto de¬ 
ciso. La novità maggiore non 
sta nel tono e negli argomen¬ 
ti usati, ma nella piena ade¬ 
sione ad esso di Mi, la forma¬ 
zione che finora si era dimo¬ 
strata più «tiepida* nel pren¬ 
dere le distanze dal referen¬ 
dum e che concordava nella 
sostanza con almeno uno di 
essi, quello suH'abollzlone 
de! sistema elettorale pro¬ 
porzionale dei Csm. 

Il documento approvato 
dalla giunta esecutiva cen¬ 
trale dell’Anm parte da que¬ 
sta premessa: chiedere refe¬ 
rendum su questioni sulle 
quali è In corso il dibattito 
alle camere rivela *11 timore 
della verifica parlamentare e 
l’impotenza dei partiti pro¬ 
ponenti: e fra essi è grave 
constatare che vi sia il parti¬ 
to del Presidente del Consi¬ 
glio*. Le proposte referenda¬ 
rie, aggiunge subito l’Anm, 
•manifestano l’intento di 
mortificare 11 movimento as¬ 
sociativo dei magistrati che 
ha dimostrato di saper re¬ 
spingere i tentativi di Infil¬ 
trazione partitica e di sapere 
nel contempo offrire un con¬ 
tributo originale di cultura 
alia crescita democratica 
deH’isUtuzione giudiziaria». 
Nel merito, l’Anm afferma 
che «difenderà strenuamen¬ 
te. il sistema proporzionale 
per l’elezione del Csm (su 
questo punto c’è dunque un 


netto capovolgimento della 
posizione di Mi). E che il mo¬ 
do per punire i giudici che 
sbagliano sta nella migliore 
definizione della responsabi¬ 
lità disciplinare: estendere 
quella civile. Invece, «provo¬ 
cherebbe ulteriore stasi nelle 
procedure c costituirebbe un 
incentivo al conformismo 
giurisprudenziale». 

Il documento conclude 
sollecitando «l’intervento ri¬ 
solutore del Parlamento*. E 
l’ultimo — ma più significa¬ 
tivo — invito è espressamen¬ 
te rivolto ai Presidente della 
Repubblica, perché valuti «1 
pericoli derivanti dal coin- 
volgimenlo della magistra¬ 
tura nella campagna refe¬ 
rendaria*. Cossiga, nel di¬ 
scorso d’insediamento del 
nuovo Csm, aveva già affer¬ 
mato che sarebbe intervenu¬ 
to per sollecitare il Parla¬ 
mento a legiferare sulle que¬ 
stioni della giustizia. 

Ieri il sen. Silvio Coco, re¬ 
sponsàbile del gruppo de alla 
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SANDRO BELLDATI 
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REDENTA PIZZICHETITI 
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nird.mi» .i iiiinii.iKni iti amiei che 
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Nel ntinn .innivers,irio della scom- 
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MitioM rivmiii 11)0 mila lire per fUm- 
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K,iviina. 20 m.inrii 15)88 


commissione giustizia del 
Senato, ha però annunciato 
l’Indisponibilità della Com¬ 
missione ad «impegnarsi in 
affannose rincorse con i con¬ 
vogli referendari», che si tra¬ 
durrebbero in •sostanziale 
ostruzionismo* di importan¬ 
ti progetti di legge, soprat¬ 
tutto quello sul nuovo pro¬ 
cesso penale. Ancora in tema 
di referendum, da registrare 
un comunicato deirUfflclo 
Lavoro della Direzione na¬ 
zionale del Fri, che critica li 
segretario della Ull Benve¬ 
nuto per aver partecipato — 
sia pure a titolo personale — 
alla presentazione dei refe¬ 
rendum: ciò che significa 
«Infliggere un serio colpo al¬ 
l’unità interna* della Ull. 
Quest’ultlma ha •replicato 
negando rischi di divisione: 
«Non c’è nessuna adesione 
della Ull In quanto tale ai re¬ 
ferendum», e questa è una 
decisione della segreteria 
confederale. 

Michele Sartori 



PasQua al mare, con pranzi speciali 
CESENATICO Vslvarde • hotel 
Weldenis - Via Modigliani 23. tei. 
(0547) 85tt6. 50 mt mare, ogni 
conlott. locate riscaldato 3 giorni 
pensione completa 110000. 6 gior¬ 
ni 180000 Prezzi estate 24 000 - 
35 000 (22) 

hasqua al mare 

BIMINI-Bìvetturrm - albergo Tull- 
pe-Te) ((»4 11 32756-85629. Vici- 
no mate, riscaldato, gran pranzo pa¬ 
squale. 3 giorni pensione completa 
90 000 124) 

Pasqua a! mare 

RIMlNt-RSvenurr» - hotel Devo* • 

Tel (0541)30376, viale Regina Mar¬ 
gherita 123. Sul mare, camere ser¬ 
viti. telelono. ambiente riscaldato. 
Pranzo e sorprese pasquali 3 giorni 
pensione completa L. 95.000 121) 

Week-enU Pasquale al mare 
AII Hotel David - RIMINI - via Pra¬ 
ga 68. lei. (05411 80522 - 61088. 
Tre giorni completi L. 85000 con 
pranzi speciali. 250 m mare, tutte 
camere servizi, balcone, ascensore, 
telefono, bar, sala tv. parcheggio 
coperto Da maggio al 15/6 L. 
18 500. dal 16 al 30/6 e settembre 
L. 20000. luglio L. 25 000 Medesi¬ 
ma gestione Pensione Seneoli • 
Rimtnl (18) 

A tutta la clientela la direzione au¬ 
gura Buona Pasqua!'! 




Aprite ocdii: ndle AudiSoSCe GT 

il tettuccio amllMle é dì serie. 


E non sc^ qudkx 

Sono una ventina gli extra di serie sulle nuove Audi 80 SC e GT. 

Eccone alcuni fra i più interessanti: il tettuccio apribile, 

) pneumatici larghi, i doppi specchietti retrovisivi esterni 
regolabili daU'iniemo, la console centrale, ii sedile di guida 
regolabile in altezza, la predisposizione per l’autoradio stereo 
con antenna a scomparsa e, per la Audi 80 SC. anche 
cerchi in lega, vetri catacoior. vernice metallizzata. 

Nuova Audi 80 SC con motori di ISOOcmc, IBOOcmc, ISOOcmc, 
leoOcmc Diesel e Turbo Diesel. Un modo elegante 
per non pagare tante cose in più. 

Nuova Audi 80 GT con motori dì ISOOcmc, 1600cmc, 
leoOcmc Diesel e Turbo Diesel. Un modo sportivo 
per risparmiare denaro. 




Audi 


k 


dei GniDpo Vodumagen 


\ airavanguardia 
' della tecnica. 
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20 MARZO 1986 


USA-NICARAGUA 


RFT II cancelliere sì era impegnato a firmare prima di Pasqua, ma nei governo le divergenze restano forti 


Si vota sui €<contras» 
Uitime pressioni 
deiia Casa Bianca 


Scudo stellare, scontro a Bonn 

Kohl chiede agli Usa ma^we flessibilità 

Vorrebbe clausole più «morbide» per convincere i membri della coalizione - L’incontro con Weinberper e con il generale Abrahamson - Oggi 
la riunione dei gruppo di pianificazione nucleare della Nato - Le divergenze fra europei e americani sulla «opzione zero» per gli euromissili 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - La Casa Bian- 
ca è otlimisia. Il portavoce di 
Reagan. I^rry Speakes, osten¬ 
ta sicurezza: «vinceremo., ha 
detto ai giornalisti che gli chie¬ 
devano una previsione sul voto, 
che si svolgerà oggi alla Came¬ 
ra, per i cento milioni di dollari 
ai contras. Sul fronte opposto 
perii, i democratici non si dan¬ 
no |>er vinti, fili os.servatori in- 
di|)endenti, fotti i necessari 
sondaggi, .sostengono che alla 
Camera a Reagan mancano an¬ 
cora una decina di voti per rag¬ 
giungere la maggioranza (i de¬ 
putati sono 4:)ò. i democratici 
sono 24:1, i repuhhiicani 192, la 
maggioranza e di 2IR voti). 

Per il momento l’unica cosa 
certa è che il voto vedrà una 
differenza minima tra chi vuole 
concedere ai contras cento mi¬ 
lioni di dollari (70 in armi, .'iO in 
attrezzature logi.stiche) e chi è 
contrario. Da una settimana il 
presidente tra.scorre ore ed ore 
al telefono per convincere i de¬ 
mocratici più disponiliili o più 
liisognosi di un aiuto della Casa 


Bianca oppure più timorosi di 
essere additati come difensori 
di un «regime tirannico, terrori¬ 
sta (e questo per l'americano 
medio è la cosa più grave), co¬ 
munista. di cui gli Stati Uniti si 
potrebbero sbarazzare senza 
impegnare i loro soldati in 
un'altra avventura militare e 
con il semplice lavoro di mi¬ 
gliaia di mercenari. 

Non tutti i repubblicani vo¬ 
teranno per Reagan perché an¬ 
che in quei partito c'è un'ala, 
piccola e minoritaria, liberal, 
cioè vagamente progressista. 
Su tutti i deputati, comunque, 
le pressioni reaganiane si eser¬ 
citano anche per interposta 
persona, e cioè attraverso le let¬ 
tere e le telefonate dei capi 
elettori nei rispettivi stati. La 
motivazione che può provocare 
uno spostamento di fronte può 
apparire meschina. A pochi 
mesi dalle elezioni per il rinno¬ 
vo dell'intera Camera e di un 
terzo dei senatori (si voterà il 4 
novembre prossimo) il timore 
di perdere il seggio ha una im¬ 
portanza decisiva. Ma occorre 


dire che in questa paura con¬ 
fluiscono motivazioni di grande 
peso e calcoli che investono 
questioni di strategia politica, 
E poiché i cittadini degli Stati 
Uniti, a dispetto del pragmati¬ 
smo di cui si vantano, si muo¬ 
vono anche, se non soprattutto, 
sotto impulsi morali, ideologici, 
parlano nelle più diverse occa¬ 
sioni della propria filosofia po¬ 
litica, il voto di oggi e quello 
che si avrà successivamente aj 
^nato, coinvolge proprio tutti 
i grandi temi che dividono il 
paese. Forse non tutti i parla¬ 
mentari ne sono consapevoli, 
ma il sì o il no che si accingono 
a pronunciare alle richieste del 
loro presidente è carico di im¬ 
plicazioni che vanno ben al di là 
del caso specifico. 

Il pragmatismo americano 
rispunterà fuori se Reagan per¬ 
de alla Camera e vince al Sena¬ 
to (dove i repubblicani sono in 
maggioranza). Allora il presi¬ 
dente scenderà sul terreno del 
compromesso. 


a. c. 


Dal nostro Inviato 

BONN — Firmerà o non firmerà II 
governo di Bonn l'accordo con Wa¬ 
shington sulle «guerre stellari.? A 
sentire II cancelliere non solo lo fa¬ 
rà, ma lo.farà addirittura prima di 
Pasqua. È quello, che Kohl ha di¬ 
chiarato solo l'altro giorno, al ter¬ 
mine di una riunione speciale del 
governo dedicata tutta alla que¬ 
stione. Ma da qualche tempo, e spe¬ 
cialmente su questa vicenda, quel¬ 
lo che dice 11 cancelliere non è detto 
che corrisponda alla realtà del fat¬ 
ti, c meno che mal agli orientamen¬ 
ti della coalizione e dello stesso ga¬ 
binetto, E Ieri, Infatti, è arrivata la 
notizia che circoli dello stesso go¬ 
verno avevano espresso «stupore* 
per la dichiarazione di Kohl, giac¬ 
ché tutto si può dire meno che la 
prospettiva di un accordo sla Im¬ 
mediata. 

La situazione, già complicatissi¬ 
ma, sta diventando grottesca, e tut¬ 
ta la vicenda della partecipazione 
tedesca air-iniziativa di difesa 
strategica. (Sdì) — che, ricordia¬ 
molo. avrebbe dovuto essere chiusa 
nel giugno dell'anno scorso, poi en¬ 


tro Tautunno, poi prima di Natale, 
poi subito dopo Natale, quindi en¬ 
tro 1) 15 gennaio, poi entro II 15 
marzo, e infine entro Pasqua, se¬ 
condo gli Impegni ogni volta pun¬ 
tualmente assunti dal cancelliere 
— precipita verso la confusione to¬ 
tale. 

Per capirci qualcosa, perciò con¬ 
verrà restare al fatti certi. Che sono 
questi: ieri, alla viglila della riunio¬ 
ne del «Gruppo di pianificazione 
nucleare* Nato (cui partecipano I 
ministri della difesa) che si terrà 
oggi e domani a WUrzburg, 11 can¬ 
celliere ha chiesto udienza a Ca- 
spar Weinberger, Il quale era arri¬ 
vato In Germania per visitare la so¬ 
lita base americana, stavolta a 
GrafenwOhr, nell’Alto Palatlnato. 
Del colloquio, avvenuto nella base, 
si è saputo solo quello che si Imma¬ 
ginava, e cioè che si è parlato di Sdì. 
Kohl, che qualche giorno fa aveva 
inviato un messaggio disperato a 
Reagan con io stesso obiettivo, de¬ 
ve aver cercato di convincere 
Weinberger ad ammorbidire In 
extremis le posizioni del negoziato¬ 
ri americani, la cui rigidità ha por¬ 


tato le lunghe trattative ad un pun¬ 
to morto. Ma anche se per Ipotesi 
— poco plausibile — cl fosse riusci¬ 
to. resterebbero sempre difficil¬ 
mente sormontablll 1 contrasti In¬ 
terni alla coalizione e allo stesso 
governo federale. 

Insamma, malgrado la presenza 
a WUrzburg del direttore della ri¬ 
cerca Usa, Il gen. Abrahamson, non 
sembrano molte le prospettive che 
la famosa firma possa aver luogo 
già tra oggi e domani, a margine 
della riunione Nato. La quale, oltre 
che di Sdì (ma già si è saputo che 
l’argomento non figurerà nel co¬ 
municato finale) dovrà occuparsi 
di un'altra non facile *grana*: 1 
contrasti tra gli americani e gli eu¬ 
ropei, e In seno agli europei, sulla 
prospettiva della «opzione zero* per 
gli euromissili. 

I punti sul quali II negoziato si è 
arenato sono sostanzialmente tre. 
1) Gli americani hanno rifiutato la 
richiesta tedesca che raccordo sul¬ 
la Sdi fosse compreso, o meglio 
«nascosto* In una più generale Inte¬ 
sa sulla collaborazione In campo 
tecnologico. 2) Hanno rifiutato la 


«clausola di Berlino*, ovvero l’e¬ 
stensione alle aziende berlinesi del¬ 
la possibilità di partecipare al pro¬ 
grammi. Il motivo del rifiuto è ov¬ 
vio: la «clausola di Berlino* signifi¬ 
cherebbe, In virtù dello statuto spe¬ 
ciale dell’ex capitale, la comunica¬ 
zione del plani di ricerca alle auto¬ 
rità britanniche e francesi (com’è 
noto Parigi ha rifiutato di aderire 
alla Sdì). 3) Sono restati fermi sulle 
richieste di mantenere segreti 1 ca¬ 
pitoli deirintesa, condizione giudi¬ 
cata Inaccettabile a Bonn non solo 
dal liberali, ma anche da una parte 
della Cdu. 

Al di là di questi particolari, co¬ 
munque, la sostanza del contrasto 
sta tutta nel fatto che gli america¬ 
ni, dopo un periodo di sordina, so¬ 
no tornati a insistere perché l'ac¬ 
cordo con 1 tedeschi abbia il carat¬ 
tere di una esplicita adesione poli¬ 
tica di questi ultimi alle «guerre 
stellari*. Cosa che una buona parte 
del governo di Bonn non vuole e 
che un'altra parte sarebbe disposta 
ad accettare solo in cambio di van¬ 
taggi economici e sotto II profilo 
dell’acquisizione di tecnologia. Ma, 


anche qui, gli Usa non sono In con¬ 
dizione, e peraltro neppure voglio¬ 
no offrire alcuna garanzia. La spe¬ 
ranza di una sostanziosa «ricaduta 
civile» del «know-how* che dovreb¬ 
be scaturire dalla ricerca, cioè l’ar¬ 
gomento forte del sostenitori della 
necessità della partecipazione te¬ 
desca ed europea, ha subito l’enne¬ 
sima doccia fredda. Uno studio fat¬ 
to da ricercatori tedeschi su docu¬ 
menti americani ( tra l’altro quelli 
ufficiali del Pentagono e del Senato 
Usa) ha dimostrato che la «ricadu¬ 
ta* avrebbe «effetti molto limitati*. 
Lo studio cita tra l’altro un rappor¬ 
to del Senato da cui si ricava che 
soltanto il 13% del brevetti presen¬ 
tati dalle imprese che hanno con¬ 
tratti con 11 Pentagono sono ricon¬ 
ducibili a compiti direttamente af¬ 
fidati loro daU’ammlnistrazione 
militare. E di questi solo il 7% si 
sono rivelati poi utilizzabili a fini 
commerciali. E si tratta di Imprese 
americane, non sottoposte cioè ai 
vincoli di segretezza e alle limita¬ 
zioni che sarebbero Imposte alle 
aziende europee. 

Paolo Soldini 


STATI UNITI 


Anche Reagan e Carter 
nei libri paga di Marcos 

Esaminati i documenti che l’ex dittatore ha portato con sè alle 
Hawaii - Affari da capogiro con banche di tutto il mondo 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ferdinand 
Marcos continua ad alimen¬ 
tare la telenovela politica più 
sapida. Non possa ora senza 
che 1 notiziari radiotelevisivi 
parlino delle sue ricchezze e 
delle sue furfanterie. E non 
c'è giornale che lo trascuri 
nei suol titoli. Ieri ha avuto 
gli onori della prima pagina 
non soltanto del grandi quo¬ 
tidiani politici ma anche del 
tabloid popolari che di soilto 
.si eccitano solo per i fattacci 
di cronaca nera. 

I titoli enormi che domi¬ 
navano ieri le prime pagine 
dei giornali piu Ietti strilla¬ 
vano. accanto a quello di 
Mnrco.s. due grandi nomi 
dcirAmcrica contempora¬ 
nca: quelli di Reagan e di 
Carter. 

Chi poteva immaginare 
che due pre.sidcnti degli Stati 
Uniti sarebbero finiti nelle 
li.ste paga del dittatore delle 
Filippine, una delie tante 
marionette I cui fili venivano 
tirati proprio dalla Casa 
Bianca? La scoperta c stata 
fatta dai parlamentari che 
hanno C-saminato la monta¬ 
gna di documenti che Mar¬ 
cos si è portato dietro nella 
sua fuga da Manila alle Ha- 
wal c che ieri è stata conse¬ 
gnata al rappresentante del 
nuovo governo filippino. 
Nella campagna elettorale 


del 1980, Jlmmy Carter, allo¬ 
ra presidente in carica, 
avrebbe dovuto ricevere 
SOmlla dollari, e altrettanti 11 
suo avversario Ronald Rea¬ 
gan, destinato a sostituirlo 
alla Casa Bianca. Tali cifre 
risultano da appunti trovati 
tra le carte di Marcos e Indi¬ 
cano il proposito di finanzia¬ 
re con tali somme (equiva¬ 
lenti. In totale, a ISO milioni 
di lire) 1 due principali con¬ 
tendenti per la presidenza 
degli Stati Uniti. Dal docu¬ 
menti non risulta se questi 
due contributi siano stati ef¬ 
fettivamente versati o se sia¬ 
no rimasti allo stato di In¬ 
tenzioni. Altri fogli, ritrovati 
anch'cssl tra 1 documenti di 
Marcos, contengono un elen¬ 
co di contributi (da 500 a 50 
mila dollari) da versare a 
una ventina di candidati a 
cariche di senatore al parla¬ 
mento di Washington (si fa il 
nome, non confermato, del 
scn. Alan Cranston, demo¬ 
cratico eletto In California) e 
di parlamentari del vari stati 
americani. 

Se questi versamenti ri¬ 
sultassero davvero effettua¬ 
ti, per Carter e per Reagan 
sarebbe non soltanto polìti¬ 
camente imbarazzante ma 
compromettente dal punto 
di vista penale. La legge 
americana vieta di fornire al 
candidati alla presidenza 


contributi superiori ai mille 
dollari. Ma non vieta, a chi 
voglia elargire SOmila dolla¬ 
ri, di distribuirli attraverso 
SO donatori da mille dollari 
ciascuno. Un portavoce della 
Casa Bianca ha fatto una 
smentita un po' contorta: 
■Visto 11 complesso meccani¬ 
smo di controllo che regola¬ 
va la campagna elettorale, 
dubito che una frode di cosi 
ampie proposizioni possa es¬ 
sersi verificata*. Un portavo¬ 
ce di Carter, a sua volta, ha 
detto di non saperne nulla e 
la stessa smentita è stata fat¬ 
ta dal sen. Cranston. 

Dal documenti restituiti al 
governo Aquino emerge co¬ 
munque che II sistema delle 
bustarelle, per compensare o 
per corrompere personaggi e 
organismi americani, era 
stato largamente usato da 
Marcos. Ma l'e.x presidente 
filippino, oltre ad esborsare. 
Incassava bustarelle. Ad 
esemplo, la Westinghouse 
Electric Corporation, una 
ditta americana Interessata 
alla costruzione di una cen¬ 
trale nucleare nelle Filippi¬ 
ne, ha versato danaro. In un 
numero Imprecisato di pa¬ 
gamenti, a tale Herminio Di¬ 
sini, socio d’affari di Marcos. 
Altri numerosi versamenti 
(in bustarelle che andavano 
dai SOmila ai 400 mila dolla¬ 
ri) risultano effettuati da dlt- 


_ FAME NEL MONDO _ 

Così gli aiuti itaiiani 
in tre paesi deil'Africa 

In ricognizione una delegazione della commissione Esteri 



HONOLULU — L'ex dittatore filippino Ferdinando Merco* al 
tue arrivo afte Hawaii 


te giapponesi, per •oliare» 
contratti che riguardavano 
la costruzione di navi e di ac¬ 
quedotti. 

Il grosso dei documenti ri¬ 
guarda, comunque, gli affa¬ 
ri, diciamo così, regolari di 
Marcos. Si tratta di ricevute 
di versamenti in danaro a 
banche straniere, soprattut¬ 
to svizzere, di certificati 
azionari, di obbligazioni ac¬ 
quistate sempre all'estero e 
dei relativi conti concernenti 
I movimenti di una ricchezza 
gigantesca (10 miliardi di 
dollari, secondo fonti filippi¬ 
ne) distribuita in ogni genere 
di investimento. Le ragioni 
che hanno indotto il governo 
degli Stati Uniti ad accedere 
alla richiesta avanzata dalla 
signora Aquino sono molte¬ 


plici. Innanzitutto renorml- 
tà del beni accumulati dal ti¬ 
ranno deposto che pereti va 
uno stipendio annuo di 5.700 
dollari, non poteva, per la 
legge del suo paese, avere al¬ 
tre entrate e non era affatto 
ricco prima di impadronirsi 
dei potere. In secondo luogo, 
sarebbe stato diffìcile conte¬ 
stare II diritto del nuovo go¬ 
verno d) farsi restituire 11 
maltolto. Il terzo luogo, la 
Casa Bianca si sarebbe espo¬ 
sta al rischio di una condan¬ 
na da parte di quel tribunali 
americani cui avrebbe potu¬ 
to rivolgersi il governo di 
Manila. 

Ecco perché Washington 
sta conulbuendo a dimo¬ 
strare che II «caro amico* 
Marcos era un gran ladrone. 

Anìeilo Coppola 


_ SVEZIA _ 

É Stato scagionato 
il presunto killer, 
polizia in alto mare 


NORD-SUD 


Imtebitamento del Terzo Mondo 
H ^verno fa marcia hidietro 

Il roto di ieri in Senato delega al fondo monetario intemazionale la decisione sulle 
modalità di rimborso «caso per caso» - L’astensione di Pei e Sinistra indipendente 


ROMA — Sulla questione del debiti del Terzo Mondo l'assemblea del Senato si è divisa. La maggioranza — dopo due giorni 
di dibattito in aula — ha votato un documento presentato da De, Psi, Prl e che accoglie, sia pure in parte, le richieste di 
modifica al testo (avanzate dal ministro dei Tesoro Giovanni Gorla) concordate marini sera con l’opposizione di sinistra. 
Sono modifiche relative alla proposta, che era presente nella mozione comunista, di fissare una regola generale che limitasse 
Il pagamento del debiti entro un tetto stabilito In riferimento al tasso di sviluppo di ciascun paese debitore e al suo volume 
di esportazioni. Questa proposta è stata cancellata per volere del governo e sostituita con un riferimento a decisioni da 
prendere «caso per caso*, in 


pratica lasciando ogni decl« 
sione alla dlsponlmlltà del 
Fondo monetarlo intema¬ 
zionale. L’altra modifica ri¬ 
guarda la richiesta di una 
conferenza Intemazionale 
tra 1 paesi debitori e creditori 
per definire appunto le rego¬ 
le generali per far fronte al 
problema aeU’indebltamen- 
to. La maggioranza, pur non 
accettando la proposta di go¬ 
tta di cancellare 11 riferimen¬ 
to a questa richiesta, si è ri¬ 
fiutata di dire esplicitamen¬ 
te che essa debba svolgersi la 
di fuori del Fondo monetario 
intemazionale. In una sede 
cloèpolitica, ad esemplo, l’O- 
nu dove 1 rapporti di forza 
sono certamente più favore¬ 
voli al paesi in via di svilup¬ 
po. 

Per il resto, il documento 
della maggioranza propone 
la cancellazione dei debito 
dei paesi più poveri, come 
aveva chiesto la mozione co¬ 
munista, la quale, però, chie¬ 
deva anche che l'Italia deci¬ 
desse di procedere per conto 
proprio su questa strada. 

Inoltre, l’ordine del giorno 
del pentapartito suggerisce 
un ruolo più attivo deU'Eu- 
ropa, ed in particolare (an¬ 
che In questo caso accettan¬ 
do rimpostazlone del Pei) 
che l’Ecu venga usato come 
moneta di scambio nel rap¬ 
porti con il Terzo Mondo. In¬ 
fine. chiede maggiori finan¬ 
ziamenti delle istituzioni fi¬ 
nanziarie intemazionali ed 
un loro ruolo più marcato 
senza, tuttavia, porre l’esi¬ 
genza, che la mozione del Pel 
contemplava, di una mag¬ 
giore partecipazione dei pae¬ 
si in via di sviluppo alle deci¬ 


sioni di questi organismi. 

Su questo documento I 
gruppi comunista e della Si¬ 
nistra Indipendente si sono 
astenuti, mantenendo in vo¬ 
tazione le proprie mozioni 
(poi bocciate dalla maggio¬ 
ranza). Silvano Andrlanl ha 
motivato questo voto del 
gruppo comunista. Un’a¬ 
stensione — ha detto — do¬ 
vuta non soltanto all’acco- 
Ilmento delle richieste rl- 
uttive del ministro Gorla, 
ma anche al fatto che la po¬ 
sizione del governo — 
espressa dal titolare del Te¬ 
soro — marcava una diver¬ 
genza di fondo tra l’Imposta¬ 
zione contenuta nella mozio¬ 
ne comunista e la linea che 
lo stesso governo intende se¬ 
guire nelle sedi intemazio¬ 
nali. In sostanza. Goria e il 
governo tendono a sostenere 
che la questione deU’indebi- 
lamento possa e debba esse¬ 
re affrontata aU’lntemo del 
Fondo monetarlo intema¬ 
zionale che tradizionalmen¬ 
te impone, in cambio dei fi¬ 
nanziamenti, pesanti condi¬ 
zioni economiche e politiche 
trattando caso per caso con 
ciascun paese che resta iso¬ 
latamente esposto ai ricatti e 
alle pressioni del paesi più 
ricchi. 

Cosa è avvenuto ieri sera? 
La maggioranza ha appro¬ 
vato un documento che cer¬ 
tamente contiene alcuni 
aspetti positivi ma che non 
ha alcuna credibilità dal mo¬ 
mento che II governo ha det¬ 
to chiaramente che si muo- 
reri su un’altra strada. 

Giuseppe F. Mennena 


MEDITERRANEO 


Nuove esercitaziom 
americane al largo 
delle coste libiche 


WASHINGTON — Per la quarta volta dall’Inizio dell’anno la VI 
flotta americana è impegnau in manovre aeronavali davanti alle 
coste libiche. Sono cominciate ieri alle 13 e termineranno domani 
airi. Lo ha annunciato martedì notte lo stesso Pentagono. 

Alle manovre dovrebbero partecipare ben tre portaerei, la «Co¬ 
rel Sea* e la «Saratoga» già di stanza nel Mediterraneo e la «Ameri¬ 
ca* partita dal Norfoick in Virginia lunedì della settimana scorsa. 
Secondo la rete televisiva americana «Cbs* si tratterà di esercita¬ 
zioni più estese del solito, neH'ambito delle quali — come avrebbe¬ 
ro rivelato fonti deiramministrazione — i mezzi aerei e navali 
americani potrebbero superare la cosiddetta «linea della morte» 
cioè la linea di confine delle acque territoriali libiche stabilite dal 
colonnello Gheddafl nel Golfo della Sirte che invece Washington 
continua a considerare parte delle acque intemazionali. 

Qwesta indiscrezione della «Cbs* sostanziata dalla citazione di 
un altro funzionario che avrebbe testualmente detto di sperare in 
una reazione libica («Se e quando Gheddafl attaccherà, lo massa¬ 
creremo*) hanno immediatamente fatto temere un nuovo braccio 
dì ferro tra Stati Uniti e Libia Avvicinato dai giornalisti nel corso 
del ricevimento in onore del primo ministro canadese Brian Mul- 
roney in visita negli Usa, il presidente Reagan ha definito le eserci¬ 
tazioni in corso come «manovre di routine* («Le facciamo tutti gli 
anni, la marina non può restar lì senza far niente*). Ha poi escluso 
di voler lanciare messaggi a Gheddafl: «Non tento di indirizzargli 
alcunché; del resto se lo facessi non capirebbe». Nonostante le 
rassicurazioni però il dublno rimane. Ieri la «Tass* definiva le 
nuove manovre Usa nel Mediterraneo «un grosso atto di provoca¬ 
zione armata contro la Làbia*. 


ROMA — A che punto sono 1 programmi per 
l'aiuto italiano alla coopcrazione allo svilup¬ 
po c per la lotta contro la fame nel mondo? E 
soprattutto che risultati sono stati ottenuti 
dopo l’approvazione della nuova legge che ha 
istituito il Fondo aiuti italiani (Fai) gestito 
dal sottosegretario Francesco Forte? Una de¬ 
legazione della commissione Esteri della Ca¬ 
mera ha fatto, tra metà febbraio e i primi di 
marzo, una prima ricognizione in tre paesi 
africani dove più forte è rimpegno italiano: 
Etiopia. Somalia c Sudan. 

Ieri durante una conferenza stampa a 
Montecitorio i deputati che hanno partecipa¬ 
to ai viaggio hanno fatto un primo bilancio 
della loro missione. Pur in assenza di grosse 
contrapposizioni, tuttavia t giudizi sull’effì- 
cacia dcU'aluto italiano sono apparsi diversi. 

Alcuni (come i democristiani Bonalumi e 
Armato, e il socialista Intini) hanno posto 
l'accento sul carattere positivo dell’aiuto e 
della coopcrazione italiana. Per il liberale De 
Luca, invece, «l'incapacità della classe politi¬ 
ca locale» rischia di far naufragare ogni sfor¬ 
zo Intemazionale. 

Ma Inadeguata è apparsa Invece la rappre¬ 
sentanza diplomatica italiana. È stato il co¬ 
munista Sanlorcnzo a sollevare questo pro¬ 
blema (poi ripreso con gli stessi argomenti 
anche da Intlnl): «Lo sforzo italiano è notevo¬ 
le ma le strutture delle nostre ambasciate 
sono del tutto Inadeguate ad affrontare 1 
compiti nuovi posti da questa politica di eoo- 
perazione e di aiuti*. 

E questo non è 11 solo rilievo critico nel 
confronti della Farnesina. Un'altra grave re¬ 
sponsabilità politica del ministero degli 
Esurì riguarda la totale mancanza di coordi¬ 


namento — come ha ricordato in particolar 
modo Grippa del Pel — tra il dipartimento 
per la cooperazlone allo sviluppo e la nuova 
struttura guidata dal sottosegretario Forte. 

E questo è tanto più grave se si pensa che 
ormai la cooperazlone italiana, gli aiuti, sono 
una realtà in diverse zone di questi paesi 
africani dove pure sono stati messi in cantie¬ 
re (e con risultati positivi) degli interventi 
integrati e pIurisettorlalL 

Rutelli per I radicali ha posto l’accento sul¬ 
le lottizzazioni che avrebbero ispirato la scel¬ 
ta delle varie Imprese incaricate di portare a 
termine I programmi di intervento (ma il de¬ 
putato radicale non è andato al di là di una 
generica ■denuncia») e ha sostenuto che 11 Fai 
non rispetta come si deve 11 fattore umano, 
non si pone cioè il problema di «quante vite 
salvare*. 

Il potere di controllo sulle realizzazioni — 
e Io ha ricordato Sanlorcnzo — rimane un 
problema aperto. E discutibile appare il mo¬ 
do in cui si è mosso finora II FaL E non man¬ 
cano — come ha rivelato Masina, delia Sini¬ 
stra Indipendente — Interventi che nulla 
hanno a che fare con la legge sugli aiuti di 
emergenza. Come il finanziamento per la 
realizzazione — non certo In tempi brevi — 
di una grande strada nella regione somala di 
Bosaso (mentre i poteri del Fai scadono tra 
pochi mesi). 

Il viaggio del deputati. ■Interessante, ma 
non esauriente* (come è stato definito), servi¬ 
rà come esperienza diretta di una re^tà In 
cui l’Italia è fortemente impegnata. A mag¬ 
gio, comunque, la commissione Esteri co- 
mincerà a discutere I progetti di riforma del¬ 
la legge 38 sulla cooperazione allo sviluppo. 


STOCCOLMA — Nella gi¬ 
gantesca caccia all’uomo or¬ 
ganizzata dopo Tassasslnio 
dell’ex primo ministro Olof 
Palme, la polizia svedese si 
ritrova praticamente a mani 
vuote. Lcnnart VIktor Gun- 
narsson, l'uomo arrestato 
dietro l'accusa di concorso In 
omicidio, ieri è stato scarce¬ 
rato. La notizia della sua li¬ 
berazione è arrivata dallo 
stesso capo della polizia. 
Hans Holmer, che ha preci¬ 
sato come Gunnarsson nel 
pomerìggio sia stato messo a 
confronto con un anonimo 
testimone-chiave e come sia 
venuto a cadere, dopo 11 fac¬ 
cia a faccia, «un Impiortante 
anello nella catena di prove a 
suo carico*. 

La vicenda dell'ex guardia 
giurata, militante nella for¬ 
mazione di estrema destra 
•Partito operalo europe*, si è 
dunque conclusa molto pri¬ 
ma del previsto. Oggi infatti 
avrebbe dovuto comparire 
davanti al tribunale per la 
verifica delle accuse a suo 
carico. In vista dell’udienza 
la polizia aveva predisposto 
un imponente servizio di si¬ 
curezza; nel giorni scorsi In¬ 
fatti le autorità avevano ri¬ 
cevuto numerose minacce di 
morte contro Gunnarsson. 

Annunciando la sua scar¬ 
cerazione. il capo della poli¬ 
zia Holmer ha rivelato che 


assieme a Gunnarsson era 
stato arrestato un secondo 
uomo, di cui non è stato reso 
noto 11 nome e che sarà an¬ 
ch’egli rilasciato. Holme na¬ 
turalmente ha negato che la 
polizia ora brancoli nel buio: 
«Abbiamo sempre lavorato 
su un fronte molto vasto — 
ha detto — lasciando aperte 
tutte le possibilità. Il rilascio 
del sos^ttatl significa sol¬ 
tanto che è venuta meno una 
delle Ipotesi». 

Il capo della polizia infine 
ha duramente criticato I 
quotidiani svedesi per aver 
divulgato nome e fotografia 
di Gunnarsson. benché non 
fosse ancora Incriminato uf- 
fìcialmente di alcun delitto*. 

A questo proposito, in 
un'Intervista al quotidiano 
■Aftonbiadet» Il padre di 
Gunnarsson aveva criticato 
martedì scorso 11 clima di 
caccia alle streghe Instaura¬ 
tosi nel paese. «^ vuole cro¬ 
cifìggere mio figlio — aveva 
detto —> SI vuol trovare a tut¬ 
ti i costi un capro espiatorio*. 

Nel Umore che. nonostan¬ 
te la Scarcerazione, Oxmnar- 
sson possa dilatare oggetto 
di minacce e attentaU. ieri, 
quando ha lasciato l’alto co¬ 
mando della polista di Stoc¬ 
colma alle 19.30 lecmlL è au¬ 
to accompagnato in una lo¬ 
calità ignou da un’ingente 
acorta. 


Brevi 


Svizzera: condannati terroristi palestinesi 

GINEVRA — La corta (S Assisa «S Gìnavra ha corxJannafo du# wwar isU 
patestinesi accusati aver computo ira onanioti a Ginevra lo ocano 25 
aprOa. DiddAhamaOaMohamadTdiartonDataiiii spenì v a mantacotMit- 
noti a 9 • a 5 anni di ndMiona. 

Riunione del Patto di Varsavia 

VARSAVIA — tcominciau lari noia copiult patacca la Mtiìonaddeemiia« 
to óm m i n U tr i dadi Esnri dal Patto di Vvsovia. S a con do quanto fetecs 
raganzia «Papa, dmnte la riuniona vengono tfscuiai «piuldami eoncemend 
lasitu«iofir.Eiaopanalconiaetod*nsiaiogananladiaa»alwionlin<ama» 
iionaealt gn oa p a fi wied>ilBn»dli ri cwaaaiuiòoa. 

Studanti audafricani sfidano Botila 

JOHANNCStunC — Uh'osoonMM tf 3000 «ìvvsiiBri <5 ems <M Cwe a 
• pfon u ncì att por renne a una pregna dilagMìons a LiMfca in Zambia p« 
ìneaneme • capi in asso dOTAnc. 

Craxi incontra segretario De diana 

ROMA -- a pra si denta OH ConsigSo Bttteio Crasi ha rt c a eWD M a PSaRo 
Chigi a leadw dela Oc cicna Gabnol Vaidcs. a preaidann dW Comisio ha 
confermato S sostegrw pieno a complato dasmea ^siians awiala dUrop 
posiziona dsmocrowa ciana. 

Negli Usa la moglie dal premier italiane 

WASHmCTON ~ una caleiiene Honw ddU madie Siatano Pad, annai 
è aan oflRts da Adbì Shidiw.mQdM dd sagranrio a Staio Usa. La aignara 
Craó e nadi Uas par panacipRs «a fwiona del aPtide* J comicsM pramaaeo 
diBa Pési ladr pv impagnaa le medi tf cmi a state a a govamo nai* 
c a m pa y m canee la 

Duo palastinaai ucdal a Gaza 

GmuSAinaM — Ow peintinaa sono atad eecM iHr medvituparanta- 
mmdyp alji|c U^ Gmm da laraab. da dea 

Ad Haiti dopo 17 anni l ea d er oomunista 

roWTAU W UW CC —Rana•niaatara.laadR ad Pwim ium mi m ma nca ta a 
Haid.driienwiein^a^dape 17 ■mjd^aadewacm'^Pniig^ 


CAMBDGIA 


No di Hanoi 
alle proposte 
deUe forze 
di goerriglia 

HANOI — n Vietnam ha re¬ 
spinto Ieri con inconsueU 
rapidità le proposte di con- 
Ulti politici avanzate dalla 
coalizione trIparUU della 
guerriglia cambogiana che 
si contrappone al g o verno di 
Phnom Penh. «Queste pro¬ 
poste non aono dejpw di con¬ 
siderazione: hanno s(^ lo 
acopo di legllUmare U sedi¬ 
cente governo di coalizione 
trlparuta, che mira in effetti 
a riportare in CambogU U 
cricca di Poi Pot*. ha dichia¬ 
rato Ieri una fonte autorizza- 
U di HanoL «Sono proposte 
— ha aggiunto U fonte • 
che minano la tendenza al 
dialogo eMstente nel paesi 
dM Sud-Est asUtlco e al op¬ 
pongono nello stesso tempo 
alle proposte raglooevoll del¬ 
le tre nazioni Indodneal per 
una aoinziene ddla questio¬ 
ne cambogiana*. 




Attentato 
al Cairo 
Uccisa donna 
israeliana 

n* CAIRO — Una donna 
tsmellana è SUU uccisa Ieri 
aera In una sparatoria awe- 
nuu alla Fiera internaziona¬ 
le del Cairo, secondo quanto 
affermano le autorità egizia¬ 
ne. 

In una dichiarazione dif¬ 
fusa poco dopo il gruppo 
Clandestino «Rivoluzione 
dTglUo* se ne è assunu la 
responsabilità. 

Le autorità egiziane han¬ 
no precisato che gli attenu- 
torl hanno attaccato un au¬ 
tomezzo che trasporUva 
quattro persone, mentre si 
aUontanava dal complesso 
«Mia fiera situato na rione 
dlHcnopoUa. 

Le quattro persone — af¬ 
ferma Pageazia di notizie 
«Mena* — sono state tra- 
^oitate in ospsdalt dorè la 
dotmaèmorta. 
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- ECONOMIA E LAVORO 


LOpec trova alleati a Ginevra 

Blocco di 18 paesi pronto 
a rilanciare il petrolio 

Accordo «di principio)» su tagli del 15-20% - Nuovi tentativi per agganciare le com¬ 
pagnie multinazionali - Estrema incertezza sulla durata della crisi e i prezzi GiNEVRA^'mtntttrid»ipetrT!tod7Z!r^it7d«iostT* 



GINEVRA -* L'Opec chiede 
ai cinque paesi non membri 
— Angoia, Egitto, Malalsìa, 
Oman e Messico — di ridurre 
la produzione del 15-20 per 
cento, in misura analoga a 
quella che e stata accettata 
•in via di principio* dai 13 
paesi membri. In tal modo il 
cartello petrolifero verrebbe 
allargato, di fatto, a 18 paesi. 
Nonostante ciò una decisio¬ 
ne appariva ancora ieri diffi¬ 
cile per 11 timore che gli altri 
produttori rimasti fuori del 
cartello approfittino dei tagli 
alla produzione e conse¬ 
guente rialzo dei prezzi per 
espandere le loro vendite 

Perciò SI parla di un nuovo 
viaggio a Londra del mini¬ 
stro saudita del petrolio Zakl 
Yamani per tentare di avere 
assicurazioni che non cl sarà 
aumento di produzione nel 
Mare del Nord. Ma chi può 
essere l’interlocutore, dopo 
che II cancelliere inglese Ni- 
gel Lawson ha dichiarato 
che le compagnie sono total¬ 
mente libere di produrre 
quel che vogliono? L’interlo¬ 
cutore non possono essere 
che le quattro o cinque com¬ 
pagnie internazionali che 
estraggono II 60 % del petro¬ 
lio nel Mare del Nord. 

Ciò può spiegare la lun¬ 
ghezza di questa conferenza 
iniziata domenica e le ver¬ 
sioni differenti che ne danno 
1 partecipanti. Per Ali Khali- 
fa al Sabah, ministro del Ku¬ 
wait. raccordo è lontano. Per 
il ministro algerino Belka- 
cem Nabi, invece, un accor¬ 
do «di principio» sulla ridu¬ 
zione della produzione è già 
stalo raggiunto. Sta di fatto 
che la proposta di ridurre la 
produzione del 15-20% pre¬ 
sentata in un primo incon¬ 
tro, al mattino, ai cinque «al¬ 
leati esterni» deH’Opec. non 
ha ricevuto risposte nette. 
Nel pomeriggio l’incontro 


con l cinque è ripreso. La ri¬ 
duzione della produzione an¬ 
che del 20% sarebbe vantag¬ 
giosa per questi paesi se 1 
prezzi risaliranno, come pre¬ 
visto, a 20-22 dollari 11 barile. 
Non sembra questo, tutta¬ 
via, l’orientamento preva¬ 
lente nel principali centri di 
osservazione. 

Il governo del Kuwait, ad 
esemplo, ha presentato un 
bilancio nel quale prevede la 
riduzione del 40% nelle en¬ 
trate petrolifere scontando 
una riduzione prezzi-quanti¬ 
tà molto forte. L’Arabia Sau¬ 


dita ha addirittura sospeso 
la presentazione del bilancio 
non sentendosela di dare per 
coperte le principali spese 
d’investimento. L’Algeria, 
secondo informazioni di fon¬ 
te imprenditoriale, ha sospe¬ 
so pagamenti e contratti pur 
disponendo della alternativa 
di ampliare le proprie vendi¬ 
te di gas in Europa occiden¬ 
tale. 

Il bilancio presentato dal 
governo di Londra prevede 
esplicitamente il prezzo me¬ 
dio di 15 dollari per il petro¬ 
lio del Mare del Nord e rldu- 


Davida: su Stet-Fiat 
vertice governativo 

ROMA — Il ministro delle Partecipazioni statali, Clelio Darida, si 
farà promotore presso il Presidente del Consiglio di una riunione 
collegiale di governo per determinare una politica unitaria nei 
rapporti fra imprese pubbliche e Fiat. L’iniziativa è stata prean¬ 
nunciata dallo stesso Darida, ieri, alla commissione bicamerale per 
le Partecipazioni Statali, dinanzi alla quale il problema era stato 
sollevato, per il Pei, dall'on. Luigi Castagnola, con cui il ministro 
ha dichiarato di poter convenire quanto all’affermazione che im¬ 
presa pubblica e Fiat ihanno tutto l’interesse ad avere fertili rap¬ 
porti di collaborazione, alleanze, integrazioni e proiezioni interna¬ 
zionali», purché «in termini corretti, determinati dalla complessiva 
forza di ciascuno sul mercato». 

Sulle osservazioni del Pei e comunque sul fatto che, nei rapporti 
Fiat-imprese pubbliche, la situazione attuale è insoddisfacente, 
avevano espresso una opinione sostanzialmente analoga il de Pu- 
milia e il repubblicano Castagnetti. 

Castagnola ha osservato che, ormai, deve esservi un unico tavolo 
di determinazione nel quale si decidono le reali presenze dei singo¬ 
li soggetti nelle prospettive di espansione, soprattuto nei settori 
fortemente innovativi e in campi fondamentali per la competizio¬ 
ne internazionale. 

In particolare, Darida, riferendosi atte polemiche sulle società 
miste Telettra (Fiat)- Italtel (Iri), ha voluto sottolineare che la 
attuale composizione del «quadro di comando» (489e Iri,48?ó Fiat, 
4 Mediobanca, però le decisioni debbono essere prese al 60%), 
riguarda le società che ha il compito di studiare un precetto. 
Governo e Parlamento torneranno ad occuparsi del definitivo as¬ 
setto, quando la società avrà prodotto un progetto esecutivo. 


ce l’entrata relativa da 11,5 a 
6 miliardi di sterline. Ieri le 
principali banche inglesi 
hanno ridotto 1 tassi d’inte¬ 
resse dal 12,5% all’11,5% 
prevedendo una stabilizza¬ 
zione nelle quotazioni della 
sterlina e del petrolio. La 
Deutesche Bank, rivedendo 
le stime della situazione fi¬ 
nanziaria internazionale, ha 
assunto prezzi del petrolio 
fra 15 e 20 dollari: il risultato 
è un indebitamento di 40 mi¬ 
liardi di dollari per i paesi in 
via di sviluppo da coprire 
con nuovi crediti. 

L’agenzia dis lampa degli 
Emirati, rappresentati alla 
conferenza da Khalifa Al- 
Thanl, rilancia la previsione 
che 1 tagli alla produzione 
sono per fronteggiare una 
crisi di breve durata — si 
parla di scorte mondiali — 
mentre sul mercati i com¬ 
pratori non mostrano alcu¬ 
na fretta: a New York si trat¬ 
tava ancora Ieri petrolio a 14 
dollari, consegna a maggio. 
Altre fonti parlano di una 
crisi della domanda di petro¬ 
lio, da fronteggiare con 1 ta¬ 
gli, che si spinge fino al 1990. 
Non si dice però a quale livel¬ 
lo di prezzo, mettendo in se¬ 
condo plano il fatto che l’e¬ 
nergia di fonte carbone, nu¬ 
cleare e di altra estrazione 
può competere fin dal prezzo 
di 15 dollari. 

Il circolo vizioso dell’Opec 
resta, quindi, la sua imposta¬ 
zione come puro cartello che 
vuol gestire monopolistica¬ 
mente un mercato mondiale 
di cui oggi dispone per meno 
del 30%. Gli stessi paesi del- 
rOpec, e non soltanto l paesi 
Industriali, si trovano di 
fronte alla imperiosa neces¬ 
sità di ridurre la loro dipen¬ 
denza dal petrolio diversifi¬ 
cando sia 1 loro scambi con 
l’estero che le fonti interne di 
energia. 


Dopo il «boom» 
ancora una pausa 
in piazza Affari 


MILANO — Mentre da più 
parti si moltiplicano gli ap¬ 
pelli alla prudenza, a valuta¬ 
re più realisticamente la ef¬ 
fettiva consistenza patrimo¬ 
niale delie società quotate, a 
respingere In pratica te lu¬ 
singhe speculative più esa¬ 
sperate, la Borsa si è presa 
un secondo giorno di pausa 
dopo le esagerazioni dell’ini¬ 
zio settimana. L’indice Mib 
segnala, a chiusura deile 
operazioni, una flessione del¬ 
lo 0,76%, come dire che negli 
ultimi due giorni si è perduto 
solo un punto circa In per¬ 
centuale dei quasi sei guada¬ 
gnati lunedì. 

In apertura di seduta, in 
realtà, pareva proprio che la 
flessione sarebbe stata pa¬ 
recchio più vistosa. Alle 
11,30 l’indice Mib segnalava 
un ribasso deiri,6% e gran 
parte del listino era interes¬ 
sato da consistenti realizzi. 
Poi. un po’ alla volta, sono 
ricomparsi nuovamente i 
compratori, i quali hanno in¬ 
sistito soprattutto su alcuni 
titoli guida. Richieste in par¬ 
ticolare sono state in questa 
seconda fase le Generali, le 
due Fiat, Snla (mentre veni¬ 
vano resi noti i buoni risulta¬ 
ti ottenuti dalla società) e 
Montedison. 

Le Generali, dopo aver 
guadagnato l’l,8% si porta¬ 
vano nel dopollstino oltre le 
116.000 lire. Le Fiat ordina¬ 
rie, che hanno chiuso a 
10.150 (60 lire in meno del¬ 
l’altro giorno) sono state at¬ 
tivamente scambiale in se¬ 


guito con prezzi che hanno 
raggiunto nuovamente la 
soglia record delle 10.500 li¬ 
re. Lo stesso dicasi per le 
Montedison, che hanno inte¬ 
ramente recuperato nel do- 
polistlno la flessione del 2,1 
accusata alla chiamata. 

Tra i rialzi. Invece, da se¬ 
gnalare quello della Recor- 
datl (che ieri ha annunciato 
un Incremento dell’utile net¬ 
to consolidato neir85 del 
26%, pari a 9,2 miliardi), con 
un +23,2 percento. 

Tra le perdite di maggior 
rilievo, per contro, partico¬ 
larmente vistosa quella delle 
Pirellina risparmio 

(-17,8%), delle Silos (-7), 
delle Manuli (-6,2, nono¬ 
stante l’annuncio di un sen¬ 
sibile miglioramento del fat¬ 
turato atteso per quest’anno) 
e delle Marzotto (-4,7). 

Nel complesso, su 224 tito¬ 
li quotati, solo 63 hanno 
chiuso al rialzo contro i 135 
che hanno registrato una 
flessione. Un risultato, se¬ 
condo alcuni ottimisti, che 
dimostra una maggiore atti¬ 
tudine selettiva da parte del 
mercato. Il quale si mostra 
più propenso a discernere 
nel mucchio, e a diversifi¬ 
care gli investimenti. 

La battuta d’arresto alla 
crescita del listino in ogni 
caso non può che essere sa¬ 
lutare. Se anche durasse, gli 
operatori non avrebbero che 
da guadagnare, se non altro 
per una più serena valuta¬ 
zione degli Investimenti e 
delle dismissioni. 

Dario Venegoni 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI: 

> IRI19d4'1989 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI STET DI RISPARMIO 

• IRI1984-1991 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI STET DI RISPARMIO 

La cedola n.4relativa alla semestralitàdiinteressidel 
periodo 1° ottobre 1985/31 marzo 1986-fissata nella 
misura del 7,65% sul valore nominale, al lordo della ri¬ 
tenuta fiscatedei 12,50% -verrà messa in pagamento 
dal 1 ** aprile 1986, tn ragione di L. 66,94 nette per cia¬ 
scuna obbligazione da nominali L. 1.000. 

Si rende notoche il tasso di interessedellacedolan.5. 
relativa ai semestre 1® aprile/30settembre 1986epa- 
gabiledal 1 ® ottobre l986,èrisultatodeterminatonel- 
la misura del 7,35% lordosut valore nominale. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11984-1990 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI ALITALIA CAT. 6 

La cedola n.4relativaallasemestralitàdi interessi del 
periodo 16 ottobre 1985 /15 aprile 1986 • fissata nella 
misura del 7,65% sul valore nominale, al lordo della ri¬ 
tenuta fiscale del 12,50% - verrà messa in pagamento 
dal 16 aprile 1986. in ragione di L 66,94 nette per cia¬ 
scuna obbligazione da nominali L. 1.000. 

Si rende noto che il tassodi interessedeila cedola n. 5, 
relativa al semestre 16 aprile /15 ottobre 1986 e paga¬ 
bile dal 16 ottobre 1985, è risultato determinato nella 
misura dei 7,35% lordo sul valore nominale. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR110% 1965-1990 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI STET ORDINARIE 

La cedola n. 2 relativa alla rata semestraledi interessi 
del periodo 1" ottobre 1985/31 marzo 1986 verrà mes¬ 
sa in pagamento dal 1® aprile 1986 in ragione di 
L. 43,75, al netto della ritenuta fiscale del 12,50V8, per 
ciascuna obbligazione da nominali L. 1.000. 


L’incasso delle cedole relative ai prestiti sopra 
indicati potrà essere effettuato presso le se¬ 
guenti Casse incaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA. BANCO DI SANTO 
SPIRITO e BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. 


Proposta CisI per i disoccupati: 
una struttura sindacale unitaria 

£ stata fatta da Marini - Martedì rincontro sindacati e indastrìali sui decimali - Indagine 
Makno-CgiI: l’«Unità)» il giornale più letto, r«Avanti!» il più «chiaro>» e «attendibile)» 


ROMA — Una struttura unitaria, CgU 
Cisl Uil, destinata ad occuparsi esclusi¬ 
vamente dei problemi della disoccupa¬ 
zione giovanile nel Mezzogiorno e alla 
costruzione di un piano straordinario 
di interventi. La proposta è stata fatta 
ieri da Franco Marini, alla riunione del 
Comitato esecutivo della Cisl. Il sinda¬ 
cato — si è detto — deve essere presente 
con le sue proposte, nella «verifica» an¬ 
nunciata dal pentapartito. E così un al¬ 
tro segretario confederale, Giorgio 
Alessandrini, ha suggerito che una 
quota consistente delie risorse liberate 
dal risparmio energetico vengano riser¬ 
vate, appunto, all'occupazione. 

Nella riunione della Cisl Franco Ma¬ 
rini ha anche accennato ai colloqui in 
corso con la Confindustria (un nuovo 
incontro è stato fìssalo per martedì 
prossimo) per tentare di ristabilire nor¬ 
mali relazioni, cominciando col defini¬ 
re una soluzione concordata alla que¬ 


stione ormai putrescente del decimali 
di scala mobile non pagati. I sindacati, 
ha detto Marini, potrebbero anche vin¬ 
cere in una guerra di logoramento (ci 
sarà una legge, cl saranno i pretori, 
ecc.), ma sarebbe meglio per tutti finir¬ 
la subito. 

Ma gli uomini di Lucchini, a quanto 
pare, vogliono trarre un qualche van¬ 
taggio da una soluzione sui decimali. E 
così rincontro di ieri è fallito. I vari 
commenti (Colombo, Veronese, Patruc- 
co, Annlbaldi) hanno messo in luce 
grossedifficoltà. Cgil Cisl e Uil avevano 
presentalo, secondo notizie di agenzia, 
un documento sulle linee generali peri 
contratti, sui decimali, sulla Introdu¬ 
zione di contratti di formazione e lavo¬ 
ro. La Confindustria avrebbe voluto 
correzioni inaccettabili proprio su que¬ 
sto ultimo punto. Vorrebbe assumere 
giovani senza controlli sindacali, esclu¬ 
dendo anche le commissioni pariteti¬ 


che proposte dalle Confederazioni. 
Questo almeno dicono le agenzie di 
stampa. La Cgil anche ieri non ha fatto 
commenti, mentre ha ribadito per lune¬ 
dì li «summit» con i segretari di tutte le 
categorie e i segretari di tutte le regioni. 

È da segnalare, in margine alla gior¬ 
nata sindacale, la diffusione di una en¬ 
nesima indagine Makno, questa volta 
sulle letture dei funzionari C^il. Il quo¬ 
tidiano p)ù letto in assoluto e •l'I/nltà* 
(81,9%). È emerso però che «per /o spa¬ 
zio riservato alla Cglh al primi posti si 
collocano «la Repubblica* e r«Avanti/* 
(agli ultimi posti *11 corriere» e «La 
stampa*). Inoltre «per la chiarezza di 
esposizione* sono preferiti l’*AvanU!* e 
•Il Sole 24 ore*. Infine «per i’attendlbUI’ 
tà delle informazioni sulla Cgil* ai pri¬ 
mi posti si trovano l’«Avan(i/* e «li Sole 
24 ore*, agli ultimi posti *Il corriere del¬ 
la sera* e «La stampa*. 

b. u. 


Importanti adesioni 
alla «legge concorsi» 


Brevi 




ROMA — Decine di migliala 
di candidati a contendersi 
ualche posto di lavoro 
rammaticamente insuffi¬ 
ciente rispetto alia massa 
delle aspettative, peregrina¬ 
zioni bibliche attraverso l’I¬ 
talia per partecipare a con¬ 
corsi che hanno soltanto un 
sapore di burla, migliaia e 
migliaia di elaborati che tor¬ 
me di commissari non sa¬ 
ranno mai in grado di valu¬ 
tare in modo corretto, attese 
esasperanti per risultati che 
tarderanno mesi quando 
non anni a giungere: il siste¬ 
ma di assunzione nella pub¬ 
blica amministrazione e or¬ 
mai decotto. Ma è ancora in 
vigore. 

Per modificare questa si¬ 
tuazione, li Partito Comuni¬ 
tà si è fatto promotore di una 
legge di iniziativa di legge 
popolare per !a quale proprio 
in questi giorni è Iniziata la 
raccolta delle firme In alcu¬ 
ne città italiane. Ce ne vor¬ 
ranno 50.000 perché la pro- 
piosta possa essere esamina¬ 
ta dal Parlamento. 

La nuova legge è basata su 
un meccanismo che prevede 
l’immissione nei primi livelli 
della pubblica amministra¬ 


zione non più sulla base di 
concorsi per esami, come è 
avvenuto finora, ma per tito¬ 
li. In pratica, vi sarà un uni¬ 
co concorso nazionale in cui 
la selezione avverrà sulla ba¬ 
se di una lista il cui ordine 
sarà stabilito con una sene 
di criteri basati sull’età dei 
candidati, sul periodo di 
iscrizione al collocamento, 
sulla cassa integrazione, sul¬ 
le persone a carico. Le as¬ 
sunzioni avverranno su base 
regionale. 

L’iniziativa comunista sta 
riscuotendo un vivo Interes¬ 
se. Ad esempio, vi sono già 
numerose personalità di di¬ 
verso orientamento politico 
che hanno aderito ad un ap¬ 
pello affinché la legge che 
•può essere migliorata ma 
non elusa» venga sottoscritta 
e possa così avere seguito 
«nelle sedi Istltuzlonalf con 
prontezza e spirito costrutti¬ 
vo». Tra 1 firmatari vi sono 
Franco Bonifacio. Gianfran¬ 
co Pasquino, Roberto Maf- 
fìolettt, Adriano Ossicini, 
Giuseppe Branca, Giulio 
Carlo Argan, Lui^ Berlin- 

g ier. Franco BassaninI, Elio 
lovannini. Santino Pic¬ 
chetti, Massimo Severo 
Giannini. 


Bloccati i 2.900 licansiamantì Standa 

ROMA — La vanenza è acprodats al mmisTvo Od Lavoro e 9 sottose^etario 
Borruso ha cNesio ararancia, coma atto preliiTiaTara una oanativa. la 
revoca del prowedimemo. 

Domani a Bruxelles manifastazione tessili 

ROMA — Sari un'nnatrva europea m ctfesa deiroccupazione, gravemente 
meiacciata nel «ettore. Levoratnci e lavoraton effenueranno una «catena 
umana* anomo al palazzo della Cee. Essi chiedono una politica europea, i 
governi sono divisi, i smdacati dal senore mvece stanno rafforzando rutvtS a 
l.'veOo (S Comurr*6. QueOa (k venarct. infatti, è la prima di una serie di 
iniziative. 

Snfa, fatturato '65 a 2.328 miliardi 

MILANO — Cesare Romiti lo he co m unca to len m occasione delTassemblea 
straordinana de» $ 00 . D $ mag^o prossutio. con un'assemblea orinaria, sari 
varato d bilancio, mentre con un'altra rwruone straordmana si procederà 
aT aumento et cagnaie. 

I conti dalt'Efiicham varso il paraggio? 

ROMA — Lo ha affermato i p r esn ta n te Lorenzo Neca. nei corso di un'audi- 
z«ne m commissione Industria ala Camera, nef ambito di un'mdagme Sul 
settore chimico. B pareggn <t trancio dovrKibe essere raggumo entro ran¬ 
no. 

li 20 maggio te Consulta sulla liquidazioni 

ROMA — Una seAit» ^jtbBc» basata con enorme soBecrtuttne visto che 
rordmanze con cu le Cassazione ha chiesto il gudizio di legitt i m i ti sulla 
tassazione dele mdentatà d fine tappano è (^ta ana Corte cosbtuzxinaie 
soitanio qualche giamo fe. 

Oggi scloparano i dirigantì «Confadirs 

ROMA — L'a^tazione nguvde etngenti ddto stato, parastato ed enti locali 
aderenti al sindacato autonomo, che protesta contro 9 disegno dì legge sulla 
di-igenza m discussione alla Cemera Si terra, duante le giomata. acKha un 
convegno nel'Auietta dei Tuppi di Monteotoro 

Oggi te dalibara Cipa sul piano anargatico 

ROMA ^ Non è detto, però, che la delibera contenga anche 9 nuovo re^me 
prezzi per 9 settore petrolifero (m questo caso. 1 benznai avevano meiacoato 
nuovi soopen contro le ipotesi di faberahzzazione). len sera RoetMa. irunistro 
del BAarvao. $1 è scontrato con la organizzazioni dei nverxttan Prezzi petrot- 
fen e nstruttuazione deRa rete potrebbero si.it are a nuova rumone 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
268,84 con una variazione negativa dello 0,43 per cento L indice globale 
Comi! (1972^ 100) ha registrato quota 649,45 con una variazione negativa 
dello 0,79 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, 6 stato pan a 12,257 per cento (12.298 per cento ieri) 


Azioni 


Titolo 


Chiuj 


Vtt % 


Ch'Ul 


Vai % 


ALIMENTAftl AQKICOIE 

Al,il 8 000 


Caboio M. R 


F.-i v. 


3t 970 


-I Z3 
000 


Il 750 


-2 00 


8.1 lon. 


7 499 


-t 33 


Olii tnni U(j9S 


7 100 


Bulloni Ri 


4 980 


Bu» R llgSS 


4 300 


Eridv^ii 


15 600 


PzTucjtnj 


4 8B0 


Pefiigina flp 

ASSICURATIVE 
Abei' e 


3 0B0 


88 200 


0 85 
‘4 41 
-4 23 
-0 95 
000 
-OSI 


1 38 


64 000 


000 


6 300 


•10 00 


Fxs R> 


4 510 


-4 04 




112 000 


Itaiiii 1000 


13 200 


_1 92 
-7 11 


Fondiaiis 


68 750 


46 500 


-0 36 
-3 23 


l.it>ni Or 


12 100 


Làtina Pi 


10 850 


Liovd AiStai 


22 000 


Miiwo O 


39 990 


MtLmo Rp 


27 450 




48 500 


Sa. 


50 000 


S> P» 


50 120 


Tofo A&s Or 


42 500 


Toro Asf Pr 

BANCARIE 

CAti Veneto 


30 600 


6 640 


0 41 
-0 64 
1 B5 
-2 46 
-1 26 
-I 22 
-3 49 
_1 25 
-4 67 

-a 66 


-0 69 


Conili 


28 700 


-0 17 


BNA Pr 


4 400 


000 


7 050 


0 71 


BCO Roma 


21 995 


-2 22 


6 350 -2 01 


Cf Vvo 


5 300 


-0 93 


Cf Var R» 


2 900 -14 68 


Crediin It 

4 000 

-4 £ 1 

Cfcdto Fftn 

6 250 

0 16 

IrtefhvT Pr 

33 510 

-1 44 

Meilioiianc.t 

193 000 

58 

Nba Ri 

3 349 

-0 62 

Nba 

4 780 

0 21 

Quote Bili R 

34 500 

-1 15 

CARTARIE EOrtORlAU 

De Medici 4 101 

-0 6B 

Bufilo 

12 270 

-1 84 

Btxtio Pr 

9 S DO 

-0 42 

Btàt)0 Ri 

11 09S 

-0 05 

L Espresso 

17 000 

6 32 

Mooflirtor» 

8 600 

-1 15 


MntrdA 1AGB5 


8 300 


-0 95 


Mortrtartor» Pi 


5 910 


-3 11 


Mon P 1AG85 


5 610 


2 00 


CEMENTI CERAMICNE 

Cementir _ 3 350 


57 900 


itjflcemeni» Rp 


37 970 


■2 33 
-1 70 
-1 38 


Po/71 


406 


P 07/1 Ri Po 


385 


Untcem 


22 300 


Unzeem Ri 


14 000 


025 
0 52 
-O 36 
•»6 04 


CHIMICHE IDROCARBURI 

Boero_6 510 


.0 49 


Catieo 


1 915 


-4 25 


C.^ttaro Rp 


1 950 


Fa1> M»_Cood 


5 290 


ODO 


Farmii ffb^ 


23 500 


•*1 47 


Fulen/a Vet 


10 950 


0 5S 


iiaiqat 


3 000 


0 10 


Manvih cavi 


3 960 


-5 71 


MiPii t«v> 7 a 


42 950 


-O 12 


Mmìi 1000 


4 030 


-2 18 


PciLer 


Il 310 


2 82 


Pierre? 


4 320 


0 93 


P»erre? Rf 


3 250 


Pxe* SpA 


5 199 


-0 12 


Preiii fl P 


4 945 


0 92 


12 000 


13 21 


4 900 


Safla 


9 099 


“131 
“1 09 


Salta R) Po 


9 325 


Sosvneno 


26 900 


SniaBntl 


6710 


SAiaRiPo 


6 340 


Sofir» Bo 


17 550 


Uce 

COMMERCIO 
fi naszen Or 


2 595 


t 366 


0 05 
-1 82 
-3 87 
-4 66 
2 04 
-3 35 


_-2 43 


fl fuisren Pr 


965 


B naszen Ri P 


897 


3 550 -6 58 


5t vrrfa 


16 990 


-1 79 


Slanda Ri P 


COMUNICAZfOWI 

Aitala Pr _ 


13 500 -10 89 


1 730 


-re 


8 000 


25 950 


Ifaicabie Ri> 


24 000 


-3 62 
-O 57 
-0 74 
rO 57 
000 


3 600 -O 2a 


Srp Wx 


3 aso 


St> R» Po 


3 449 


S«t* 

EUTTnDTtCNICHC 

_ 


10 400 


4 420 


O 26 
-1 60 
4 01 




4 370 


TeCriomaSiC 

fMANZIABlC 

A.q Marcia 


1 84 
1 60 


2 250 


S 550 


-4 21 


Afyic lSlB5 


4 070 


Arp KCi BOQ 


4 550 


B 


S«^-e 


Ben S»eie R 


30 000 


-127 
-2 61 
-0 66 
8 24 

r , 1 32 
1 69 


8u*on 


8 950 1 72 

1 245 3 75 

3 860 -2 25 


Caboto Mi 

16 €50 

oooo 

Ctf fl Po Nc 

6 400 

-1 64 

Cif Ri 

10 100 

-6 05 

C* 

11 000 

-3 SI 

Cotide SpA 

5 180 

-3 72 

EufOq<»Sl 

2 320 

1 75 

Euroq Ri Nc 

1 600 

3 66 

gurOQ R» Po 

2 100 

2 44 

guromot lia 

7 450 

000 

gjfomob R» 

4 470 

0 45 

Fids 

20 350 

-0 73 

Fifve* 

1 710 

15 54 

Fiscamb H R 

5 400 

000 

Ftscarrb HHol 

8 500 

-0 12 

Gerii na 

2 551 

-1 09 

Gemina R Po 

2 370 

-1 21 

Gtm 

8 010 

-2 20 

G Ti Ri 

4 500 

000 

Ifi Pf 

21 950 

-4 B1 

lU Fraz 

7 000 

000 

Ifil R P Fr 

3 989 

-0 03 

1 Mela 11 85 

71 600 

-1 92 

Iniz Rf Nc 

4B 000 

-0 56 

tniz Meta 

73 500 

000 

Itaimobilia 

116 OOO 

2 65 

Mitte? 

4 249 

4 40 

Partec SpA 

6 950 

-0 71 

Peeli E C 

7 710 

-3 02 

Pze'li CR 

5 000 

-17 90 

(teina 

12 400 

1 64 

Reina Ri Po 

12 210 

000 

Ava Fin 

11 690 

2 54 

Sabaudia Nc 

1 690 

-1 17 

Sabajdia Fi 

2 900 

-3 30 

Se‘•lappar ei 

1 130 

2 73 

Sem Od 

2 440 

5 17 

Sem Ri 

2 400 

-2 04 

Serfi 

4 660 

1 30 

Sta 

6 640 

0 61 

Sfa Risp P 

5 999 

3 25 

Sme 

2 250 

~3 23 

Smi Ri Po 

3 401 

-0 56 

Smi Meia'ti 

4 420 

- 1 78 

So Pa F 

2 760 

-4 13 

Sopaf Ri 

1 950 

2 69 

Stet 

5 320 

0 66 

Stei B> Po 

5 150 

-048 

Terme Acqui 

4 000 

9 53 

Tfipcovicb 

7 150 

-0 76 

IMMOBIUADIEORJZIE 

Aedes 9 520 

021 

Attiv immob 

7000 

-1 41 

Coqefar 

8 310 

-10/ 

Inv imm Ca 

3 575 

-0 56 

Inv imm Rp 

3 350 

-1 33 

Risanam Rp 

10 100 

1 10 

Risanamento 

13 850 

-6 10 

meccaniche AUtOMOBIUSTKHE 

Atixia 4 445 0 11 

Atuna Riso 

3 380 

-0 88 

Deruel. C 

10 990 

-2 66 

Faema Soa 

3 150 

1 Gl 

Fijf Spa 

14 eoo 

-6 67 

Fiat 

10 150 

-0 59 

Fiat Or War 

8 600 

-0 69 

Fui Pr 

8 600 

-1 13 

Ftai P» War 

7 285 

-0 34 

FocAt Spa 

4 210 

1 45 

Franco Tosi 

24 300 

-2 41 

Giani™ 

25 250 

-0 59 

Maoreti Rp 

4 100 

2 76 

Maqreri Mar 

4 349 

-1 16 

Necch* 

4 300 

-4 42 

Neccb» Ri p 

4 410 

OOO 

OLvetti Or 

12 250 

0 33 

OLvem Pt 

B eoo 

-3 03 

Oirvetti Ro N 

7 700 

-2 16 

Ofvefr» Rp 

12 OOO 

-1 72 

SApem 

4 900 

000 

Sasib 

10 9B0 

-1 96 

Sas-b Pr 

11 200 

000 

Sas.b Rf Nc 

7015 

-3 90 

Wetimghoi.s 

32 OOO 

-0 16 

Worth4ngfon 

2 IDI 

-4 46 

MINERAnC METAIUIRGICHE 

Cani Mei H 6 lOO 

0 83 

Oar-jì« 

830 

-4 38 

Fa»ck 

12 225 

-2 97 

Fa'cA IGF 85 

10 530 

000 

fatck R. Po 

9 650 

0 31 

Essa Vio a 

2 400 

021 

Alatore 

TOSCO 

000 

Tra* iene 

3 539 

-2 70 

TESSnJ 

Carico» 

7 600 

-3 30 

CuCxo» 

3 049 

-0 03 

gfao«or.e 

2 320 

-301 

Fisec 

9 500 

-2 06 

Ffsac R* Po 

8 980 

000 

toif 500 

2 493 

0 4B 

Lxntf Axa 

2 180 

091 

POTO»-d> 

14 940 

000 

Varzc'to 

4 950 

-4 79 

Mar/c’to Po 

4 900 

-1 01 

di-rse 

369 S 

-3 83 

Zucebr 

4 400 

-3 30 

DIVERSE 

De Ferrari 

2 849 

t 75 

De Ferrari Ro 

2 300 

000 

Coabo*» » 

6 400 

-3 02 

Co-n Aco'or 

4 700 

0 OO 

joSp Hcie? 

9 700 

-2 02 

Jocy Hc*e? Ro 

9 OOO 

-2 70 

Pact.*»c*’i 

290 

1090 


1 Titoli di Stato | 

Titolo Cbfui 

Pieno 

Ver % 

BTN 10787 12% 

98 3 

000 

BTP lApae 14% 

99.9 

000 

BTP 1FB88 12% 

98,6 

041 

BTP 1GE&7 12.5% 

99.4 

0 05 

BTP 1LG86 13 5% 

99 9 

000 

BTP 1LG8B 12,5% 

98.8 

0 10 

BTP IMG88 12.2596 

98.7 

0 15 

BTP iMzaa 12% 

99 

0 66 

BTP IOT86 13 5% 

100 

000 

CASSA DP CP97 10% 

92.8 

000 

CCTECU 82/89 1396 

117,75 

067 


114.8 

-0 17 

CCTECU 83/90 11,5% 

109 

0 37 

CCTECU 84/91 11,25% 

108.3 

0 05 

CCTECU 84/92 10 05% 

108 3 

0 19 

CCT ECU 85/93 9 696 

102,5 

-0 10 

CCT 83/93 TR 2 5% 

87 

000 

CCT 86 EM 16% 

99 

000 


100 3 

0 10 

CCT AGSBEM AGB3IND 

99,85 

0 10 

CCT AGSB EM AG83 INO 

101,25 

-005 

CCT AG9t (NO 

100.3 

000 

CCT AP87 INO 

100.95 

000 

CCTvAPSBINO 

ima 

OOO 


101,45 

-0 15 

CCT AP95 ìND 

95.5 

000 


100.9 

0 20 

CCT DC87 INO 

99,9 

000 

CCT 0C9OIN0 

102,6 

000 

CCT DC91 INO 

99.7 

-0 10 

CCT EFIM AGSa INO 

101.4 

000 

CCT ENI AGBSlNO 

101 

1 76 

CCTF887IND 

100.75 

-0 15 

CCT FBB8IN0 

100 

-0 05 

CCT FB9IINO 

102 6 

-oos 

CCT FB92INO 

96,65 

0 05 

CCT F695INO 

98.6 

0 15 

CCT CESTINO 

100,95 

-0 05 

CCT GE881NO 

99 B 

-0 25 

CCT Gg91 INO 

102.6 

OQS 


98.85 

000 

CCT GNS6 16% 

107.0 

000 

CCT GNB6IND 

DSXD 

0 10 

CCT GNB7 INO 

101 

0 15 

CCT GNBB INO 

99.6 

000 

CCT GN91 INO 

101.5 

0 20 

CCT LG86 INO 

100.15 

-0 10 

CCT LGBfiEMLGaSINO 

99.9 

OOO 

CCT LGSSEMLGB3IN0 

101 2 

-0 05 

CCT LG90 INO 

98 1 

031 

CCT LG91 INO 

100.3 

000 

CCT MG86IND 

10 O 

000 

CCT MGB7 INO 

101 

-0 05 

CCT MGB8 INO 

99.8 

0 05 

CCT MG91 INO 

101.4 

-0 IO 

CCT MG95 INO 

95 4 

0 16 

CCT M287 INO 

101.1 

-0 20 

CCT MZSB INO 

100.25 

OOO 

CCT MZ91 INO 

101.45 

-0 05 

CCT M295 INO 

95 65 

0 31 

CCT NV861NO 

10065 

0 05 

CCT NV87 ino 

100.1 

0 15 

CCT NV90EMB3INO 

102.75 

-0 05 

CCT NV9I INO 

1003 

-0 05 

CCT OTBS INO 

100.75 

0 15 

CCT OT86 EM OT83 INO 

100.1 

0 05 

CCT OTBBEMOTS3 INO 
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Medialibro 


Liceale 
chi legge 


S OLO IL 25 PER CENTO del giovani degli ultimi anni di liceo 
si mostra capace di elevati livelli di comprensione nel 
leggere, mentre i bassi livelli della grande maggioranza della 
popolazione liceale si collocano a metà strada tra quelli dei 
Paesi sviluppati e quelli dei cosiddetti Paesi «in via di sviluppo». 
Questi lettori altamente capaci, tuttavia, presentano altri limiti 
gravi: condividono per esempio con i lettori scadenti valori 
bassi nel tempo dedicato alla lettura, e nella consapevolezza 
delle molteplici possibili utilizzazioni della lettura stessa e delle 
applicazioni delle idee relative in vari campi. 

Questi alcuni risultati di una ricerca condotta In Italia nel 
1975<79 e commentata da Filippo Boschi in Narrare e leggere 
nella scuola media, a cura di Anna Maria Demardinis (Teramo, 
Giunti e Lisciani, 1985, pp. 103, lire 11.000). 

Dalla ricerca emerge Inoltre che al raggiungimento di una 
superiore abilità di lettura non corrisponde necessariamente 
un elevata maturità nel leggere. Gli stessi giovani che leggono 
molto, e materiali di un discreto iivello culturale, lo fanno in 
fretta e in modo scarsamente critico-valutativo e creativo. Bo¬ 
schi considera perciò «parziale l’obiettivo di coloro che si limi¬ 
tano a puntare sulla diffusione dell’abitudine a leggere molto. 
Sembra invece opportuno rivolgere l’attenzione alla “qualità” 
di lettura, per incrementare la ‘Quantità” e soprattutto la “con¬ 
tinuità” di lettura. Secondo questi risultati il dibattito dovrebbe 
estendersi dai versanti della produzione e distribuzione del libro 
a quelli concernenti le caratteristiche dei lettori». 

Altre ricerche successive portano conferme a quei dati e alle 
carenze formative della scuola italiana: per esempio, le capaci¬ 
tà più sviluppate (68 per cento) riguardano l’apprendimento 
nozionistico, mentre le capacità ragionative e critiche sono più 
basse. 

Boschi conclude osservando che da tutte queste ricerche 
«emerge un quadro molto preoccupante che rivela le carenze 
dell’insegnamento nei confronti delia qualità di lettura. Lo scar¬ 
so numero di studenti capaci di comprendere nel leggere rivela 
innanzitutto le caratteristiche elitarie dei corsi scolastici. Al 
termine delle scuole superiori si verifica una profonda differen¬ 
za fra pochi eletti e la stragrande maggioranza degli studenti 
con formazione settoriale o scadente». Boschi richiama cosi la 
responsabilità di insegnanti e responsabili dei programmi edito¬ 
riali^ la necessità di nuovi apporti disciplinari, eccetera. Conclu- 
siom e richiami non certo nuovi, ma sempre opportuni. 

Non c’è dubbio tuttavia che questi dati e osservazioni sul 
risultato finale di un distacco tra élites e massa, riguardino 
anche tutte le altre Implicazioni di quel complesso e lungo 
processo di formazione del lettore, di cui la scuola è pur mo¬ 
mento fondamentale: retroterra familiare, livello socio-econo¬ 
mico. organizzazione della vita sociale e culturale, appartenen¬ 
za ad aree più o meno «sviluppate» (anche in queste ricerche del 
resto, torva il divario Nord-Sud), interazione tra consumi librari 
ed extralibrari, ruolo del mass media, e cosi via. 

Quel distacco tra lettori privilegiati e subaitemi del resto, 
partendo dalla scuola, si estende e accentua aU’intemo della 
società e dei consumi, confermando una volta di più quanto 
contraddittorio e difficile sia quel processo. 

Gian Carlo Ferretti 



Una caricatura di Francesco Giuseppa ai tempi della prima 
guerra mondiale 


Novità 


PIERO CHIARA. -Il capostazione di 
Casalino c altri 15 racconti» — Il rea¬ 
lismo comico-grottesco Ispirato dal¬ 
la vita quotidiana di provincia Infor¬ 
ma di se, secondo una ricetta ormai 
consolidata e non mutabile, anche 
questo nuovo libro dello scrittore 
lombardo. Il lettore vi troverà nuovi 
esempi di meschinità umana, nuove 
vicende di sesso casereccio e malin¬ 
conico, nuovi stralci di vite ridicole. 
Ma sono anche presenti. In quasi tut¬ 
ti I racconti, te luminose sciabolate 
di invenzioni penetranti che contri¬ 
buiscono, e hanno contribuito nel 
passato, a costruire, pure nella co¬ 
stanza ripetitiva di certe situazioni, 
una ben determinata e graffiante, 
particolare commedia umana. Il 
paesaggio è sempre quello, antico e 
suegestlvo, un po' fuori tempo, dei 
la^l lombardi; la prosa è sempre 
sciolta nella sua controllata ricchez¬ 
za, e scorrevolissima a leggersi. 


(Mondadori, pp. 270, L. 20,000). 

• • • 

ERNST JUnGER, «Il cuore avventu¬ 
roso» — La complessa Ispirazione di 
uesto scrittore novantenne, tedesco 
I Heidelberg, che la vocazione anti¬ 
borghese portò a sfiorare l'ideologia 
del nascente nazionalsocialismo, 
presto ripudiata, trova una ricca te¬ 
stimonianza in questo libro, che po¬ 
trebbe essere deiinlto una specie di 
diario spirituale. Usci la prima volta 
nel 1929, ed è la raccolta di una serie 
di brani — alcuni di poche righe, ai- 
trl di numerose pagine — col quali 
l’autore procede a una minuziosa 
autopsia delle realtà che lo colpisco¬ 
no, con originalissime analisi e fan¬ 
tasiose trasfigurazioni: si è sempre 
in contiguità strettissima con il 
mondo dei sogno, e spesso veri e pro¬ 
pri incubi vengono riportati nitida¬ 
mente sul piano della cronaca ogget¬ 
tivamente riferita, col risultalo di 


delincare, in tutto il loro orrore, an¬ 
gosciose situazioni prive di qualsiasi 
possibile evoluzione e soluzione. La 
prosa è di una grande finezza e co¬ 
municatività. (Longanesi, pp. 180, L. 
20 . 000 ). 

• • • 

ALAIN ELKANN, «Le due babe- — 
Sono 17 brani scritti tra il 1972 e il 
1985, la minoranza del quali rag¬ 
giunge vera e propria dignità di rac¬ 
conto: e In essi lo stile e la capacità 
narrativa del trentaselenne autore 
(padre francese, madre italiana, resi¬ 
denza a Parigi) non vengono smenti¬ 
ti. Per gli altri, è più giusto parlare di 
brevi sperimentazioni, che probabil¬ 
mente nemmeno nelle Intenzioni 
dello scrittore ambivano a una pro¬ 
pria vita autonoma, e che possono 
essere interessanti quali anticipazio¬ 
ni del risultati poi ottenuti nelle più 
impegnative prove, e in particolare 
nel romanzo di alcuni mesi fa, «Piaz¬ 



za Carignanoi. (Mondadori, pp. 180, 
L. 18.000). 

• • • 

AA.VV., «Alfabetizzazione e sviluppo 
sociale in Occidente» (a cura di llar- 
vey J. Graff) — La crescita dell'alfa¬ 
betizzazione è veramente associata 
al trionfo della luce del progresso sul 
buio retrivo? Oppure, il rapporto non 
è automatico, specialmente nel mo¬ 
derno intrico del mass-medla? Il cu¬ 
ratore affronta 11 problema radu¬ 
nando scritti di 15 studiosi, stesi nel- 
rultimo quindicennio, con i quali 
vengono approfondite — in ordine 
cronologico a partire dall'XI secolo 
— questioni particolari e storica¬ 
mente collocate, ma con un comples¬ 
sivo spirito di indagine generalizza¬ 
ta. (Il Ululino, pp. 394, L. J4.000). 


a cura di 

AUGUSTO FASOLA 


Storia 


Ritorna il fondamentale studio di Valiani sulPAustria-Ungheria 


Dal nostro inviato 
alla fine dell’Impero 


LEO VALIANI, «La dissolu¬ 
zione dell'Austria-Unghcria», 
11 Saggiatore, pp. 454, lire 
45.000. 

Soprattutto In questi ultimi 
anni, quando sono apparse 
diverse pubblicazioni in va¬ 
rie lingue sulla storia del- 
l’Austrla-Ungherla e suoi 
nodi storici che hanno carat¬ 
terizzato la sua crisi e il suo 
dissolvimento, si è sentita 
l’esigenza di una ristampa 
del libro di Leo Valiani che, 
pubblicato nel 1966 e succes¬ 
sivamente tradotto a Londra 
e a New York, ha costituito 
una pietra miliare nella sto¬ 
riografia Italiana sul proble¬ 
mi dell’Europa centro-orien¬ 
tale fra Otto e Novecento. 

•La dissoluzione dell'Au- 
strla-Ungheria* ricostruiva. 
Infatti, le vicende maturate 
nell’Impero Asburgico, fra il 
1900 e ti 1918, fino alla sua 
crisi finale: dalla formazione 
dei movimenti nazionali e 
indipendentisti, alle politi¬ 
che dlplomattche austriache 
e italiane, al comportamenti 
della corona asburgica, fino 
a seguire tutte le trattative 
di possibili compromessi e 

B aci separate fra Austria- 
^ngherla e Triplice Alleanza 
nel corso della prima guerra 
mondiale. Introvabile ormai 
da anni, il Saggiatore cl ri¬ 
propone finalmente questo 
libro con lievi modifiche e 
precisazioni dell’autore e. 
soprattutto, con l’aggiunta 
di un’appendice dedFcata ai 


documenti francesi, consul¬ 
tati dall’autore solo nel 1968, 
sulla politica italiana e 11 
movimento iugoslavo. 

L’opera, che già poneva al 
centro deH’attenzlone 11 ruo¬ 
lo complesso svolto dall’Ita¬ 
lia nelle vicende che hanno 
condotto l’Impero alla sua 
crisi definitiva, si arricchisce 
e sviluppa così un aspetto 
non secondarlo, e relativo 
all’immagine che in un’altra 
g^rande potenza europea, la 
Francia, andava maturando 
sul comportamento politico 
e diplomatico di Roma da 
una parte e del nascente mo¬ 
vimento nazionale unitario 
degli slavi meridionali dal¬ 
l’altra. Lo stupore dell’am¬ 
basciatore francese Barrère 
perchè esqli dalmati come 
Supllo, Mestrovlc e Trumblc 
•preferivano rimanere sog¬ 
getti all’Austria, piuttosto 
che diventare sudditi di Vit¬ 


torio Emanuele* e l a rico¬ 
struzione dell’opera infor¬ 
mativa avviata al Ministero 
degli Esteri francese dal 
pubblicista Charles Loiseau 
per mettere in luce le Impli¬ 
cazioni e le ragioni «jugo-sla- 
ve*. aiutano a capire ancor 
meglio l’intreccio stabilitosi 
allora fra ragioni diplomati¬ 
che e d’equuibrio delle po¬ 
tenze e aspirazioni nazionali 
prepotenti e nuove che, alla 
fine, sarebbero sfuggite al 
controllo delle cancellerie, 
certo non desiderose della 
scomparsa di un Impero, pe¬ 
raltro oramai profondamen¬ 
te minato ai suo interno. 

Aiutato da uno stile avvin¬ 
cente e piacevole, Valiani ri¬ 
costruisce pazientemente l 
contatti diplomatici e l’at¬ 
teggiamento del governo ita¬ 
liano verso l’Austria e I mo¬ 
vimenti nazionali d’oltre- 
Adriatlco, scavando a fondo. 


grazie anche al carteggi di 
Supilo, di Gina Lombroso 
Ferrerò, al resoconti di In¬ 
contri fra emigrati dalmati e 
Giuseppe Lombardo-Radice, 
l mille legami e l mille rap¬ 
porti che si intrecciarono fra 
intellettuali e politici delle 
due sponde adriatiche fino 
alla maturazione delle con¬ 
dizioni politiche che condus¬ 
sero al congresso di Roma 
dei poixjll soggetti all’Au- 
strla-Ungheria nell'aprile 
1918. 

Il taglio dell’opera privile¬ 
gia le ragioni politiche e na¬ 
zionali che hanno portato al¬ 
la scomparsa dell’Impero, 
nella ferma convinzione del¬ 
l’autore che proprio alla loro 
incidenza si debba attribuire 
la ridefinizionc della carta 
geografica dell’Europa cen¬ 
tro-orientale al termine del¬ 
la Grande Guerra. E d’altra 
parte, anche grazie alla co¬ 


noscenza che Valiani ha di 
molte delle lingue parlate 
nell’ex Impero asburgico, 
egli riesce a cogliere con 
estrema precisione l risvolti 
di un ginepraio culturale, 
storico, linguistico e ideolo¬ 
gico (per non parlare delle 
diverse concezioni del dirit¬ 
to, dell’economia e del ruolo 
delle istituzioni). 

L’opera di Valiani, dun¬ 
que, ora di nuovo pubblicata, 
non soltanto conferma l’alto 
livello cui è giunta la storio¬ 
grafia italiana nello studio 
della crisi c della caduta del- 
rAustria-Ongheria, ma può 
costituire un rinnovato sti¬ 
molo, per gli storici, all’ap¬ 
profondimento e allo svilup¬ 
po del temi relativi alle vi¬ 
cende del paesi e del popoli 
oltre-Adriatlco. 

Stefano Bianchini 


MAURIZIO CUCCHI, «Il figurante 
(1971-1983)», Sansoni, pp. 70, L. 15.000. 

Diciotto poesie scritte tra il 1971 e il 1985, tredici 
pagine di guida o autocommento divise in tre 
sezioni: questo è il catalogo deU’uItimo libro di 
Maurizio Cucchi, Il figurante che raccoglie 
quanto l’autore in persona ritiene essere più si- 
gnifteativo nella propria fatica. A questo punto, 
chi vuole dilettarsi a periodizzare faccia pure. 
Sappia che la scelta è fatta — salvo alcuni testi 
delfultima sezione — sui tre libri che, fino ad 
ora. Cucchi ha pubblicato: Il disperso. Le mera’ 
vigile dell'aequa, Glenn. 

Selezionare se stesso è. per un poeta, un pas¬ 
saggio sicuramente critico; passaggio forse felice 
forse doloroso dalla serie alla sintesi, ricerca di 
un emblema a volte nascosto: questo anche per 
un autore sintetico, essenziale quale Cucchi. Il 
commento alla propria opera, poi (lo si desideri o 
meno) è un terreno sempre oifficile da guada¬ 
gnare. Questo non solo per il dato banale ma 


spesso dimenticato che la poesia non si «dispie¬ 
ga», e neppure perché non ci siano modelli lette¬ 
rari per questa operazione. AI contrario, i model¬ 
li ci sono e sono tanto consistenti da apparire 
ideali; penso — ad esempio — agli splendidi Au- 
tocommenti di Paul Valéry al suo Cimitero mo’ 
rino. Il problema, semmai, è di non tenerne con¬ 
to. Di fatto, non c’è — se non per via negativa — 
un genere letterario al quale fare riferimento per 
procedere serenamente. Si deve andare avanti ex 
novo se non ex tempore. 

«Chi scrive — afferma Cucchi, e ciò può valere 
come filo conduttore per afferrare il senso della 
sua rivisitazione — inesorabilmente regredisce, 
si lascia dominare o blandire dalle sue angosce, 
dalle sue miserie, dai suoi fantasmi (...)«. Lo 
sguardo di Cucchi sul passato scritto non è mai 
pacato sazio neutro ma. al contrario, ricerca la 
radice profonda della propria poesia senza con¬ 
cedere (e concedersi) un aefinitivo e consolante 
appagamento, senza regalarsi un finale o una 


Poesia 


Ho un 
passato 
senza... 
morale 


morale che non sia provvisoria. Il commento, in¬ 
fatti, non sì dispone come appendice, curiosità 
marginale ma come fenomenologia del testo; non 
è un felice ritorno sulle cose già fatte ma il confe¬ 
rimento di nuove intenzioni e nuovi significati. 
Così, la pagina scritta si lascia in qualche modo 
portar fuori dalla logica morta delle cose e dei 
fatti compiuti per stare sotto il dominio della 
memoria viva ed operante che respinge ogni for¬ 
ma di monumentalizzazione e museificazione. 

Raccontando la genesi e la gestazione delle 
..proprie poesie. Cucchi le ha in un certo qual 
modo prolungate. Il passaggio al terreno del 
commento im(>oetìco è continuamente negato da 
una tensione sotterranea che, animando quanto 
dovrebbe normalizzare i testi, contribuisce al 
contrario ad agitarli ulteriormente. E autentico 
ripensamento: la logica dell’apparato esplicativo 
che dovrebbe avere come base la norma linguisti¬ 
ca si trova ad essere rovesciata perché la spiega¬ 


zione non riesce a gestire dall’alto o da lontano il 
testo e non guadagna mai il terreno della «non¬ 
poesia.. 

Del resto, questa — chiamiamola così — inet¬ 
titudine a raggiungere una pronuncia neutraliz¬ 
zante, un momento di pacificazione, sembra es¬ 
sere la costante che attraversa l’intera poesia di 
Cucchi; c’è sempre una gestione, una torsione dei 
materiali linguistici tradizionalmente codificati 
e deputati a precìse funzioni in favore d’un uso 
spasmodicamente individuale. Qui dovrà parlare 
il libro che passa dai registri più bassi, dalle illu¬ 
minazioni narrative alle enumerazioni de 11 di- 
sperso fino alle epifanie tecnicamente più «alte» 
ai Glenn, prova auna attitudine rara a ribaltare 
tutto per spingerlo dentro l’alveo del linguaggio 
poetico. Estraendo dalla lingua tutto il possibile 
oro della sua nevrotica, spesso nascosta disponi¬ 
bilità. 

Mario Santagostini 


Narrativa 


Konsalik, molta suspense e qualche banalità 


La fam^ilìa Barrenbei^? 
Dr(^a, ricatti e lieto fine 


HEINZ G. KONSALIK; -Una 
famiglia per bene», Rizzoli, 
pp. 344, lire 18.500. 

Eduard Barrenberg è un fa¬ 
coltoso imprenditore edile, 
ha una moglie. Maria, molto 
bella e affascinante, e una fi¬ 
glia, Monika, gentile ed edu¬ 
cata, ormai prossima alla li¬ 
cenza liceale. Abitano In una 
casa elegante in un quartiere 
residenziale di Francoforte. 
Hanno tutti i numeri per es¬ 
sere felici, ma Barrenberg 
non s’accontenta: ha un’a¬ 
mante, Bettina, con la quale 
passa molte serate, giustifi¬ 
cando ritardi e assenze pres¬ 
so la moglie con le solite ra¬ 
gioni di lavoro. Va tutto li¬ 
scio, finché un secondo 
amante di Bettina, un certo 
George, implicato ad alti li¬ 
velli nel traffico della droga, 
non scopre di dividere il letto 
di lei con Barrenberg. Geor¬ 
ge. possessivo e di carattere 
prediente, decide di vendi¬ 
carsi. Così, freddamente, 
mette In atto un piano che 
condurrà alla rovina morale 
la famiglia deirimprendlto- 
re: la moglie Maria sarà abil¬ 
mente circuita, portata a let¬ 
to e II. a sua Insaputa, foto¬ 


grafata In pose compromet¬ 
tenti, per le quali sarà poi ri¬ 
cattata; la filgia Monika, in¬ 
vece, sarà condotta sulla 
strada della droga, fino ai 
punto di prostituirsi per 
comprare la dose. 

È, questa. la trama di «Una 
famiglia per bene», l’ultimo 
romanzo appena pubblicato 
in Italia (ma scritto nel 1980) 
di Heinz G. Konsalik. l’auto¬ 
re di «Un matrimonio felice», 
«L’angelo del dimenticati», 
«Il medico di Stalingrado» e 
altri romanzi che hanno co¬ 
nosciuto un grande successo 
di pubblico. 

Sebbene scritto con la soli¬ 
ta banalità di linguaggio («A 
sedici anni era stata tutt'al- 
tra cosa. Allora aveva cono¬ 
sciuto Jochen, un ragazzo 
che sapeva ballare divina¬ 
mente e si era innamorata 
I>erdutamente di lui, si era 
presa una cotta, come diceva 
lei, che pensava che non sa¬ 
rebbe sopravvissuta senza di 
lui»*), sebbene scritto con la 
consueta approssimazione 
psicologica e caratteriale, 
che fissa ogni personaggio 
nella sua tlpoli^a e ruolo, 
senza sottigliezze di sorta 
(del resto, cosa si può preten¬ 


dere da uno scrittore che tira 
fuori una media di undici ro¬ 
manzi all’anno?), bisogna 
dare atto a Konsalik di aver 
confezionato con «Una fami¬ 
glia per bene» un prodotto 
non privo di spunti dignitosi. 
CIÒ è dovuto essenzialmente 
al fatto di aver dato corpo a 
una trama che con quel suo 
mescolare abilmente — in 
chiave di paura e di vergo¬ 
gna, anziché di autoafferma- 
zione come fa ad esempio 
Harold Robbins — il sesso e 
la droga, ha 11 potere, anche 
grazie al meccanismo della 
suspense, di non lasciare in¬ 
differente anche il lettore 
meno disincantato. 

Non secondaria alia riu¬ 
scita del romanzo — fermi 
restando ovviamente 1 limiti 
a cui abbiamo accennato — 
è la introduzione a perso¬ 
naggi e. soprattutto, am¬ 
bienti, come ad esempio 
quelli tragici dei «buco, e 
dell’approccio ad esso, di 
bruciante attualità, in gene¬ 
re però scarsamente toccati 
dagli scrittori (in particolare 
da quelli di evasione). Esclu¬ 
so che ciò sia dovuto a una 
particolare sensibilità di un 
autore come Konsalik, soli¬ 


tamente attento alle pure ra¬ 
gioni di cassetta, vanno sot¬ 
tolineate, per questo roman¬ 
zo, altre novità. Innanzitut¬ 
to, il protagonista qui non è 
più — come nei libri di mag¬ 
gior successo di Konsalik, da 
«Il medico di Stalingrado» a 
«L’angelo dei dimenticati», 
da «Il fuoco delle pietre ver¬ 
di» a «Squali a bordo» — un 
medico con un passato dolo¬ 
roso da dimenticare e che 
per sublimarlo si caccia nei 
luoghi più esotici e disperati, 
riscattando alla fine, tramite 
una situazione limite e l’a¬ 
more di una donna da favola 
o di sogno, l'intera sua esi¬ 
stenza. 

In «Una famiglia per bene» 
lutto ciò non c’è. Anzi, stupi¬ 
sce trovare un mondo cosi 
vicino a noi, così poco ro¬ 
manzesco, estraneo a quel 
canoni di totale evasione, ai 
quali fa solitamente ricorso 
lo scrittore tedesco. Resta, è 
vero, la redenzione finale dei 
protagonisti, ma è un «happy 
end» che, in uno scrittore co¬ 
me Konsalik, fedele a un 
pubblico che nei libri cerca 
solo consolazione, è d'obblì- 

go- 

Diego Zandel 


GUERRINO GIORGETTI, 
«Memorie di un cacciatore 
pentito», Mondadori, pp. 158, 
L. 18.000. 

Fulco Pratesi, uno degli eco¬ 
logisti più noti nel nostro 
Paese, confessa di avere fat¬ 
to -tante porcate- quando 
andava a caccia. Una volta, 
in Turchia, vide sbucare da 
una macchia di faggi un’or¬ 
sa con tre piccoli e fu la fine: 
-Mi sono sentito un cretino 
ad avere fatto duemila chilo¬ 
metri per andare ad ammaz¬ 
zare un animale così bello*. 

Pratesi, insamma, è un 
cacciatore pentito. E come 
lui. lo è Guerrino Giorgetti 
che ha scritto un libro assai 
bello, che si legge tutto d’un 
fiato, e che, riecheggiando 
un po’ Turghenlev, si intito¬ 
la: -Memorie di un cacciato¬ 
re pentito-. Belio e ango¬ 
sciante, perché l’autore non 
svolge prediche, racconta 
fattLEphi, certo, osserva an¬ 
che lui che -t cacciatori sono 
pieni di terribili contraddi¬ 
zioni. Amano gii animali e II 
uccidono. Rimangono in¬ 
cantati di fronte alla natura 
e la violentano-. 

Ma è poi vero che amano 
gli animali? Sentiamo Gior¬ 
getti che cosa scrive dopo 
una copiosa cattura di stomi 
con le reti: -Si comincia va da 
quelli rimasti al margini: il si 
prendeva per la testa che, 
premuta fra 11 pollice e l’in¬ 
dice. veniva schiacciala. Non 
Importava se non morivano 
subito: dopo una bella striz¬ 
zata non potevano più fuggi¬ 
re*. Elementare e tenero. E 
cosa dire di questa struggen¬ 
te e tragica vicenda d’amore, 
che si consuma In una tiepi¬ 
da. dolce giornata d’ottobre, 
protagomste due allodole? 
L'autore spara ma ne colpi¬ 
sce una soia. L’altra (o 1 al¬ 
tro) potrebbe scappare e in¬ 
vece toma: -Adagio, ritta 
sulle zampette, l’allodola si 
posò a tre metri di distanza, 
nel punto dov’era l’allodola 



aGiorno • notte», una xilografia di Maurits Cornelia Escher (1938) 


ISO 


Un cacciatore pentito fruga tra i ricordi 


Dove osano le allodole 


colpita. Emetteva un leggero 
pigolio e le saltellò davanti 
due o tre volte. Quando mi 
alzai volò via. Aspettai che il 
volo diventase rettilineo, e 
sparai. Fece una capriola e 
cadde, il petto chiaro rivolto 
verso II cielo-. 

DI storie come queste, 
Giorgetti ne racconta parec¬ 
chie, sempre con garbo ed 
estrema sobrietà. E poi rac¬ 
conta anche di albe umide, 
di tramonti splendidi, di per¬ 
corsi nei boschi affascinanti. 
O di Incontri come quello 
con un gabbiano, al quale 
spara, scambiandolo per 


un’oca selvatica, ferendolo 
gravemente: -Ricaricai il fu¬ 
cile. sparai di nuovo e lo 
mancai. Continuava ad 
avanzare. Era a circa dieci 
metri. Vedevo gli occhi gialli, 
il becco nero in punta e poi 
rosa, le zampe rosse, le penne 
bianche del petto imbrattato 
di sangue, il capo dritto. Tfa- 
scinando le ali a fatica, mi 
veniva incontro Inesorabil¬ 
mente. li dolore Io aveva re¬ 
so cieco. Mirai e feci fuoco. Si 
formò una buca riempita da 
un ammasso di penne e di 
carne mista a sabbia*. 

Avete mal visto volare I 


gabbiani con le loro larghe 
ali, coi loro elegante volteg¬ 
giare? Vi siete mai divertiti a 
gettare loro qualche tozzo di 
pane? Arrii-ano confidenti, 
urlano la loro fame, prendo¬ 
no al volo II cibo. Sono bellis¬ 
simi. E avete mai notato co¬ 
me sembrano più pìccoli 
quando si accovacciano su 
un palo? Ma le oche selx-ati- 
che sono forse meno beile? Si 
possono impunemente am¬ 
mazzare? 

•Giustificare la caccia non 
è facile — scrive Giorgetti — 
perché non sono giustifi¬ 
cabili I comportamenti che 


la caccia determina. Uccide- 
recon armi e strumenti sem- 
re più perfetti esseri che 
anno come sola difesa la 
fuga, è umiliante*. Gii ci è 
voluto molto tempo, molti 
incontri traumatici, ma fì- 
nalmente. il cacciatore pen¬ 
tito épassato dalla parte giu¬ 
sta. quella dove *ci sta chi ri¬ 
spetta la vita, chi rispetta gli 
animali*. Quella dove le-ter¬ 
ribili contraddizioni* non ci 
sono. Quella dove chi ama 
gii animali li ama davvero e 
li rispetta. Non li ammazza. 

Ibio Paohieci 


Il rosso 
e il bianco 


RENZO BARDELLI. .Le ma- 
ni degli amici-, Tellini. pp. 
160. L. 12.000 

Bottegone, frazione di Pistoia 
sulla vìa Fiorentina, a pochi 
chilometri dal capoluogo, ha 
avuU> ne) dopoguerra un desti¬ 
no singolare: quello dì aver for¬ 
nito a quest'ultimo una nane 
rilevante del suo personale pò- 
litico. Merit^senve il bottego- 
nese Renzo Bardelli, popolare 
sindaco di Pistoia tra il *76 e 
i’82, del fatto che «Io scontro 
ideale vi è stato vero, bruciante, 
con personalità di primo ordine 
suits scena». Altri ha parlato di 
«un compendio di politicità», di 
«un luogo duro della politiciz¬ 
zazione estrema». 

Non tanto per debito senti¬ 
mentale, dunque, Bardelli col¬ 
loca il tuo paese al centro di un 
libro a metà strada tra l’auto¬ 


biografìa e il saggio; ma piutto¬ 
sto perché è stata quella espe¬ 
rienza a determinare le sue 
idee, il suo modo (fra i tanti) di 
essere comunista. 

Per la tua generazione, la 
Resistenza è un ricordo di in¬ 
fanzia; aveva sedici anni al 
tempo della legge-truffa, non 
ne aveva ancora venti ai mo¬ 
mento del XX congresso del 


Pcus. Il ’.T.1 è l’anno della .«s-olia 
dairimpegno nelle file di Azio¬ 
ne cattolica alla milizia comu¬ 
nista. A Bottegone .ms.si. e 
•bianchii si erano affrontati e .si 
affrontavano in una lotta senza 
esclusione di colpi, prima nella 
stessa Ca.sa del popolo, p<ii in 
sedi rivali, poli contrapposti di 
attrazione e di egemonia nello 
spazio di poche centinaia di 


metri. Non si contano, sui due 
\er.s.inti, gli episodi di intolle- 
ranz.-!. 

Ma era anche «un paese con 
un cuore e una coscienza collet- 
ti\a«. E questo, per Bardelli, è 
ciò che conta. Tra gli avversari 
c'era una stima reciproca, mol¬ 
to spes.so un’amicizia che il 
tempo non avrelibe logorato. 

Bardelli non pretende certo 
che l’amicizia e la fiducia reci¬ 
proche cancellino tutti i con¬ 
trasti. Ma sa quanto es.se siano 
importanti. Presenti al suo spi¬ 
rilo sono siati e restano i tanti 
«fili mliusli. che si siino spezza¬ 
ti. non fat.'ilmente. in pa.ssato, e 
quelli che s<ipravvivono. Il .co¬ 
me eravamo, gli serve per in¬ 
trodurre il tcnme ancora sia¬ 
mo.. ner dar voce a una critica 

f >iii cne mai .sorreiia da una 
unga, impaziente coerenza. 

Ennio Polito 



Arte 


Jacopo 

il 

tenibile 


Un presunto autoritratto del 
Tinteratto in atà matura 


T. PIGNATTI. F. VAI.CANOVTR: «Tinloretto., 
Garzanti, pp. 176.1. 80.000. 

>11 più terribile cervello che abbia mai avuto la 
pittura.: così lo definì il Vasari. Ma Jacopo Ro- 
Du.sti, fìglio dì un tintore di panni e chiamato 
perciò ilTinioretto, terribjle non era. almeno nel 
senso psicologico del termine. E non era nemme¬ 
no un misantropo o un negromante, come tra¬ 
mandano le testimonianze. C^me nota Terisio 
Pignatli nella recente monografia dedicata al 
cinquecentesco artista veneto, .si trattava so¬ 
prattutto di istintiva creatività de! segno di ful¬ 
minea intuizione di forme dinamiche nello spa¬ 
zio. di vigorosa e sangriigna ricerca di nuova 
espres-siviVà». Il testo di Pignatli. a cui si aggìun- 

S ono le lielle schede di Valcanover a commento 
elle tavole (oltre a una nota dello sies.so Valca¬ 
nover sui di.segni), ripercorre ordinaiamenie i 
momenti signilicativi della vita e dell'attività del 
'llntoreitn: l'apprendistato casuale, la ricerca di 
maestri ideali come Michelangelo. Parmigiani- 
no, KafTaelIo, ma anche quel Giulio Romano che 
nntlialnlmenle vede a Mantova: le iniluenze di 
Tiziano e del più giovane Veronese; igrandi cicli 
narrativi, e in particolare la scuola dj S. Rocco, 
fino ni Paradisa, la «tela più grande del mondo» 


(m «x22), che ancora adesso si trova a Palazzo 
Ducale, a Venezia. Romaptico ante litleram, 
Tinloretto e un pittore che e stato spesso defìni- 

V 3 visionario. In una delle sue prime opere. A. 

forco che ubera lo schiavo, rappresenta il santo 
che interviene prepoieniemenfe per impedire la 
tortura di uno schiavo, disteso in scorcio nel pri¬ 
mo piano del quadro. La folla osserva meravi¬ 
gliata le catene spezzate, sì interroga sull evento 
inspiegaòtie, si assiepa in(orno al corpo livido 
dello schiavo. Nessuno, pero. ri«^e a percepire la 
presenza di ì>an Marco. E, per Tintorello, quasi 
upa dichiarazione di poetica: come ii) questo di¬ 
pinto (che. sia detto per inciso, fu rifiutato dai 
committenti) ritorneranno insistentemente, an¬ 
che in mqlte pitre op^re, il soprannaturale, il fan¬ 
tastico. I invisibile. Aqsanna. ac^ esempio, si ba¬ 
gna in un giardino ing|oie1lato. S. Giorgio uccide 
li drago sullo sfondo di un castello evanescente... 
Ma I altro aspetto di questa «visionarietà*, ad 
essa singolarmente connaturpto. e uri r^altpmo 
drammaiico e .«qffertq. le cui inquietgdini e i cui 
presentimenti ci raggiungono cj>q evidfjnta, non 
permettono evasioqi. .Noi celebriamo Tinloret- 
li>. dira Cezanne. E quel noi comprende tutto il 
m«tru secolo, dagli espressionisti a oggi. 

Elena PontigQia 
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Qui accanto, Bernard 
Malamud 
(foto di Nancy Rica Schiff. 
apparta au aTimea). 
Sotto. Robart Radford 
in all mlplioraa. 
il film tratto 
dairomontmo racconto 
dello acrittora americano 


La scomparsa a New York del grande scrittore americano. Da «Il 
Migliore» (del ’52) al recente «Dio mio grazie» la parabola di un 
autore che ha saputo raccontare la vita con disperazione e ironia 

Malamud, 
il sopravvìssuto 


NEV.' YORK — È morto a New York, nei suo appartamento dì 
Manhattan, Ilornard Malamud. Lo scrittore, nato a Brooklyn, 
aveva TZ anni e lascia la moglie e due figli. Nei ’67 aveva vinto 
il premio Eulilzer con «The fixer», romanzo poi trasposto sullo 
schermo, cosi come «The naturai», il suo primo romanzo dei 
'52. Il mondo artistico di Malamud era popolato di emarginati, 
riflesso della sua esperienza di figlio di emigrati russi ed ebrei, 
tìn tratto, questo deU'ebraismo, che l'apparenta ad altri gran* 
di scrittori americani come Saul Beilow e Isaac Singer. 

Di recente, in occasione della sua venuta In Italia per par¬ 
tecipare aU'assegnazione del premio Internazionale Mondel¬ 
lo alla sua opera narrativa, su Bernard Malamud si tenne 
anche una tavola rotonda che è stata soprattutto un’occasio¬ 
ne per una riconsiderazione nuova dell'intera opera di questo 
straordinario narratore, certamente una delle figure mag¬ 
giori dei '900 americano. 

Col tempo infatti il suo Itinerario artistico e umano è ap¬ 
parso sempre più non solo di grande, quasi severa coerenza, 
ma quel che più conta capace anche, dall'Interno delle sue 
stesse premesse, di innovazioni ardite, di radicali e aspre 
progettazioni utopiche. Si pensi, a contrasto, alla produzione 
narrativa statunitense di questi anni 80, che esplicitamente 
sembra avere fatto della apologia dell’esistente, e di un nuo¬ 
vo cinico conformismo, il segnale di riconoscimento — o 
meglio si direbbe, il rinnovato richiamo della foresta — di 
questa nuova astutissima leva di giovanissimi scrittori, del 
quali tanto parlare si fa in questi giorni qui da noi, con uno 
zelo pari solo alla più ridicola Incapacità di valutare. 

Come tanti scrittori formatosi negli anni '50, ma in misura 
forse ancora maggiore per quella sua ostinata e insieme di¬ 
sarmata fede nel mandato morale dell'arte e in una visione 
umanistica del compiti propri, al suol occhi, di un narratore 
del Novecento, Bernard Malamud pareva qualcosa di più e di 
meno di un sopravvissuto. Era agli occhi dei più un sorpassa¬ 
to, una sorta di Cassola americano, per cosi dire: legato sem¬ 
pre più elegiacamente, e sempre più monotonamente, a que¬ 
ste cronache dell’umano e del sentimenti eterni, fuori del 
tempo e della storia, fuori della sua violenza e delle sue con¬ 
traddizioni. 

E Invece, a chi le rileggesse ora. non tutte ma gran parte 
delle sue prove narrative sembrerebbero certamente innan¬ 
zitutto delle grandi cose di un’eccezionale e Inquietante mo¬ 
dernità. Proprio in sé, come smagliante testimonianza di un 
inconfondibile segno e talento narrativo, ancor prima di col¬ 
locarle nella luce di una storia della sua parabola artistica, 
storia che pure è rilevante e di per sé significativa. 

Riletto ora, ad esempio, il romanzo del suo esordio The 
Naturai (del 1932 pubblicato in italiano col titolo II migliore) 
appare opera ricca ed eccentrica proprio per l’inconsueta 
capacità di manipolazione «mitica» di una tipica storia ame¬ 
ricana di successo, rovesciata nel segno e nelle valenze meta¬ 
foriche, analizzata in maniera spietata, a tratti cupa, tanto 
che forse solo oggi è possibile apprezzare a pieno quel suo 
appartenere alle grandi opere «notturne» della tradizione 
americana, da Poe e Melville in poi, come ha di recente fatto 
notare con grande finezza Marisa Bulgheroni. 

Ma anche quasi tutti i racconti di volumi quali Prima gli 
Idioti e II barile magico portano il segno peculiarissimo di 
questa geniale reinvenzione nel cuore metropolitano deii’A- 
merica moderna, dentro gii antri infernali e l paradossali 
itinerari di degradazione e di verità di una città-incubo come 
New York (un paesaggio cioè calato in un assoluto e immobi¬ 
le presente, un orizzonte amputato di passato e di futuro) 
della antichissima «lotta con l'angelo», della tenace ostinata 
■querelle» dell’ebreo, questa quintessenza dell’umanità occi¬ 
dentale, con Dio e con l’assoluto. Con il Dio che non si vede ed 
























Quali sono le qualità che 
fanno di Bernard Malamud 
uno del maggiori narratori 
del Novecento? La capillare, 
puntigliosa attenzione al 
tessuto della realtà, scruta- 
to e registrato con scientifi¬ 
ca, Impeccabile esattezza; la 
capacità di individuare e Il¬ 
luminare, della vicenda 
umana, ogni particolare, 
anche il piu quotidiano e II 
piò dimesso, caricandolo, 
coffl’é della letteratura 
americana classica, di 
straordinaria pregnanza 
mitica e simbolica; Vesplo- 
razlone di ogni zona e ango¬ 
lo del paesaggio fisico e 
umano, dall’ambiente del 
baseball di II migliore (Usuo 
primo romanzo, del '52) a 
quello del pianeta spopolato 
di Dio mio, grazie (dell'82), 
alle città, stanze, negozi e 
scuole In cui si muovono f 
mille personaggi, ebrei e ita- 
Io-americani, yankees e ne¬ 
ri, commervianu, rabbini, 
professori, del molti raccon- 
U che Malamud ha scritto. 

Questa è l'esplorazione 


che lo scrittore compie, e 
che potrebbe rischiare di ri¬ 
manere un documento so¬ 
ciologico se non fosse soste¬ 
nuta da una fantasia molto 
ricca, estrosa, spesso anche 
magica e da una pietà per 
l'uomo e per U suo destino 
che certamente viene a Ma¬ 
lamud dal suo legame con la 
tradizione ebraico-america¬ 
na. SgU Infatti appartiene a 
quel gruppo di letterati 
americani di origine ebrtdca 
che sono scrittori unlversa- 
U, ma lo sono proprio perché 
non rinunciano a una tradi¬ 
zione fatta di memorie di un 
passato europeo, U passato 
russo, il passato polacco, di 
riti e di abitudini, di un sen¬ 
so ebraico della famiglia, 
della storia, della vicenda 
umana; una tradizione che 
si carica di significato reli¬ 
gioso, di dolore, perché vive 
attraverso II dolore, e anni 
recenu della nostra storia lo 
dimostrano, ma neUo stesso 
tempo è anche pregna di 
un'Inesauribile vitalità. 

V’è da chiedersi, di fronte 


a Malamud o ad altri grandi 
scrittori (e basti II nome di 
Saul BelIow) perché nella 
letteratura americana degli 
ultimi dieci anni sla emerso 
questo gruppo di narratori e 
perché essi ne siano oggi la 
forza più viva. È un proble¬ 
ma sociologico, culturale e 
anche letterario. 

Cl sono nella tradizione 
ebraica alcuni elementi che 
si fondono Immediatamen¬ 
te, più di quanto non avven¬ 
ga con altre minoranze, con 
la grarjde tradizione ameri¬ 
cana. E II caso del Puritane¬ 
simo che contiene alcuni 
elementi essenziali dell'E¬ 
braismo: si pensi al Dio pu¬ 
ritano molto più vicino, nel¬ 
la sua aspra e persino spie¬ 
tata Inflessibilità, al Dio 
ebraico che a quello cattoli¬ 
co; si pensi alfa consapevo¬ 
lezza e al rigore morale, an- 
ch'esso spietato, che è nel 
Puritanesimo; si pensi Infi¬ 
ne alla solitudine dell’ani¬ 
ma puritana derivante da 
questa consapevolezza mo¬ 
rale sempre così vigile, cosi 


presente, e che diventa tut- 
t’uno con la consapevolezza 
morale ebraica. 

Uno scrittore di origine 
Italiana faticherà molto di 
più ad entrare nell’alveo 
della tradizione americana, 
proprio perché 1 suol punti 
di riferimento sono diversi. 
Lo scrittore ebreo. Invece, 
malgrado le sue origini rus¬ 
se o polacche, assorbe II pas¬ 
sato del mondo nuovo In cui 
si trova a lavorare, e Insie¬ 
me conserva II proprio. Ma¬ 
lamud, appunto, resta forte¬ 
mente fedele alla sua tradi¬ 
zione: nel romanzo Dio mio, 
grazie (un titolo che nell’ori¬ 
ginale suona In realtà La 
grazia di DioX 11 rituale è 
continuamente presente, 
traspare II legame profondo 
con certi valori fondamen¬ 
tali, certi riti, miti, la fanta¬ 
sia stessa, la memoria stori¬ 
ca e culturale del suo popo¬ 
lo. 

Ecco la ragione centrale 
di questa grande presenza 
nella letteratura contempo¬ 
ranea: c’è In questi scrittori 


A Roma in mostra sette anni di lavoro di Carlo 
Guarienti: così, dopo i ritratti e i bestiari, 
questo pittore è approdato alla «metafìsica» 

Nosta^dì 
De Chirico 


ROMA — «Carlo, oh! Carli¬ 
no. son le tre di notte! Quan¬ 
do tu vieni a dormire che è 
quasi giorno? Tu cl perderai 
la testa dietro la tua inna¬ 
morata prospettiva e geome¬ 
tria!». Giravo avanti e Indie¬ 
tro per le sale della Galleria 
Giulia (via Giulia 148x dov’è 
allestita fino al 19 marzo un 
gran bella mostra di dipinti, 
acquerelli e tecniche miste di 
Carlo Guarienti datati dal 
1978 al 1985 On catalogo 
sciltu di Osvaldo Patani e 
Vittorio Sgarbi), e mi torna¬ 
vano In mente le parole che 
Giorgio Vasari metteva in 
bocca alla moglie di Paolo 
Uccello, perduto dietro la 
prospettiva giorno e notte, 
preoccupata che al suo Pao¬ 
lo, sposo disimpegnato, bol¬ 
lisse il cervella Anche la mo¬ 
glie di Guarienti ha forse le 
stesse preoccupazioni? Dopo 
1 periodi delle scimmie, dei 
ritratti e del bestiario Carlo 
Guarienti dipinge col pen¬ 


siero dominante — una vera 
e propria ossessione Urica e 
figurativa — della prospetti¬ 
va e della geometria. Colori 
tenui, dolcissimi, diafani, 
grigio, ocra, azzurro e terre. 
Interni profondissimi di 
stanze oppure strati geologi¬ 
ci di rocce. Piani di tavoli con 
pochi oggetti di una plastici¬ 
tà stupenda e che ti vlen vo¬ 
glia di toccare tale è la «tatti¬ 
lità» delle forme. 

Prismi, piramidi, sfere, 
ovoidi, parallelepipedi: un 
vero e proprio delirio di corpi 
solidi geometrici in prospet¬ 
tiva. Carlo Guarienti ha ri¬ 
preso il discorso della pittura 
metafisica là dove lo lascia¬ 
rono Giorgio de Chirico e 
Giorgio Morandl. In qualche 
dipinto, poi, mi sembra pro¬ 
prio riprendere il passo da 
quella riva dove il chirichia- 
no Ebdomeros, nel 1929, mo¬ 
strava un punto dell’acqua 
circondato da boe rosso ver¬ 


miglione che stavano a indi¬ 
care Il punto dove mal nes¬ 
suno era riuscito a toccare il 
fondo. Carlo Guarienti ha un 
modo mentale e pittorico 
tutto suo per orientarsi nel 
grande caos del nostro pre¬ 
sente. Del visibile e anche del 
progettuale, nonché delle 
memorie, riconduce ogni fi¬ 
gura a un solido geometrico 
e ce la chiude dentro. 

Anche una roccia tutta 
spigoli e anfratti è inglobata 
in una sua invisibile geome¬ 
tria. Anche Cézanne racco¬ 
mandava di ricondurre la 
natura al cono, al cilindro e 
alla sfera. Ma qui. con le sue 
Immagini oltre de Chirico e 
Morandl. Guarienti col suo 
delirio geometn- 

co/prospettlco, contrappone 
mondo a mondo, ordine ar¬ 
monioso a caos e violenza. 
Qualcosa di slmile a quel che 
In tanti Interni fa Fabrizio 
Clerici; ma Guarienti è meno 
archeologico e più proget- 



un senso molto profondo 
della vita, perché non ven¬ 
gono tagliati I legami con la 
famiglia, 11 passato, la me¬ 
moria. Lo scrittore ebraico, 
e Malamud ne è la grande 
testimonianza, cerca sem¬ 
pre di non recidere II cavo 
che Io lega alla realtà. 

C’è un'ultima componen-\ 
te di quest'attei^lamento 
verso la vita, che ha In Sin-j 
ger (un autore che scrive In 
yddlsh, non In Inglese) U suo 
maggiore rappresentante: 
una grande coscienza della 
morte e della tragedia ma 
anche un Inaspettato senso 
di gioia, una sorpresa e una 
meraviglia di fronte al mi¬ 
racolo della vita. «Le storie 
tristi e comiche» di Mala¬ 
mud, come lui stesso le defi¬ 
niva, rivelano un senso di 
tristezza e di angoscia e nel¬ 
lo stesso tempo un'lnsoppri- 
mlblle gioia, un’Ilarità di 
fronte alla vita, pur nella 
sua tragicità. 

Agostino Lombardo 


tuale. n suo scandaglio neo- 
metafìsico è gettato sempre 
a cercare uno spazio limpido 
e di luce chiara, uno sj^io 
umanamente abitabile dove 
l’essere abbia ben più evi¬ 
denza che il possedere e l’ap¬ 
parire spettacolare. L’inter¬ 
no luminoso che contiene un 
altro interno e così via è una 
grande metafora. 

Al principio di tutto un 
modo di dipingere lo spazio 
dell’uomo c’è Piero della 
Francesca con la sua Ma¬ 
donna di Senigallia e la sua 
Flagellazione dì Urbino o la 
pala di Brera con l’uovo so¬ 
speso: prospettiva, geome¬ 
tria, luce. Ecco, la luce del 
mondo è la vera costruzione 
poetica di Carlo Guarienti 
pierfrancescano. In una Im¬ 
magine di Guarienti entrano 
oggetti molto geometrizzati, 
numeri, architetture vene¬ 
ziane o romane, scrìtte in ca¬ 
ratteri lapidari e scritte cor¬ 
sive come di lettera o di dia¬ 
ria Ogni figura o scritta è 
trapassata dallo scivolo della 
luce sempre costante e di 
chiarità meridiana assoluta 
e senza ombre. Luce che a 
volte sembra trapassare pie¬ 
tre come rubino, topùia 
smeraldo e altre dalle quali 
prende riverberi meraviglio¬ 
si che deposita nello sp^o 
circostante. 

In mostra ci sono alcuni 
quadri di rocce assai partico¬ 
lari per la fantasia della co¬ 
struzione dello spessore fos¬ 
sile e per la geometria cui 
anche le pietre sono ricon¬ 
dotte. Le rocce sono un po^ 
antiche fer raresi (Cosmé Tu¬ 
ra, Ercole de’ Roberti. Fran¬ 
cesco del Coesa) e un po’ mo¬ 
derne alla maniera dell'Eu¬ 
ropa uscita dal diluvio di 


A Firenze 
rock contro 
il razzismo 


FIRENZE — Mobilitazione (a 
suon di musica) contro l’apar¬ 
theid a Firenze. Quesa sera al¬ 
le 21, al Teatro Tenda (e non al 
Palasport come precedente- 
mente annunciato) si svolgerà 
il concerto dei Ghetto Blaster, 
un gruppo musicale africano 
che ruci-oglie musicisti prove¬ 
nienti da tutta l’Africa (Ma¬ 
rocco, Camerun, Angola, Ni* 
geriaL 11 concerto di stasera è 
organizzato dall’Arcl toscana 
per appoggiare anche finan- 
ziariamenM la lotta deU’Afri* 
can National Congress contro 
il razzismo. 

11 complesso si esibirà an¬ 


che domani a Bologna e saba¬ 
to a Roma (al teatro Tenta 
Pianeta). Gli incassi di tutti I 
concerti sono devoluti al comi¬ 
tato italiano di «Sos Racisme», 
l’associazione intemazionale 
che si batte contro l’apartheid. 
«Ghetto Blaster» (alfa lettera 
«isputafuoco del ghetto») è 
un’espressione newyorkese 
che indica le gigantcMhe ra¬ 
dio portatili usate soprattutto 
dal ballerini di break-dance 
che si esibiscono nelle strade. 
Gli otto componenti del grup¬ 
po sono pero tutti africani, e 
sono considerati 1 maggiori 
esponenti della cosiddetta mu¬ 
sica «afro-urbana». Vivono a 
Parigi, in una zattera sulla 
Senna, e hanno ottenuto 
grande successo con il recente 
Lp «People». 11 concerto flc^ 
ventino di stasera sarà presen¬ 
tato dai cantautore David 
Riondina 


elude e con l’assoluto che Invece sempre si rivela, come una 
folgore, dentro II dissidio, le miserie, gli squallori. 

Pochi come Malamud hanno saputo cogliere questa di¬ 
mensione a un tempo apocalittica e grottesca del nostro tri¬ 
ste presente, facendo del suol piccoli eroi, del ghetti newyor¬ 
kesi o del suol artisti lacerati e Inquieti, 1 novecenteschi sim¬ 
boli di una moderna. Ironica e negativa, verità o epifania 
biblica, o meglio del ricorrente mitico riaffiorare nel presente 
di una rivelazione da apologo, di una figura tutta assurda e 
straniata deU’apocalIsse: penso a racconti esemplari come 
Prima gli Idioti o The jew BIrd e The Death of Me ad esemplo 
o anche a quel singolare romanzo che è Oli Inquilini 

Ma questo sguardo che trasfigura e rilegge la storia ameri¬ 
cana moderna e di ventato, nelle ultime prove di Malamud, se 
possibile ancor più radicale e estremo, sino al punto di conse¬ 
gnarsi come un testamento, nella dimensione di una para¬ 
dossale favola del nostro tempo, nell’Impossibile ma azzar¬ 
data utopia di Dio mio, grazie. 

La novità di questo, che rimane 11 suo ultimo romanza sta 
esattamente nella luce di Ironia autocritica che Investe l’in¬ 
tera struttura del racconto e soprattutto la fede di tutta una 
vita nel valore supremo della civiltà umana: è come se Mala¬ 
mud abbia Innestato In questo suo strenuo convincimento, e 
una volta per sempre, 11 veleno di un disincanto. 

Come in passato, anche In Dio mio, grazie si assiste a una 
prova. Anzi alla prova estrema, quella a cui è sottoposto lo 
scienziato protagonista del romanzo, l’ebreo Calvin Cohn: 
sopravvissuto, solo esponente della specie umana, all’apoca- 
lisse che ha cancellato l’Intera faccia dell’universo naturale. 
nell’Isola nella quale si salva Insieme al piccolo scimpanzé 
Buz Cohn è messo di fronte all’Inaspettata chance di rinno¬ 
vare 11 cammino della civiltà, di messere le possibilità utopi¬ 
che di un disegno che rifondi la presenza dell’uomo nell’uni¬ 
verso, con lo strumento primo e ultimo che ha sempre posse¬ 
duto. Il linguaggio. 

La solitudine totale del protagonista è vista come un limite 
estremo e al tempo stesso come una possibilità ambivalente 
e a doppio taglio, come la salvezza Insperata che gli è stata 
concessa dalla «grazia di Dio». 

Quest’ultlma e essa stessa un mistero, anzi li paradosso 
primo della condizione umana: Cohn, infatti, non potrà mal 
risolvere 11 dilemma di quest’atto di Dio da cui trae origine la 
possibilità medesima della sua nuova vita, non saprà mal 
dire se quella Grazia è una volontà esplicita di Dio o. come 
viene detto, un momento di disattenzione a Dio connaturato, 
essendo il creatore dell’universo per definizione sempre as¬ 
sente e presente, qui e altrove, distratto da sé e dal mondo. 

Ma quand’anche quell’atto fosse un segno della sua atten¬ 
zione e della sua benevolenza, esso è comunque visto da Cohn 
come una prova beffarda e suprema, una sfida terribile a 
replicare 11 mondo, e soprattutto a liattraversare le ansie 
epiche e gli Interrogativi esistenziali di quella comune condi¬ 
zione umana che sull’Isola, dopo 11 Diluvio, è pur sempre 
appannaggio e condanna di Cohn: per lui la vita è infatti una 
scelta e una coazione. 

Altrettante stazioni o epifanie di questa prova, di questo 
destino e di questa strana libertà, sono le altre tappe del suo 
singolare viaggio iniziatico nel dopo, dopo la fine del mondo, 
dentro e oltre questo orizzonte finale da cui Ironicamente si 
ricomincia: dairapparlzione della piccola scimmia parlante 
Buz che Cohn alleva come un figlio, fino al radicamento 
sull’isola, all’appanre di altre «sopravvivenze», di altri scim¬ 
panzé ai quali prontamente e tenacemente si applica la spe¬ 
rata pedagogia di Cohn per giungere finalmente all’atto Ine¬ 
dito, alla u^gresslone vista come un gesto di sfida segreta 
per imprimere un segno al mondo contro 11 disegno di Dio, 
per sfuggire fra le pieghe alla sua beffarda volontà. E cioè il 
congiungimento carnale con lo scimpanzé femmina Mary.- 

A quest’atto Cohn affida Infatti la sua impossibile speran¬ 
za non solo di una storia nuova e di una civiltà migliore, ma 


sempre e irrecuperabile, e delfa civiltà nuova o futura, nata 
dal proibito, cioè dall’unione fra uomo e scimmia. 

Per questo Dio mio, grazie è un’utopia rovesciata: per Ma¬ 
lamud, se la possibilità è data, non si ricomlncerà dal mondo 
umano, ma dalla sua sparizione dentro un’altra storia pur 
fallimentare, visto che si conclude anch’essa, cupamente, nel 
sangue e nella anarchia. Dunque nessuna utopia cl salva: 
Cohn non è un novello Robinson, perché non ricostruisce 
suU’isola con successo quello da cui è partito, ma é forse un 
novello Enea, mosso da una pietas per sé e per il mondo. Nel 
suo inedito itinerario egli è anche paziente come Odisseo, ma 
più di ogni altra cosa e un testimone sopravvissuto, come 
l’Ismaele di Moby Dick, e come lui l'unica arma fragile e 
assoluta che possiede è la parola, e dimque la possibilità di 
raccontare la storia terribile e unica. 

In questo senso Cohn è un altro degli eroi umili e sconfìtti 
di Malamud, scosso da domande senza risposta, ma qui la 
scena è ribaltata, dal quotidiano aH’lnedito, dal contempora¬ 
neo al futuro. La dimensione metafìsica è la medesima, ma 
In Dio mio, grazie è definitivamente Illuminata da una dispe¬ 
rata e Ironica accettazione della «Grazia di Dio», e cioè della 
sorte che cl è data, per un atto della Sua volontà o a caso, in 
uno dei tanti momenti della Sua «distrazione cosmica». 

Vito Amoruso 


Max Ernst o anche delle sue 
immaginl-frattages ricavate 
dallo sfregamento della ma¬ 
tita sul foglio poggiato su 
una tavola di legno rugosa e 
venata. Da Francesco di 
Giorgio Martini al Laurana, 
da Brunelleschl a Biagio 
Rossetti. dall’Albertl al Pal¬ 
ladio, l’architettura entra In 
vario modo, con le sue gran¬ 
di idee di ambiente e di edifì¬ 
cio, nello spazio della pittura 
a stabilire una abitabilità 
umana. 

Nella memoria culturale 
di Guarienti, tramite Piera 
c’è la memoria vivente del¬ 
l’architettura: numeri, geo¬ 
metria proporzioni umane e 
divine: un sogno di spazio 
per un uomo che non c’è ma 
che potrebbe abitare questi 


luoghi armoniosi d’una città 
restaurata dopo il crollo. 
Guarienti in passato ha di¬ 
pinto tante flgure umane e 
tanti mostri e scimmie e altri 
animali; per ora ama misu¬ 
rare e rimisurare come un 
maestro pittore architetto 1 
muri d’una casa vuota con 
flnestrechesl affacclanosul- 
la luce nebbiosa di antiche 
città italiane (la stupenda 
Venezia del marmi sull’ac¬ 
qua e di San Rocco facciata 
fantasma). 

Grande vuoto; grande at¬ 
te» — come diceva Giorgio 
de Chirico — non tanto per 1 
s^ni già manifesti ma per 
quelli nuovi che potrebbero 
entrare nello spazio del qua¬ 
dra 
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La febbre delia Borsa scoppiata in Italia restituisce attualità an¬ 
che od una .vecchia stona., iniziata nell'autunno (era esattamente 
il 24 ottobre) del 1929 in una strada di New York che da allora 
divenne familiare a tutti, in tutto il mondo; Wall Street. Il crollo ' 
della llorsa del '29, La grande depressione (come dice il titolo) è il 
tema di un programma in cinque puntate quattro delle Quali rea- | 
lizzate da una tv inglese (la Weekend televisioni ed una dalla Rai. 
Eia stona di quel 24 ottobre di 57 anni fa in cui furono vendute 13 | 
milioni di azioni che in assenza di compratori videro precipitare ' 
vertiginosamente, minuto dopo minuto, il loro valore, trascinando 1 
in fallimenti a catena banche ed industrie di ogni settore. La crisi | 
economica si estese in un lampo dall'America a tutto il mondo: 
venticinque milioni di lavoratori si trovarono disoccupati. La crisi 
SI allargava a macchia d'olio: le immagini più appariscenti restano 
ancora — a documento di quel periodo — quelle del cotone che si 
bruciava negli Stati Uniti e del caffè che in Brasile veniva gettato 
in mare. Questa sera (alle 22.50 su Raiuno), incontreremo rÀmerì- 
ca così come era alle soglie della crisi. Herbert Hoover, eletto 
presidente nel '28. aveva promesso «ancora quattro anni di prospe¬ 
rità», in effetti l'America veniva da un boom economico senza 
precedenti. Ma allo scadere del mandato presidenziale di Hoover 
l’America aveva 15 milioni di disoccupati, la maggior parte dei 
quali viveva di carità. 

I 

Canale 5: Esther Williams e Mike 

1^ grande ospite di Mike Bongiomo, a Pentatlon (su Canale 5 alle 
20 ..ÌO) è questa sera la diva .acquatica, di Hollywood, Esther Wil¬ 
liams, «liellezza al bagno, amatissima negli anni Quaranta, intervi- 
stata nella sua villa ai Hollywood (ovviamente a pochi passi dalla 

f ascina), da Maria Scicolone, la sorella di Sophia Loren. La Wil- 
lams racconterà i suoi «anni d’oro», parlerà delle sue antagoniste 
di allora e della sua «bellissima esperienza. — come lei dice — di 
promotrice di una delle discipline più seguite attualmente negli 
lisa, il nuoto acrobatico. Il gioco delle opinioni proposto stasera da 
Mike Bongiorno propone tre argomenti: quale è il simbolo che 
caratterizza una persona benestante? Qual e la donna del passato 
più viva nella memoria? Cosa dà più fastidio negli altri? 

Raiuno: la Goggi super-romana 

Il bello della diretta, la trasmissione di Loretta Goggi in onda su 
Kniuno alle 20.30 e trasmessa dagli studi dì Milano, e dedicata oggi 
a Roma. Sul tappeto i vizi e le virtù degli italiani nati a Roma o 
comunque ormai «romanizzati, per piacere o per dovere. L’omag- 



Antonello Venditti ha dedicato alla sua squadra quando è riuscita 
a vincere lo scudetto facendo impazzire la città. 

Raiuno: ecco il medico di Hitler 

Ernest Guenter Schenk, medico personale di Hitler e testimone di 
quella che fu l'agonia del Terzo Reich nel bunker di Berlino, 
racconterà la sua esjperienza a Italia sera, su Raiuno alle 18.30. 
Schenk, che ha oggi al anni, divenne medico personale del FUrher 
dopo la fuga del dott. Morrei. Dopo aver taciuto per c^rant'anni 
sulla fine dì Hitler, di Goebbels e degli altri del «bunker*. ha 
finalmente deciso di raccontare cosa successe in quegli ultimi 
giorni. Italia sera presenta in questa puntata, per la parte musica¬ 
le. anche un video musicale inedito di John Lennon, del '72. 

Canale 5: tutto su Monica 

Per la rubrica Protagonisti, in onda su Canale Sfalle 23, Giorgio 
Bocca intervista Monica Guerritore, che parlerà di sé. del suo 
lavoro, della finzione e della realtà; «Non sono un’attrice erotica — 
dirà fra l'altro —. E una definizione fastidiosa. Ma mi piace inter¬ 
pretare anche ruoli che non sono legati ai classici. 

fa cura di Silvia Garambois) 


ROMA — Per un Dino De Lau- 
rentiis che chiede la cittadi¬ 
nanza americana proclamando 
ai quattro venti che «in Italia 
mancano i presupposti per la¬ 
vorare con serenità., ecco, qua¬ 
si a rispondergli, un rampante 
tycoon statunitense pronto a 
trasferirsi a Dinocittà i^r pro¬ 
durre a costi competitivi una 
mezza dozzna di horror all’an¬ 
no. Ed è solo l'inizio. Come an¬ 
ticipato datl'f/nifò del 25 feb¬ 
braio scorso. Charles Band ha 
definitivamente concluso le 
trattative fier l'acquisto degli 
Studi Pontini; d'ora in poi si 
chiameranno Empire Studios, 
dal nome della società di pro¬ 
duzione e distribuzione creata 
dal giovane industriale ameri¬ 
cano. 

AH’uscita sulla stampa delle 
prime indiscrezioni Charles 
Band aveva sostanzialmente 
confermato l'operazione (com¬ 
preso il costo di 20 milioni di 
dollari), riservandosi però di 
offrire maggiori dettagli al suo 
ritorno in Italia. Ieri, nella vi¬ 
stosa cornice del Grand Hotel, 
di fronte ad una platea di cro¬ 
nisti e fotografi, il trentaquat¬ 
trenne produttore ha tenuto fe¬ 
de alia promessa. Elegante, di¬ 
sinvolto. Band ha risposto con 
pignoleria, in un italiano impa¬ 
rato da bambino, alla pioggia di 
domande. 

«Innanzitutto vorrei rassicu¬ 
rare coloro che ci guardano con 
un po’ di preoccupazione* — ha 


esordito. «Non vogliamo fare 
concorrenza a Cinecittà e ai 
suoi studi. Semmai ci interessa 
rivaleggiare con i Pinewood 
Studios di Londra. Dopo i lavo¬ 
ri di ammodernamento (si par¬ 
te con gli impianti di riscalda¬ 
mento e di aria condizionata, 
ma non è esclusa la ristruttura¬ 
zione dei due studi più grandi, 
in modo da fame quattro, ndr), 
potremo cominciare a lavorare 
a pieno regime. Per ora. stiamo 
fìnendo di girare From Beyond, 
un horror di medio costo diret¬ 
to da Stuart Gordon*. 

Ovviamente, l’.operazione 
Band* è molto più ambiziosa. 
Garantito da un accordo con la 
Vestrom Video (un anticipo di 
fondi in cambio dei diritti ho- 
mevìdeo) e da un’intesa con la 
filiale di Rotterdam del Credi¬ 
to Lionese, Band ama ricordare 
di aver scelto l'Italia perché gli 
studi assicurano un ottimo li¬ 
vello del prodotto. E aggiunge; 
«Fino ad ora non ho avuto pro¬ 
blemi con i sindacati. Del resto 
ho sempre pagato puntualmen¬ 
te le parcelle d'affitto e, come 
ho già avuto occasione di dire, il 
90'"r del personale degli Empi¬ 
re Studios sarà italiano*. Quan¬ 
to all’entità deiroperazione, 
Band è invece più elusivo. «E 
diffìcile stabilire la cifra esatta. 
Per ora abbiamo sborsato venti 
milioni di dollari, ma esistono 
alcune situazioni da definire, 
legate per lo più a vecchie ipo¬ 
teche e controversie*. 


Stoppa: iiNon 
farò lonesco 
a Spoleto» 


ROMA — A pochi giorni dal¬ 
l’annuncio semi-ufficiale del 
cartellone teatrale del Festival 
di Spoleto che si terrà a partire 
dal prossimo 23 giugno, è già 
saltato un appuntamento tra i 
piu curiosi. Non si farà, infat¬ 
ti, quel singolare allestimento 
delle -Sedie- di lonesco con 
Paolo Stoppa e Giorgio Alber- 
tazzi in un ruolo tcmmintle. 
«Non posso mettermi a correre 
come spesso si corre oggi nel 
teatro — ha detto Paolo Stop- 

f ia -> io ho un sistema molto 
cnto e preciso cui desidero 
continuare ad attenermi-. 
Giorgio Atbertazzi, intatti, sa¬ 


rà impegnato fino a maggio 
nella ripresa deir«AngeIo del- 
rinformazione* di Alberto 
Itforavia, mentre Eglsto Mar- 
cucci (che avrebbe dovuto cu¬ 
rare la regia dello spettacolo) è 
molto occupato per il suo pri¬ 
mo Incontro con Pirandello; 
>11 gioco delle parti* con Alber¬ 
to Lionello. «Ci saremmo ri¬ 
dotti a lavorare in condizioni 
peggiori del normale — ha 
continuato Stoppa — ad ar¬ 
rangiarsi, ad arrancare, dopo 
che lo personalmente ho pas¬ 
sato un anno senza lavorare, 
proprio per protestare contro 
n cattivo costume del teatro 
itatiano». Vale la pena ricorda¬ 
re. a questo punto, che ad 
inaugurare la prossima edi¬ 
zione del Festival dei Due 
Mondi sarà «La signorina Giu¬ 
lia» di Strindberg nella presti¬ 
giosa versione curata da In- 
gmar Bergman. 


A Napoli 
è di scena 
il balletto 

Nostro servizio 

NAPOLI —- Il Teatro Nuovo è 
sede in questi giorni di una se¬ 
rie di spettacoli di danza, una 
vera e propria rassegna, che 
fregiandosi emblematicamen¬ 
te del titolo: «La nuova sensi¬ 
bilità.. persegue lo scopo di 
fornire un ampio e articolato 
quadro dcH’attività ballcttisti- 
ca in Italia con precisi riferi¬ 
menti alle tendenze piu attua¬ 
li deU’arte della danza e ai ri¬ 
sultati raggiunti da parie del¬ 
le giovani forze che operano 
in questo campo. 


Non a caso la manifestazio¬ 
ne, iniziata il 12 marzo (si con¬ 
cluderà il 23), ha luogo a Napo¬ 
li, una città che può vantare 
una fervida vita teatrale c nel¬ 
la quale la danza ha trovato 
un pubblico numeroso di ap¬ 
passionati. La rassegna, orga¬ 
nizzata da Alarinclla Guatte- 
rini nasce daU’incontro di di¬ 
versi gruppi di giovani coreo¬ 
grafi e danzatori attivi a Na¬ 
poli (Compagnia 86 diretta da 
Marianna 'Dolse e Movimen¬ 
to Danza), a Roma (Compa¬ 
gnia Vera Stasi e Gruppo Oc- 
chese diretto da Enzo Cosimi), 
a Catania (compagnia Efesto), 
a Firenze (Parco Buttcrfly). 
Alla varia provenienza dei 
gruppi corrispondono una for¬ 
mazione c tipi di esperienze 
ugualmente differenziati a 
formare un quadro il cui inte¬ 
resse e valore sono costituiti 
proprio dalla non omogeneità 


del disegno complessivo, spes¬ 
so ricco di contraddizionL Le 
prospettive non possono esse¬ 
re che incoraggianti soprat¬ 
tutto se si considera che appe¬ 
na pochi anni fa non vi era 
traccia in Italia di iniziative 
del genere. Le manifestazioni 
balleltlstiche, tranne rarissi¬ 
me eccezioni, trovavano spa¬ 
zio soltanto nell'ambito delle 
stagioni Uriche organizzate 
dai grandi teatri: una situazio¬ 
ne che privilegiava fortemen¬ 
te la danza classica con esclu¬ 
sione pressoché assoluta di al¬ 
tre forme e tecniche ballctU- 
stiche. 

Al contrario, tra i meriti 
fondamentali dei gruppi che 
aderiscono alla rassegna vi è 
anche quello di avere operato 
scelte non discriminanti nei 
confronti del passato. 

Sandro Rossi 


Il concerto 


A Venezia inizio della breve tournée italiana del grande pianista 
Uno splendido e raccolto appuntamento con le pagine di Beethoven, Schumann e Brahms 


Un secolo da 



(Mostro servizio 

VENEZIA — «Scuola Grande di San 
Giovanni Evangelista», nel cuore di 
Venezia. Nella stupenda cornice di 
questo gioiello d'arte si tengono i 
concerti organizzati e promossi dal¬ 
l’assessorato alla Cultura del Comu¬ 
ne con it coordinamento artistico di 
Paolo Cessato. Ieri sera, aH'interno 
del ciclo dedicato a musiche, autori e 
grandi interpreti russi ha avuto luo¬ 
go un concerto di Sviatoslav Richter. 

Questo musicista, che appartiene 
a quella grande tradizione di vecchi 
maestri, di «saggi» illuminati nel loro 
percorso artistico da una maturità e 
una consapevoiezza autentiche, ha 
affascinato il pubblico attentissimo 
convenuto al suo recital con un pro¬ 
gramma insolito, leggibile sotto di¬ 
versi punti di vista. Beethoven, 
Schumann e Brahms; questi 1 tre 
grandi soggetti scelti da Richter. Ma 
nel vasto panorama poetico dei tre 
compositori — tutti e tre indissolu¬ 
bilmente legati, per trame diverse, 
alla lacerante e ambivalente tensio¬ 
ne del rapporto classico-romantico 
— Il pianista dì origina ucraina ha 
scelto pagine inconsuete e di incon¬ 
sueto fascino: di Beethoven i due 
Rondò op. 51 (il primo in do maggio¬ 


re, del 1796/97 e li secondo In sol 
maggiore del 1801) e la Sonata op. 
101 in la maggiore, di Schumann tre 
degli Studi sui “capricci” di Pagani¬ 
ni op. 3 (numero 4 In do minore, nu¬ 
mero in si minore, numero 6 in mi 
minore), e di Brahms gli Studlen filr 
Pianoforte ossia Varfaffonen aver 
eJn Thema von Paganini scritte nel 
1866 e delle quali ha inizialmente 
proposto il primo libro, dalla I alla 
XIV. Un percorso sinuoso, difficile, 
ricco e multiforme, capace di pro¬ 
durre gli stimoli, le sollecitazioni più 
diverse nel breve trasfigurare di una 
frase, nel distendersi di una dinami¬ 
ca. 

All'inizio ha colpito l’Intenzione 
giusta, storicamente e culturalmen¬ 
te attraente, di presentare di Beetho¬ 
ven una Iniziale Anima lieve dove ìe 
propaggini estreme di galanterie ap¬ 
parentemente vacue diventavano, 
nel due deliziosi Rondò, l'ultimo ad¬ 
dio un Settecento presto dimenticato 
sotto la spinta di altre, più profonde 
inquietudini. Ed ecco che la sensibi- 
litadell'artista già «piega» la materia 
del secondo Rondò, incline ad una 
maggiore misura nell’Invenzione te¬ 
matica, nella definizione di melan¬ 
conici contorni sonori. La Sonata op. 
101 è un salto nel buio. E un razioci¬ 
nante sprofondare nella matura e di¬ 


sperata genialità dell’ultimo Beetho¬ 
ven, e Richter, con maturità altret¬ 
tanto alta ma più distaccata e sere¬ 
na, ce ne consegna una lettura diffi¬ 
cile ed appassionante, sorta di rito di 
•decrittazione* di un linguaggio ci¬ 
frato che il compositore non voleva, 
probabilmente, completamente sve¬ 
lato. Rlecheggiamentl fugati e con¬ 
trappuntistici con la tensione lirica 
di una musica proiettata In avanti 
ad onta della sua età anagrafica 
(1816). 

L’Interpretazione di Richter è fat¬ 
ta dì meditazione, e di forza nel con¬ 
tempo di vigorosa consapevolezza e, 
quando è necessario come in alcuni 
passi elegiaci dell’Adagio, di atten¬ 
tissima delicatezza, nella calibratura 
di un suono sempre più sfumato, fi¬ 
no a perdersi nell’atmosfera stessa 
del luogo. Non secondano è, infatti, 
rilevare che non solo le luci fioche 
nella grande sala cosparsa di gigan¬ 
teschi quadri, di cori lignei, di marmi 
solenni immergevano il pubblico in 
uno stato di forte concentrazione, 
ma che Richter stesso ha suonato 
con lo spartito davanti illuminato da 
una piccola fonte di luce, il tutto con 
un «taglio» di apprezzabilissima 
«umiltà cameristica». 

Dalla complessità strutturale 
dell’Opera 101 eccoci agli studi di 


chter 


Schumann (1832), dove si è ulterior¬ 
mente approfondito quel processo di 
affinamento del suono che ha porta¬ 
to a far cogliere il «fuoco» della poeti¬ 
ca schumaniana e, cioè, il dialettico 
rapporto tra volontà costruttlvistlca 
e «senslblerle» espressiva. Ciò è 
emerso in particolare nello Studio In 
mi minore dove successioni di ar¬ 
peggi accordali estremamente liqui¬ 
de si rincorrevano fino aH’estenslone 
del suono stesso con una profondità 
di «sottrazione» ancor più magistra¬ 
le. Brahms, infine, con la poderosa 
espressione di articolate architettu¬ 
ra quasi evocazioni visive di gotiche 
cattedrali, alle quali li maestro russo 
ha dato l'impronta di una sonorità 
potente, metallica, senza, per questo, 
non far comprendere il messaggio 
poetico deirumorale musicista di 
Amburgo. Ovazioni finali per tanta 
maestrìa, ricambiate senza batter ci¬ 
glio con l’esecuzione integrale del 
Secondo libro delle funamboliche, 
ma non certo ridondanti (semmai 
«trascendenti») variazioni su un te¬ 
ma di Paganini. A Vicenza domani, a 
Asolo il 23 altre due occasioni per un 
concerto da non perdere. 

Marco Maria Tosolini 


fcjfiHÀìfeB 11 giovane produttore americano che ha 
acquistato Dinocittà spiega i suoi progetti futuri 

Horror e risparmio: 
ecco la «ricetta Band» 


ì' * / 










I regista Stuart Gordon sul set dì «Re-Animator» 


Incalzato dalle domande, il 
trentaquattrenne produttore 
racconta, ad esempio, che l'in¬ 
vestimento non riguarda solo i 
cinque teatri di posa e i 50 etta¬ 
ri dì terreno circostante, ma an¬ 
che gli 83 ettari di Villa Catena, 
vicino a Zagarolo, un lussuoso 
complesso quattrocentesco che 
verrà usato per i congressi delia 
società e per girarvi alcuni dei 
film previsti. «Anche se realiz¬ 
zati a Roma — aggiunge — i 
nostri film sono rigorosamente 
di stile americano. Di sicuro 
non saranno kolossal. I divi pa¬ 
gati a peso d’oro non m’interes¬ 
sano: costano troppo e offrono 
scarsi margini di guadagno. 
Preferisco muovermi su budget 
medio-bassi: dai due ai quattro 
milioni di dollari a film, per sei- 
otto settimane di lavorazione». 

Alcuni titoli? Si va da Ghost 
Town (1,5 milioni dì dollari) a 
Cassex (3 milioni di dollari), 
ma per il futuro i preventivi si 
fanno più corposi. In estate in¬ 
fatti, entreranno in lavorazione 
a Los Angeles Decapitron e un 
altro film di fantascienza per i 
quali si parla di budget supe¬ 
riori ai 10 milioni di dollari. 
Inutile, ovviamente, chiedere a 
Band pareri «estetici». Al pari 
di un Roger Corman, egli lavo¬ 
ra su dei generi, o meglio su dei 
«sottogenen», che garantiscono 
incassi sicuri «in profondità» 
(ovvero la provìncia americana 
e lo sterminato mercato delle 
cassette). La ricetta è più o me¬ 


no sempre la stessa. Horror dai 
risvolti umoristici e ^tteschi, 
pieni di effetti speciali e dì don¬ 
nine nude, ricalcati sui film di 
successo: vedi Ghoulies uno e 
due, variazione sul tema di 
Gremlins o Re-Animator, ispi¬ 
rato vagamente ad un racconto 
gotico di Lovecraft. 

Semmai incuriosisce dì più 
la moltiplicazione dei centri di 
produzione che Band esibisce 
con un certo orgoglio. Oltre a 
Los Angeles e Roma, la Empire 
Entertainment conta di utiliz¬ 
zare anche alcuni studi newyor¬ 
kesi (vi girerà tre film), in uno 
sforzo produttivo che dovrebbe 
garantire trenta titoli all’anno 
per un totale di cento milioni di 
dollari. 

Resta poco da aggiungere. 
Ad esempio, che, tra i progetti 
riferiti alla stampa, c’è una spe¬ 
cie di «Città del cinema* da co¬ 
struire all’interno degli stabili¬ 
menti romani usando le sceno¬ 
grafie dei film girati (sono pre¬ 
viste visite guidate a pagamen¬ 
to, proprio come si fa a Holly¬ 
wood). E Tunica concessione — 
almeno così promette Band — 
alTa/nen'can style. Perché, per 
quanto riguarda i soldi, «non 
intendiamo approfittare dei 
contributi della legge per Io 
spettacolo, anche se abbiamo in 
programma la costituzione di 
una etichetta italiana». Sarà ve¬ 
ro? 

mi. an. 
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I Radio 


Scegli 
U tuo film 



Q Raiuno 


PICNIC ALL«t FRANCESE OUÌdue. ore 

Mezzanotte, l'ora dei cinefili. Dite la verità, c’è un gusto specia¬ 
le, da autentici snob. nelTaspeture le ore piccole (e una piccola : 
audience) per godersi in ristretu compagnia classici come questo. 
Jean Renoir i'na girato nel ’59, è una inetta commedia sofistica¬ 
ta. con Paul Meurisse. mattatore alTepoca. nei panni di un giovane 
scienziato sostenitore delta fecondazione artificiale. Durante una 
colazione sull'erba gli viene il destro dì mettere a frutto le proprie 
teorie, ma come si sa tra teoria e prassi.^ 

TENEBRE (Italia uno, ore 20.30) 

Il network più •popoùre* di Berlusconi continua a farcì prende¬ 
re paura con gli effetti forti. Solo forti o anche di classe? Dario 
Amento divide come pochi pubblico e critica, chi lo vuole macel¬ 
laio. chi genio del brivido. Tenebre, datato 1983 è esattamente 
come i suoi altri film, e forse è proprio la ripetitività il vero punto 
debole di Dario lo Squartatore. Raccaprìccio e terrore, comunque, 
sono assicurati. 

FEDORA (Raiire. ore 22.10) 

Suspense a profusione in questa pellìcola del grande Billy Wil- 
der, abbastanza recente (è del ’78) e nobilitata da un cast di calibro 
forte (William Holden. Marthe Keller, Henry Fonda, Mario 
Adorf, Michael York). Un produttore cìnematog^co minacciato 
dal crack economico per risollev-arsi vuole ingamare a tutti i costi 
una celebre diva scomparsa dalla circolazione. La ritrova a Corfù. 
ma lei fugge a Parigi. Intreccio tumultuoso, ma William Holden 
non basta per restituire il profumo di Viale del tramonto, Aixhe 
BiUy Wilder. ogni tanto, sbaglia. 

VIAGGIO SENZA FINE (Canale 5, ore 23.3^ 

Un John Ford «minore* è sempre un John Ford. L’annata, 1940, 
è al di sopra di ora: sospetto, se poi aggiungete l’etichetta John 
Wayne capirete che il prodotto non è adulterato. Di qui a farsi 
troppe illusioni, ce ne corre: è una storia di marinai che panono 
dai Caraibi e devono raggiungere Londra, tra mille peripezìe e i 
•oliti scontri tra caratteri forti. Sotto le divise da naviganti si 
nasconde il solito western: ma il vecchio Ford, tra i marosi, non è 
a suo agio come nelle praterie. 

1NTER.MEZZO MATRIMONIALE (Rete quattro, ore 15.50) 
Vecchia commedia americana, girata da) cineasta anglo-unghe¬ 
rese Alexander Korda nei 1945. Con Deborah Kerr al massimo 
della forma, e Robert Donai nei prani del màrita Arruolato in 
marina allo scoppio della guerrajui dice a rri vederci o addio alla 
moglie: ma lei decide di seguirlo. Il men^ di guerra, come potete 
immaginare, non è dei più agevoli e familiari. (Ri americani riesco¬ 
no a scherzarci sopra, soprattutto perché il film venne girato nel 
.dima ormai rilassato di una guerra vìnta. 
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WAGNER - Sceneggilo con flicliard Burton 
TAXI - Telefdm cjim e la sorella (S Tony» 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Con Ennca Bonaccorti 

TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI OL.. 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A ewa <S Piero Angela 
CRONACHE ITAUANE - CRONACHE DEI MOTORI 
OSE: IL MISTERO DEI GRANDI VKNJM 
OINKY DOG - Cartoni atwnati 
PRIMISSIMA - AttuaGta cultwaS del TG1 
OGGI AL PARLAMENTO: TG1 FLASH 
TGI• FLASH 

MAGICI - Con Piero Onaninretti 
TUTTIUBRI - Settimana di GwGo Nasatnben) 

SPAZKXJBERO - I programmi der accesso 
ITAUA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TEUGIORNALE 

N. BELLO DELLA OMETTA - Spettacolo con Loretta Goggi 
TELEGIORNALE 

LA GRANDE DEPRESSIONE - «Gii anm cS Hoover» (f pvte) 
TGI - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

Raidne 

COROIALàtENTE • Rotocalco. In stutfo Enza Sampò 
TG2 ORE 13 • TG2 AMBIENTE 
CAPITOL • TeteMm con Rory Caffioun 
TG2- FLASH 

TANDEM - Super G. attualità, tfoci* etettronci 
OSE: TEMI PER ESERCITAZIONI OOATTICHE 
PANE E MARMELLATA • In studk) Rita Daia Oiwsa 
TG2 flash • DAL PARLAMENTO 

ààODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 

CULTURA 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefim 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
L’ISPETTORE DERRICK - Teiefìkn «L'uomo di Kiet» 
ABOCCAPERTA • Ideato • condotto da Gianfranco Funan 
TG2 • STASERA 

SPORTSETTE • Appurttamento con lo sport 
TG2- STANOTTE 

PICNtC ALLA FRANCESE • Fàm con Paul Meinsse. Cattiereie 
RouveI 

Raitre 

TRE ANNI • Sceneggato (3* puntau) 

OSE: K) E I NUMERI 

CICUSIRO - Grò Pugga (2* tappa) 

LA BIENNAU DI VEnI^ - MusKe contemporviea 
OSE: LA PARASSITOSI DEL BESTIAME 
OSE: LA PRII6A ETÀ 
DAOAUMPA 

L’ORECCHKICCHIO - Con Fstxo Fano 


19.00 TG3 • TV 3 REGIOM 
20.05 OSE: MUSICA E COMPUTER 

20.30 PALLACANESTRO FEMMlfOLE - Finale Coppa dei Campioni 
22.00 TG3 

22.10 FEOORA - Firn con WUCam Holden. Mantie Keàar 
24.00 TG3 

O Ornale S 

8.30 ALICE - Telefilm con Laida Lavm 
8.55 FLO - Tetefiim con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telenm 

10.15 GENERAL HOSPITAL-THeromanzo con Tony Gesy 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco ■ quo con Iva Zamcchi 

11.30 TUTTINFAMKUZA > Geco a qua con ClautSo Ijppi 
12.00 BIS - Gioco a quw con M. Bong^orrw 

12.40 R. PRANZO £ SERVITO - Goco a quz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teteromanzo 
15.20 cosi GIRA K MONDO - Teleromanzo 

16.15 ALICE - Telefdm con Lmds Lavm 
18.45 NAZZARO - Tele«m con Catfierme Badi 

17.30 DOPPIO SLALOM - Goco • qua per ragazzi 
18.00 L’ALBERO DELLE MELE ' TekAm 

18.30 CEST LA ve - Goco • qua con Mwco Columbro 
19.00 I JEFFERSON-TeieHm con SbermanHemsiey 

19.30 ZIG ZAG - Goco a qua con R. Vi a n eà o e S. Mondami 

20.30 PENTATLON - Goco qua con Màe Bongmrno 
23.00 PROTAGONISTI • le mtervista di Got^ Bocca 

23.30 VIAGGIO SENZA FINE - LUNGO VIAGGIO Of RI TORN O - Firn 
con J. Wayne. Regia di J. Ford. 
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Reteqnattro 


SOLDATO BENJAMM - THefibn 
OESTITB • Telenovela con Tony Ramoe 
LUCY SHOW - TeieNm 
FOLLIA • F%n con In^id Bw^gnan 
MAGATINE - Attuafetà 
JENNIFER - Telefim 
CIAO CIAO - Cartora anmati 
destini - Teienoveia 
AGUA VIVA - Tetenoveia 

INTERMEZZO MATRMONUOE - Firn con Ottiorah Kan 
LUCY SHOW - Telefim «la sartma fra la qumta 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneg^ato 
f RYAN - ScenegTato con HHen Gaiagher 
FEBBRE D’AMOK • Sc e negyato con Roben Oary 
COLOMBO - TeieNm «S terzo prowmie» 

MATT HOUSTON - TeNNm «OueAo monne» 

M.A.S.H ' Te Nfàm «Come yiwamo» 

OEVLM E OEVLM - TaNfim «R cadavere nel portabagagS» 
MONSlOE - TefeGm aL’mfWato» 

RdOO SQUAO ' TaNNm «I «àsc-iockey» 

iCi^al 

GU EROI M HOGAN • TStefam 
SANFORD B SON - Telefim 
LA CASA NELLA PRATERIA - THefRm 
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GALACnCA - Telefdm 
LA DONNA BIONICA - Telefam 
OUINCY • Telefdm con Jack Klugman 
AGENZIA ROCKFORD - Tetefdm 
HELP ' Céoco a Qua 
DEEJAY TEUVISION 
RALPH SUPERMAXIEROE - Telefdm 
BflM BUM 6AM 

ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrog-o Fogw 

CBOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco PredoEn 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jacfcie Coogan 

KISS RàE LICIA - Canon animati 

TENEBRE • Fdm di Darò Argento 

MUNDIAL - Spon con Roberto Benega 

BASKET - Campionato NBA. 

premiere - Settimanale tà cmema 

STRIKE force - Tetefam con Robert Stadi 

CANNON - Telefilm «L'ultima beffa» 


Telemontecarlo 


OROSCOPO DI DOMANI 

CARTONI ANIMATI 

OANCIN’OAYS - Tefenovefa 

TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

MESSICO ’86 - I momenti pù significatrvi 

DRAMMA D’AMORE - Sceneg^ato 

LA FEBBRE DELL’ORO • Fdm et Oiarles Chapan 

HOCHEY SU GHIACCIO - Da Eindhoven 

Euro TV 

L’AMARO CASO DEUA BARONESSA DI CARINI - Sceneggoto 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenoveta 
FRANCO E CICCIO SUPERSTAR - Fdm 
CARTONI ANIMATI 
CARMIN - Telenovela con P. Pereyra 
CANDY CANDY - Cartoni adunati 
MISFITS - Telefdm con Dean Paul Mwtm 
FOXFIRE - telefdm con Joanna Cassidy 
CATCH - Cacnpumati mondali 

PER UN DOLLARO DI GLORIA - Fdm con Broderick Crowford 

Rete A 

ACCENDI UN’AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NOZZE D’ODIO • Sceneggiato 

NATAUE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Teteoovela 

DON CHUCX STORY - Cartoni ananati 

MARIANA: K DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

felicita... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA • Teienoveia con Lucia Mende» 

NATAUE - T elen o vela 
NOZZE O’OOtO - Sceneg^ato 
SUPERPROPOSTE 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO. 11. 
12.13,14. 15. 17. 19, 21, 23 03. 
Onda verde: 6 57. 7.57. 9 57. 
11.57. 12.57. 14 57. 16.57. 

18 57. 20 57. 22.57. 9 Rado an¬ 
ch’io 86. 11 30 Jacques d fatalista: 

12 03 Via Asiago Tenda; 15 03 Me- 
gdxt; 16 II Pagmone; 18 30 Musica 
sera: 20 Spenacolo. 22 Sianone la 
tua voce; 23 05 La telefonata: 
23 28 Nomano itaEano. 

□ RADI02 

GIORNAU RADIO; 6 05. 6.30, 
7.30, 8 30. 9.30, 11 30, 12.30, 

13 30. 15 30, 16 30. 17.30. 

18 30. 19 30. 22 30. 6 I grana: 

8 45 Anfrea; 10 30 Radndue 
3131; 15-18 30 Scusi, ha visto i 
pomeriggio?; 18 32-20.10 Le ere 
deBa musica: 21.30na(àodue3131 
irane; 23.28 Nomano itaiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 

9 45.11.45. 13 45.15.15.18.45. 

20 45. 23 53. 6 PrehaSo; 

7-8 30-11 Concerto del mamno; 10 
Ga D. 12 Pomeng^o musraale: 

15 30 Un certo ràscorso; 17.30 
Spazio Tre. IS.ISSpazio Tre; 21.10 
Appuntamento con la spenza; 
23 58 Nomano itaLario- 

□ MONTECARLO 

Ge 7 20 Identlut. 90CO pw posta; 

10 Fani nostn. a ciaa <5 MreBa spe¬ 
roni, 11 10 piccoàindui. goco tele¬ 
fonico, 12 Ogg a tavola, a ewa (à 
Robwto Biasral. 13 15 Oa eie e per 
et», te dedraa (per poste). 14 30 
G«1s of fdms (per poste): Sesso a 
musica. 6 masdw deta semmaixa; 
Le stelle delle steBe. 15 30 Infrodu- 
cmg, «itervtste. 16 Sh u w b g nvers. 
notizie dei mondo deào spettacola. 

16 30 Reporter, novità rat e r na z ra ne- 
K. 17 Ubro è beào, i nugtev IBro pie 
d migfnr prezza 
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Bfinedfltta Buccellato 
• Andrea Giordana 
in aPeccato che ala 


una sgualdrlnaa 


Di scena 


_Torna John Ford 

con «Peccato che sia una 
sgualdrina»: una fosca storia 
di amore, morte e incesto 



Rinascimento in salotto 


Pf.CCATO CHE Sl\ UNA SGUAL- 
DUINA di John l-'ord. Adattamento e 
regia di Augusto Zucchi. Scene c co* 
stumi di Gianiranco Padovani. Musi* 
che a cura di Paolo Terni. Interpreti 
principali: Andrea Giordana, Gian¬ 
carlo inetti, licnedctta Ilucccllato, 
Giovanni Poggiali, Alircdo Piano, 
Kdoardo Siravo, Antonio Colonnello, 
Maria Grazia llon, Cristina Giorda¬ 
na, Fiamma fletti. Roma, Teatro Giu¬ 
lio Cesare. 

Con i titoli, i drammaturghi elisa* 
t>cttiani ci .sapevano fare particolar* 
mente. Così e di questo Peccato che 
sia una sgualdrina, che coincide poi 
con la frase conclusiva dell’opera (e 
sarebbe meglio tradurre, come In ge¬ 
nere e stato fatto, che fosse, essendo 
a quel punto morta, e di morte vio* 
lenta, la protagonista). 

Al pubblico teatrale italiano, il ti¬ 
tolo è forse più noto, magari a orec¬ 
chio, dei testo, famoso e scandaloso, 
di John Ford (1S8C-1639?). Molti però 
avranno visto il film di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi Addio fratello crudele, 
che liberamente vi si ispirava. Al¬ 
quanto disinvolto é pure l’adatta* 
mento di Augusto Zucchi (non sap¬ 
piamo se sia sua anche la versione), 
che cambia l’ordine di alcune scene, 
altre ne elimina, sopprime personag* 

i e situazioni non tutti secondari, o 

rielabora. In netta evidenza si pro¬ 
fila, comunque, la vicenda centrale, 
quella dell’amore fra Giovanni e An¬ 


nabella, fratello e sorella. In un’Ita¬ 
lia del tardo Rinascimento, luogo co¬ 
mune, per gli scrittori inglesi, di forti 
passioni e .sanguinosi eventi. Vicen¬ 
da destinata all'esUo più fosco; An¬ 
nabella, rimasta incinta di Giovanni, 
deve sposare Soranzo; questi, scoper¬ 
to l’orribile segreto, invita il cognato 
a un banchetto-trappola. Annabella 
mette Giovanni suil’avvlso; lui la 
trafigge, suggellando il giuramento 
fra loro prestato («Amami o uccidi¬ 
mi»), quindi affronta Soranzo in un 
duello mortale per entrambi (ma per 
far fuori Giovanni occorrerà l’inter¬ 
vento di qualche sicario). 

Più in ombra, qui, il doppio intrigo 
laterale, connesso alla brama di ven¬ 
detta di Ippolita, amante abbando¬ 
nata di Soranzo, e del marito di lei 
(creduto morto, ma riapparso sotto 
mentite spoglie), Ricciardetto. Ippo¬ 
lita, ingannata anche da Vasquez, 
servo di Soranzo, beve il veleno pre¬ 
parato per il fedifrago. Ma Ricciar¬ 
detto sopravviverà, e potrà assistere 
alla rovina di nemici e traditori. 

Nello spettacolo, Ricciardetto e 
sua nipote Filolis (la regia ne fa una 
sorta di cieca veggente) accentuano 
la funzione di testimoni «esterni*, e 
assumono vaghe sembianze profeti¬ 
che, con richiamo dichiarato alla 
tragedia antica. Ma l'intervento di 
Zucchi punta soprattutto a mostra¬ 
re, in Peccato che sla una 
sgualdrina, un momento di passag¬ 
gio dal teatro elisabettiano (del re¬ 


sto, John Ford si colloca già nella 
fase terminale di quella gloriosa sta¬ 
gione) al dramma moderno, diciamo 
borghese. Cosi, l'impianto scenico 
tende a definire una dimensione do¬ 
mestica e familiare, seppur «d'epo¬ 
ca», mentre la recitazione svaria, dai 
toni alti, anche solenni, se non pro¬ 
prio «sublimi», a un realismo ruvido, 
spicciolo, quotidiano, che contrasse¬ 
gna in special modo la figura di So¬ 
ranzo: mentre Giovanni e Annabella 
dovrebbero risultare come sospesi 
fra l’assolutezza, il mistero quasi, del 
loro legame (più di dèi, o di eroi miti¬ 
ci, che di gente di tre-quattro secoli 
fa, o anche di oggi) e la misura «civi¬ 
le», «sociale», «naturale» (ammesso 
che l’incesto non esista in natura) 
sulla quale verranno giudicati l loro 
atti: esaltati e spaventati, dunque, 
inorgogliti e immeschlnitl. insieme, 
dall’eccezionaiità del caso di cui so¬ 
no protagonisti. 

Tutto ciò rimane, in parte notevo¬ 
le. sulla carta, per la difficoltà di rac¬ 
cordare questi «piani» diversi in 
un'articolazione dialettica, sì, ma 
senza troppi stridori, fra un perso¬ 
naggio e l’altro o all’interno di cia¬ 
scuno. Non mancano cadute nella 
convenzione più trita (la morte di Ip¬ 
polita), e un briciolo di lenocinlo si 
coglie nell’insistenza con la quale ci 
si offre la vista di Giovanni e Anna¬ 
bella nel letto del loro dannato piace¬ 
re. Ma, soprattutto, il ritmo telegra¬ 


fico impresso all’azione limita ogni 
approfondimento del suo spessore 
testuale; anche se, per altro verso, è 
gradita alia platea la possibilità di 
cavarsela In un palo d’ore, intervallo 
incluso. 

Andrea Giordana é Giovanni, con 
l’impeto necessario, ma con scarse 
sfumature. Giancarlo Zanetti dise¬ 
gna il suo Soranzo con un tratto ga¬ 
gliardo, ma anche sommario. Bene¬ 
detta Buccellato è Annabella, vocal¬ 
mente ben dotata, e abbastanza inci¬ 
siva nel gesto. li rimanente della 
compagnia sembra di medio livello; 
ne emerge un tantino Antonio Co¬ 
lonnello, che è Vasquez, piccolo Iago 
spagnolo (le influenze shakespearia¬ 
ne. in John Ford, non sono poche). 

Peccato che, tra le figure tagliate, 
ci sia quella del cardinale e nunzio 
del Papa, cui sarebbe spettato di pro¬ 
nunciare ia battuta del titolo (trasfe¬ 
rita qui sulla bocca di Ricciardetto), 
ma dopo aver notincato che la Chie¬ 
sa incamererà le ricchezze dei defun¬ 
ti, a ogni buon conto. In una stòria di 
grandi sentimenti, cupa e cruenta, 
un minimo di calcolo economico non 
guasta. E poi. il Teatro Giulio Cesare 
si trova a breve distanza da) Vatica¬ 
no, e noi un pensierino serale su 
monsignor Marclnkus lo avremmo 
fatto volentieri. 

Sala affollata, successo cordialis¬ 
simo, ripetute chiamate alia ribalta. 

Aggeo Savioli 


Di scena 


A Milano «Il lago», 
interessante novità dell’Elfo 

0iel Cechov 
intorno 
ai trentanni 


II. l.,\GO, scritto c diretto da 
FJio l>c Capitani, scene di 
Thalia Istikopoulou. costumi 
di Ferdinando Bruni. Inter» 
preti: Cristina Grippa. Ferdi¬ 
nando Bruni. Corinna Agu- 
stoni. Ida Martinelli, Fiorenzo 
Serra. Orazio Donati. Luca 
Torraca. Doris van Thurv. 
Uio De Capiuni, Milano. 

Ainnizio era Cechov: quello 
del ftiardinn di Zio Vonia. del 
Cabbiann. E le Mashe, le Lju- 
be. gli A<i rov, i Gaev con le loro 
parolee i loro trasalimenti flui¬ 
vano liberi dalla bocca degli at¬ 
tori deirElfo. Ma questi inter¬ 
preti sì sono, ormai, abituati a 
giocare i personaggi sulla pro¬ 
pria pelle; e alla line di questa 
immersione in Cechov hanno 
ritrovato, ancora una volta, se 
stessi. Anche in teatro esiste Io 
scarto generazionale ed è diffì¬ 
cile sfinirne. 

Non so se le cose stiano pro¬ 
prio in questo modo, ma così 
immagino che siano andate per 
questo LafOi che ci viene ora 
proposto come un testo origina¬ 
le. che conserv-ando. in certo 
qual modo, un clima cechovia- 
no oltre che alcune situazioni 
ed alcuni espliciti brani, è di¬ 
ventato, pero, un Cechov degli 


anni Ottanta, qualcosa di pro¬ 
fondamente personale e di di¬ 
verso. E non è detto che sia un 
difetto. 

Eppure qualcosa di ouell'in- 
namoramento impossibile, dì 
quei sussurri e di quel parlare, 
è rimasto anche qui, pure se 
cambiato totalmente di segno. 
Didamo, allora, che questo 
spettacolo mette in primo pia¬ 
no un modo di pensare a Ce¬ 
chov per una generazione che 
oggi ha trent’anni e che nel ba¬ 
ratro d è già predpitata a piedi 
giunti, perdendo tutte le illu¬ 
sioni. Una generazione che si è 
brudata, senza sogni, senza 
sland, e chiusa nel suo privato. 

Ecco, dunque. Il Lago, che 
vuole essere un fto’ una mappa 
per riconoscere il nuovo volto 
deirElfo. E il lago è «vero» (i’i- 
dea era venuta qualche anno fa 
a Ferdinando Bmni, ma era poi 
stata abbandonata): ne sentia¬ 
mo lo sdabordiù delle onde alla 
riva dove di tanto in tanto at¬ 
traccano i motoscafi fra il latra¬ 
re di cani, grida di gioia, richia¬ 
mi e quell odore così simile al 
disfacimento che è proprio di 

? |uesti luoghi. Qui. nella villa di 
amigita. giungono, a poco a po¬ 
co, fra un allegro tintinnio di 
campanelli per una vacanza. 



Una scena dal «Lagoa iS Elio De Capitani 


amid e parenti: e gli arrivi sono 
sempre felici e le partenze sem¬ 
pre tristi. 

Eccoli, questi personaggi, nei 
loro bla bla bla quotidiani, nel¬ 
le loro tensioni e nelle loro ne¬ 
vrosi: in un parlarsi addosso 
che il testo, firmato da Elio De 
Capitani, pone come condizio¬ 
ne per dirci che la poema è im¬ 
possibile e che ai suo poeto d 
sta la noia quotidiana e un po' 
di sesso. Ma anche il sesso è tri¬ 
ste qui, rapace e malato com'è. 
Sono un giovane pittore; una 
attrice non più in fiore che te¬ 
me l'età, suo figlio che gioca 
con il denaro, e il suo amico, un 
regista; una giovane attrice 
americana fidanzata del pittore 
e che poi, due anni dopo, diven¬ 
terà invece la moglie del regi¬ 


sta; una donna bella e abulica 
che i la seconda moglie del pa¬ 
dre del pittore, presenza in¬ 
combente ma muta; un ammi- 
nistratoie-fidanzato-amico 
abituato a ragionare solo in ter¬ 
mine di denaro-, la giovane so¬ 
rella del pittore che lo sposerà 
ben sapendo di non amarlo; un 
amico d'infanzia che diventerà 
prete. A guidarli non è U timore 
del futuro, ma la noia del pre¬ 
sente: da qui nasce la loro tnea- 
padtà dì comunicare, la loro 
voglia di vìvere tutto in fretta, 
la Toro solitudine. 

Nella bella scena di Thalia 
Istikqpoulou — tre grandi fine- 
stroni sullo sfondo, porte che si 
aprono verso l’esterno e rinter- 
no. tanti cassettoni di plexiglas 
colmi d’acqua che costruiscono 


come una specie di approdo 
verso la massa d’acqua incom¬ 
bente, in un palcoscenico denu¬ 
dato dei suoi segreti — il vero 
protagonista è. però, il lega Lo 
sentiamo presente anche nel 
salotto ricoperto di fodere 
bianche dove alita un ricordo di 
Visconti, di fronte al cavrdietto 
con quadri incompiuti e ancor 
più osservando 11 quadro di 
Emilio Parma, Uattesa, e ci 
rendiamo conto che la sua pre¬ 
senza ossessiva e quella oegU 
attori duplicata anche da due 
schermi televisivi posti ai Iati 
del palcoscenico, ci riducono 
un po’ a dei «guaraoni» di qual¬ 
che cosa che, ci piaccia o non ci 
piaccia, in certo modo ci appar¬ 
tiene: una testimonianza, un ri¬ 
tratto un po’ angoscioso e un 
po’ impotente di come, talvol¬ 
ta, si è. 

A ognuno il suo deserto, allo¬ 
ra. E nel lento fluire del tempo 
di un og^i che sembra ancora 
l’appena ieri — ma sono passati 
due anni — ecco i prezzi da pa¬ 
gare; ia solitudine, la follia, il 
suicidio. Questa sensazione di 
disfacimento la comunicano so¬ 
prattutto gli attori guidati, con 
intelligenza e tensione, da Elio 
De Capitani, in un rito di ma¬ 
niacale naturalismo, fra gesti 
minimali, battute sussurrate 
che talvolta siamo costretti a 
rubare. E se il ritmo dello spet¬ 
tacolo è lento (ma acquisterà 
misura nel corso delle repliche) 
sta proprio nella resa scenica il 
pregio dì un lavoro che è vera¬ 
mente d’insieme. A questo ri¬ 
sultato hanno contribuito vali¬ 
damente tutti gli attori, dagli 
ottimi Ferdinando Bruni e Co‘ 
rìnna Agictoni, fratelli sanati 
da un brivido d’incesto, a Ida 
Marinelli, Tattrìce non più gio¬ 
vane e Elio De Capitani nel 
ruolo del regista. Me anche Cri¬ 
stina Cripi», Fiorenzo Serra, 
Luca Torraca. Doris van Thu- 
ry. Orazio Donati hanno cdla- 
borato con entusiasmo a questo 
progetto, comunicandoci un 
messilo inquietante e aeon- 
nesso, ma vero. 

Maria Gra^ Gregori 


Cinema 


A Bologna, dal 4 al 7 aprile, la quarta edizione dì «Immagine elettronica» 

povero incontra quello ricco 


D video 

ROMA — Giunta alla quarta edizio¬ 
ne la rassegna bolognese sull’/mma- 
gine Elettronica si presenta con un 
programma molto intenso e ben cen¬ 
trato su un tema specifico: «Cinema 
e video, due tecnologie complemen¬ 
tari». Dal 4 al 7 aprile nel capoluogo 
emiliano saranno presenti persona¬ 
lità fra le mù qualificate a livello 
mondiale della ricerca elettronica. 
L'appuntamento bolognese anticipa, 
in un certo senso, la prossima edizio¬ 
ne della Biennale dedicata al rappor¬ 
to fra arte e scienza. Le tre giornate 
de Vtmmagine Elettronica saranno 
introdotte, la mattina del giorno 4, 
da Fabio Costanti con una relazione 
sili cinema elettronico; Roberto 
Faenza presenterà la «procedura Ze¬ 
be*» un sistema computerizzato per 
l’oiFMlzzazione e la produzione ci- 
ne-teievislva. «un sistema che non 
tratta i'immagine — ha detto U regi¬ 


sta alla conferenza stampa — ma 
rinformanone che prepara l’imma¬ 
gine». 

I lavori proseguiranno con le rela¬ 
zioni di Beauviala sui «Timc-code 
Aaton nella macchina da presa», di 
Claude Soule sulla quanta dell’im¬ 
magine cinematograhea, e di Glcen 
Berger sul metodo di misura nella 
riproduzione del dettaglio». La gior¬ 
nata del 5 è dedicata alla grafica 
computerizzata e prevede relazioni 
di Charles Csuri, Rick Garbutt, John 
Whltney, Ho 3 rt Yeatman, Judson 
Rosebush, Angelo D’Alessio. 

II pomeriggio della stessa giornata 
prevede interventi sul tema «creatl- 
Tità e nuove tecnologie» di Vittorio 
Pagone, Anglola Churchill, John 
Hanhard, Elmut Frlede), Gianni To- 
ti, e una seduta particolare dedicata 
al più importante istituto di ricerca 
europeo elei settore, l’Institut Natio¬ 
nal oc la Communlcalion Audlovi- 


suelle francese. La giornata del 6 è 
dedicata al problema del montaggio 
elettronico con Interventi di Mario 
Calzini, Robert Van Der Leeden Ri¬ 
chard Wilkinson. Bruce Ready, Pe¬ 
ter Brewster, Marcel Groos, Federico 
Savina, Anton Holden, Italo Pisclnl. 
La novità di questa edizione è costi¬ 
tuita dalla piima Mostra nazionale 
di video scultura •Ir.stall-Video Side» 
a cura di Loia Bonora, Dede AuregU. 
Franco Solmi In collaborazione con 
il centro video di Palazzo dei Dia¬ 
manti di Ferrara, nel corso della 
quale verrà presentata una curiosa 
video Installazione della california¬ 
na Lynn Hershmann dove grazie al- 
nmpiego di un video-disco in sosti¬ 
tuzione del «tradizionale» nastro ma- 
gneUco, è possibile alio spettatore 
intervenire sulla trama del video- 
racconto. 

Nella serata del 4 verrà proietuto 
In anteprima LocMI Inganal, un me¬ 


diometraggio di Franco I^avoli. Nel 
corso della rassegna, al cinema Lu¬ 
miere di Bologna, verranno presen¬ 
tate una serie di inchieste delle sedi 
regionali Ral-3, dal titolo significati¬ 
vo Il video povero, quasi una sfida 
alle futuribili sollecitazioni della tec¬ 
nologia protagonista delle giornate 
bolognesi. 

Un programma dunque ricco di 

S [}unti e di riflessioni suite ricerche 
eH’immediato futuro, ma anche — 
come ha sottolineata Vittorio Boarl- 
ni direttore della cineteca comunale 
di Bologna — attento a sottolineare 
l’aspettospettacolare. La manifesta¬ 
zione è patrocinata dal ministero 
Turismo e SMttacoIo. dagli Enti lo¬ 
cali Emilia Romagna, in collabora¬ 
zione con la Biennale, la Mostra del 
cinema di Porretta, Rai. Galleria co¬ 
munale d’arte moderna di Bologna • 
dal Centro Videoarte di Ferrara. 

OarioEtfolB 



PRIMA VISIONE TV 


con ANTHONY FRANCIOSA - JOHN SAXON • DARIA NICOLODI e GIULIANO GEMMA - reg'ia di DARIO ARGENTO 


COMUNE DI BELLOSGUARDO 

PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gara d'appalto madianto lldaalona privata 
Oggetto: Lavori di costruzione della caserma dei carabinie¬ 
ri. Importo a base d’asta L. 600.000.000 

IL SINDACO 

rende noto che dovrà esperirsi la gara per licitazione privata per 
resecuziane dei lavori di cui aH’oggetto per un importo comples¬ 
sivo a base (festa di fra 600.000.000. 

La gara sì svolgerà con le modafitàstabffita dalla lebben. I4del 
2 febbraio 1973 articola 1 lettera d) e con la procedura di cui 
all’artìcolo 4 della stessa legge. 

Le imprese, che munita dei re<)ui^ interKfcxio partedpare alla 
gara sono invitate a far pervenire alfutficio (fi se^^eteria iS 
questo Comune apposita istanza entro 10 gìomi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso (scadenza: ore 12 del decimo 
giorno utile). 

La richiesta d'invito non vincola l’Amministrazione ai sensi del- 
farticolo 7 della legge 8 ottobre 1984, n. 687. 

Beliosguardo. 12 marzo 1986 

IL SINDACO Chisappe Parente 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FORLÌ 


Avviso di gara 

L’Amministrazione provinciale di ForD appalterà quanto prima i 
seguente lavoro; 

S.P. n.30 «Sogliano-SiepI» • Lavori di conaoRdamafi* 
to dal iMNita sul fiuma Uso. 

Importo in grado d'asta L. 650.000.000 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lìdtazione 
privata con il sistema (fi cui all'art. 1, lett; al della legga 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Per partecipare alla gara 6 richiesta l'iscrizione all'Albo nàzionala 
dei costruttori per la categorìa 4. L’opera verrà rmanziata dalla 
Cassa DD.PP. con ì fondi del risparmio postale. 

Le imprese interessate, con domanda in carta legale, inefirizzata 
aH'Amministrazione provinciale di Forlì, Ufficio Contratti, Piazza 
Morgagni 9. po$s(xio chiedere di essere invitate alla gara entro 
e tvxi oltre il 30 marzo 1986. 

La richiesta d'invito non vincola l’Amministrazione appaltante. 
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Legge De Vito ed imprenditorialità giovanile nel Mezzogiorno 


Le occasioni ci 


Una task-force 

chiamata 

cooperazione 


V'eZ ZOGlORix/O 

Rdte SoUE iMftiSt 


Attuare una ^strategia per 
l’occupazlonct significa In^ 
nanzitutto sapere che. In Ita¬ 
lia, Il problema della disoc¬ 
cupazione si identifica In 
gran parte con giovani, don¬ 
ne e Mezzogiorno. 

Le stesse prospettive per il 
futuro non sono certo con¬ 
fortanti. Nell’arco del prossi¬ 
mi 15 anni. Infatti, se in re¬ 
gioni come il Piemonte o l'E¬ 
milia Romagna sarà suffi¬ 
ciente, per arrivare alla pie¬ 
na occupazione, avere un 
numero di posti inferiore del 
4% all’attuale, per ottenere 
lo stesso risultato in Campa¬ 
nia o in Calabria sarà, inve¬ 
ce, necessario un 35% In più 
del posti attuali. Un quadro 
siffatto richiede che tutti gli 
interventi si muovano nel¬ 
l’ambito di un •plano per 
l’occupazione e lo sviluppo» 
che riveda radicalmente ti¬ 
pologia e strumenti dell’in¬ 
tervento straordinario. Ol¬ 
treché, dunque, puntare sul¬ 
le grandi infrastrutture lo 
sforzo deve essere rivolto al¬ 
la creazione di attività pro¬ 
duttive In grado di Inserirsi 
nel mercato In tempi ragio¬ 
nevolmente brevi. 

Il provvedimento •Misure ! 
straordinarie per la promo¬ 
zione e lo sviluppo dell’im¬ 
prenditorialità giovanile nel 
Mezzogiorno», dunque, con¬ 
vertito dal Parlamento col 
contributo decisivo del par¬ 
lamentari e senatori comu¬ 
nisti, costituisce il primo 
concreto esempio di una le¬ 
gislazione per II sostegno e la 
promozione della attività 
produttiva. 

La coopcrazione, a questo 
proposito, appare l'impresa 
più Idonea a dare una rispo¬ 
sta alla disoccupazione; una | 
risposta certo parziale, ma 
necessaria perché è un insie¬ 
me organico di soggettività e 
di socialità, in grado, sla di 
cogliere la volontà indivi¬ 
duale di affermazione sia di 
realizzarla in forma colletti¬ 
va. 

Naturalmente, affinché la 
coopcrazione possa svolgere 
un slmile ruolo, non è certo 
su fOc lente una legge. Una 
•politica» per la cooperazlone 
Implica, Infatti, la rimozione 
del vincoli che inibiscono 
l’accesso paritario con le al¬ 
tre forme di Impresa, al cre- 


\ dito, alla ricerca, agli Inter¬ 
venti per le ristrutturazioni e 
le Innovazioni. Fronteggiare 
la disoccupazione è compito 
primario di tutta la società 
nelle sue articolazioni (Isti¬ 
tuzioni, forze sociali, impre¬ 
se): compito per II quale, è 
bene sottolinearlo, la coope¬ 
razlone ha specifiche, ma 
non esclusive, vocazioni e re¬ 
sponsabilità. 

Oggi però II problema 
principale è di rendere ope¬ 
rativa la legge Insediando II 
comitato di valutazione e sti¬ 
pulando le convenzioni con 
le Centrali cooperative. 

Per quel che riguarda 
l’impegno della Lega, si è 
predisposto, anticipando la 
conversione della legge, al¬ 
cune linee di intervento prio¬ 
ritario grazie all’impegno 
delle associazioni di settore e 
promosso un •Consorzio» di 
società di servizi composto 
dalle strutture già esistenti 
nel movimento a livello na¬ 
zionale, territoriale e di set¬ 
tore, finalizzato alla creazio¬ 
ne di nuova Imprenditoriali¬ 
tà nel Mezzogiorno; una col¬ 
laborazione tra le società na¬ 
zionali di progettazione. Job 
creation, ricerca e formazio¬ 
ne manageriale (Promos. 
Icle, Inforcoop), sotto la for¬ 
mula del consorzio tempora¬ 
neo di Impresa •Promosy- 
5tem*, costituendo una 
•task-force» attraverso la 
quale rendere operativo II 
convenzionamento previsto 
dalla legge De Vito e per sta¬ 
bilire le necessarie collabo¬ 
razioni con altri soggetti 
economici, con le regioni, 
con le strutture dell’inter¬ 
vento straordinario. 

Grande rilievo viene attri¬ 
buito al rapporto con le or- 

f ’pnlzzazloni sindacali, del 
ipo di quello realizzato per 
la gestione della legge •Mar- 
cora» attraverso una unica 
finanziaria di partecipazio¬ 
ne. 

Accettare la sfida che la 
legge rappresenta ed impe¬ 
gnarsi In essa, significa riu¬ 
scire a cogliere le potenziali¬ 
tà, I segnali di Imprendltlvltà 
che emergono nel Mezzo¬ 
giorno e canalizzarli nella 
realizzazione di iniziative 
concrete. 

Roberto Malucellì 
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sono, ma... 

Servìzi alle imprese 
un vuoto da colmare 

Le possibilità offerte dalla legge per il settore turistico e del commer¬ 
cio — Nel Sud il terziario maturo ancora «ammortizzatore sociale» 





Hanno detto su... 


GIANNANTONIO VACCARO — Presidente della Confapl 
«Il decreto De Vito è decisamente una novità nella storia 
degli interventi dello Stato nel Mezzogiorno; è infatti la pri* 
ma volta che si favorisce con un intervento legislativo firn* 
prenditorialità giovanile. 

Giudico positivamente le agevolazioni del contributo in 
conto capitale per le spese di Impianti ed attrezzature conte¬ 
nute nella legge, così come tutte le altre misure di intervento; 
mentre ho delle riserve per ciò che riguarda i contributi de¬ 
crescenti per le spese di gestione, in quanto annullano il 
rischio delViniziativa economica, che Invece deve essere sem- 

e re presente per responsabilizzare chi attinge al denaro pub- 
lico. 

La Confapi per potersi avvalere di tutte le opportunità 
offerte dal decreto ha predisposto, insieme al Formez e al 
Cnr, un programma di formazione “Manager projects: Sales 
Science and technology”. 

Gli obiettivi di questo progetto sono quelli di fornire un’al¬ 
ta professionalità ai giovaniiaureatl ed inserirli in attività di 
assistenza tecnico-scientifica e progettuale alle piccole e me¬ 
die imprese*. 

LUIGI LUCX:H1NI — Presidente delta Conflndustria 
«Non è possibile aspettarsi da questo provvedimento effetti 
sconvolgenti. Il vero motore di nuova imprenditorialità è lo 
sviluppo dell’apparato produttivo nel suo complesso. Ci 
preoccupa in particolare la scelta di promuovere nuove Ini¬ 
ziative nel Mezzogiorno attraverso lo strumento cooperativo 
a danno delle imprese private che già operano sul territorio». 

ANDREA SABA — Presidente dello lasm 
«La maggiore perplessità sulla legge riguarda un emenda¬ 
mento introdotto al punto “c’’ delrart. 1 secondo il quale 
dopo II terzo anno li contributo verrà concesso soltanto ove 
“risulti necessario per consentire requilibrio economico del¬ 
l’iniziativa’’: questo significa che quando la cooperativa, do¬ 
po tre anni di attività, manifestasse una vera capacità im¬ 
prenditoriale e quindi arrivasse al punto da avere un bilancio 
In attivo verrebbe immediatamente punita con la cessazione 
di ogni contributo. Questo è esattamente 11 contrario di ciò 
chela legge vuole ottenere ed è la condanna ufficiale, per le 
imprese del Mezzogiorno, airasslstenzialismo perpetuo. Al 
contrario, la legge dovrebbe prevedere premi a ^elle coope^ 
rattve che riescono, dopo un triennio, a fare profitti perché è 
molto più difficile in una economia cercare di fare profitti 
che non vivere di contributi». 

FRANCO MUSCARA — Presidente del Consiglio centrale 
piccola industria della Conflndustria. 

«Privilegiare le cooperative e le Imprese pubbliche rispetto 
alle piccole aziende private non incoraggia l’ingresso di nuo¬ 
vi opratoti nel mondo della produzione e crea, in aggiunta, 
le premesse per pericolose distorsioni di concorrenza». 

A cura di: 

Rossellff Funghi 


ROMA — Commercio, turi¬ 
smo e legge De Vito. Per que¬ 
sti settori, così importanti 
per il Sud, non si prevedono 
finanziamenti per strutture 
ex-novo, né per la ristruttu¬ 
razione di attività analoghe 
già esistenti, anche nel caso 
che tali imprese siano gestite 
da giovani sotto i 29 anni. È, 
invece, possibile accedere al¬ 
le agevolazioni previste av¬ 
viando iniziative che forni¬ 
scono servizi avanzati o poco 
diffusi nelle regioni meridio¬ 
nali. In particolare servizi di 
ricerche di mercato, di pub¬ 
blicità, di consulenza gestio¬ 
nale ed organizzativa, di in¬ 
troduzione di tecnologie in¬ 
formatiche e, perché no, an¬ 
che di vetrinistica. Detto 
questo possiamo affermare 
che l’impianto delle misure e 
dei dispositivi per attivare la 
legge contenga almeno tre 
aspetti di grande interesse. 

Il primo è di carattere ge¬ 
nerale in diretta connessione 
con la questione dell’occupa¬ 
zione. Recenti studi e ricer¬ 
che, infatti, tendono a loca¬ 
lizzare il 90% della nuova 
forza lavoro disponibile, nei 
prossimi 10 anni, nel Mezzo¬ 
giorno pari a circa un milio¬ 
ne di unità. Ma non basta. 

In assenza, infatti, di poli¬ 
tiche attive del lavoro e di un 
diverso scenario di sviluppo 
a questi giovani in cerca di 
lavoro si potrebbero aggiun¬ 
gere I disoccupati attuali e 
un’ulteriore prevedibile per¬ 
centuale di manodopera 
espulsa dai processi produt¬ 
tivi con l’introduzione di 
nuove tecnologie. Si potreb¬ 
be. dunque, arrivare in que¬ 
sto modo alla spaventosa ci¬ 
fra di 4 milioni di disoccupa¬ 
ti nei nostro paese in massi¬ 
ma parte giovani scolarizzati 
e donne residenti nelle regio¬ 
ni meridionali e nelle grandi 
aree urbane. 

Il secondo aspetto riguar¬ 
da i nuovi caratteri del diva¬ 
rio che in questi ultimi anni 
si è manifestato tra il Nord e 
il Sud del nostro Paese che si 
possono facilmente ricon¬ 
durre al rilevante e costante 
processo di innovazione tec¬ 
nologica che si è venuto af¬ 
fermando negli ultimi 5 anni 


nell’apparato produttivo e 
industriale del Centro-Nord 
e che. Invece, nel Mezzogior¬ 
no ancora stenta a partire. 

Nel solo 1984 gli investi¬ 
menti in macchine nel Cen¬ 
tro-Nord hanno fatto regi¬ 
strare un aumento deiril,7 
contro il 7,3 del Mezzogior¬ 
no. Lo scarto sia pure visto¬ 
so, però, non rende l’esatta 
dimensione delle ricadute 
economiche e sociali. Osser¬ 
vando, infatti, 1 dati della 
crescita della occupazione 
nel settore terziario si può 
notare un aumento del 5,7% 
al Nord contro il 5,4% al Sud. 
Si tratta di cifre abbastanza 
vicine che se lette con la sola 
ottica quantitativa denunce- 
rebbero un equilibrio sostan¬ 
ziale dello sviluppo di questo 
settore. Basta, infatti, solo 
disaggregare il dato da un 
punto di vista qualitativo 
che si vede chiaramente co¬ 
me lo sviluppo di questo set¬ 
tore sia disegno diverso tra 
Nord e Sud. Al Nord la cre¬ 
scita del settore terziario è 
collegata alla riorganizza¬ 
zione delle attività produtti¬ 
ve e alla crescita reale di una 
serie di funzioni (marketing, 
informatica, pubblicità, con¬ 
sulenza aziendale, servizi 
reali alle imprese) che prima 
venivano assolte dall’intemo 
dell’impresa manifatturiera 
stessa e che oggi, invece, 
hanno acquisito una struttu¬ 
ra e dimensione imprendito¬ 
riale autonoma. 

Nel Mezzogiorno il ritardo 
con cui procede 11 cammino 
verso l’innovazione ha, inve¬ 
ce, causato la rarefazione di 
queste attività avanzate, e. 
un ulteriore rigonfiamento 
dei settori di «terziario matu¬ 
ro» (commercio e pubblico 
impiego) i quali funzionano 
ancora come «ammortizza¬ 
tori sociali». 

Che cosa può fare, dun¬ 
que, la legge De Vito? Può es¬ 
sere un primo passo nella 
creazione nelle regioni meri¬ 
dionali di imprese giovanili 
che potendo contare sul con¬ 
sistente contributo dello Sta¬ 
to, possano occupare gli 
enormi spazi vuoti che esi¬ 
stono nel Mezzogiorno nei 
settore del terziario avanza- 


Solo 10 lire il prezzo di una rif(»iiia 


ROMA — La notevole flessio¬ 
ne del prezzo del TOtrolio si sta 
quasi trasformando in una fra¬ 
na; si parla di 10 dollari ai bari¬ 
le per le vendite di aprile-mag- 

f ;io quando soltanto pochi mesi 
a veniva venduto ad oltre 30 
dollari al barile. 'IVitti si sono 
sentiti quindi in dovere di pro¬ 
porre ricette per utilizzare le 
migliaia di miliardi che questa 
situazione farà guadagnare al 
nostro Paese. Alcuni hanno fat¬ 
to solo i -conti»; 10.000,15.000. 
20.000 miliardi; P 9 Ì sono arri¬ 
vale le proposte dì grandi eco¬ 
nomisti. ^litici, industriali, 
sindacalisti: trasferiamoli al 
consumatore sotto forma di ri¬ 
bassi. utilizziamoli per affran¬ 
care l'Italia dalla dipendenza 
petrolifera, trasferiamoli alle 
imprese, utilizziamoli per co¬ 
prire i buchi dei pauroso deficit 
pubblico. 

Nessuno però ha po^o l’ac¬ 
cento sul fatto che pregiudizia¬ 


le ad una individuazione ed uti¬ 
lizzo dei benefici derivanti dal 
crollo del prezzo del greggio è il 
«governo della politica dei prez¬ 
zi dei prodotti petroliferi,. 
Quindi Pesatto contrario di 
quanto sta proponendo il mini¬ 
stro dell'Industria in merito al¬ 
la liberalizzazione dei prezzi 
che significa, nella sostanza, far 
sparire, come per incanto, nelle 
tasche delle comparaie petroli¬ 
fere, buona parte dei miliardi 
di cui tutti stanno discutendo. 
Fatta questa premessa indi¬ 
spensabile per far comprendere 
come siano antitetici liberaliz¬ 
zazione dei prezzi e p^rammi 
di utilizzo dei benefici derivan¬ 
ti dal crollo del prezzo del greg¬ 
gio. va ricordato che le imprese 
non sono soltanto le compagnie 
petrolìfere come sostiene il mi¬ 
nistro delilndustria, Altissi¬ 
mo. Imprese sono anche i punti 
vendita, gli impianti di distri¬ 
buzione carburanti che tutti af- 


Come utilizzare lo sconto petrolifero per 
le aziende delia distribuzione carburante 

Ponti vendita ed erogato medio in Europa 


[rogato medio 
’OOOIt 

(fP-V. 

totali 

Erogato medio 
’OOOft. 

660 

21.049 

1.206 

642 

23.097 

1.100 

433 

37.000 

720 

286 

7.575 

445 

350 

9.000 

770 


Noopolis, tutte 
le borse di studio 
in tempo reale 

ROMA — (Hiissà a quanti neolaureati o a laureandi sarà 
capitato di «perdere il treno* di una borsa di studio, n 
bando non Io si legge subito e quando capita sotto il naso, 
ohimè, è troppo tardi. Appuntamento al prossimo; ma 
anche appuntamento perduto per il completamento del¬ 
la propria formazione tecnico-sclenUflca e. In ultima 
analisi, una possibilità in meno per conquistarsi la bene¬ 
detta professione. Forse oggi, però, quel tempo sta ineso¬ 
rabilmente passando grazie a due fattori; l’informatica 
da una parte e il Centro Intemazionale di sviluppo e 
cooperazione culturale Noopolis dall'altra. 

Nonostante il rlconoaciuto (dagli stessi fondatori del 
centro) tocco di snobismo grondante dal nome (che tra¬ 
dotto dal greco vuol slgnlflcare la città della conoscenza) 
Noopolis si prefigge Toblettivo di una consultazione, in 
tempo reale, del bandi di concorsi pubblicati in campo 
intemazionale. Xn che modo? Con la costituzione di una 
tMnca dati che, ad oggi, contiene informazioni su oltre 


RFT 35.520 

REGNO UNITO 32.720 
FRANCIA 41.000 

BELGIO 11.130 

OLANDA 11.600 


cinquantamila borse dì studio relative a parecchie decine 
di paesi e ad oltre duemila enti che le hanno promosse. 

Una iniziativa unica nel suo genere in Europa realizza¬ 
ta dal centro Noopolis in collaboradone con il Centro 
nazionale delie ricerche e con la Satin del gruppo Iti, 
azienda preminente in campo informatico. Le borse di 
studio, come ben si sa, interessano soprattutto 1 giovani 
che non solo hanno difficoltà economiche a completare i 
corsi di studio ma anche che desiderano perfezionare la 
loro preparazione professionale. Ma il servizio non è solo 
per gli studenti e i giovani. La banca dati di Noopolis è a 
disposizione dei così detti enti erogatori, ad esempio lo 
stesso Cnr, che In questa maniera possono offrire una 
divulgazione rapida e tempestiva ai bandi delle borse di 
studio. 

Insomma tramite i terminali predisposti nel Centro 
(Roma via Domenico Tardinl 33, tei 06/6233103) o al Cnr 
o nelle principali sedi universitarie è possibile, gratuita¬ 
mente ed immediatamente, ottenere tutte le informazio¬ 
ni che si vogliono: la durata, le caratteristiche, le località, 
i documenti richiesti sino al numero di telefono e gli 
indirizzi. In pratica, come hanno sottolineato 1 fondatori 
del centro Noopolis in una recente conferenza stampa al 
Cnr, la banca dati costituisce la prima seria ed organica 
iniziativa per mettere a disposizione del giovani e del 
mondo operativo uno strumento per una loro maggiore 
formazione professionale. 


fetpiano essere eccessivi e, 
quindi, necessari di riduzioni e 
ristrutturazioni. 

In Italia i punti vendita dei 
carburanti sono circa 37.600 
con un erogato medio di 
420.(XX) itVanno di benzine e 
493.000 it/anno di gasolio: una 
media ponderata di 620.000 
it./anno. Confrontati con alcu¬ 
ni Paesi europei tali dati deno¬ 
tato una certa improduttività 
che riesce a «vìvere» solo perché 
esistono situazioni di auto¬ 
sfruttamento nella rete che 
mantengono i costi molto al di 
sotto della realtà. 

Per raggiungere Tobìettivo 


dì erogato medio europeo, mol¬ 
te Ib^onì hanno predisposto 
piani di ristrutturazione della 
rete che prevedevano la revoca 
delie concessioni dei punti ven¬ 
dita marginali (inferiori a 
100.000 lu/annui) e il non rin¬ 


novo delle concessioni per quel¬ 
li con erogato inferiore a 
250.000 iL/annuL 

Purtroppo tali piani, per re- 
EjMnsabiOtà dei ministero del- 
lindustria, non hanno potuto 
trovare pratica attuazione a 
cauM de^ resistenza dei con- 
cessionaiì di punti vendita 
marmnaii che i^evano intac¬ 
catele loro rendite di posizione, 
favorite da enormi extra-premi 
concessi loro dalle compagnie. 

E mancato sostanzialmente 
un sostegno economico aìpiani 
di ristrutturazione, un fondo 
che permettesse di indennizza¬ 
re i gestori e, perché no, i con¬ 
cessionari dei punti vendita 
marginali che dovevano essere 
revocati. Basterebbe una picco¬ 
lissima parte dei benefìci deri¬ 
vanti dallo sconto praticatoci 
diU Paeà Opec» per costituire 
tale ftmdo e creare così le con¬ 
dizioni per l'uscita indolore dal 
settore di oomcroaì operatori e 


U taglio dei rami secchi. 

Con uno storno di 10 lire al 
litro sui consumi annui dei car¬ 
buranti per autotrazione si può 
tatare su un fondo di 240 mi¬ 
liardi che, m tre anni, può con¬ 
sentire di ridurre i punti vendi¬ 
ta di almeno 8.000 unità (da te¬ 
ner presente che sotto i 2^.000 
It. annui ci sono circa 10.000 
punti vendita). In tal modo si 
riverirebbero sulla rete volu¬ 
mi di carburanti per complessi¬ 
vi 1,5 miliardi di litri facendo 
crescere la produttività nel set¬ 
tore. 

Una maggiore produttività 
dei punti vendita consentireb- 
l» alle stesse compagnie petro¬ 
lifere di poter avere una ridu¬ 
zione dei costi generali di stoc¬ 
caggio, tr^porto e distribuzio¬ 
ne. mùgion profitti e. quindi, 
possibilità ulteriori per effet¬ 
tuare investimenti. 


Vincenzo Alfonsi 


Imposte: contenzioso 
lento ed inadeguato 


ROMA—TXitte le controversie 
in materia di imposte dirette ed 
indirette sono ricette e decise 
dalle Commissioni tributarie 
istituite con apposito decreto 
presidenziale del 1972, Si trat¬ 
ta di attività molto delicata che 
merita un'attenta riflessione. 

L'Amministrazione finanzia¬ 
ria per il tramite degli Uffici 
periferici e degli organici delia 
Guardia di finanza assoggetta a 
verìfiche le attività degli opera; 
tori economici. Nel caso in nii 
l'accertatore ritiene che vi sia¬ 
no errori, omissioni, falsifi¬ 
cazioni che comportano ridu; 
zìoni di imponibili ed evasioni 
di imposte verofono elevati ap¬ 
positi verbali dì verifica che in 
un secondo momentosi trasfor¬ 


mano in avvisi d'accertamento. 

n contribuente che riceve un 
avviso di questa specie può 
proporre ricorsi innanzi la 
Commisrione tributaria di 1 * 
grado per far valere le proprie 
ragioni oppure, nel caso in ori 
le tesi sostenute daH'Ammini- 
strarione finanziaria appaiono 
giuste, pog^ quanto dovuto io 
base alle risultanze dell'avviso. 
Aggiungiamo altresì die Q ri¬ 
corso non comporta la sospen¬ 
sione della riscossione delle im¬ 
poste dovute. Infatti, si è tenuti 
a pagare una somma pari ad un 
terzo deU'irapoito compiesai- 
vamente dovuto. 

Non c'è bisogno d'aggiunge¬ 
re che il ricorrente ha nnteres- 
se ad una immediata e compe¬ 


tente decisione per non dover 
sottostare al pagamento del 
terzo accettato e per vedere se 
le sue tesi siano valide o meno. 
Si richiede, quindi, celerità e 
competenza da parte dei giudi¬ 
ci ttroutari. In base ai dati pub¬ 
blicati dal ministeto delie Fi¬ 
nanze al 1* gennaio 1984 erano 
pendenti innanzi le (immis¬ 
sioni tributarie di 1 * grado ben 
1.430.658 ricorsi. E se tenirao 
conto dei gradi successivi i ri¬ 
corsi si portano a 1.705.619. Ma 
veniamo al tempo necessario 
per l'adorione della decisione 
da parta delta C om mi sa i ooe di 

^ flél^964Usttuaziofieè8tata 
la seguente; ricorsi pendenti al 
l'gennoio 1984 n. 1^57.9^, ri¬ 



to fornendo i loro prodotti c 
servizi a costi relativamente 
bassi. 

Il terzo ed ultimo aspetto 
riguarda direttamente l set¬ 
tori del commercio e del turi¬ 
smo come promotori di pro¬ 
getti e utilizzatori di servizi 
da parte delle costituende 
Imprese giovanili. 

Uno del problemi più gra¬ 
vi, infatti, delle piccole e me¬ 
die imprese commerciali e 
turistiche del Mezzogiorno è 
quello della loro riorganizza¬ 
zione in termini di sistema di 
imprese, di recupero di com¬ 
petitività, di introduzione di 
nuove tecnologie per acqui¬ 
sire più ampi spazi di merca¬ 
to. La possibilità per una se¬ 
rie di piccole e medie impre¬ 
se commerciali e turistiche 
di trovare sul mercato servi¬ 
zi qualificati forniti da im¬ 
prese giovanili a costi acces¬ 
sibili può divenire, quindi, la 
chiave di volta per avviare 
processi rilevanti di innova¬ 
zione e riorganizzazione al¬ 
l’Interno delle Imprese e a li¬ 
vello dell’intero sistema. 

In conclusione si può af¬ 
fermare che nella legge si co¬ 
glie un’ispirazione di fondo 
positiva e una tensione al su¬ 
peramento delle «storiche» 
pratiche assistenziali anche 
se perplessità possono per¬ 
manere. Questa ispirazione, 
però, per divenire un fatto 
tangibile ha bisogno di al¬ 
meno due condizioni irri¬ 
nunciabili. La prima è che 
nella gestione della legge, e 
nell’elaborazione del proget¬ 
ti tipo, si realizzi un coinvol¬ 
gimento pieno delle forze so¬ 
ciali legate al mondo dell’im¬ 
prenditoria minore e delia 
cooperazione le quali possa¬ 
no assolvere non solo a com¬ 
piti di sostegno tecnico, ma 
divenire «centri di animazio¬ 
ne economica». La seconda è 
che si realizzi con l’impegno 
di enti e istituzioni pubbliche 
e private e con il contributo 
delle organizzazioni del 
mondo del lavoro e dell’im- 
prenditoria un sistema inte¬ 
grato forte ed efficiente per 
fornire assistenza tecnica e 
formazione ai giovani che si 
costituiranno in cooperative 
o società. 

Luigi Schiano 


Finanziamento obbligatorio export 


lìitto (o quasi) 
sui punti oscuri 
del decreto 


ROMA — La relntroduzlone dell’obbllgo del finanziamento 
alle esportazioni ha creato, per gli operatori italiani, non 
poche difficoltà. Ciò anche perche sia il decreto del 16 gen¬ 
naio che le norme di attuazione dell’Ufficio Italiano Cambi, 
emanate il 22 gennaio, hanno lasciato alcuni punti oscuri di 
difficile interpretazione. Per risolvere questi punti abbiamo 
ritenuto utile formulare alcune domande specifiche in am¬ 
bienti vicini a! ministero del Commercio Estero. 

Le compensazioni valutarie, in passato, potevano essere 
esentate dal finanziamento obbligatorio. Le nuove disposi¬ 
zioni introducono delle modifiche? 

Il finanziamento obbligatorio in valuta può essere estinto 
dalla banca nel casi in cui l’esportazione viene regolata tra¬ 
mite compensazione. In questo senso la circolare Uic 1/27 del 
22 gennaio 1986 non introduce innovazioni rispetto alla si¬ 
tuazione precedente. Vorrei al riguardo aggiungere che, se la 
compensazione è contestuale all’emissione del moduli valu¬ 
tari, non si procede all’accensione del finanziamento. 

Come devono agire quegli operatori che prima del 17 gen¬ 
naio avevano stipulato un contratto di vendita della valuta 
a termine con una banca agente? 

Gli operatori che si trovano nella situazione da Lei indica¬ 
ta possono stare tranquilli. La già citata circolare dcll'Uic 
stabilisce, infatti, che i crediti in valuta relativi ad esporta¬ 
zioni per le quali sono stati stipulati contratti a termine pri¬ 
ma del 17 gennaio non sono soggetti all’obbligo del finanzia¬ 
mento. Va precisato al riguardo che 11 finanziamento va ac¬ 
ceso per la differenza nel caso di contratto a termine di im¬ 
porto inferiore al 75%, cioè della quota finanziabile obbliga¬ 
toriamente. 

In passato il ministero del Commercio Estero ha rilasciato 
delle autorizzazioni particolari in base alle quali alcuni ope¬ 
ratori hanno potuto ottenere dei finanziamenti obbligatori 
all’esportazione di carattere sostitutivo. È ancora passibile 
ottenere queste autorizzazioni? 

11 ministero del Commercio Estero può autorizzare l'ac¬ 
censione di un unico finanziamento in sostituzione dei singo¬ 
li finanziamenti che dovrebbero accompagnare ogni opera¬ 
zione di esportazione, nel caso in cui si sia di fronte a nume¬ 
rose operazioni di importo limitato per le quali occorrerebbe 
emettere numerosi moduli export con relativi finanziamenti, 
li mantenimento delia possibilità di ottenere un finanzia¬ 
mento sostitutivo, per 11 quale la misura del 73% è correlata 
al fatturato export dell’anno precedente e non al reale flusso 
di esportazione, ha conseguenze pratiche molto positive. Il 
finanziamento sostitutivo consente, infatti, alle imprese di 
ridurre gli oneri connessi alla gestione di numerosi Hnanzia- 
menti. 

Nel caso in cui, ai fini valutari, si compensi il credito deri¬ 
vante dall’esportazione con un debito già scaduto può essere 
evitato di chiedere il finanziamento al momento dciremìs- 
sione del modulo valutario? 

Se il credito è già scaduto e se la compensazione viene 
richiesta nel momento in cui vengono rilasciati i moduli 
valutari di esportazione, non sussiste l’obbligo del finanzia¬ 
mento. 

Molti operatori italiani si sono specializzati nella lavorazio¬ 
ne in Italia di merci che rimangono di proprietà dì un com¬ 
mittente straniero. Nel caso, appunto, di merci di questo 
genere che accade? È vero che i’obbligo dei finanziamento 
riguarda solo le merci italiane incorporate nel prodotto lavo¬ 
rato da riesportare e non il compenso pattuito per la lavora¬ 
zione? 

La risposta alla sua domanda è affermativa. Il finanzia¬ 
mento deve essere acceso solo per il valore delle merci italia¬ 
ne incorporate nel bene da riesportare. Il compenso per Ja 
lavorazione è del tutto escluso dail’obbligo del finanziamen¬ 
to. 

In base alla precedente normativa le banche non erano 
obbligate ad accendere un nuovo finanziamento nei caso di 
operazioni regolate a mezzo di assegni negoziati salvo buon 
fine e restituiti in quanto insolutL La nuova normativa ha 
introdotto delle innovazioni? 

La circolare Uic 27 non riproduce le disposizioni previste 
per questo tipo di operazione dalla precedente normativa. 
Vorrei tuttavia rilevare che rimane ancora valido il principio 
in base al quale non c’è obbligo di nuovo finanziamento nel 
caso in cui viene restituito l’assegno insoluto. 

Può essere effettuata l’operazione di sconto di effetti con 
scadenza nei 18 mesi? 

Nei caso In cui vengono scontati gli effetti con scadenza 
nei 18 mesi, il finanziamento acceso all’atto dell’esportazione 
può essere estinto all’atto dello sconto sia che si tratti di 
sconto pro-soIuto che di sconto pro-solvendo. 

Le merci importate e non pagate che vengono restituite 
sono soggette aH’obbligo del finanziamento? 

Direi di no. Nel caso prospettato, infatti, si può configurare 
una esportazione senza impegno di regolamento, non sogget¬ 
ta — in quanto tale — aH’obbligo del finanziamento. 

Mauro Castagno 


corsi presentati nel 1934 n. 
283.971, decisioni emesse nel 
1984 n. 417.250. In altri termini 
vi è un ritardo medio di oltre 
due annL In tutto questo lasso 
di tempo al contribuente, an¬ 
che se in sede di decisione avrà 
ragione, verrà notificata la car¬ 
tella esattoriale con la richiesta 
del pagamento del terzo. R più 
delle volte si haimo pagamenti 
ptowisorì che risultano non 
dovuti al primo responso con¬ 
tenzioso. 

Siamo deirawiso che gran 
pa^ dei tkoisi, almeno ciucili 
di importo modesto, dovrebbe¬ 
ro essere fìltrati dall’Intenden¬ 
za di finanza in primo ed unico 
grada E adesso veniamo alla 
competenza dei membri delle 
Commissioni tributarie. Per es¬ 
sere nominati membri della 
Commissione tributaria di 1 * 
grado bisogna avere la cittadi¬ 
nanza italiana, il geriimento dei 
diritti civili e pobtict, la buona 
condotta, un'età inferiore a 72 
anni, un qualsiasi dipfoina ifì 
istruzione secondaria di ^ gra¬ 
do, la resideiua nella circoscri¬ 


zione della Commissione. Ed 
inoltre, non avere riportato ta¬ 
lune condanne. Come si può 
constatare non è richiesta la co¬ 
gnizione o la preparazione in 
materia tributaria. Tìnto que¬ 
sto spiega l’adozione di decisio¬ 
ni che non entrano nel merito 
delle contestazioni di diritto e 
delle richieste di nullità degli 
accertamenti per difetto di mo¬ 
tivazione. Si hanno invece deci¬ 
sioni secondo criteri equitativi 
che non sono previste oalle di¬ 
sposizioni trioutarie. Cosi il 
contribuente, ma anche l'Am- 
ministrazione finanziaria, de\ie 
aspettare U decisione della 
(immissione di 2 * grado e della 
Commissione centime. 

Ed intanto il contenzioso si 
ingrossa con gii appelli ed i ri¬ 
corri nelle fasi successive. In¬ 
fatti, nel 1984 abbiamo avuto 
una diminuzione delle penden¬ 
ze innanzi le Commissioni di 1 * 
grado ma un aumento delle 
stesse innanzi la Commissione 
centrale. . 

Girotemo telo 
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le idee e le forze, 
per un'olternotivo di pace, 
di democrazia e di sviluppo 
nella capitole e nel paese 


Emendamenti al programma 
A 01 Cossutta 


Fav. 

Contf. 

Ast. 

Votanti 

353 

454 

111 

4774 

7.394% 




B 07 

Bassolino 



Fav. 

Contf. 

Ast. 

Votanti 

1477 

729 

409 

4774 

30.938% 




B 07 

Mussi 



Fav. 

Contf. 

Ast. 

Votanti 

386 

216 

150 

4774 

8.085% 




Emendamenti alle Tesi 



T 01 

Cossutta 



Fav. 

Contf. 

Ast. 

Votanti 

642 

1273 

205 

4774 

13.448% 




T 12 

Cossutta 



Fav. 

Contf. 

Ast. 

Votanti 

317 

738 

190 

4774 

6.640% 




T 14 

Cossutta 



Emendamenti votati insieme 



Fav. 

Contf. 

Ast. 

Votanti 

132 

325 

61 

4774 

2.765% 




T 14 

Cossutta 



1* emendamento. 1* paragrafo 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

281 

616 

88 

4774 

5.886% 




T 14 025 

Cosstma 



1* emendamento. 2* paragrafo 



Fav. 

Contr. 

Ast. , 

Votanti 

10 

76 

3 

4774 

0.209% 




1 T 14 035 

Cossutta 



2* emendamento 



Fav* 

Contf, 

Ast. 

Votanti 

154 

385 

57 

4774 

3,226% 




T 15 

Castellina 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

2120 

910 

379 

4774 

44.407% 




T 24 

Cappelloni 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

211 

477 

150 

4774 

4.420% 




T 27 

Cossutta 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

402 

562 

196 

4774 

8.421% 




T 33 

Ingrao 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

2699 

776 

398 

4774 

56.53% 




T 36 

Santostasi 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

162 

67 

57 

4774 

3.39% 




T 37 

Ingrao 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

778 

1271 

384 

4774 

16,29% 




T 37 

Turci 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

9 

17 

ia 

4774 

0.18% 




T 37 

Vacca 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

44 

167 

38 

4774 

0,92% 




T 43 

Cappelloni 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

292 

620 

159 

4774 

6.11% 




T 45 

Cappelloni 



Fav. 

Contr. 

Ast. 

Votanti 

109 

399 

92 

4774 

2.28% 




n voto nelle sezioi 


giovedì 

l’Unità 

20 MARZO 1986 



le Tesi approvate 
dal 91% del compagni 

Le Tesi congressuali sono state approvate a Roma dalla 
stragrande maggioranza dei congrui di sezione, n docu* 
mento del Comitato centrale è passato con il 91^% dei voti: 
4.371 iscritU su 4.774 votanti hanno espresso parere favorevo* 
le. 110 contrari, 293 astenuU. Due sezioni hanno votato con¬ 
tro le Tesi: Borgo Prati e Nuova Ostia. 

In 167 sezioni sono stati presentati emendamenti t quali 
sono stati di due tipi: quelli formulati sulla base del testo 
preparato dal membri del Comitato centrale e altri frutto 
dell'elaborazione autonoma delle sezioni. 1 primi sono stati 
891,1 secondi 1.036. per un totale di 14127. Degli emendamenti 
presentati dal membri del Comitato centrale ne sono stati 
approvati 446 e degli esiti della votazione diamo ampio reso¬ 
conto nella tabella qui sopra. 681 invece sono gli emenda¬ 
menti autonomi passatL L'emendamento più vouto è stato 
quello di Ingrao alla Tesi 33 sulla democrazia nel sindacato, 
passato in 125 sezioni con 2.699 voti pari al 56,5% del voti. Un 
alto numero di consensi lo ha ottenuto anche remendamento 
Castellina sugli Usa e la politica reaganiana approvato In 96 
sezioni, raccogliendo 3.1^ voU. cioè il 44,4%. 

Al congressTdi sezione ha partecipato II 31,5% degli Iscritti 


sezioni I delegati sono stati eletti con voto palese, in 10 con 
quello segreta Oli organismi dirigenti sono stati eletti a vo¬ 
tazione ^ese In 181 sezioni e in 4 con quella segreta. Ai 
congressi di sezione hanno partecipato ancne altre forzejx>ll- 
tlche; il Psi ha preso parte a 43 assise la De a 19. Psdl e M 7. 
Dp 16, altri 19, A 83 congressi hanno partecipato organismi di 
massa e slndacalL 



REGIONE 


Ieri a Roma 


minima 4* 


massima 16* 


15 



Si inizia alle 17,30 al cinema Astoria con la relazione introduttiva di Sandro Morelli 


Pei romanoa congresso 

Per il nuovo s^etario un’ampia consult^one 


Settecentosette delegati 
(eletti da 187 congressi dfse- 
zlone e da 147 congressi di 
cellula) discuteranno per 
quattro giorni delle proposte 
politiche del Pel. Con la rela¬ 
zione di Sandro Morelli si 
apre oggi alle 17.30 (nel Cine¬ 
ma Astoria alla Garbatclla) 
il congresso della federazio¬ 
ne comunista romana. Tesi 
congressuali e programma 
sono state al centro di due 
mesi di dibattito nelle sezio¬ 
ni. Hanno partecipato 7430 
iscrlUl (su 34.353): >110 livello 
di presenza più alto che nel 
passato», ha detto Carlo Leo¬ 
ni. della segreteria della fe¬ 
derazione. presentando Ieri 
il congresso al giornalisti. 

Voto segreto o palese? Per¬ 
ché il successo deH'cmenda- 
mento Ingrao sul sindacato? 
Chi sarà il nuovo segretario? 
Quanto peserà la sconfitta 
elettorale? Leoni ha appena 
finito di illustrare l dati del 


congresso, che parte il fuoco 
delle domande. Sandro Mo¬ 
relli. segretario della federa¬ 
zione. Giulia Rodano e Enzo 
Proietti, della segreteria, so¬ 
no dall'altra parte del tavolo 
a rispondere. 

•Per alcune risposte — 
precisa Morelli — dovrete 

§ erò aspettare 11 congresso. 

ul voto palese o voto segre¬ 
to, ad esemplo, la commis¬ 
sione elettorale dovrà pre¬ 
sentare una proposta e sa¬ 
ranno l delegati a decidere». 
Stabiliti i limiti si Inizia. 

— Sandro Morelli lascia. 
C'é stata una consultazione 
che ha dato un ampio con¬ 
senso (si dice il 15%) a Gof¬ 
fredo Bettini. Non sono ve¬ 
nuti fuori altri nomi. È così 
sicura reiezione del nuovo 
segretario? 

Morelli: «Non voglio e non 
posso né confermare né 
smentire. Sono cifre riserva¬ 
te. E scontato, oltre che vero, 


che la scelta spetta al nuovo 
comitato federale». 

— Perché la consultazione? 
•Il metodo tradizionale 
era di formare le proposte In 
ambiti molto ristretti. Si 
trattava di un procedimento 
Insufficientemente demo¬ 
cratico, ne abbiamo voluto 
uno diverso. La situazione è 
questa: c’è un segretario che 
ha annunciato da tempo la 
volontà di lasciare. Per pre¬ 
sentare una proposta abbia¬ 
mo consultato tutto II comi¬ 
tato federale uscente. La 
consultazione ha conferma¬ 
to l'opinione del gruppo di- 
rlente. Pensiamo che questo 
modo di procedere possa 
aiutare li nuovo comitato fe¬ 
derale nella sua scelta». 

— Il cambio di direzione è 
legato alla sconfitta eletto¬ 
rale del 12 maggio? 

«Sono 7 anni che dirigo 
questa federazione, sono di¬ 
ventato vecchio — ha rispo- 


Settecentosette 
delegati 
eletti in 324 
congressi 
Nei dibattiti 
di sezione 
presenti più 
iscritti che 
nel passato 
Gli emendamenti 
più votati 


sto scherzosamente Morelli 
—. Considero del tutto op¬ 
portuno che ci sia un ricam¬ 
bio dopo un periodo cosi lun¬ 
go, per evitare che 11 logora¬ 
mento prevalga sulla fre¬ 
schezza dell'Iniziativa. Ave¬ 
vo deciso già prima del voto 
ma 1 rlsullati del 12 maggio 
hanno confermato questa 
opportunità. Non si tratta 
però di cambiare solo il se¬ 
gretario: viviamo una fase 
difficile e cambiamenti sono 
necessari nella iniziativa po¬ 
litica oltre che nel gruppi di¬ 
rigenti. Se non cl fosse stato 
il congresso nazionale 
avremmo fatto una confe¬ 
renza di organizzazione per 
Roma». 

—C’è una spiegazione ai 
consensi cosi alti che ha 
raccolto remendamento 
Ingrao alla Tesi 33 (parla di 
diretti anche soggettivi 
nella direzione del sindaca¬ 
to)? 


Rodano: «Certo è uno del 
problemi emersi nel dibatti¬ 
to delle sezioni. Questa ade¬ 
sione può derivare anche 
dalla presenza nella capitale 
di molti lavoratori dei ceti 
medi». 

Morelli: «E probabile che 
cl sla stata una difficoltà di 
adesione ad alcune scelte del 
sindacato e di critica al suo 
gruppo dirigente. Certo su 
questo punto incideranno 
anche le scelte fatte nel gior¬ 
ni passati dal congresso del¬ 
la egli. Non dirci però che a 
Roma cl sono sezioni ’’ln- 
gralane”: remendamento di 
Ingrao sul "governo costi¬ 
tuente” ha preso, ad esem¬ 
plo, solo il 16%>. 

— Ma è vero che nella fede¬ 
razione ci sono schiera¬ 
menti contrapposti emersi 
già nella passata conferen¬ 
za d’organizzazione? 
Morelli: «Saremmo un 
partito poco vivo se su pas¬ 


saggi fondamentali e sulle 
scelte fossimo tutti d'accor¬ 
do. Non mi sento però di In¬ 
terpretare il nostro dibattito 
interno come ossificato in 
schieramenti. Non ci sono 
state posizioni permanenti, 
non ho mal avuto la perce¬ 
zione che cl siano una destra, 
una sinistra e un centro con 
posizioni definite una volta 
per tutte». 

— Quanti saranno i mem¬ 
bri del nuovo comitato fe¬ 
derale? 

Leoni: «Lo propoiTà natu¬ 
ralmente la commissione 
elettorale. C’è comunque 
una Indicazione ad eleggere 
organismi dirigenti meno 
numerosi. Per una federa¬ 
zione come Roma dovrem¬ 
mo oscillare da 80 a 120 com¬ 
ponenti». 

E tutto. La parola passa al 
707 delegati. 

Luciano Fontana 


Il partito comunista romano conta 34.455 
iscritti, il 28,2% dei quali è rappresentato da 
operai. Al secondo posto nella classifica della 
composizione sociale cl sono infatti gli im¬ 
piegati presenti per 11 25,2% mentre l'altra 
grande presenza è rappresentata dal pensio¬ 
nati per 11 15,9%. AU'uItlmo posto si trovano 
gli studenti che contano solo 1*1,9% delle pre¬ 
senze, mentre abbastanza consistente è 11 nu¬ 
mero delle casalinghe pari air8,7% degli 
iscritti. Commercianti e Insegnanti sono rap¬ 
presentati per 11 3,3% mentre 1 liberi profe- 
sionisti sono poco di più, il 3.6% e 1 commer¬ 
cianti appena 112,3%. 

Ma dove, in quale quartiere c'è maggiore 


concentrazione di comunisti a Roma? La cir¬ 
coscrizione in cui risiede il maggior numero 
di Iscritti è la V con 1*11.2% del totale dei 
tesserati. Segue la X con 11 *1,2%, la VI con il 
6,7%, la XIII con 11 6,3%, la XV con il 6%. 
Secondo dati che si riferiscono all'anno 1984 
solo 1*1% del comunisti romani non possiede 
titolo di studio, il 34,2% ha la licenza elemen¬ 
tare, il 27,7% quella media, il 24% ha conse¬ 
guito un diploma e il 10,6% una laurea. 

IjC nuove leve neir85 sono state 1.635 la 
maggioranza delle quali sono state reclutate 
fra gli operai (297) seguiti a ruota dagli im¬ 
piegati ( 210 ) dal pensionati e dalle casalinghe 
(122 e 101). Le donne reclutate sono 10.562 
pari al 30,4% mentre gli uomini sono 24.072, 
cioè 1169,5%. 


34mila 

iscritti: 

identikit 

dei 

comunisti 


I comunisti operai sono per la maggior 
parte iscritti anche alla Cgl! (1*89,5%), alla 
Confederazione nazionale artigianato, alla 
Confesercentl, alla Confcoltlvatorl. Solo 
ri.5% non è iscritto per niente a uno dei sin¬ 
dacati. 

Sono dunque questi Iscritti che hanno elet¬ 
to 1707 delegati al congresso federale che si 
apre stasera al cinema Astoria. L'asslse co¬ 
munista comincerà il dibattito sulla relazio¬ 
ne del segretario uscente Sandro Morelli (che 
sarà svolta stasera) domani mattina alte 
9,30. Continuerà per tutta la giornata ripren¬ 
dendo sabato e domenica mattina prima 
dell'intervento conclusi vo di Aldo Tortorella. 
Le commissioni politica ed elettorale comln- 
ceranno invece 1 loro lavori quando 1 delegati 


si riposeranno negli Intervalli per evitare in 
tal modo che parte del delegati non lo segua¬ 
no. Domenica infine ci sarà la discussione e 
la votazione delle Tesi c del documenti con¬ 
clusivi. Non sarà tuttavia questa la giornata 
più «lunga» dei programma del lavori. È vero 
che la discussione probabilmente sarà ap¬ 
passionata come è accaduto In altri congres¬ 
si di federazione proprio ncH’uItima parte del 
congresso. Ma non c’è dubbio che tutto l’ap¬ 
puntamento stavolta più che mal è atteso dal 
•popolo» comunista romano non meno che 
nelle altre città. 

m. t. 


Centinaia di autotrasportatori del Lazio hanno «invaso» pacificamente il consiglio per protesta 


La Pisana «asseiliata»> dai bisonti delia strada 



Le due proposte di legge del Pei airordine del giorno non sono state discusse - Tutto 
rimandato al dopo bilancio - «Soltanto scuse per mancanza di progetti altematifi» 


Sono arrivati da tutto 11 
Lazio con 1 loro camion, au¬ 
totreni. autocarri e li hanno 
parcheggiati uno in fila al¬ 
l’altro, cosicché via della Pi¬ 
sana, ieri, già dalle prime ore 
del mattino, si presentava 
come un interminabile «ser¬ 
pentone» di automezzi. Loro, 
gli autotrasportatori aderen¬ 
ti alla Cna (Confederazione 
nazionale artigianato) in 
rappresentanza delle quindi¬ 
cimila imprese artigiane e 
del venticinque consorzi del 
Lazio erano venuti per pro¬ 
testare contro il completo di¬ 
sinteresse della giunta pen¬ 
tapartito della Regione e de¬ 
gli assessori aH’Industria 
(Bernardi) e ai Trasporti 
(Pulci) nei confronti della lo¬ 
ro categoria e dei loro pro¬ 
blemi. Ancora ieri mattina 
In consiglio, alla richiesta 
del Pei drantlcipare 11 dibat¬ 


tito e l’approvazione di due 
provvedimenti presentati 
dagli stessi comunisti, la 
maggioranza rispondeva 
con un «no», adducendo scu¬ 
se pretestuose. 

Le due proposte che ri¬ 
guardano gli autotrasporta- 
torl in particolare e gli arti¬ 
giani in generale attendono 
da sette mesi di essere di¬ 
scusse e approvate e si riferi¬ 
scono; 1) alla proposta di in¬ 
serimento degli autotraspor- 
tatori all’interno delle prov¬ 
videnze previste per gli arti¬ 
giani cosiddetti'«produttivi». 
Questo consentirebbe ai la¬ 
voratori di poter accedere 
all’incentivo (per ora) di no¬ 
ve milioni previsto per inve¬ 
stimenti; 2) all’inizio dell’ap¬ 
plicazione su scala regionale 
della legge quadro nazionale 
sugli artigiani, con partico¬ 
lare riferimento agli organi 


di autogoverno (le commis¬ 
sioni provinciali). 

Di fronte alla persistente 
insensibilità e ottusità le 
centinaia di autotrasporta- 
tori hanno inscenato una vi¬ 
vacissima manifestazione 
dentro e fuori la Pisana, 
bloccandone 1 cancelli di ac¬ 
cesso fin quando non è stata 
concessa dagli assessori e 
dal presidente Montali una 
assemblea alla quale tutti 
potessero partecipare. Non 
sono mancati fischi sonori a 
tutta la maggioranza, tanto 
che il presidente Mechclli ha 
ritenuto opportuno sospen¬ 
dere la seduta. Altrettanto 
opportunamente, tuttavia, 
non sono stati dati ordini av¬ 
ventati alle forze deU’ordine 
che pure erano state massic¬ 
ciamente convocate. Dopo 
l’estenuante attesa di tutta 
una mattinata e qualche 


momento di tensione, gli au- 
totrasportatorl sono stati fi¬ 
nalmente ricevuti ed è stato 
loro spiegato che non si sono 
potuti adottare i due provve¬ 
dimenti perché occorre fare 
prima i conti col bilancio. 
Per il vice-presidente comu¬ 
nista del consiglio. Marroni, 
una scusa assurda (in quan¬ 
to l’onere aggiuntivo per la 
Regione sarebbe trascurabi¬ 
le nel primo caso, nullo nel 
secondo) dettata solo dalla 
mancanza di idee e contro- 
proposte della giunta, rispet¬ 
to ai progetti comunisti. Co¬ 
munque se ne riparlerà dopo 
Pasqua. Se il pentapartito 
non manterrà I suol impe¬ 
gni, gli artigiani autotra- 
sportatori arriveranno alla 
Pisana ancora più in forze. 

a. mo. 


Alla Pisana il dibattito sol documento finanziario ’86 


RegkMie: un bifancio 
senza libertà di spesa 

So 7600 miliardi solo 400 sono lasciati alla discrezionalità del consi¬ 
glio - Doro il giudizio del Pei ebe basa la sua analisi sulle cifre 


La Regione Lazio ha iniziato 
ieri pomeriggio il dibattito sul 
suo bilancio di previsione '86. 
«Anzitutto v’è da considerare 
— ha esordito il relatore di 
maggioranza, il democristiano 
Polito Saiatto, presidente della 
commissione bilancio — che in 
questo primo anno della IV le¬ 
gislatura è possibile e doveroso, 
sul piano della responsabilità 
politi^ imposure una meto- 
dolona che vuole innovare non 
solo Te procedure e gli strumen¬ 
ti, bensì soprattutto l’ideazione 
politica del ruolo e della finali¬ 
tà dell'istituzione remonale». 
Tuttavia alle buone oìchiara- 
zioni d’intenti, come vedremo 
affrontando nella prossima set¬ 
timana i singoli cafntoli, corri¬ 
sponde una realtà del tutto di¬ 
versa e il pentapartito si ripre¬ 
senta all'importante appunta¬ 
mento, senza indirizzo e senza 
programmi, appiattito sulle 
scelte centralbtiche del gover¬ 
no, il quale lascia alla gestione 
discrezionale della Regione so¬ 
lo 470 miliardi sugli cure 7674 
iacritU. 

Già il documento finanziario 
per quel che riguarda il rendi¬ 
conto '84 — ha affermato il co¬ 
munista Pietro Vitelli — è in¬ 
completo e insufficiente, spe¬ 
cialmente in riferimento a ma¬ 
croscopiche carenze ed omis¬ 
sioni nel campo dello sviluppo 
economico e sociale della Re- 


pone. Dall'esame delle cifre, 
dice Vitelli, risulta che la giun¬ 
ta regionale è inadempiente, 
essendo stata incapace di met¬ 
tere in movimento le risorse di¬ 
sponibili 

Ma quali sono le risorse pre¬ 
ste per il 1986? 17674 miliar¬ 
di e 499 milioni vengono suddi¬ 
visi e assegnati a cinque «pro¬ 
grammi obiettivo»: allo svilup¬ 
po deU’apparato produttivo e 
deirocnipszione sono dedicati 
372 mOiiùdì 577 milioni, men¬ 
tre per la politica delle infra¬ 
stnitture sono previsti 1844 mi¬ 
liardi 164 milioni. Per la riqua¬ 
lificazione dei servìzi e inter¬ 
venti per il benessere sociale il 
documento finanziario iscriw 
4687 miliardi e 229 milionL Per 
l’assetto del territorio e l’orga¬ 
nizzazione istituzionale, rispet- 
tivainente 104 miliardi 577 mi¬ 
lioni e 663 miliardi e 952 milio¬ 
ni. Sono, queste, cifre generali 
che avranno maggiore «aenso» 
quando si entrerà, col dibattito, 
nello specifico dei diversi aetto- 
ri e tuttavìa il giudizio dei co¬ 
munisti è fin da ora «negativo, 
severo e allannato*, secondo 
un’espressione di Angiolo Mar¬ 
roni, relatore di minoranza. 

Uno dei dati più p t e occ u - 
imti del documento finanzia¬ 
rio, per Marroni, sono i mille 
miliardi di residui passivi, di 
somme cioè che la punta pen¬ 
tapartito non è stata finora ca- 


pm dì spendere per beni eser- 
vizì necessari. 

Inoltre al 31 dicembre '85 
l'avanzo di amministrazione 
ammontava a 400 miliardi, un 
dato incredibile se si considera 
che 350di essi sono stati trasfe¬ 
riti alla Regione con vìncolo dì 
destinazione. Per le spese in 
conto capitale, infine, la giunta 
prevede addirittura una dimi¬ 
nuzione della spesa da 1659 mi¬ 
liardi dell’85al365. 

Come affrontare, allora, con 
questo tipo di scelte, i dramma¬ 
tici problemi delia Regione e in 
particolare la piaga della disoc¬ 
cupazione giovanile? In realt^ 
secondo Marroni, il pentaparti¬ 
to alla Regione si propone sol¬ 
tanto di non contrastare gli in¬ 
dirizzi centrelistici del governo 
e di procedere a tagli pernii 
indinzzati ad un attacco indi¬ 
scriminato allo stato sodale. Si 
taglia così sui servìzi sodali, sul 
diritto allo studio, sull’assi¬ 
stenza scolastica, sul decentra¬ 
mento culturale. Scompaiono t 
fondi per il Teatro deil’Clpera, 
il Teatro dì Roma Santa Ced¬ 
ila. Si taglia nei trasporti, nel- 
l’anicoUura. Aumentano inve¬ 
ce le Ricae patrimomait e per 
Tamministrazìone (per 44 mi- 
lìaidi) in aggiunta at 50 miliar¬ 
di previsti per i'arooisto, anco- , 
ra fantomatico, della tede del | 
consiglia I 

AitntMorbK | 



«Inerzia incomprensibile della De» 


Municipalizzate 
socialisti 
«tfissociati» 


Compie centodue anni, 
Ieri grande festa 
alla casa per anziani 

È uno del pochi ultracentenari romani. Proprio Ieri Gusto* 
de PietropaoU ha compiuto centouno anni, a giudicare dalla 
foto ben portaU. Per festeggiarlo la Casa anziani della venie* 
slina circoscrizione ha organizzato Ieri pomeriggio un ceri* 
roonla alla quale ha partecipato anche l’assessore comunale 
al servizi sociali, Gabriele Mori, oltre naturalmente al signor 
PietropaolL Per l’occasione la Casa anziani ha ordinato una 
grande torta con ben sei planL 


■La maggioranza capitoli¬ 
na sta dimostrando un’iner¬ 
zia Incomprensibile» dice 
Gianfranco Redavid segre¬ 
tario della federazione ro¬ 
mana del Psi. E il vicesegre¬ 
tario Luciano Cedrone af¬ 
fonda ancora di più il dito 
nella piaga con pesanti criti¬ 
che alla De (come peraltro 
aveva già fatto nei giorni 
scorsi il capogruppo Rotiro- 
ti) colpevole di aver una vi¬ 
sione dei problemi «miope», 
II malcontento In casa socia¬ 
lista nasce questa volta per i 
rinnovi dei consigli d’amml- 
nlstrazione delle aziende 
municipalizzate, definite 
«braccio operativo del Co¬ 
mune nei settori chiave della 
città», bloccati da circa cin¬ 
que mesi. «Dopo la fiammata 
di ottobre che portò aU’ap- 
provazione del regolamento 
per la nomina dei consiglieri 
e alla scelta del vertice del- 
l’Amnu (premiando capacità 
e efficienza) — ha detto Re¬ 
david Ieri In una conferenza 
stampa — tutto si è fermato 
senza motivo. Un Immobili¬ 
smo Incomprensibile ~ ha 
proseguito — accompagnato 


peraltro dal silenzio del Pel 
che in questo caso non si è 
Impegnato a incalzare la 
maggioranza. Più volte ab¬ 
biamo chiesto chiarimenti In 
proposito alla Democrazia 
cristiana ma non abbiamo 
ottenuto alcuna risposta, per 
questo abbiamo deciso di 
dìssociarsci dalle responsa¬ 
bilità del pentapartito e con 
una mozione abbiamo chie¬ 
sto che il consiglio si Impe¬ 
gni a discutere pubblica¬ 
mente la questione delle no¬ 
mine». 

Il mancato rinnovo, se¬ 
condo U Psl, rende impossi¬ 
bile varare 1 plani aziendali 
(legati a politiche di lungo 
periodo imposte ormai dalla 
finanziaria) e si scontra con 
l’esigenza per le aziende 
pubbliche di adeguarsi al 
mercato secondo 1 modelli 
dell’imprendi torta Industria¬ 
le e commerciale. Un’esigen¬ 
za particolarmente sentita 
per l'Atac e AcotraL sosten¬ 
gono 1 socialisti, perchè I re¬ 
centi aumenti tariffari devo¬ 
no necessariamente avere 
una contropartita In termini 
di efficienza e qualità di ser¬ 
virio. 
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■ SCAVI B MUSEI — É tn vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrintendenza archeologica di Ostia: Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiuso il lunedi. 
Museo delle Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedi. A Roma Museo dell Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nell’ultima 
domenica di aprile e maggio, visite guidate da studiosi 
specialirrati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per pre¬ 
notasi. telelonare al n. 6984717. Le prenotaiioni saran¬ 
no accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle ore 13 


de) sabato precedente l'incontro. 

■ XII MOSTRA CASA-IDEA — Presso la Fiera di 
Roma XII mostra dell’abitare intitolata quest’anno a Casa 
idea. La mostra rimarri aperta (ino al 25 mar^o. 

■ PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito) — Fausto 
Pirandello: opere su carta, dal 1920 al 1974. Fino al 23 
marzo. Orario: 9-14; (estivo 9-13. 

■ GALLERIA NAZIONALE O'ARTE MODERNA (Via¬ 
le delle Belle Arti) — Giulio Turcato: cento opere dal 
1940. Fino al 27 aprile. Oano: 9-13. Lunedì chiuso. 

■ CHIESA DELLE SS. STIMMATE (Largo delle Stim¬ 
mate) — ineas: l’oro del Perù. 250 pezzi dal 1000 a.C. 
al 1534 d.C. Fino al 31 marzo. Orario: 9.30-20. Sabato 
(ino alle 22. 


Appuntamenti 


1 


- ROMA-REGIONE 


La struttura dichiarata inagibile. Una soluzione ci sarebbe ma... 


Cacciati anche daiia «topaia» 

Chiude il centro di salute mentale di via del Casaletto 

Nella stessa palazzina ex Enaoli ci sono dei locali adatti, esiste anche un progetto della Regione, ma tutto è fermo • Quattrocento malati 
di mente rischiano di restare senza assistenza - Interrogazione del Fci in consiglio comunale - Oggi un incontro con Tassessore Mori 


FUTURO TELEMATICO — Comin¬ 
ciato il 17 SI concluderà il 22 il con¬ 
vegno dal titolo «Futuro telematico. 
La telematica, le sue applicazioni e 
l’impatio sulla società». Gli incontri 
SI terranno presso la piscina coperta 
del Foro Italico dalle ore 10 alle ore 
22 . 

CORSO DI INFORMATICA — Il 
corso di informatica oranizzto 
daH'tAlberoi m collaborazione con la 
cooperativa Abaco avrà inizio il 25 
marzo. Il corso dura due mesi, iscri¬ 
zione, frequenza e materiali didattici 
costano complessivamente 

160.000 lue. Per le iscrizioni rivol¬ 
gersi all’associazione culturale Mon¬ 
teverde. tei. 530731. 
PASSEGGIARE PER CONOSCERE 
LA MONTAGNA — Le lezioni teo¬ 
riche SI terranno presso la sala del 
Cral-Comune di Roma di via Frangi¬ 
pane n. 40 dalle ore 19 alla ore 20. 
Tel. 6548648. Per le escursioni do¬ 
menicali l’appuntamento è in via del 
Velabro (Arco di Giano) alle ore 8. 
PROTEZIONE CIVILE — Il Centro 
Alfredo Rampi (via dei Laterani 28 - 


Taccuìno 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 

7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno), 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 
vai 6810260 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 


Tv locali 


Tel, 778197 • 7591567) organizza 
nei mesi di marzo e aprile corsi di 
formazione per volontari di protezio¬ 
ne civile. I corsi, gratuiti, sono diretti 
a chi vuole apprendere una sena di 
informazioni e nozioni nel campo del¬ 
la protezione civile. 

CORSO DI ETRUSCOLOGIA — Il 
Gruppo archelogico romano ha dato 
il via ad un corso di etruscologia. 
tenuto da L. Magrini. Dall'8 marzo è 
cominciato il corso propedeutico al¬ 
l'attività di ricerca archeologica, in 
previsione dei campi estivi 1986. 
Dal 10 marzo, corso sulla civiltà in- 
cas tenuto da Maria Mannu e corso 
sull’archeologia cinese tenuto da F. 
Salviati. Per ulteriori informazioni: 
Segreteria Gar. via Tacito 41, tei. 
3822329. Tutti i giorni: 9-13 e 
15-20. 

LINGUA E LETTERATURA RUS¬ 
SA — Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi gratuiti di lingua e cultura russa 
al centro di lingua e letteratura russa 
(piazza Sallustio 24). Per informazio¬ 
ni rivolgersi al 4740846. 

33* RASSEGNA INTERNAZIONA- 


Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 • 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro Informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Lutti 

É morto il compagno Alberto Ma- 


LE PER L’ELETTRONICA — La 33* 
Rassegna Internazionale Elettronica. 
Nucleare ed Aerospaziale, rimarrà 
aperta (ino al 23 marzo, domenica al 
Palazzo dei Congressi dell’Eur. 
OSPEDALI E MEDICI OSPEDALIE¬ 
RI — (Dalla chiusura delle code con¬ 
trattuali» alla modifica della legge re¬ 
gionale 93. E questo il tema del con¬ 
fronto-dibattito organizzato Dall’A- 
naao per domani. 21 marzo, alle 
1 B.30 al Park Hotel di Villa Campitel- 
li a Frascati. 

TERZO TROFEO PIETRO NENNI 
AL CIRCOLO BOCCIOFILO DI 
MONTESACnO ALTO (via Sibilla 
Aleramo. 1) — É una gara nazionale 
riservata a giocatori di categoria C e 
amatori. Hanno dato la loro adesione 
campioni di ogni parto del Paese 
(siamo già a più di 350 coppia iscrit¬ 
te). I confronti inizieranno domenica 
mattina alle ore 9 per concludersi 
alle ore 21 (le eliminatorie si Svolgo¬ 
no nei vari impianti cittadini ma la 
finale avrà luogo sui campi di Monte¬ 
sacro). La manifestazione è patroci¬ 
nata dairUnicef e organizzata dal- 
l’Uisp e dall'Unione Bocciofila italia¬ 
na. 


sotti iscritto alla sezione «Cesira Fio¬ 
ri». Ai familiari le condoglianze della 
sezione, della Federazione e dell’Uni¬ 
tà. 

• • • 

Alla famiglia del compagno Rosarirt 
Piazza giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione Statali, della 
Federazione romana e deH’Unità. 


è nata la figlia dei compagni San- 
drina Mazzoli e Santiro Oedi. Ai due 
compagni giungano gli auguri da par¬ 
te di tutti i compagni della sezione 
Tufello. della zona Oltre Aniene, della 
” " c deirUnità. 


Un ingresso da villa di campagna, il classico 
viale con i pini in duplice filari, poi però Fimma- 
gine di confortevole decadenza svanisce. Le frec¬ 
ce fatte sui muro con tl gesso accompagnate dalla 
scritta Cim si susseguono annunciando via via 
una realtà fatta di abbandono ed indifferenza. Il 
colpo di grazia appena si varca la porta di entrata 
del Centro di salute mentale di via del Casaletto, 
400. La •hall, è il rudere di quella che un tempo 
era una palestra. Alcune spalliere svedesi penzo¬ 
lano in maniera sinistra. Un lungo scalone e al 
secondo piano ci sono i locali del Centro ma i 
livelli di comfort non salgono. Eppure in questa 
topaia da sette anni, nonostante tutto, si fa assi¬ 
stenza psichiatrica ed ora, anziché trovare una 
sistemazione più adatta per un servizio così par¬ 
ticolare, c‘è chi pensa di risolvere il problema 
chiudendo baracca e burattini. 

La situazione è precipitata nelle ultime ore. 
Cera già il referto degli ufficiali sanitari della 


VIDEOUNO 


canale 59 ■ GBR 


canale 47 


14.50 Film seleziona; 15 Telenovele cSenorita An- 
dreas: 16 Cartoni animati; Telefilm «Il sergente 
Prestons; 18.30 Sceneggiato «A tuttomares; 19 Tg 
Videouno; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 Spor¬ 
tello pensioni; 20.20 Andiamo al cinema; 20.30 Bar 
Sport Giovedì: 21.30 Prime visione; 22.2S Euro- 
goal; 23 Speciale: la cometa di Hatley. 


RETE ORO 


canale 27 


17 Telefilm «Una signora in gambss: 17.30 Tetefilm 
sBallamys; 18.15 Redazionale: 18.30 Cartoni ani¬ 
mati; 18.45 Redazionale; 18.55 Cinema: 19.30 
Sceneggiato. eVictoria Hospitats; 20 Telefilm «The 
Beverly Hillbilliess: 20.25 Cinema: 20.30 Cartoni 
animati: 21 Film aProfessione killere; 23 Speciale di 
Reteoro; 23.45 Basket; 24 Sceneggiato aVittoria 
Hospitais; 0.30 Film «Il mistero del falco» (19411 
regia J. Huston con H. Bogart. 


8 Cartoni animati; 9.30 Buongiorno Roma; 12 Tele¬ 
film «Leonelas; 13 Cartoni animati; 14 Servizi spe¬ 
ciali Gbr nella città: 14.30 Film «Calabulgs; 16 Car¬ 
toni animati no-stop; 18.30 Novale «Leonelas; 

19.30 Le comiche; 20 II grande galoppo: 20.30 L’e¬ 
sperto consiglia; 21 Film «La principessa delle Ce- 
naries (19551 con Silvana Pampanini. M. Ma- 
stroianni: 22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 
Film «Sfide infernale». 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 

15.30 Film «le battaglia dal Danubio»; 17.30 Carto¬ 
ni animati; '18.30 - Telefilm «L'uomo invisibile»; 

19.30 Cinemondo: 20.15 Novale «Tra l’amore e H 
potere»; 20.45 Novela «I cento giorni di Andrea»; 
21.15 Caccia el biglieno; 21.30 Cinerama; 22 Dillo 
a Pasquino; 22.30 Rubrica; 231 falchi della nona; 1 
la grande base: 2 Novela. 


Il partito 


Roma 

AVVISO Al COMPAGNI DELEGA¬ 
TI AL CONGRESSO DELLA FEDE¬ 
RAZIONE ROMANA — I compa¬ 
gni delegati al congresso delle fe¬ 
derazione sono pregati di arriva¬ 
re al cinema Astoria dalle ore 16. 
Questa richiesta viene avanzata 
per facilitare la operazioni di con¬ 
segne delle deleghe e dai docu¬ 
menti congressuali. 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel territorio: nella IX zona, le sezioni 
ALBERONE. APPIO LATINO. APPIO 


NUOVO, hanno organizzato per oggi 
la raccolta delle firme ai COLLOCA¬ 
MENTO dell’Alberone. in via Raffae¬ 
le de Cesari. L'appuntamento è sul 
posto dalle ore 9. 

Nell’ambito del congresso della no¬ 
stra federazione, presso il anema 
Astoria, è previsto l’allestimento di 
un punto fisso per la raccolta delle 
firme a parive da domani alle ore 15. 

Regione 

TIVOU — MONTEROTONDO afle 
20 attivo cittadino; SANTA LUCIA di 
MENTANA alle 20 Cd sul program¬ 


ma di lavoro della sezione. F(jCI: in 
federazione alle 17 gruppo ambiente 
(Cipriani); MONTEROTONOO CEN¬ 
TRO alle 17 attivo della II zona sul 
meeting (Forte-Serzanti). 

CASTELLI — VELLETRI alle 18 Cd 
delle sezioni efi Velletri, Lariano sui 
problemi della Usi (Fortini); MARINO 
alle 18.30 riunione dei segretari di 
sezione (fi Marino. Santa Maria delle 
Mole. Frattochie, Cava dei Selci. 
Fcxitana (fi Sala in preparazione della 
Confererua pro^ammatica (Magni); 
COLLEFERRO alle 21 riunione dei Cd 
delle sezioni efi Codelerro, Artena e 
Segni sui prrjblemi del (erritorìo 
(Strufaldi). 
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33^ RIENA 

RASSEGNA 

INTERNAZIONALE 


Usi Rm 16 che giudicava i locali fuori legge per le 
numerose deficienze sotto il profilo igienico-sa- 
nitario, ma il certificato di morte Io hanno redat- 
to i tecnici comunali deU’Vlll ripartizione. Un 
lato della strada di accesso al Centro è franato. A 
prima vista sembra un banale smottamento, ma 
su quel lato c’è un burrone e i tecnici hanno 
dichiarato inagibile la strada. Il Centro deve es¬ 
sere chiuso e nessuno si è preoccupato di trovare 
soluzioni alternative. E così 400 persone che ven¬ 
gono assistite in maniera stabile, senza contare 
gli oltre 5000 interventi fatti nelI’SS, rischiano, 
dall'oggi al domani, di trovarsi abbandonate a se 
stesse. Eppure una soluzione esiste ed è stata 
ricordata ieri mattina nel corso di una conferen¬ 
za stampa indetta dagli operatori del Centro. 
Nella stessa palazzina al pian terreno e al primo 
piano ci sono dei locali perfettamente agibili do- 
ve — come ha sottolineato il prof. Bruno D’Avos- 
sa, primario del dipartimento di salute mentale 


I centri di diagnosi e cura per 
i malati psichiatrici sono una 
sorta di mine vaganti. Quando 
si tratta di decidere dove collo¬ 
carli esplodono facendo «salta¬ 
re» anche presidenti di Usi. È il 
caso della Rm 17 dove il repub¬ 
blicano Bonanni ha preferito 
dimettersi piuttosto che accet¬ 
tare di realizzare il centro nel¬ 
l'ex reparto Lancisi del S. Spi¬ 
rito dove il suo collega di parti¬ 
to, l'assessore Gatto vuole crea¬ 
re il museo dell’ospedale. Al S. 
Giacomo quando si è trattato di 
trovare un posto ad un altro dei 
quattro Centri che dovrebbero 
accogliere i malati in preda a 
crisi acute decisi con provvedi¬ 
mento straordinario ed urgente 
dalla Regione si è creato un sin¬ 
golare «fronte del rifiuto» com¬ 
posto da medici dell’ospedale e 
da commercianti della zona. 


Servìzi di diagnosi 
e cura: un’odissea 


Ma i centri di diagnosi e cura 
diventano esplosivi anche 
quando sono belli e pronti. È il 
caso del S. Giovanni, uno dei 
tre Centri assieme a quelli del 
Forlanini e del S. Filippo Neri 
(solo 45 posti letto per tutta 
Roma c provincia) finora aper¬ 
ti. AI S. Giovanni il Centro fun¬ 
zionava diviso in due tronconi. 
Il reparto donne alloggiato 
presso alcuni locali deU'ambu- 
latorio oculistico e quello d^li 
uomini in tre angusti locali do¬ 
ve era una volta rufficio tecni¬ 
co. La Usi Rm 9 ha pensato di 
trovare una soluzione più adat¬ 
ta. Sono stati ristrutturati i lo¬ 
cali deU'ex padiglione di medi¬ 



cina «S. Maria» del vecchio 
ospedale. Il Centro è stato 
inaugurato nei giorni scorsi e 
dovrebbe entrare in funzione 
tra pochissimo tempo, ma... 11 
•ma» è legato alla «rivolta» di 25 
operatori (medici, infermieri e 
portantini). Secondo loro il 
nuovo Centro somiglia più ad 
uno zoo che ad una struttura 
adatta per accogliere dei malati 
di mente. Abbiamo visitato il 
nuovo Centro. È certamente 
una soluzione che sconta i limi¬ 
ti di un adattamento ad una 
struttura nata come chiesa. Al¬ 
cune soluzioni come le stanze 
per i ricoveri notturni appaiono 


— agonizza l’archivio deU’cx Enaoli, il disciolto 
ente di assistenza agli orfani dei lavoratori italia¬ 
ni. Tutto il complesso ex Enaoli è ora di proprie¬ 
tà del Comune. E proprio sulle ceneri del miste¬ 
rioso archivio la Regione pensava di realizzare un 
•vero» centro di salute mentale. C’è già un pro¬ 
getto con relativi finanziamenti, ma non se ne sa 
più nulla, e nel frattempo con lo scorporo dell’as¬ 
sistenza dalla sanità deciso dalla giunta di penta¬ 
partito si sono aggiunte nuove difficoltà per il 
conflitto di competenze che esiste tra i due asses¬ 
sori dimezzati De Bartolo e Mori. 

Nei giorni scorsi il presidente della Usi Um IG, 
Beano Francescone, comunista, ha scritto al sin¬ 
daco e agli assessori competenti chiedendo un 
intervento. Nessuno ha risposto così come nessu¬ 
no dei rappresentanti della giunta ha raccolto 
l’invito all’incontro promosso dagli operatori del 
Centro. Hanno brillato per la loro assenza anche 
i rappresentanti delle forze politiche. Erano pre¬ 


anche ad un profano cervelloti¬ 
che con quelle ripide scale ri¬ 
schiose anche per una persona 
capace di controllare i propri 
movimenti. Ma abbiamo fatto 
un salto anche aH’attuale re¬ 
parto uomini del Centro. Lo 
squallore si taglia a fette. La 
nuova soluzione non sarà la so¬ 
luzione ottimale, ma certo è un 
passo avanti notevole. «Le 
strutture sono importanti — 
dice il prof. Ferdinando Pa¬ 
riante, primario del diparti¬ 
mento di salute mentale — ma 
il reparto lo fanno soprattutto 
gli psichiatri». Il personale nel 
suo complesso aggiungiamo noi 
ricordando lo stanco: «Lei dove 
va?» rivoltoci da un'infermiera 
del reparto uomini impegnata 
con un suo collega in una «fati¬ 
cosa» partita a briscola. 


senti solo i consiglieri comunali del Pei Teresa 
Andreoli e Augusto Battaglia. La compagna An- 
dreoli ha presentato martedì scorso un’interro¬ 
gazione urgente in consiglio comunale e ha solle¬ 
vato il problema in commissione sanità. Questa 
mattina operatori, presidente della Usi e consi¬ 
glieri comunisti dovrebbero incontrarsi con l'as¬ 
sessore Mori. La sua «altra metà», l’assessore De 
Bartolo, è in questi giorni fuori Roma per gravi 
motivi familiari. La questione va sbloccata al più 
presto — insistono gli operatori del Centro — 
che minacciano anche dì occupare i locali «pro¬ 
messi». Un fatto è certo: se il Centro chiude sa¬ 
rebbe un duro colpo per i malati che da anni 
vengono assistiti in via del Casaletto e sarebbe 
un’ulteriore prova di quel sotterraneo attacco 
che il pentapartito dimostra di voler portare alla 
legge 180. 

Ronaldo Pergolinì 


Due cadaveri ritrovati 
nel Tevere 


Il Consiglio comunale 
ha approvato 
il II piano edilizio 

Roma ha anche 11 suo secondo programma edilizio. L’altra 
sera il consiglio comunale ha approvato II Ppa (Piano polien* 
naie di attuazione) con l’astensione dei comunisti. Perché il 
Pel si è astenuto? 

L'astensione del gruppo Pel sulla delibera di ratifica del 
Ppa ha spiegato Piero Salvagni — è motivata dal fatto che 
per l comprensori di Velo e Aguzzano e per quelli assoggettati 
ai vincoli del decreto Galasso (ad esempio la Valle dei Casali) 
si è ottenuto solamente che siano sottoposti ad un riesame di 
compatibilità urbanistica ed ambientale da effettuarsi entro 
4 mesi. Tale congelamento temporaneo ha consentito anche 
il riequilibrio tra edilizia pubblica e privata, riducendo que* 
st'ultima di circa 15 mila stanze. Vi è stato quindi un lievissi* 
mo miglioramento del piano, frutto più di una battaglia del¬ 
l’opposizione comunista e di altre forze politiche e culturali 
che di una capacità della giunta di tenere conto delle esigen¬ 
ze delia città dando dimostrazione di miopia e di chiusura. 
Tuttavia il risultato più significativo è stato ottenuto in pri¬ 
mo luogo attraverso la decisione di avviare immediatamente 
a revisione il Ppa, prevedendo procedure e criteri da verifi¬ 
care Insieme alle circoscrizioni; in secondo luogo impegnan¬ 
do la giunta a costituire un ufficio per l’impatto ambientale, 
per la verifica di tutti i piani urbanistici». 

Per dare continuità alla battaglia il gruppo capitolino del 
Pei ha incontrato ieri mattina il sottosegretario Galasso al 
quale i comunisti hanno chiesto un suo preciso Impegno per 
la salvaguardia delle aree che il consiglio comunale ha per il 
momento «congelato». 


Casa della Cultura 

Centri per l'ambiente federati alla FGCI 

Oltre il nucleare, 
un nuovo modello di sviluppo 

Giovedì 20 marzo, ore 10.00 
Casa delia Cuitura, Largo Arenula 26 - Roma 

Ore 10,00 

Comunicazione introduttiva di Nichi Vendola 

Ore 10.30-13.00 
Dibattito . 

Oro 15,30-17,30 
Dibattito 

Oro 17,30 

Intervento di Pietro Polena 

Interverranno al dibattito; 

Donato Adducci, Riccardo BasosL 
Franco Bassanini, Antonio Bassolìno, 
Fausto Bertinotti, Gianfranco Borghìni, 
G.B. Zorzoli, Luciana Castellina, 
Giovanni Mattioli, Raffaello Misiti, 
Fabio Mussi, Rino Serri, 

Enrico Testa, Enzo Tiezzi 


Nomine: alla Provincia 
di nuovo lite nella 
giunta pentapartito 


Il cadavere di un uomo di 34 anni, Guido Bartali, è stato trovato 
ieri mattina, poco dono le 9, tra i piloni di ponte Umberto, nei 
pressi del lungotevereTor Di Nona. Probabilmente Guido Bartali, 
che soffriva di epilessia è stato colto da una crisi ed è precipitato 
poi sul greto del fiume. Oppure ci si è buttato. Un altro cadavere, 
questa volta di un donna di media età, è affiorato ieri sera nei 
pressi dell’isola Tiberina. Il cadavere era in avanzato stato di 
decomposizione. Gli inquirenti attendono ora l'esito dell’autopsia. 

Civitavecchia, di nuovo stop 
ai lavori del porto turistico 

È stato «definitivamente bloccato» — dal ministero dei Beni cultu¬ 
rali — il megaporto della società Riva di Traiano, per mille 200 
barche. Il cantiere, iniziato nel settembre 1985, in l(x:alità Maran¬ 
gone nel Comune di Civitavecchia, era stato sospeso il 5 novembre 
dell’anno scorso da una prima ordinanza del ministero dei Beni 
culturali e poi riaperto il 4 febbraio di quest’anno per «effetto di un 
ricorso al Tar della società» Riva di Traiano. Con un telegramma 
inviato alla società, a) pretore e al sindaco di Civitavecchia il 
sottosegretario Galasso «ordina Timmediata interruzione dei lavo¬ 
ri». 


A Palazzo Valentìni si stan¬ 
no ancora mettendo assieme i 
cocci di questa strana alleanza 
pentapartito (che nessuno sem¬ 
bra volere, che tutti devono ac¬ 
cettare), dopo l’ultima crisi uf¬ 
ficiale (^unta dimissionaria in 
aula, ripescata con i voti del 
Msi), ed ecco una nuova occa¬ 
sione di litiglD. All’insaputa di 
due partner (Pii e Psdi) gli altri 
tre del pentapartito (Psi, Pii, 
De) hanno deciso ufficialmente 
la spartizione di alcune cariche 
(il Comitato consultivo per la 
caccia che è andato al Pii, la 

§ residenza dell’Istituto Piaci- 
o Martini assegnata ai sociali¬ 
sti. e alla De la presidenza del- 
l’Urpl — Unione regionale pro¬ 
vince del Lazio —, il Consorzio 
del Iago di Bracciano, il Comi¬ 
tato prezzi, l’Ept). Immediata 
la reazione dei due esclusi, so¬ 
cialdemocratici e liberali. Per il 
capogruppo socialdemocratico 
Lamberto Mancini si è trattato 
di «un att o CT avissimo di lottiz¬ 
zazione». Tale accordo annulla 
completamente — ha detto 
Mancini — la pari dignità che 


doveva essere il punto di par¬ 
tenza e la base essenziale delle 
coalizioni di pentapartito che 
sono state realizzate nei tre enti 
locali. 11 Psdi — conclude Man¬ 
cini — nel respingere questo 
accordo chiede alle forze politi¬ 
che di coalizione chiarimenti 
precisi e puntuali, in caso con¬ 
trario i socialdemocratici nelle 
sedi appropriate decideranno 
sui da Tarsi». Altrettanto duri i 
liberali per i quali l’assessore 
Girolami dichiara che quanto è 
avvenuto «dovrebbe rappresen¬ 
tare un motivo di crisi. Non la 
apriamo questa crisi — dice Gi- 
Tolami — per nostra responsa¬ 
bilità di governo, ma non è cer¬ 
to po^ibile continuare cosi con 
discriminazioni aU’inetmo del¬ 
la maggioranza. Se continua su 
questa strada si lede la stessa 
dignità del partito liberale». E a 
rincarare la dose per il Pii in- 
terviene il vice segretario pro¬ 
vinciale Paolo Emiliani, il qua- 
le afferma che è necessaria «una 
chiara e severa verifica politica 
all’intemo della maggioranza». 


Pena ridotta per uno degli 
scippatori di Lucia De Palo 

Con una riduzione di ^na ed uno stralcio relativo al secondo 
imputato, si è concluso il processo di appello contro i due scippato¬ 
ri che il 9 aprile dello scorso anno, provocarono la morte della 
signora Lucia De Palo mentre cercavano di scipparle la borsetta. I 
giudici della prima sezione della corte di Assise di appello hanno 
ridotto la pena all anni di reclusione a Rocco Verrilli (rispetto ai 
13 del primo grado) per le accuse di omicidio preterintenzionale e 
rapina semplice (anziché aggravata). La posizione di Massimo 
Palombini — è secondo imputato — è stata invece stralciata in 
quanto il difensore ha presentato un referto medico che Io defini¬ 
sce soggetto a sintomi di schizofrenia. II presidente della corte di 
Assise di appello, Verrone, ha ordinato una perizia psichiatrica. 

Gas meno caro nelle bollette 
da marzo ad agosto 

Le riduzioni de] prezzo del gas saranno applicate nelle prossime 
bollette (marzo-agosto). Lo ha reso noto in un comunicato l’Italgas 
precisando che per questi utenti è ancora in atto la fatturazione 
relativa al perìodo febbraio-maggio '86 che contiene il conguaglio 
degli aumenti del prezzo del gas previsti dal provvedimento del 
Cip n. 42/85 e deliberati dal Comitato provinciale prezzi il 21 
gennaio scorso. 

Imbocca Fautostrada in senso 
inverso, muore uomo di 85 anni 

Un uomo di 85 anni con la sua auto ha imboccato l’autostrada di 
Fiumicino sbagliando corsia ed è andato a scontrarsi con un’altra 
vettura. L’anziano automobilista, Alberto Colafranceschi, è morto 
mentre il conducente dell'altra macchina è rimasto illeso. L’inci¬ 
dente è avvenuto ieri mattina alle ore 10,45. 
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Le Terrazze 
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IN LOCO SABATO E FESTIVI //// / 

-VACANZE DI PASQUA SEMPRE APERTO ///// 

PicoolosogsiomolettOMSla lago, tenazza, senio L 15.100.000 più LIOJWOfXlO mutuo 

Soggiomofetto ybta Oixxno, (enazza^ senìzi L IS.IOO.000 più Ll&SOOilDO mutuo 

camino, gianSnettOL«TSta lago L 19.600.000 più LlZOOOilOO mutuo 

Soggìocno, camera, camino, (errazzot senia L 1IJ00.000 più L19600f)00 muti» 

Indipendenle vista lago, soggiorno, 01 . 1 ) 6 ( 4 , camereR^ camino L 29.100.000 più L 21 J00J)00 mutuo 

infipendente con giardino, due locàs, camino, servia L 26.900.000 più L23i0QiX>0 mutuo 

ED INOLTRE: 

ULTIMI APPARTAMENTI PARTICOLARI CON GRANDI TERRAZZE VISTA LAGO 

L 25.000.000 più mutuo 

E UN SOLO ATTICO SU DUE PIANL GRANDI TERRAZZE 63.000.000 più pìccolo mutuo 
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l’Unità - 


LANCIANI — Presentì 41 iscritti. 18 gli intervenuti. Ha presledu' 
to Massimo Brutti. T^si approvate con 2 voti contrari e 12 astan» 
sioni. 

Emendamenti approvati: Programma, Cossutta; Programma, il 
Pei per un disarmo senza aggettivi; Programma, riconversione 
deH'industria delle armi; Programma, smantellamento totale, non 
graduale! Programma, utili gesti per un disarmo unilaterale; Pro* 
gramma, discutere legge referendum su basi a Comiso; Program* 
ma, rafforzare Tiniziativa del Pei; Programma, come intendere la 
cooperazione intemazionale; Programma, no a presenza delle Par* 
tecipazioni statali nel settore difesa; Programma. BassoUno; Tesi 
1, uscire dal sistema di guerra; Tesi 2, d'accordo per la distensione 
e non allineamento; Tesi 2, Pei per un disarmo senza aggettivi; 
Tesi 3, utili gesti per un disarmo unilaterale; Tesi 4, dominio 
imperialista nord'sud; Tesi 6, liberazione della donna uguale prò* 
getto per rivoluzionari valori; Tesi 6, l'oppressione de) sesso è in 
ogni società; Tesi 8, difesa epiù qualificazione della scuola pubbli¬ 
ca; Tesi 25, Pei per un disarmo senza aggettivi; Tesi 33, Ingrao; 
Tesi 37, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, uscita dal sistema di guerra; 
Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 24 
Cappelloni; Tesi 27, Cossutta; Tesi 37, identità culturale di sini¬ 
stra; Tesi 37, non ciure recente crisi; Tesi 43, Cappelloni; Tesi 44, 
affermare tradizione storica delle sinistre; Tesi 45, Cappelloni. 
LAURENTINA — Presenti 27 iscritti. Ha partecipato una rappre¬ 
sentanza del Psi. 20 gli intervenuti. Ha presieduto Paolo Ciofi. 
Tesi approvate con 2 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, no ai segreti sul commercio 
delle armi; Programma, consultazione popolare per la politica mi¬ 
litare; Programma, più produttività uguale più salari; Programma, 
maggiore qualità dei servizi pubblici; Programma, Bassolino; Tesi 
1 , dopo iliberazione» mettere lautodererminazione*; Tesi 2, utili 
atti per un disarmo unilaterale; Tesi 6, donna sfruttata da sempre; 
Tesi 26, abroga da «investono* a «statoi; Tesi 30, avanzamento 
donne uguale avanzamento società; Tesi 30, centralità della que¬ 
stione femminile; Tesi 37, ministri Pei in un governo di program¬ 
ma; Tesi 42, occorre una riforma della politica; Tesi 46. non prose¬ 
litismo ma reclutamento; Tesi 46, il Pei si impegni verso i giovani. 
Emendamenti respinti: Programma, salari legati a coati e produt¬ 
tività; Tesi 1, l'innovazione tecnologica non è programmabile per 
tutti; Tesi I, superamento del capitalismo uguale trasformazione 
culturale; Tesi 1, aggiungere «ambiente* dopo «occupazione*; Tesi 
1 , no alla mercificazione delle risorse della natura; 'Tesi 1, valoriz¬ 
zazione delle risorse per superamento del capitalismo; 'Tesi 1, la 
sinistra deve opporsi al riarmo; Tesi 1, superamento del capitali¬ 
smo; Tesi 6, no al lavoro domestico femminile; tesi 15, Castellina; 
Tesi 33, Ingrao; Tesi 33, politicità dell'azione sindacale; Tesi 36, 
l'alternativa democratica ha per base un programma; Tesi 37, 
Ingrao; Tesi 37, governo di programma «deve* fare la riforma isti¬ 
tuzionale. 

LUDOVISI — Presenti 28 iscritti. 11 gli intervenuti. Ha presiedu¬ 
to Giulia Rodano. Tesi approvate con una astensione. 
Emendamenti approvati: Programma, Cossutta; Tesi 1, estendere 
democrazia politica; Tesi 1, movimento di liberazione della donna 
produce nuovi lavori; Tesi 6, titolo alla Tesi: «Contraddizione di 
sesso*; Tesi 6, oppressione sesso è in ogni società; Tesi 6. il Pei deve 
far proprie le rivendicazioni delle donne; Tesi 12, Cossutta; tesi 15, 
Castellina; Tesi 27. Cossutta; Tesi 30, movimento delle donne 
uguali conquiste culturali; Tesi 33, Ingrao, Tesi 43, Cappelloni; 
Tesi 46, Pei: autofinanziamento più verifica. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassolino; Tesi 1. Cossutta; 
Tesi 14, Cossutta; Tesi 24, Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni. 
MONTE MARIO — Presenti 62 iscritti. Hanno partecipato rap¬ 
presentanze del Psi e Dp. 21 gli intervenuti. Hanno presieduto 
Gianni Borgna e Alvaro lacobelli. Tesi approvate con un voto 
contrario e 3 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, politica di tutela del rispar¬ 
mio; Programma, Bassolino; Tesi 1, non c'è programmazione senza 
liberazione della donna; Tesi 6, la liberazione della donna comple¬ 
ta la libertà; Tesi 6, il Pei deve far proprie le rivendicazioni della 
donne; Tesi 15, Castellina; Tesi 30, sostituisci i capoverai da 2 a 6; 
Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 6, oppressione sesso 
è in ogni società; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 18, 
classe operaia e nuove figure; tesi 27, Cossutta; Tesi 28, lavoro 
dipendente e forze imprenditoriali; Tesi 33, Ingrao, con modifica 
quinto periodo; Tesi 37, sostituzione della Tesi 37; Tesi 43, Cappe!* 
Ioni. 

NOMENTANO — Presenti 71 iscritti. Ha presieduto Goffredo 
Pettini. Tesi approvate con una astensione. 

Emendamenti approvati: Programma, salute uguale diritto costi* 
tuzionale; Programma, un volontariato che abbia finalità pubbli¬ 
che; Programma, fiassolino; Tesi 6, l'oppressione sesso è in ogni 
società. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Programma, Cossutta; 
Tesi 12. Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 27, 
Cossutta; Tesi 33, non strumentalizzare la crisi delle organizzazio¬ 
ni sindacali. 

OPERAIA TIBURTINA — Presenti 35 iscritti. Ha partecipato 
una rappresentanza di Dp. 17 gli intervenuti. Ha presieduto Leo 
Canullo. Tesi approvate con 2 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 13, condanna imperialismo Nord- 
Sud; Tesi 15, Castellina; Tesi 30, Pei interlocutore dei movimenti; 
Tesi 33. Ingrao. 

Emendamenti respinti; Tesi 1, il pei opera per il superamento del 
capitalismo; Tesi 12, il Pei è parte, ma non integrante; Tesi 37, 
Ingrao; Tesi 37, no a formule tattiche precostituite. 

OSTERIA NUOVA — Presenti 10 iscritti. 6 gli intervenuti. Ha 
presieduto Famiano Crucianelli. Tesi approvate con un voto con¬ 
trario e una astensione. 

OSTIA ANTICA — Presenti 38 iscritti. Ha presieduto Giorgio 
Fregosi. Tesi approvate con 2 voti contrari e 4 astensioni. 
Emendamenti approvati: Tesi 2. sviluppo nuovo movimento per la 
. pace; Tesi 2, uscita dell'Italia dalla Nato; Tesi 5, recuperare le 
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risorse ambientali; Tesi 5, leggi internazionali per proteggere l'am¬ 
biente; Tesi 16, forze di ispirazione religiosa; ‘Tesi 33, far contare i 
lavoratori; Tesi 36, sostituire politici di dubbia moralità. 
Emendamenti respinti: Tesi 1, transizione al socialismo senza 
guerre; Programma, Bassolino; Tesi 9, la piena occupazione come 
primo obiettivo; Tesi 15, Castellina; tesi 16, nuovo internazionali¬ 
smo. 

OSTIA LIDO — Presenti 115 iscritti. 25 gli intervenuti. Ha presie¬ 
duto Vittoria Tota. Tesi approvate con un voto contrario. 
Emendamenti approvati: Programma, ruolo autonomo dell'Euro¬ 
pa; Programma, Bassolino; Tesi 3, abolire il diritto di veto all'Onu; 
Tesi 4, no ad «aiuti* per acquisto armi; Tesi 15, Castellina; Tesi 25, 
convenzione programmatica; tesi 30, il Pei superi il maschilismo; 
Tesi 33, Ingrao; Tesi 37. Ingrao; Tesi 44. il Pei sia imprenditore nel 
campo dell'informazione; Tesi 46, informatizzazione della vita di 
partito. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 11, europarlamenta¬ 
ri Pei a tempo pieno; Tesi 12. paese che vai Pei-Pa che trovi!; Tesi 
15, Castellina più visto per gli americani in Italia; Tesi 15, uscita 
dell'Italia dalla Nato; tesi 24, Cappelloni; Tesi 25, riforma del 
sistema fiscale; Tesi 32, ancora centrale la questione cattolica; Tesi 
43, Cappelloni; Tesi 44, Pei formi governo ombra; Tesi 45, Cappel¬ 
loni; Tesi 46, percentuale delle iscritte uguale percentuale dei 
dirigenti, subito. 

OSTIENSE — Presenti 60 iscritti. 20 gli intervenuti. Hanno pre¬ 
sieduto Mario Tronti e Franca Cipriani. Tesi approvate con 2' 
astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 6, il titolo delia Tesi: «Contraddizio¬ 
ni di sesso*; Tesi 6, togliere da «divisione* a «valori*; Tesi 6, Pei: più 
attenzione alle questioni femminili; Tesi 21, centralità della que¬ 
stione meridionale; Tesi 30, cultura femminile uguale valore; 'Tesi 
30, soppressione da «in una* a «liberazione*; Tesi 30, valorizzazione 
delle conquiste delle donne; Tesi 46. togliere da «alle sezioni» a 
«nuove*. 

OTTAVIA CERVI — Presenti 18 iscritti. Ha partecipato una rap¬ 
presentanza del Psi. 6 gli intervenuti. Ha presieduto Maria Gior¬ 
dano. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 12, Pei, sinistra europea per supera¬ 
mento del capitalismo; Tesi 15, Castellina; Tesi 19, positivo sWlup- 
po dello sport di massa; tesi 24. Cappelloni; Tesi 33, Ingrao; Tesi 
33, lotta unitaria per il Pei uguale principio; Tesi 33, lotta unitaria, 
non solo unità; Tesi 36, non personalità ma intellettuali; Tesi 43, 
Cappelloni. 

OTTAVIA TOGLIATTI — Presenti 40 iscritti. 13 gli interventi. 
Tesi approvate all'unanimità. Ha presieduto Giorgio Mele. 
Emendamenti approvati: Programma, Bassolino; Tesi 6, centrali¬ 
tà della questione femminile; Tesi 15, Castellina. 

Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. 

PARIGLI — Presenti 40 iscritti. 24 gli interventi. Tesi approvate 
con tre voti contrari e sei astensioni. Ha presieduto Antonello 
Falomi. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassolino; Tesi 15, Castel¬ 
lina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 45, riforma commissioni elettorali; Tesi 
46, modifica dello statuto per la selezione dei quadri; Tesi 46, 
l'apparato non è esiguo. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castellina emen¬ 
dato; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, soppressione della Tesi 37. 
POLIGRAFICO — Presenti 52 iscritti. 20 gli interventi. Tesi ap¬ 
paravate aH'unanimità. Haxmo presieduto Aldo Tortorella e Franco 
Funghi. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato): Programma, Basaoli- 
no; Tesi 1, Cossutta; l^i 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao. 

PONTE MILVIO — Presenti 87 ùcritU. 30 gU interventi Tesi 
approvate con un voto contrario e 10 astenuti Ha presieduto 
Mario Tronti. 

Emendamenti approvati: Programma, qualità dei servìzi pubblici; 
Programma, Mussi; Programma, difesa dell'ambiente e governo 
degli enti locali; Tesi 5, Capitalismo e difesa deU'embiente; IVsi 6, 
sostituire con persona il termine personalità; Tesi 14, sottolineare 
le novità in Urss; Tesi 15, Castellina; Tesi 16, Il Pei non è patte di 
nessun movimento internazionale; Tesi 25, la questione morale è 
la prima opzione; Tesi 30, sostituire con l'intervento di Berlinguer 
alla VII conferenza femminile del Pei; Tesi 33, Ingrao; Tesi 46, 
riunione a tema con specialisti. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, (Cossutta; Tesi 1, indicazione dei 
processi prioritari oggi; Tesi 1, valenze riformatrici dello Stato 
sociale; Tesi 6, modificare il titolo della Tesi «Contraddizioni di 
sesso»; Tesi 6, l'attacco alla liberarione delle donne è un attacco a 
tutti; Tesi 6, ritorno alla famiglia patriarcale; Tesi 12, Cossutta; 
Tesi 25, assunzione tematiche delle donne. 

PORTA S. GIOVANNI — Presenti 82 iscritti 19 gli interventi 
Tesi approvate con 2 voti contrari ed un astenuto. Hanno presie- 
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duto Piero Salvagni e Teresa AndreoH. 

Emendamenti approvati; Programma, L’Europa condanna la mli- 
tica di segregazione; Programma, Mussi; Tesi 15, Castellina; Tesi 
32, integralismo cattolico; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi, Cossutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, 
Cossutta; Tesi 15, iniziative contro il dominio Usa; Tesi 15, uscita 
dell'Italia dalla Nato; Tesi 16, togliere il periodo da «il Pei» a 
«mondiale*; Tesi 24, Cappelloni; Tesi 27, Cossutta; Tesi 37, Ingrao; 
Tesi 43, Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni. 

POSTELEGRAFONICI — Presenti 54 iscritti. 31 gli interventi. 
Tesi approvate con 9 voti contrari e nessun astenuto. Hanno pre¬ 
sieduto Giorgio Fusco e Ubaldo Radicioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 24, Cappelloni; Tesi 33, Ingrao. 
Emendamenti respinti: Programma, Bassolino; Tesi 15, Castelli¬ 
na; Tesi 45, Cappelloni. 

SERPENTARA — Presenti 32 iscritti. 13 gli interventi. Tesi ap- 

E ravate con un astenuto e nessun voto contrario. Ha presieduto 
Daniele Valentini. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, non indispensabile la statizzazio¬ 
ne dei mezzi di produzione; Tesi 3, valorizzare il ruolo dei paesi 
non allineati; Tesi 24, non essenziale la funzione del mercato; Tesi 
33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi 37, auspica un rapporto positivo tra 
Pei e P si. 

SETTEBAGNI ^ Presenti 11 iscritti. 6 gli interventi. Tesi appro¬ 
vate all'unanimità. Ha presieduto Sergio Sacco. 

Emendamenti approvati o respinti: nessuno. 

TESTACCIO — Presenti 33 iscritti. Non pervenuto U numero 
degli interventi. Tesi approvate con un voto contrario e 14 asten¬ 
sioni. Ha presieduto Anita Pasquali. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassolino; Tesi 15, Castel¬ 
lina; Tesi 33. Ingrao; Tesi 37, ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Lussi; Tesi 1, Cossutta; Tesi 
15. Castellina, la 2* frase del secondo capoverso. 

TOR DE* SCHIAVI — Presenti 37 iscritti. 10 gli interventi. Tesi 
approvate con un'astensione. Ha presieduto Antonello Falomi. 
Emendamenti approvati: Tesi 1, aggiornamento deU'Bnalisi del 
Pei suU'Urss; Tesi 15, gli Usa perseguono il dominio mondiale; 
Tesi 25, i partiti cessino l’occupazione delle istituzioni; Tesi 27, 
Cossutta; ‘Tesi 33, Ingrao; Tesi 45, centralismo democratico e rin¬ 
novamento de) Pei; Tesi 46, valorizzare la capacità delle compa¬ 
gne. 

Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. 

TOR TRE TESTE — Presenti 27 iscritti 13 gli interventi. Tesi 
approvate con due astensioni. Hanno presieduto Luigi Panatta e 
Sergio Scalia. 

Emendamenti approvati (nessuno respinto); Tesi 33, Ingrao; Tesi 
37, Ingrao. 

TOR BELLAMONACA — Presenti 42 iscritti. 11 gli interventi 
Tesi approvate con un voto contrario. Ha presieduto Angiolo Mar¬ 
roni. 

Emendamenti approvati: Tesi 29, precisare la politica acolaatica; 
Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Cossutta; Programma, Mus¬ 
si; Tesi 14, Cossutta; Tesi 37, Ingrao; Tesi 45, soppressione del 
capovetso 9. 

TORRE MAURA — Presenti 30 iscritti. 12 gli interventi Tesi 
approvate con due astensioni. Ha presieduto Getmaro Loj^ 
Emendamenti approvati (nessuno respinto): Programma, Baeaoli- 
no; Tesi 15. Castellina; Tesi 33. Ingrao; Tesi 37, Ingrao. 
TORREVECCMIA - Presenti 50 iscritti 21 gU interventi. 
approvate con tre astensioni Ha presieduto Carlo Leoni. 
Emendamenti approvati: Programma, U servizio civile è utile; Pro¬ 
gramma, l'Italia riconosca l’OIp; Programma, qu^caziooe del 
settore sanitario; Programma, maggiore programmazione e mag¬ 
gior qualificazione; Programma, piu qualificazione nel pubblico 
impiego; Programma, BassoUno; Tesi 2, contributo deU’Urss neUa 
difesa della pace; Tesi 2, aggiungere «autodeterminazione»; Tesi 6, 
la Uberazione della donna completa la Ubertà; Tesi 6, il Pei deve 
far proprie le rivendicazioni delle donne; Tesi 6. modificare U 
titolo in «contraddizione di sesso*; Tesi 15, Castellina; Tesi 18, 
proletarizzazione dei ceti intermedi; Tesi 19, la questione morale 
come nodo centrale; Tesi 29, il ruolo del '68 nei movimenti giovani¬ 
li; Tesi 30, le donne e il loro movimento; Tesi 30, U movimento 
delle donne tra crisi e novità; Tesi 31, d’accordo sul rapporto tra 
ecologisti e partiti; Tesi 32, nella Chiesa non tutti sono achierati 
per la pace; Tesi 33, tesseramento uguale adesione dei mUitantì; 
Tesi 37, si a) governo di programma, ma senza la Oc; 'Tesi 37, U 
governo di programma deve mettere al centro l’occupazione e 
l’ambiente; Tesi 37, U governo di programma deve fare U riforma 
istituzionale; Tesi 37, le priorità del governo di programma; Tesi 
43, la crisi della democrazia è la crisi del Pei; 'Tesi 45, coerenza 
nella linea del partito; Test 45, estendere le forme di consultazione. 


Emendamenti respinti: Programma, Coesutta; Tesi 1, Cossutta; 
Tesi 6, la diversità sessuale nel lavoro è «pecuiiare*; Tesi 6. l’op¬ 
pressione leesuale è presente in ogni società; Tesi 15, si alla Nato 
ma in condizioni di piena parità; Tesi 24. Cappelloni; Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 35, questione morale come nodo centrale; Tesi 36, 
questione morale come nodo centrale; Tesi 37, Ingrao; Tesi 43 
Ceppelloni; Tesi 45, Cappelloni. 

TRASTEVERE — Presenti 70 itcrittl 18 gli interventi. Tesi ap¬ 
provate all’unanimità. Ha presieduto Aldo Tortorella. 
Emendamenti approvati: ’lWi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, BassoUno; Tesi 15, Castelli¬ 
na: Tesi 45, fare conferenze programmatiche annuali. 
UNIVERSITÀ — Presenti 90 iscritti. 27 gli interventi Tesi appro¬ 
vate con due voti contrari e sette astensioni. Ha presieduto Gio¬ 
vanni Berlinguer. 

Emendamenti approvati: Programma, il Pei à per il diritto allo 
studio; Programma, BassoUno; Tesi 4, Io sviluppo del Sud presup¬ 
pone regole negli scambi; Test 14, conferma del giudizio espresso 
nel XVf congresso: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao, solo parte 
del capoverso 2; Tesi 33, rilanciare la democrazia sindacale; Tesi 
33, soppressione del capoverso 3; Tesi 37, emendamento sostituti¬ 
vo delia Tesi 37; Tesi 42, i partiti non sono gli unici tramiti; Tesi 
43, autonomia del partito e dei groppi parlamentari; Tesi 45, il Pei 
ha come obiettivo l’unità; Tesi 45, non a) richiamo storico su) 
monolitismo; Tesi 45, mag^or presenta di intellettuali nei centri 
di ricerca: Tesi 45, la vita del Pei regolata dallo statuto; Tesi 45, 
garanzia per le minoranze all'interno del Pei; Tesi 45, è superato il 
centralismo democratico; Tesi 46, migliore reclutamento dei qua¬ 
dri. 

Emendamenti respinti: Prommma, i Palestinesi abbiano la lioro* 
patria; Tesi 1, abolizione dello sfruttamento dell’uomo suU’uomo; 
Tesi 1, Il Pei e il superamento del capitalismo; Tesi 1, soppressione 
del capoverso 14; Tesi 7, le contraddizioni del capitalismo persi¬ 
stono; 'Tesi 15, emendamento D'Agata; Tesi 33, Ingrao; Tesi 33, 
d'accordo al confronto tra partiti e sindacati; Tesi 36, alternativa 
democratica e di sinistra; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, soppressione 
della 'Tesi 37; Tesi 37, non cita l’alternativa Pei-De; 'Tesi 41, raffor¬ 
zare la laicità dello Stato; Tesi 43, abrogazione del capoverso 15; 
Tesi 45, conferenza annuale di federazione; Tesi 46, l’apparato del 
Pei non è esiguo. 

USL RM 3 — Presenti 12 iscritti. 11 gli interventi. Tesi approvate 
all’unanimità. Ha presieduto Beano Francescone. 

Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 15. Castellina; 
Tesi 33, Ingrao; 'Tesi 35, non appannamento deU’alternativa de¬ 
mocratica; Tesi 43, Capelloni. 

USL RM 16 — Prewnti 60 iscritti. 16 gli intsrventi. Tesi approvate 
con un'astensione. Hanno presieduto Beano Francescone e S. Pa¬ 
pato. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao. 
Emendamenti respinti: Programma, Coesutta: Programma Basso- 
Uno; Tesi 1, Cossutta: Tesi 12, Coesutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 14, 
Cossutta: terzo e quarto eapoverso; Tesi 37, Vacca. 

VILLA GORDIANI — Presenti 35 iscritti. 12 gli interventi. Tesi 
^provate con un'astensione. Ha presieduto Enzo Puro. 
Efmendamenti approvati: Programma, BassoUno; Tesi 33, Ingrao; 
Tesi 36, Santoetasi. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, 
abrogazione Tesi. 

VILLAGGIO BREDA — Presenti 38 iscritti. 11 gli interventi. Tesi 
approvate con un voto contrario. Ha presieduto Giancarlo Bozzet¬ 
to. 

Emendamenti approvati: Programma. Bassolino: Tesi 15, Castel¬ 
lina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao. 

Emendamenti respinti; Tesi 1, Coesutta; Tesi 1, il socialismo è 
uguale al collettivismo dei beni di produzione; Tesi 3, eliminare le 
basi Nato dall'Italia: Tesi 3, l’Italia con i paesi non allineati; Tesi 
14, (joeeutta, solo i capoverai 1 e 2; Tesi 24, Cappelloni; Tesi 27, 
Cossutta; Tesi 43, Ciropelloni. 

PRECISAZIONE—'TREVI-CAMPO MARZIO. Presenti 62 dele¬ 
gati su 69. In preparazione eono stati svolti sedici congressi di 
ceUula. NeUa scheda pubbUcata alcune sintesi potevano risultare 
incomplete: Programma approvato un emendamento per l’elimi- 
nazione di basi miUtari etraniere in ItaUa; Tesi 1, approvato un 
emendamento che pone l’accento tulle nuove posizioni deU'Urss 
sulla pace; Tesi 41, approvato un emendamento che chiede al Pei 
di virare in difera di principi di laicità in appUcazione del Con¬ 
cordato. 

Per un errore nella composizione della rubrica, il congresso della 
sezione Tivoli Centro, pur inserito per tempo, non è uscita sul 
giornale. 

TIVOU CENTRO—Pneenti 60 iscritti su 178. Hanno partecipa¬ 
to 12 simpatizzanti e rappttmentanza di Pgsi. Pei, Dp, Cna, ^1, 
UnipoL 15 gU interventi Ha presieduto Famiano Crucianelli. Tesi 
wptovate aU’uiumimità. 

Emendamenti approvati: Test 15, Castellina; Tesi 24, Cappelloiu; 
Tesi 33, Ingrao; 'Tesi 37, Ingrao; Programma, Cossutta; Program¬ 
ma, BassoUno; Tesi 33, aggiungere aU’emendamento Ingrao: fallito 
Io «scambio poUtico* dei vertici sindacali sulla testa dei lavoratori: 
Tesi 23, c'è il tentativo di emarginale l’opposizione comunista; 
Tesi 22, il pentapartito nelle giunte à interruzione di un rinnova¬ 
mento; Tesi 46, necessario uno stabUe apparato qualificato; Tesi 6, 
rimuovere nel partito tutti i ritardi poUtici, culturali e organizzati¬ 
vi; Tesi 11, al posto di «avanzato» scrivere «democratico e progres¬ 
sista»; Tesi 25, trasformazione del decentramento regioiuùe; Tesi 

26, dare rilevanza ai tempi di vita nel lavoro; Tesi 29, va riferito 
anche al Pei nella metà degU armi 70; Tesi 45, funzionari designati 
col contributo deUe sezioni; Tesi 45, ricercare l’unità sulla demo¬ 
crazia; Trai 45, ai sqpalAno alterazioni del centralismo democrati¬ 
co; Tesi 45, burocratizzazione del dibattito interno; Tesi 46, ritardi 
culturali per stampa comunìs^ Tesi 46, riforma delle scuole di 
partito; Programma, tutelare il «merito» a p^ire dalla classi più 
deboU; Prognunma. modificare i programmi scolastici; Program¬ 
ma, ipotesi federalista per le r^onl 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 

27, (Cossutta; Tesi 43, CappeUoni; Tesi 45, Cappelloni. 


ddoveincyjando _ 

Con «La Ginestra» al Uonna Club 
«Italia rock» e altre proposte 


Il Circolo culturale iLa Ginestra*, federato al¬ 
la Fgci romana, presenta da domani e per set 
venerdì, fino al 2o aprile, «Italiarock* una rasse¬ 
gna di musica, pittura, moda, fotografia, cinema 
e varie performance. Il tutto avviene al «Uonna 
Club*, sulla via Cassia. La rassegna rock svoltasi 
al cinema Espero di Roma lo scorso dicembre — 
affermano i giovani della «Ginestra* — ha rap¬ 
presentato un avvenimento importante per l'in¬ 
tero underground musicale romano. Erano ormai 
tre anni, dai tempi mitici del festiva) rock, che la 
capitale non riusciva a registrare un così alto 
numero di presenze per un concerto di bande del 
luogo. B pretesto era scontato; Roma capitale del 
nulla, della disorganizzazione, degli spazi cultu¬ 
rali assenti, delle illusioni di un futuro avverso 
per molti musicisti II concerto aveva un signifi¬ 
cato puramente simbolico: la dimostrazione che 
la scena musicale romana è vìva e variegata e non 
è morta come qualcuno vuole far credere. Pur¬ 
troppo mancano le strutture organizzative ne¬ 
cessarie per emergere, per porsi finalmente alla 
pari di grandi citta come Milano. Fireiue. Bolo¬ 
gna. Roma pullula di gruppi che sono disposti a 
tutto pur di suonare: ne sono testimoni le sessan¬ 
ta cassette autoprodotte ricevute nel giro di due 
settimane dalla notizia del concerto auEspera A 
questo proposito — aggiungono in un comunica¬ 
to — stiamo lavorando per arrivare a conquistare 


i molteplici spazi inutilizzati esistenti a Roma. Il 

f irocedere nel tempo forse sarà lento, forse parai- 
elamente la Ginestra continua l’attività cultura¬ 
le; sono ormai due mesi che stiamo lavorando con 
il Uonna club, per la realizzazione del program¬ 
ma che vede la luce domani sera. Il Uonna è 
l'unico locale che risponde pienamente alle no¬ 
stre esigenze culturali Abbiamo Tintenzlone di 
riportare U vero rock in discoteca, cioè tutto ciò 
che ha lasdato tracce indelebili che hanno deter¬ 
minato importanti rivoluzioni musicali. Ecco 
perchè la noata discoteca ripercorrerà senza limi¬ 
ti di tempo l'intero panorama rock. Accanto a 
questo gravitano delle proposte culturali, sem¬ 
pre attinenti però alla dimensione musicale che 
intendiamo pmentaie: ecco quindi la visione del 
film, lo spazio gettito dall Accademia d’Arte 
Drammatica, i video, e infine il clou della serata 
rappresentato dal concerto di groppi italiani di 
una certa qualità e caratura nazionale. 

11 programma di domani, dalle 21 in poi. è 

a uesto: discoteca con «Here are thè young men*, 
film «Miriam si svegUa a mezzanotte» e quindi 
U concerto del gruppo milanese «Weimar Ge- 
sang». I prossimi concerti dal vivo sono dei grup¬ 
pi «Four By Art» (Milano). «Sìck Rose* (Torino), 
«Hooiigans & Kim Sguad and Dinah Shore Kea- 
dbangeri* (Roma). «Endless Nostalgia» e «Moda» 
(Firenze). 


Lo Studio, scuola di for* 
mazìone artistica, inizia 
oggi 11 corso di nudo, che 
va ad Integrare U corso di 
disegno e tecniche pittori¬ 
che già attivato da qualche 
mese. 

Finalità della scuola — I 
cui Insegnanti sono artisti 
di diverso orientamento e 
nazionalità — è quella di 
fornire agli allievi le cono¬ 
scenze tecniche e storico- 
artistiche fondamentali 
(utilizzando, per quanto ri¬ 
guarda il disegno, ii melo- 


AUo 
«Studio» 
da oggi 
un corso 
di nudo 


do NlcoIaTdes e, per il colo¬ 
re, la teoria elaborata da A. 
Garau) e allo stesso tempo 
di aiutarli a sviluppare la 
propria personale conce¬ 
zione artistica. 

I corsi si tengono li mar¬ 
tedì e giovedì dalle 17 alle 
20 presso 1 locali della 
scuola (viale Trastevere, 
246). Per informazioni e 
Iscrizioni, telefonare al nu¬ 
mero 58.99.589 o anche al 
75.55.155. La segreteria è 
aperta nel giorni e nelle 
ore di lezione presso la 
scuola. 



Opere d’arte per un valo¬ 
re di oltre 20 miliardi di lire 
saranno esposte da sabato 
22 marzo fino al 6 aprile a 
Palazzo Chigi Albani, a So¬ 
riano nel Cimino, neU’am- 
blto della prima mostra- 
mercato della «Pittura del¬ 
l'Ottocento*. Questa rasse¬ 
gna che raccoglie Tadèslo- 
ne di dodici espositori (gal¬ 
leristi ed antiquari di Ro¬ 
ma, Napoli, Milano, Firen¬ 
ze e Piacenza), è la prima di 
una serie di iniziative arti- 


In una mostra-mercato 
la «Pittura dell’SOO» 


stlche e mercantili che si 
svolgeranno in questo pa¬ 
lazzo per iniziativa della so¬ 
cietà Papacqua. 

Palazzo Cnigl Albani, co¬ 
struito nel pressi delTantl- 
ca fonte Papacqua nella se¬ 
conda meta del 500 per vo¬ 


lontà del cardinale Cristo- 
foro Madruzzo, vescovo di 
Trento e Bressanone, su 
progetto del Vlgnola, orna¬ 
to di statue attribuibili al- 
TAmmannati, ricco di gio¬ 
chi d’acqua, giardini alTlta- 
llana e scorci suggestivi. 


per la prima volta viene 
aperto al pubblico d^ un 
accurato restauro emser- 
vatlvo. 

Circa 800 le opere presen- 
U e tra queste dJ^tl di 
Fattori, Signorini Manci¬ 
ni, Pasini. Del Buono, No- 
melimi, Mmozzl, Lega, In- 
duno. Fontana, De Nlttls, 
Scopetta e CarosL Una se¬ 
zione speciale è dedicata a 
due artisti viterbesi 
dell’aOO: Pietro Vanni e Del 
Tavana 


• UNA STANZA DA ZERO ALL’INnNTTO (come allestire un 
Atelier) è il titolo della mostra che si inaugura sabato, ore 17, a 
hlentana. nei locali deirAsMClazione Palazzo Crescenzio (Casali, 
via delle Moiette, 47). Cè prima una visita guidata sui lavori del 
Centro di ricerca teatrale -Odradek», poi la proiezione di un 
audiovisivo. 

• IL RE SERPENTE di TWano Fario; è lo spettacolo che pre¬ 
senta -La ciliegia- domenica alle ore 11, presso il teatro di vìa 
Clambattbta Scria, 13. Lo spettacolo prende spunto da una fia¬ 
ba della nostra tradizione contadina calabrese, l’itinerario fan¬ 
tastico ripercorre gli aspetti più classici del materiale favolistico, 
l’uomo che diventa animale e che, attraverso successive meta¬ 
morfosi, riacquista 11 suo aspetto originale. Protagonista indi- 
acvisso è il burattino animato con una tecnica particolare che 
consente all'attore di occupare tutto lo spazio scenico guidando 
il pupazzo che diventa il suo protungamento espressivo. 

• AUTORI PRIMA, Incontri con 1 nuovi Krittori di teatra Per 
questa rase^na stasera, ore 20,30, al Flaiano, k commedie «Ulti¬ 


ma prima» e «Il grande *Ty*> della gtovane Maria Lettala Cam- 
paungelo verranno lette dagli allievi ddrAccademla d’arte 
drammatica Silvio D’Amica 

• LA COMPAGNIA Teatro Gtovane presenta sabato, domen i c a 
e martedì (Teatro AssMum. via di Grottaroasa, 301) «D soldato di 
Cioccolata» di GJL Shaw, per la ivia di Luciano Faraone e 
Roberto Maroeia Una favola dd 200^ ima 
colpi di scena c di intrecci amotosL 


I commedia piena di 


• AUGUSTO PETRUCCI — Una penonale queste pittore 
romano si inaugura sabata ore IS, alla Galleria t/Ageitmiana, 
piazza del Popolo, 12/a Parieraano Francesco lasMnleoAugu» 
sto Giordana La mostra rimane aperta fino al 13 aprile 
(10-12,30/I6;JO-19,30). 

• L’INCONTRO •> L’assodazlone culturale (via del Latini, ti) 
neU’amblto del programma c^oattivo rivolto al giovani arUsU, 
inaugura sabato una coOcttiva (aperta aiao al 3 aprile) delle 
pittrici Paola Fablaal Monica Metani c Alenandra GioiraiuienL 
Orari: 17-20 (esclusi 1 fesUvi). 


H Palazzo Chigi Albani 
a Sortano noi Cimino 


Bach: <Joaiinespassion» 
con Orchestra tedesca 


• JOANNESPASSION di JB. 
Bach, uno dei momenti più alti 
della cultura musicale, viene 
eseguita oggi, alle ore 21, nella 
chie;.* di S. Ignazio (piazza S. 
Ignazio), n compito è afiidato 
al Coro e Orebertra di Monaco 
di Baviera, sotto U direzione di 
Hans Rudolf Zobeley. L’ingres¬ 
so è gratuito. 

• STRANIERI A ROMA — Si 
apre oggi e prosegue sino a do¬ 
menica, il 3* Festival interna¬ 
zionale di munca, ras s eg na dei 
compositori delle Accademie 
straniera Alle 20.30, al Centro 
studi S. Luigi dei Francesi (tar¬ 
go Tomolo) avvìo con un omag¬ 
gio all’Italia I chitarristi Am- 
brasóni, Hojsgaard e Weisa ese¬ 
guono loro composizioni e quel¬ 
le di Scelsi, dementi. Donato- 
nlMantonl 

• SANTA CECILIA — Dome- 
aica, hmed) e martedì bum 
prog ram ma diretto da Aldo 
Cemto che dedica al «Klagen- 
de Lied» di Mahlcr la {«ima 
parta del concerto, cooduao poi 
dalla ■Sinfonia» op.70 di Dvo- 
rik. 

• LA «TARTINl» — Domani 
aera (oca 21) a sabato (oca 17) 
l’Asaodazione musicale pre¬ 
senta nell’Oratocìo dd Caravi- 
ta la flantista Deborah Krozan- 
■Igr, accompagnata al dtvìram- 
baio da Roaa Ktatcr. In pco- 
gramma pagine dì Badi, Kra^ 
Mocait. Lefllotb e Telemann. 

• BEETHOVEN «PATETICO» 
— Domesdea (10,30) al Sistina 
0 pianista Franco Medorì com¬ 
pieta, per i concerti ddlTtaka- 
Ue,acìclodelk Sonate di Bee¬ 
thoven. Fìgufaao le tre Sonate 
iMl'op.10 a roal3 («Patetica»), 
composta negli uhimiwimi an¬ 


ni del *700- 

• QUARTETTO LASALLE — 
I musicisti dell’Università di' 
Cincinnati suonano sabato al 
San Leone Magno (17.30): un 
Rondò di Webern, il aceto 
Quartetto di Bartòk e la Suite 
Ùrica di Berg. 

• FOLKSTUDIO — Un pro¬ 
gramma intenso quello aella 
cantina di via G. Secchi Doma¬ 
ni e sabato il gruppo irlandese 
degli «Ultan» al primo tour ita- 
lia^; folk classico e molti brani 
inediti Domenica pomeriggio 
«Folkstudio Giovaiu*; martedì 
e raerededì due aerate di coun¬ 
try e bluegt^ con gli «Alloiy 
Grase», la migliore formazione 
romana di questa tendenza 
Giovedì infine il Folkstudio si 
qneta al Tendastrisce per uno 
atrsordìnario «Blues in con¬ 
cert», ovvero fl blues della gran¬ 
de cantante nero-amencana 
Odetta, fl Delta Mura di Mikt 
Cooper e fl rock-blues del fa- 
mosiasiino gruppo «Dr. Feel- 
good». 

• PER I GIOVANI — Prose¬ 
gue con successo fl ciclo di con¬ 
certi dell’Assodazione romana 
tntcrmusica, impegimta so¬ 
prattutto a far esprimere in 
maniera aperta e libera i giova¬ 
ni talenti Domenica (ora 
17.30) oU’Aoditorium Augusti- 
aianum (viale del S. Utfizia 
25) proframma dedicato al 

d pianista Claudio Rova- 



laBrac«»(Fel .. 
teria. Franco Antonucci basso, 
Stefano Macrino chitarra e 
Claudio Rovagna piano) esegue 
«Color music», spettacolo musi¬ 
cale dove un pittore. Salvatore 
Coniglio, esegue dal vivo «segni 
pittorici» suggeriti dal suona 
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Scelti 

per 

voi 


Ecco la grandiosa rilottura del 
iRe Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora (fa 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama, ambien¬ 
tata nel Giappone del *500 (già 
teatro dell'cantelatto» di que¬ 
sto film, «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne, grande mae¬ 
stro, ne esce intatta. 

ETOILE 

□ Plenty 







w. ^ •'-'l 

’Mj 


Lei. Susan, è un'ex agente se¬ 
greto britannico durante la se¬ 
conda guerra mondiale che 
non riesce a riadattarsi alla vita 
normale nella sua Londra. Pas¬ 
sa da un letto all'altro, avvol¬ 
gendosi in una nevrosi che la 
p(}rterà quasi alla pazzia. Film 
curioso, diretto dall'australiano 
Fred Schepisì sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Ma¬ 
re, «Plenty» è una superba pro¬ 
va di recitazione di Meryl 
Streep, vibrante e umorale co¬ 
me nella «Scelta di Sophie». 

ALCIONE 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni dì due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un'altrettanto be¬ 
cera tv... è (a storia, ormai lo 
sanno anche i sassi, del nuovo 
film di Federico Fellini. final¬ 
mente sugli schermi dopo mesi 
di rinvii e falsi allarmi. Valeva la 
pena di aspettare: è un apolo¬ 
go crudele e bellissimo, un 
guanto di sfida rivolto a una 
serietà che divora gli esseri 
umani nel nome dello spettaco¬ 
lo. 

GIOIELLO 

AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi; un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi. Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

ESPERIA 

■ Tuttobenigni 

É una specie dì «diario dì viag¬ 
gio» della torunée che l'attore 
toscano condusse nel 1983. 
tra teatri tenda e feste dell'Uni¬ 
tà. Girato (Kigìnariamente per 
la tv (ma poi i funzionari Rai 
ebbero paura delle battute 
«blasfeme»), arriva ora nelle 
sale cinematografiche dove ha 
riscosso un lusinghiero succes¬ 
so. Tra improvvisazioni, ottave 
goliardiche, prese in giro dei 
politici e canzoncine beffarde. 
Benigni sì conferma comico 
protervo e simpatico. Per sen¬ 
tire di esistere gli basta parlare, 
o straparlare, ma c'è del genio 
nel suo pazzo sproloquio. 

GOLDEN 
SISTO (Ostia) 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alla gran¬ 
de con questo film più amaro e 
disperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiograFico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola. Moretti racconta il diffid- 
le iiKontro con la metropoli. 
Amid diventati terroristi, mi- 
stìd. balortfi: il padre che è an¬ 
dato a vivere con una ragazza; 
la madre suicida; la sorella che 
vuole abort're. Luì rKMt Fi capi¬ 
sce, non sà — forse non può 
— ahjtarfì. perchè tende ad un 
ordine di valori che non esisto¬ 
no più. Alla fine non gli resterà 
che partire verso la Terra del 
Fuoco. 

MADISON 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOEMy HALL L 7.000 

Via Sianira 17 Tel 426778 


ADMIRAL 
Piazza Verbano, 15 

ADRIANO 
Piazza Cavoi». 22 

AIRONE 
Via Lidia. 44 


ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L 7.000 
Tel. 851195 

L 7.000 
Te!. 322153 

L. 3.500 
Tel. 7027193 


L. 5.000 
Tel. B380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
ViaMoniebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Aqiatì. 57 Tel. 5408901 


Il Bi e il Ba di Mauruio Nichetti, con Nino 
Fiassica - BR 

(16.30-22.301 _ 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - 
(A)_ (16 22.30) 

Il gioiello del Nilo - con Michael Douglas 
(Al _ (16-22.30) 

Lo tristezza o la bellezza con Charlotte 
Rampling - OR_(16.30-22.30) 


Plenty di Fred Schepisi con Meryl Streep e 

Charles Oonce - OR 

(16-22.30) 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Il gioiello del Nilo - con Michael Douglas • 
(A) (16-22.30) 


AMERICA 

Via N. del (àrande, 6 

l. 6.000 
Tel. 5816168 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
TeL 353230 

Yuppies iPnmai 16.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

TuttoBenigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni • BR (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Fotoromanio - di Mariano Laurenti. con 
Nino D'Angelo - M (16-22 30) 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
TeL 5875455 

Witness il Testimone con Harnson Ford - 
DR (16-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 
Td. 3581094 

Alle 17 Stranger than Paradise. Alle 
18.30 Moonlighting. Alle 20.30 Final¬ 
mente domenica. Alle 22 II quarto uomo. 

BALDUINA 

P.ta Balduina. 52 

L 6.000 
TeL 347592 

Ballando con uno sconosciuto di Newell, 
con M. Richardson - DR (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piatta 6 arb(xini 

L 7.000 
Td. 4751707 

Revolution di Hugh Hudsnon, con Al Peci- 
no e Nastassja Kinski OR (16.00-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Td. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L. 5.000 
Td. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 

Va G. Sacconi 

L. 6.000 
Td. 393280 

9 settimane e 15 di A. Lyne - OR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piatta Capran'ica. 101 

L 7.000 
Td. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli con Liv Ullman - (SA) (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.ta Montecitorio. 125 

L 7.000 
Td.6796957 

Senza tetto né legge di Ag.nes Varda con 
Sandrine Bormaire - OR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Td. 3651607 

Tutta colpa del Paradiso di e con France¬ 
sco Nutì e Gnella Muti - 6 R 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piatta Cola di Rienio. 90 Tel. 350584 

Rocky IV - di Silvester Stallone con Talia 
Shire • OR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Td. 295606 

Troppo forte (fi e con Carlo Verdone - BR 

EDEN 

P.ita Cola (S Riemo, 74 

L 6.000 
Td. 380188 

La signore della notte di Piero Schivatap- 
pa con Serena Grancfi - E (VM t 6 ) 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 

1 Via Stoppani, 7 

L 7.000 
Td. 870245 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE , L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

9 settimane e V5 (fi A. Lyne - OR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piatta Sennino. 17 

L 4.000 
Td. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie - OR 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Td. 893906 

Sotto il vestito niente di Carlo Vantina G 
(16.30-21.30) 


ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 


EURCINE 
ViaUszt, 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


L. 7.000 
Tel. 6876125 


L 7.000 
Tel. 5910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


ViaBissolatì. 51 



ABACO (Lungotevere Meltini, 33 > 
Tel 36047005) 

Alle 21.30. Amleto di W. Shake¬ 
speare. Regia di Rmo Sudano. 
AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Alle 21: L’incredibile viaggio di 
Olop di Roberto Marafante: con la 
Comp. (gruppo Teatro G. Regia di 
R. Marafante. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ri»i. 
81) Alle 21.15. Grazie dei fior. I 
non favolosi anni SO con il Pic¬ 
colo Teatro del Sole: regia di Auro¬ 
ra Casagna 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Alle 17. La casa di Bemarda Al¬ 
ba di Garcia Lorca: Vittorino da 
Feltra, regia di O. Leuzzi 
ANTEPRIMA (Via Capo O'Afnca 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti, 16/E) - Tal. 8395767 
Alla 21. Fermata senza tempo 
senza dimensiona di Donatella 
Ceccarello con Luoana Luciani. 
Giorgio Angioni. 

AURORA-ETI (Via Flammia Vec¬ 
chia. 520 • Tel, 393269) 

Alle IO. Cinghiali a limiti dal 
bosco con Assemblea Teatro di 
Torino. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 l/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15. La nozze dei piccoli 
borghesi e Lux in Tenebris di B. 

Brecht: con Pierluigi D'Oazio. Vii- 
lono Duse. Regia di Omo Lombar¬ 
do. 

BERNINI (Piazza G L. Bernmi. 22 - 
Tel 5757317) 

Alle 17. Il marito di mia moglia 
di G. Cenzaio: con la Comp. Ro¬ 
mana Altiero Alfieri. 
CATACOMBE 2000 (Via IsKle - 
Tei. 7553495) 

Alle 21. La Ohrirta Commetfia 
letta e interpretata da Franco Ven- 

lurmi. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - TeL 
6797270) 

Alle 17. O mia capitala di Gtngo 
Oe CZuara e AchaPe Mulo. 
CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBI 6 BIA INSIEME 
Ane 20 45; Cechov in bhiaa d 
Anton Cechov; con il (jruppo Tea¬ 
tro dell'Associazione CuiTtxaie Ca¬ 
sal Oe' Pazzi. Regia di («anni Cal- 
viello 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 21. Salvo E. Bond con Lu¬ 
dovica ModUgno e C 19 Angefilo 
con Oidi Perego. Re^a di Gigi An- 
geMIo. 

DELLE ARTI (Via ScAa 59 • Tel. 
4758598) 

AVe 20.45 (turno B). Prima. Ri¬ 
corda con rabbia di JoZin Osbor- 
ne, con P. Bessegato, N. GareBa. 
P.Z. Mulas. re^a di Narvv Gareda. 
DELU MUSE (Via Fort. 43 - Tei. 
862948) 

Alle 21.15. La ciooara di Alberto 
Moravia, con Caterma Costaniim. 
Re^a d Aldo Reggiani. 
de servi (Via del Monaro 22 • Td. 
6795130) 

ADa 1 7.30. la trappola d Agatha 
Christia con Fierro, Sciarra. Pisto¬ 
iesi. Re^a di Paolo Paoloni. 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • TeL 
6372294) 


Ran dì Mra Kurosawa - OR (16-22.30) 


La mia Africa di Sydney Pollck con Robert 
Redford e Meryl Streep - DH 
(15.45-22) 


Piramide di paura d Barry Levinson con 
Nicholas Rowe, Alan Cox - G (16-22.30) 


SALA A: La mia Africa, eli Sydney Polladi 
con Robert Redford e Meryl Sueep • DR 
(15.50-22) 

SALA 8 ; Un compticato intrigo di donne 
vicoli e delitti <£ Lina Wertmutler con Ange¬ 
la MoTma e Harvey Keitel • OR 
116.10-72 30) 


Alle 17. Ma non A una cosa ao¬ 
rta di L. Pirandello, con Ileana 
Ghione. Orso Maria Guernni. Regia 
di Carlo Oi Stelano. 

GIUUO CESARE (Viale GKitio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. Peccato cha aia una 
sgualdrina di J. Ford, con Andrea 
Giordana. Giancarlo Zanetti. Bene¬ 
detta Buccellato. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Alle 21. Il gabbiano di A. Cechov. 
con Juliette Mayniel. Giorgio Mat¬ 
tioli, Alessio Caspa. Regia di Ju¬ 
liette Mayniel. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alte 17 e alle 21.15. Cera ’na 
verta... Roma con Eduardo Oe 
Caro. Gino Cassani. Regia di P. La¬ 
tino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 7372771 
Atte 21.30. Matti... una sera a 
cena di G. Finn e B. Flons. Con 
Gastone Pascucci. Marma Marfo- 
giia. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Atte 21.30. Alice James di Clau¬ 
dio Novelli, con Arigiofa Baggi. Re¬ 
gia di Nanni Fabbri. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tei. 576162) 

Atte 21. Il giocatore sagrato. 
Omaggio a Magritte; con R, Ros- 
sellini. S. Mosetti. M. Ranieri, 

LA SCALETTA (Via del CoHegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SAIA A: Alle 21. Edgarpd di 
Niella Caridet: con Vinceruo Baro¬ 
ne, Adriana Carli, Anna Maria 
(Compare. Regia di Adriana Carli. 
SALA B. Alte 21.30. Letto matri¬ 
moniale di Jan de Hartog. con 
Paola Lefio e Gmo Lavagetto. Regia 
di Paolo Todisco. 

LA MADDALENA (Via Ceda Stel- 
leita. 18 • Tel 659424) 

Atte 21. Do you Remember Or- 
phanefle? con (Carretti. Passega. 
Regia di Lmsa Passega. 

MANZONI (Via Moniezebo. 14/c - 
Tei. 312677) 

Riposo 
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Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Orammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicate; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


KURSAAL 

ViaPaisiello.24b Tel. 864210 

SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.(X}0 
VaTtepok) \3/a Tel.3619891 

TIBUR Via degl Etruschi, 40 

Tel. 495776 _ 


Brivido caldo di L Kasdon 


Fallini 6 M con Marcello Mastroianni - OR 


Cineclub 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Rocky IV (fi Silvester Stallone con Tafis Shi¬ 
re - DR (18-22.30) 

GIARDINO 

P.ita Vulture 

l. 5.000 
Tel. 8194946 

Craty (or you «Pano per te» (fi Hanolo 
Becker, con Madonna - M (16.30-22.30) 

GIOIEUO 

Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Ginger a Fred (fi Federico Fetiini con Mar¬ 
cello Mastroianni • Gkjlieua Mas'ma - G 
(15.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Tutto Benigni (fi («useppe Sertolucct cor 
Roberto Benigni • BR (16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

Piramide di paura (fi Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Cox • G (16-22.30) 

HOLIDAY 

Via B. Marcello, 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Yuppie* «Prima» (16-22.30) 

INOUNO 

Via G. Induno 

L 6.000 
Tel. 502495 

Fotoromanzo di Mariano Laurenti. con Ni¬ 
no D'Angelo - M (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

La mia Africa rii Sydney Pollack, con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

La messa è finite (fi e con Nanny Mexetti - 
OR (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Rocky IV • (fi Sitvester Stallone con Talit 
Shra - OR (16.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Plenty rt Fred Schepisì. con Meryl Sueep t 
Charles OorKe - OR (1S.30-22.30; 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOUTAN 

Va del Caso, 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Piramide di paura di Barry levinson cor 
Nicholas Rowe, Alan Cox • G 
(15.40-22.30) 

MODERNETTA 

Piatta Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulii (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piatta Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per aduhi (16-22.30. 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tei. 7810271 

9 settimana a H (fi A. Lyne • DF 
(15.30-22.30) 

NIR 

Va B.V. del Carmela 

L 6.000 
Tel. 5982296 

D paradiso nella (pungla tfi Haratd ReìnI 
con Jim Mitchum. Rene Suìckter • A 
(16.30-22.30) 

PARIS 

Va Magna (^ecia. 112 

L 7.000 
Tel. 7596568 

Yuppie* «Prima, (16-22.30. 

PRESIOENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Piramide dì paura (fi Barry levinson cor 
Nicholaa Rowa, Alan Cox - C 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Va Cavoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18 

(11-23. 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fonta.'ie, 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

9 tettimana a H (fi A. Lyne - OF 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale, 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

La signora deila notte efi Piero Sch'niatap 
pa; con Serena Grandi • E (VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 

Va M. Mmghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Il mistero di Wetherby (fi David Hare, cor 
Vanessa Redaave e Jan Hoim • C 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piana SonnifK). 1S 

L 7.000 
TeL 5810234 

La signora della notte (fi Piero Schivazab 
pa: con Serena Grandi • E (VM 18 
(16-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Ballando con uno sconosciuto (fi Newell 

con M, Richardson • OR 

(16-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez vout di André Téchinè con J. Bino 
cha e L Wilson • DR (VM 18) (16-22.30 


ROYAL 

Va E. Filiberto, 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Il mio nome é Remo Williams di Guy Ha 
milton: con Fred Ward A (16-22.30 

SALA CASTELLO 

Va Porta Castello, 44 
TeL 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Multhrisione (fi Marcel Carnr 

(16-21 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 

TeL 865023 

Super girl in 30 • E (VM (8 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L 7.000 
TeL 485498 

Allan Quartermein e le miniere di Sete 
mone di J. Lee Thompson - / 
(16.15-22.30) 

UNtVERSAL 

Va Bari, 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Fotoromanio (fi Mariano Laurenti, con Ni 
no D'Angelo - M (16-22.30 


G.RAUCO 

Via Perula, 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 


Ade 20.30 Csontvary. U pittore di Zoltan 
HuszarA 

SALA A: Fandango di Kevm Reynolda 
(19-22.30) 

SALA 8 : Manhattan di e con W. AHen 
(19-22.30) 




ACIDA 


ADAM 

ViaCasilma 18 


Tel. 6050049 


L 2.000 
Tel. 6161808 


AMBRA JOVINELU L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 


AMENE L. 3.000 

Piazza Sempione. 18 Tel. 890817 


AQUILA L 2.000 

Via L'Aquila, 74 Tel. 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 


BROADWAY 

Vìa dei Narcisi. 24 


L. 3.000 
Tel. 2815740 


DEIPICCOU L 2.500 

Villa Borghese ' Te). 863485 


ELDORADO L. 3.000 

Viale dell'Esercito. 38 Tel. 5010652 


MOULIN ROUGE L 3.000 

Via M. Corbino. 23 Tel. 5562350 


NUOVO L 5.000 

Largo Ascìanqhi, 1 Tel. 588116 


ODEON L 2.000 

Piazza RepubbLica Tel. 464760 


PALUDIUM L 3.000 

P.zza 8 . Romano ' Tel. 5110203 


PASQUINO L 3.000 

Vicolo del Piede. 19 TeL 5803622 


SPLENDIO L 4.000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 


UUSSE L 3.000 

Via Tiburtina. 354 Tel. 433744 


VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 


Film per adulti 


Non pervenuto 


Voglie giovanili - (VM 161 


Film per adulti 


Film per adulti 


Film per adulti 


Film per adulti 


Scuola di polizia n. 2 


Film per adulti 


CINE FtORELU 

Va Terni, 94 

Tel. 7578695 

Riposo 

• DELLE PROVINCE 

Riposo 

Vale delle Province, 41 


NOMENTANO 

Va;F. Rerfi, 4 

Riposo 

ORIONE 


Riposo 

Va Tortona. 3 



S. MARIA 

AUSIUATRICE 

Riposo 

1 P.zza S. Maria Ausibatrice 



(16-22) 



KRYSTAU (ex CUCCIOLO) 

L 6.000 

Via dei PaDottini Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERBA L 6.000 

V.le deda Marma. 44 Tei. 5604076 


Piramida di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe, Alan Cox - G 
(16.15-22.30) 


Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 

Roberto Benigni - BR 

(16-22.30) 


9 tettimane e 1/2 di A. Lyne - OR 
(15.30-22.30) 


(16-22.30) 


I MONTEROTONDO 


La messa è finita di e con Nanni Moretti • 
OR (16-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Therminator di J. Cameron - FA 
(16-22.40) 


Film per adulti (16-22.30) 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Tel. 9001888 


Schiave bianche di Roy Garret • H 

(16-22) 


Film per adulti 


116-22) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 


Rocky 4 di Sihrester Stallone con Talia Sture 
-OR 


Film per adulti 


Film per adulti 


Supersexual fantasy e rivista spo^aredo 



ALBA RADIANS 

TeL 9320126 

Lassiter lo scassinatore di R. Young - A 

FLORIDA 

TeL 9321339 

Non pervenuto 




POUTEAMA 

Te). 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA TeL 9420193 


La mia Africa di Sydney Podack con Robert 
Redford e Meryl Streep - OR (16-22) 


Vado (fi Richard Fleìscher, con Arnold 
Schwarzenegger • A (16-22.30) 


RITZ L 6.000 n mio noma è Remo W'iltiams dKìuy H» 

Viale SomaEa. 109 Tel. 837481 maton; c<y> Fred Ward - A (16-22.30 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che aia femmina (fi Mario Moni 

Vi3lombydia.23 Tel. 460883 ceffi, con Liv Ulman - SA (16-22.30 

ROUGE ET Non L 7.000 Noi a ramote (fi Antonio D'Agostino • E 
ViaSalarìan31 TeL 864305 tVM18) (16-22.30 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 


FARNESE 
Campo de' fiori 

mignon 

Via Viterbo, 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 


L 5.000 
Tel. 875567 


L 4.000 
Tel. 8176256 


L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 


Tangos di Fernando E. Sotanos, con Marie 
Lafaet - M (16-22.30) 


Rambo 2 con Sylvester Stallone. Re^ (fi P. 
Cosmatos - A (16.30-22.30) 


Colpo di spugna (fi Beltrand Tavernier • G | VENERI 


GROTTAFEBRATA 



AMBASSADOR TeL 9456041 


TeL 9457151 


U Bi e il Ba (fi Maurizio Nichetti, con Nmo 
Frassica - 6 R 


9 settimane a H (fi A lyrte - DR 
(16-22.30) 


La zona morta (fi 0. Cronenberg 
Pericolo nella dimora (fi Michel DeviOe • C 


MARINO 



COUZZA 


TeL 9387212 P« a***!* 


META-TEATRO (Via Mameli. S • 
Tel. 5895807) 

Alle 21.30. Promateo di Eschilo. 
con (Ile Strazza. Stephan SchuI- 
berg. Regia (fi Sharoo Khera- 
dmand. 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - Tel. 
603523) 

/Ule 17. (Turno FD/2). My Fair 
Weat di Ciufoli, Insegno e Cinque; 
con l'Allegra Brigata. Regia di 
Massimo Cinque. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a-Tel. 3619891) 

Riposo 

GUIRINO-ET1 (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Afte 17. (Turno FO/2): Affabute- 
ziona (fi Pier Paolo Pasolini, con 
Vittorio Gassman, Patta Pavese. 
Alessandro Gassman. Sergio Meo 
Grossi. Regìa d Vittorio Gassman. 
ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Alle 17,15. d Checco 

Durante e Oscar Wulten. con Aruta 
Dorante. Leda Ducei ed Enzo Libe¬ 
rati. 

SALA UMBERTO-ET1 (Via deOa 
Mercede. 50 - Tel. 67947531 
Alle 17. L’iitcidanto d Luigi Luna¬ 
ri: con Reruo Moniagnani, Gannì 
Bonagura. Regia d Luciano Safee. 
SPAZIO UNO 8 S (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Alle 21. Pierret fumist* (fi Jules 
Loforgue. con Clau(fio Conti. Su¬ 
sanna ManrteHi. Regia (fi Claudio 
Conti 

TEATRO ARGENTINA (Lvgo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Atte 17. CMcdógnoto (fi Ettore 
Peuofani; (firetto ed interpretato da 
Mario Scaccia. 

'TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
54 - Tel. 576627) 

ARe 17. Romaruo «S un fatmm- 
ct»ta povaro da Eduardo Scar¬ 
petta Con A AvaSone. M. VaA. G. 
Oonnmi. Re^a d AntoneOo Avallo- 

OC- 

TEATRO DEI COCa (Via Galvan, 

69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

'TEATRO DELIE VOO (Via E. 
Bombelb. 24 - Td. 6810118) 


Atte 17.30. Cantata dal ventre 
a del desiderio con N. Oe Tollis. 
M. Maggi. A. Caggiarw. Regia (fi 
Nino De Tollis. 

TEATRO OELTOROLOGIO (Via 
dei Filippini. I7-A*Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: aUe 21. Degno 
echiuma scritto e diretto da Fabri¬ 
zio CaleHì; alle 22.30 Nera (fi Lau¬ 
ra Fischetto; regia (fi Carolina Tor¬ 
ta. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 21. 
Ciarm efi e con S. De Santis e G. 
Mari. Regia (fi Michele Mvabella; 
alle 22.30 Gran caffè HaBa 2 d 
Stefano Senni, Regia (fi Michele 
MrabeOa. 

SALA ORFEO: die 21.30. Mia 
madre di Cìeorges BataiHe. con 
Stefano Molinari, Monica Salvi. 
Regia (fi Caterina Merlino. 
TEATRO DEL PRAOO (Via Sora, 
28-Td. 6541915) 

Alte 21: te serata da) signor B 
(fi Aldo Merisi. con M. Catroppa, 
S. Cocco. 

TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Viale dell'Uccdiiera) - Td. 

855118 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macdfi. 
37) 

ABe 20.45. CommetSa óoWo pa¬ 
role (fi A Schnitzier; con Roberto 
HerGtzfca. Barbara Vaimorin. Regia 
(fi Lorenzo Satveii. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Td. 462114) 

ABe 17. (Abb. FO/2). Un Ispetto¬ 
re in cesa DirDng (fi J. 8 . Prie¬ 
stley; con Aroldo Tteri, GnAana Lo- 
fodice. Mmo Belli. Re^ (fi SarwTo 
Setzu). 

TEATRO FLAIAIWO (Via S. Stefano 
dd Cacca. 15 - Td. 6798569) 
ABe 20.30. Autori Prima. Incon¬ 
tri con nuovi $( 7 itton (fi Teatro, f/n- 
gresso Hterof. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA 8 : Alte 21. Oueeto uomo 
mi eomigKB d e con Luciano 
Manzoimi ed Eraldo Tiara. Regia (fi 
Roberto Conetta. 

SALA C: Alte 21.30. Spe ghet U 
sDa Coctesu «xi Michela Caruso. 
Re^a (fi Angela Sarufini 


TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Alte 10.30. Qui comincia la 
aventiva dal Signor Bonavair- 
ture di Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 

/Vile 21. Buonanotte ai sogna¬ 
tori (fi Roberto Lerìci, con Avrò Fo¬ 
colari. /Vmanda San(fielli e Toni 
Epi. Regia (fi Enn'io ColKxti. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Td. 4766841) 

/Vile 21. Se devi dire una bugia 
dilla grossa (fi Ray Ccxiney. con 
Johnny Oorellì. Paola Quattrini e . 
Goria Guida. Regia (fi Pietro Gari- 
nei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Td. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degfi 
Ac()uasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO IRIANON (Vìa Muzio 
Scevola. 101 • Td. 78809851 
/Vite 20 . 45 . Ghiditta a Oloferne. 
(fi C.F. Hebbd. cxxt Gegolo. Varet- 
to. Caretto. /Vrgigti. Regia (fi Gan- 
franco Varetto. 

TEATRO T.S.O. (Via della Pagfia. 
32 - Td. 5895205) 

. /Vite 21.30. ■ Inico (fi Achim Von 
Amim. Regia di Gianni Puione. 0 

TEATRO VAIXE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Td. 6543794) 
Alte 17. Una buris riuscita (fi Ke- 
zich. c(xt Corrado Pani. Dario Can- 
tareSi. Regia (fi Egisto Marcucci. 
(Ultimi giorni). : 


B Per ragazzi j 


CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Td. 5280945) 

/VBe IO. Spettacolo con i Pupi Sici- 
iiani dei Fratefli Pasijualino. Matti¬ 
nata per le scuote. 

DELL’ARGOT (Via Naiale dd Gan- 
de. 21-27-Td. 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Td. 


7551785-7822311) 

Alle IO. Mastro Giocato alla 
conquista del tesoro nascosto 

della serie «La bancarella dd rigat¬ 
tiere» di Roberto Calve. Mattinate 
per le scuole. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel. 5817413) 

Rassegna burattini. /Vita 11. Am- 
leto. Alle 17,30. La vara storia 
dì Cappuccetto Rosso. 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLAtTel. 8319681) 

Alle IO. C/o Teatro M(xigiovino 
(via G. Genocchi. 15). L’ochina e 
le volpe. Fiaba pollare con te 
marionette. 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Ladìspofi • Td. 8127063) 
Fino al primo ghigno '86. Per te 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma; Divertire educa n do d 
Clown e Marionette. 


6559521 

Alle 21.00 c/o Basilica S. Giovanni 
Dei Fiorentini, concerto dell'Gche- 
stra Arrigo Pedrolto di Vicenza. 
Musiche (fi Benedetto Mercello in 
(x:casione del terzo Centenario del¬ 
la nascita 


I Jazz - Rock j 


I Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Td. 463641) 

Ane 20.30 Itagl. 45 Fuori /Vbb.l.D 
barbiere di Shriglie (fi G Rossini. 
Dveiiore (f orchestra Marcdio 
Panni. Regista Madau Diaz. 
CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Td. 3279823) 

Riposo 

CENTRE O’ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE - (Largo To¬ 
molo. 20-22 • Td. 6564869 • 
6565295) 

/VUe 20.30 (ingresso Oiero) III Fe¬ 
stival Internazionale d musica. «I 
compositori dette /Vccademie stra¬ 
niere (fi Roma 

CHIESA DI S. IGNAZIO - (P.zze S. 
Ignazio) 

/Vile 21.00 Concerto «Johanne- 
spassioo» (fi J. S. Bach. Coro e 
orchestra d Monaco, (firettors 
Hans Rudolf Zobdey. Ingresso fi- 
bero 

ORATORIO DEL GONF/U.ONE 

(Via dd Gonfalone 32/A - Td. 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Alle 22. Concerto del «Sestetto 
swing (fi Roma» con F. Chiari, B. 
Maestri. C. Pes. R. Pregatfio. R. 
Zappulla. A. Urso. 

BIG M/VNIA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551). 

/VUe 21. Concerto di Roberto Ciotti 
Band. 

BIUTE HOUDAV (Via degfi Gti (fi 
Trastevere. 43 • Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tiilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

/VUe 21.30. Blees «The ratty thè 
blues quariet» 

AUe 24.00. Musica Afro-latiameri- 
cana 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Td. 5892374) 

/Vite 21.30. Concerto dd grippo 
irlandese Ultan. Musiche tradizio¬ 
nali irlandesi. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Tienarofi. 
30/8 - Td. 5813249) 

Arie 21. Discoteca con O. J. 
LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/8 
- td. 310149 
Nexi pervertito 

NULNUIA (Veoio dd Cmque. 54 - 
Td. 5817016) 

OaDe 23. Musica brasifiana con il 
Tuppo di Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
/Vngdico. 16 - Td. 6545652) 

ABe 21. Brasa Trombone » d /V)- 
berto Corvim. con Marcello Rosa. 
MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 
• Td. 6544934) 

/VBe 21.30. Quanetto con Rosarv 
na Santamaria. Stefano Pegni. Da- 
no La Penrta. Mmo Salvatore. 


ROMA-IN (Vìa /VJberico II. 29 - Td. 
6547137) 

AUe 21. Foliea Csn Can Oiner- 
Chaniant con Lucia Cassini. Ballet¬ 
to Belle Eptxjue. Regia (fi Guido 
Finn. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello. 13a • Td. 4745076) 
/Vile 21.30. Nutuio Rotondo Quin- 
let. 

TUSITALA (Va dei Neofiti, 13/c - 
Td. 6783237). 

Atte 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose, ospite la cantante 
Marilyn Volpe. 


B CabareF 


IL 8AGAGUNO (Va Due Macdfi. 
75 - Tel. 6798269) 

/VUe 21.30. Sederini famosi di 
Casiellaca e Fingitore, con Leo 
GuUoita. Pamela Prati ed Gesto 
LioneUo. 

n PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
TeL S810721) 

Atta 22.30. Maghe e megagtie, 

con Landò Fioriru, Giusy Valeri e 
Rai Luca. 

ELEF/LNDNO (Va Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

/VUe 22.30. Le caruoni d Massimo 
Bizzarri con SereneUa. 


I Rtnasctta 


rcritrametò 

dei fcrtli 



abbonatevi 


WS 


i 


Giovedì 20 marzo, ore 11 


Presentazione del programma 
costitutivo del centro di iniziativa 

"Una sinistra per l'Europa" 

Partecipano 

Gaetano Affé, Franco Bassanini, 
Gianni Cervetti, Giuseppe Chiarante, 
Rino Formica, Mauro Ferri, 
Antonio Giolitti, Annita Garibaldi Jallet, 
Giorgio Napolitano, Gian Càrio Pajetta 


Sala della Stampa Estera 
Via della Mercede, 55 


Il giorno 21 marzo alle ore 17 presso il Centro 


Anziani (ex ENAOLI) via Torre Spaccata 157 



conferenza su: 


«Linvecchiamento, 
aspetti bialagici 
e medici» 

Partecipa Sterno Cagliano autore del libro 

«Invecchiamento 
come e perché» 


KàUìsno 


GHETTO BLASTER 

IN CONCERTO 

22 MARZO 
TEATRO TENDA 
SEVEN UP 
ORE 21 


mOUETTO 1.10.000 

nnmvcawTA 
RADIO OTTA rUTWM 
VIA BUONAHeOn 51 


VIA OCUI BOTTKteC OSCUKf 
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20 MARZO 1986 



hità - SPORT 


Il pari col Barcellona (1-1) elimina i torinesi; quello col Nantes (3-3) qualifica i nerazzurri 

La Juve non sfonda, Tlnter sì 

Bianconeri fuori dalla Coppa di cui erano campioni 



I - /m 


Platini matte a segno nel finale del primo tempo il gol dell'inutile pareggio con il Barcellona 


1 Coppa dei Campioni | 

Ostenlore: JUVENTUS • 

Finite 7-5-86 iStviglla 

Quarti di finale 

And. Rit. Qualif. 

BARCELLONA-JUVENTUS 

1-0 1-1 Barcellona 

BAYERN-ANDERLECHT 

2-1 0-2 Anderlecht 

ABEROEEN-GOTEBORG 

2-2 0-0 Goteborg 

STEAUA-KUUSYSI L. 

0-0 1-0 Steaua 

1 Coppa delle Coppe | 

Detentore: EVERTON • 

Finale: 2-5-86 a Lione 

Quarti di finale 

And. Rit. Qualif. 

n. VIENNA-DINAMO KIEV 

1-4 1-S Dinamo Kiev 

DUKLA PRAGA-BENFICA 

1-0 1-2 Dukia Praga 

0. DRESDA-BAYER U. 

2-0 3-7 Bayer U. 

STELLA ROSSA-A. MADRID 0-2 1-1 A. Madrid 

1 Coppa UEFA J 


Detentore: REAL MADRID • 

FInill: 30-4 6 6 (o8)-5-86 

Quarti di finale 

And. Rit. Qualif. 


Juve-Barcellona 1-1 


MARCATORI: 30' Harcibald e al 44' Platini 

JUVENTUS: Tacconi: Favero, Cabrini; Bonini (60' Pin). Brio. 
Scirea: Mauro (77' Bonetti), Pacione. Platini. Laudrup. (12 
Bodini, 16 Buso) 

BARCELLONA: Urruti: Gerardo. Migueli. Julio Alberto, Victor 
(82' Prederà), Alexanco: Carrasco, Moratella. Esteban. Marci* 
bald (50* Marcos), Calderó. (13 Amodor. 14 Pedroza, 15 Ama* 
rilla). 

ARBITRO: Jean Keizer (Olanda) 



Dal nostro inviato 

TORINO — Non sono bastate 
le parole coraggiose e i buoni 
propositi. La Juventus è uscita 
mr la tredicesima volta dalla 
Coppa dei Campioni, in questo 
caso senza molto onore e con la 
gola soffocata dai rammarichi. 
Esce perché gli errori, soprat¬ 
tutto in campo internazionale, 
si pagano cari. A Barcellona i 


bianconeri non hanno saputo 
approfittare di un «Barca» do¬ 
minato a lungo, ieri sera nel 
primo tempo hanno addirittura 
regalato tre limpide palle goal 
tutte fallite da Pacione. Poi, co¬ 
me non bastasse, c'è stata una 
disattenzione difensiva e Ar- 
chibald ha potuto addirittura 
segnare: a quel punto la Juven¬ 
tus avrebbe dovuto andare in 









-■è 


C'i- ^ 


Altobelli autore di una doppietta 


goal tre volte, per questa for¬ 
mazione. 

Il Comunale è come una ca¬ 
lamita che Fin dal pomeriggio 
ha ingoiato masse di tifosi stan¬ 
cati da viaggi estenuanti spinti 
da una fede cieca, coscienti che 
questa Juventus ha bisogno an¬ 
che di aiuti straordinari. All’o¬ 
ra «xt Torino è viva solo nella 
scatola illuminata dello stadio. 
IXitto attorno viali intasati da 
pullman arrivati a centinaia da 
tutta Italia. Le formazioni non 
presentano sorprese, la gara è 
nelle mani della Juventus ac¬ 
colta da boati che fanno trema¬ 
re le strutture del vecchio sta¬ 
dio. Bastano pochi minuti per 
capire che sarà un'impresa dif¬ 
ficilissima. Il Barcellona è deci¬ 
so a difendere il suo vantaggio, 
è disposto sul campo in manie¬ 
ra essenziale, per gli juventini 
non ci sono spazi. I bianconeri 
sono evidentemente nervosi, lo 
conferma un'antrata di Man¬ 
fredonia dopo 4 minuti che l'ar¬ 
bitro olandese punisce con 
un’ammonizione. All'll* viene 
punito anche Moratella per 
un’entrata su Laudrup. Al 17’ 
la prima grossa occasione ed è 
per Pacione, l’uomo dell’emer- 

? enza, l’uomo che ad ogni p^o 
a rimpiangere Serena e Bria- 
schi. Laudrup gli offre la prima 
di tre palle gol che costruirà per 
luì nel primo tempo. Il centra¬ 
vanti soaglia clamorosamente. 
Al 19’ prova anche Scirea, poi 
al 23’ seconda grande occasione 
per i bianconeri. E un’azione fi¬ 
nalmente bella. Platini, Lau¬ 
drup, Mauro che centra ma Pa¬ 
cione davanti a Urruti sbaglia 
ancora. Al 30’ accade quello che 
tutti temevano, il Barcellona va 
in gol. Un’azione di alleggeri¬ 
mento, un contropiede, un 
cross di Esteban che pare usci¬ 
re sul fondo ma Harcibald con 
la testa devia da una posizione 
impossibile ed il gol che pua- 
lizza non solo i bianconeri in 
campo e i 65 mila sugli s^ti 
ma probabilmente milioni di ti¬ 
fosi bianconeri. Qualche minu- 


n Nantes esalta ì nerazzurri 
Gol (3), gioco e qualificazione 


S. LISBONA-COLONIA 
REAL MADRID-NEUCHATEL 
HAJDUK-WAREGEM 
INTER'NANTES 


0*2 Colonia 
0*2 Reai Madrid 
4-6 Waregem 
3-3 Inter 


Nostro servizio 

NANTES — Con qualche palpitazione i’Inter è riuscita ieri a 
qualificarsi per le semifinali della Coppa Uefa. Contro i fran¬ 
cesi del Nantes, sconfitti nella partita di andata per 3*0, gli 
uomini di Corso sono stati battuti, ma non in modo tale da 
pregiudicare una qualificazione praticamente conquistata 
nella sfida di Milano. 

Comunque i nerazzurri hanno sofferto parecchio, più di 
quanto il risultato finale dica, soprattutto per la pessima 
giornata della difesa, che ha consentito ai francesi dtandare 
nel primo tempo per tre volte in gol, cosa che per un po’ ha 
fatto temere il peggio. Per fortuna Altobelli, nella successio* 
ne delle reti dei francesi, è riuscito ad infilarci il suo zampino 


Nantes-Inter 3-3 


i per l’espulsione del 


MARCATORI: al 10' Der Zakarian. 34' Altobelli. 39' HaDlhodzic. 43’ U 
Roux. S7' Brady au risore. 65' Altobelli. 

NANTES: Bertrand, Oemanes; Ayache. Kotnbouard; Le Roux, Oer Za* 
karian. BracHgliano, Morice. Burnichaga. Halilhodzic. Touré. Amisse. In 
panchina: Baronchelii, Oebottè, Frankoski. Obry, Marraud. 

INTER: Zenga; Bergomi. Mendorlini; G. Baresi. Colloveti. R. Ferri; 
Fanne. Tardelli. Altobelli, Brady. Rummenigge. In panchina: Lorieri, 
Marini. Marangon. Minaudo, M. Pellegrini. 

ARBITRO: Gallar iSvtzzere). ^ 


Dal nostro innato 
RIO DE JANEIRO — Le 
recenti sonore sconfitte 
della «Selecao* calcistica 
con la Germania e l’Un¬ 
gheria non turbano più di 
tanto i sonni dei brasiliani. 
Ai Mondiali del Messico, 
infatti, mancano ancora 
due mesi, e soprattutto in 
queste settimane c’è un al¬ 
tro Importante avveni¬ 
mento sportivo a cui pen¬ 
sare: la gara d’apertura del 
mondiale di Formula 1 che 
si disputerà domenica 
prossima sul circuito di 
Jacarapeguà, a venti chilo¬ 
metri da Rio de Janeiro. 

Sbarcando nella città 
•carioca*, come sempre 
calda (35-38 gradi) e acco¬ 
gliente, si ha subito la net¬ 
ta percezione del fatto che 
gran parte degli abitanti, 
smessi 1 costumi del carne¬ 
vale (quest’anno risultato 

K lù spettacolare che mai), 
anno già concentrato il 
loro interesse e il loro en¬ 
tusiasmo attorno a questa 


gara di Formula 1. Attorno 
alla gara e soprattutto al 
beniamino locale, a uno 
degli astri nascenti del 
«grande circo*, come ama 
definirlo Enzo Ferrari: 
Ayrton Senna. 

Tutte le strade di Rio e 
dei suoi centri balneari, 
dal Flamengo a Copacaba- 
na, da Ipanema a Leblon, 
sono tappezzate di gigan¬ 
teschi manifesti che lan¬ 
ciano un pressante invito: 
«Vieni a vedere la cometa 
braslleira domenica 23 
marzo*. La cometa è ovvia¬ 
mente il 26enne pilota del¬ 
la Lotus che appare a bor¬ 
do della sua monoposto 
nera. Il riferimento alla 
cometa per descrivere ed 
esaltare il talento di Senna 
è quanto mai d’attualità 
dal momento che qui a 
Rio. In queste settimane, è 
possibile vedere ad occhio 
nudo la cometa di Halley: 
basta salire al Corcovado o 
a Pan di Zucchero, i due 
stupendi rilievi dai quali si 
domina tutta la baia di 
Guanabara. 

Grande, attesa, dunque 
per la gara di Formula 1; e 


tifo accanico per Ayrton 
Senna, che sembra preva¬ 
lere nettamente come po- 

K larità nei confronti del- 
Itro asso brasiliano Nel¬ 
son Piquet, che pure nella 
sua splendida carriera ha 
già vinto due titoli mon¬ 
diali e tredici Gran Premi 
(Senna per ora ha vinto so¬ 
lo due gare) occupando un 
posto dì preminenza nella 
classifica dei grandi piloti 
di ogni tempo, a fianco dei 
vari Ascari, Clark, Hill, 
Fittlpaldi e Lauda. Ma 
tant’e. L’esuberanza e il 
coraggio del giovane pilota 
della Ix>tus hanno colpito 1 
brasiliani che ora vedono 
splendere soprattutto que¬ 
sta cometa. 


La febbre della Formula 
1 ha raggiunto, qui a Rio, 
toni eccezionali: I biglietti 
per Jacarapeguà vanno a 
ruba e sul circuito si r^- 
strerà verosimilmente il 
tutto esaurito con circa 
centomila spettatori. Ov¬ 
viamente le scommesse si 
sprecano. In ogni angolo 
delle «avenide* di Copaca- 
bana trovi una ricevitorìa 
di bicho (una lotteria tipi¬ 
ca brasiliana) dalla quale il 
gestore oltre a cercare di 
venderti decine di biglietti, 
ti chiede anche se vuoi 
scommettere sulla gara di 
Formula 1 di domenica. 
Senna viene dato come fa¬ 
vorito. Se si gioca, mettla- 




Aiboreto 


Senna 


mo, un crosado (la nuova 
unità monetaria brasilia¬ 
na che prende U posto del 
cruselro) cioè circa cento 
lire* sul pilota della Lotus, 
in caso di sua vittoria si 
vince una volta e mezzo la 
posta. Piquet lo segue a 
ruota. Più lontani (a 2,5) 
sono Prost e Rosberg. Al- 
boreto viene dato a 9. La 
tentazione di puntare una 
bella cifra sul pilota ferra- 
lista è fortissima nel circa 
cento tifosi del cavallino 
che sono già sbarcati a 
Rio. Arrivano soprattutto 
dall’Emilia Roinajpia e fra 
un tuffo nell’Atlantico e 
un bagno di soie sulla vel¬ 
lutata sjdaggia di Copaca- 


PROVINCIA Pi SALERNO 

Avviso tff gara 

Questa Amministrazione deve indire licitazione 
privata, con il sistema efi cui all'art. 1, iett. d), 
della Legge 2 febbraio 1973, n. 14, per Teppalto 
dei seguenti lavori: 

Completamento del 1* lotto del Liceo Scienti¬ 
fico di Battipaglia. Importo a base d'asta: L. 
169.491.625. Iscrizione richiesta: ANC, ca- 
teg. 2, fino a L. 150.000.000 
Le imprese che intendono partecipare devono far 
pervenire istanza, su carta bollata da L 3.000, al 
Presidente deii'Amministrazione provinciale di Sa¬ 
lerno, entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

L'istanza non vincola la Stazione appaltante. 
L'ASSESSORE Al LLPP. IL PRESIDENTE 


MFORTUNIO A MUSONE — Angelo Musone ha subito un iev* ìnoxlents 
che lo terra loniara dal nng per caca due mesi. Durame i Oe nam en ti si è 
Mfatti (rattixato rarticolazxxie dei dito mignolo del piede destro. NuBe di 
^ave. ma la frathxa ha ncixesto rxnmobAaazxme dei piede per tre settima- 
ne. 

MONOIALE 01 CROSS — Sessontssei paesi —> un record partecvoikM 
— sar anno domerace e Neuchatel per la 14* edizione del CempónetomondA- 
le di corsa campestre. Nella «viatka hakana Cova. Bordon • Mei. 
MONDIALI MILITARI — Al Campionato dei mondo di caie», rappresentati¬ 
ve m4tan di Lucca, ritaka ha battuto TOIanda 3-011-0). 

PARI NEL RUGBY — Nel recupero dela settaria giomata d'andata, seconda 
fase, dei campionato nakano di Rugby (k Ser» «A» RoRy Go Roma e Fracasso 
San Doni hanno pareg^ato per 10-10. Le nuova classifica 4 la scguante: 
GeteapeOo 12. Imeva 10. Brunelleschi 9. Ockoe Maa 8. Fracasso 7. Casone 
5, Roey Go 4. 

GIRO REGGIO CALABRIA — n 47* Grò ocistico deta provincia di Reggio 
Calabria, che si disputerà sabato 29 marzo. 4 stato presentato ieri a Reg^o 
Calabna. Quest'anr». per la prima voha. la mamfesiazìone avrà urw sponsor 
uffioaie. 4 Monte de; Paschi di Swna. 

PALLANUOTO A CUBA — NelTultimo incontro del lomao di paRanuoto 
oeR'Avana r Italia ha agevolmente superato la seconda formaziono di Cuba per 
1Sal0esi4 classificata seconda alle spalle deRa tquad^a eA> dei paloni di 


Squalìfica record (7 mesi) 
per FaUenatore Pascetti 


Domani s’alza il sipario 
sulle corse dì primavera 


MILANO — Mazzata sull'al¬ 
lenatore del Lecce da parte 
del giudice sportivo. Pascetti 
è stato squalificato sino al 19 
ottobre comportamento 
ingiurioso net confronti del¬ 
l'arbitro, nonché per aver te¬ 
nuto, sempre nel confronti 
del direttore di gara, un 
comportamento lesivo del 
suo prestigio. In serie A sono 
stati squafiflcatl questa set¬ 
timana tredici Rlocatorl. n 
Lecce ha fatto la parte del 
leone con 2 giornate a Di 


Chiara e Pasculll. Per un 
turno Matteoli (Sampdoria), 
Cavasin e Terracenere (Ba- 
riX Centi (Como), Cerezo 
(Roma), Marangon (Inter), 
Nobile (Lecce), Orlali e Pas- 
sarella (Fiorentina), PeccI 


plorazione Pruzzo (Roma). 

Questi gli arbitri di dome¬ 
nica prossima (giomata di 
sosta per la «B>]c Avellino- 
Lecce,Lenl; Bari-Fiorentina, 
AgnoHn; Milan-Roma, Pieri; 
Juventus-Inter, D’Elia; Pisa- 
Torino. Lanese; Sampdoria- 
Como. Lo Beilo; Udinese-Na¬ 
poli, Casarin; Verona-Ata- 
lanta, Mattel. 


ROMA — Anche per II cicli¬ 
smo dilettantistico sta per 
giungere il momento dei 
grandi appuntamenti agoni¬ 
stici. Come è omud da anni 
tradizione l’onere e l’onore di 
dare il via alla stagione spet¬ 
terà al Gran premio di Libe¬ 
razione. al quale farà seguito 
il Giro delle Regioni e il Gran 
premio delle Nazioni. Otto 
giorni di grande ciclUmo, 
quello verace, dei dllettanU. 

IXimani, alle 11 nel Palaz¬ 


zo deUa Civiltà all'Eur di Ro¬ 
ma, venà presentata la «pri¬ 
mavera ciclistica*, organiz¬ 
zata dal Pedale Ravennate, 
dalla Rinascita Crc di Ra¬ 
venna e da l’Unità. 

NeU’amblto della manife- 
stzuione verranno premiati I 
campioni più rappresentati¬ 
vi delie r^oni attraversate 
dalle gare ciclistiche. Hanno 
zusicurato la loro presenza 
numerose personalità del 
mondo politico, sportivo e 
culturale. Particolarmente 
slgnincatlva radetene dei 
ragazzi delle scuole di cicli¬ 
smo del Piemonte, Sicilia e 
Friuli Venezia Giulia. 


_ \9 


Primigi, Banco 
e Mobilgirgi 
fìnali di Coppa 


[H 


to di sbandamento poi la Juve 
ci riprova e al 39’ Pacione man¬ 
ca la terza palla gol di questo 
primo tempó. Fortunatamente 
poco prima dello scadere del 
primo tempo Laudrup e Platini 
si intendono, fanno una giocata 
d'alta classe e il francese, anche 
se da posizione difficilissima, 
non sbaglia. Si può continuare 
a sperare. 

Nella ripresa lo Juventus 
non riesce q cambiare passo. Il 
Barcellona controlla con sicu¬ 
rezza, il pressing esemplare non 
lascia spazio ai nianconeri e or¬ 
mai la Juventus si affida ai soli 
Platini e Laudrup. Col passare 
dei minuti è chiaro che la Ju- 
ventua è prigioniera della sua 
evidente impotenza; la squadra 
non riesce a costruire vere azio¬ 
ni d’attacco e il Barcellona con¬ 
trolla senza affanni. I catalani, 
al 27’, reclamano addirittura 
un rigore mentre Urruti, il por¬ 
tiere. se ne sta tranquillo. Solo 
ai ’75 una bella impennata con 
un’azione di Laudrup Platini 
Mauro con tiro finale dell’ala. 
TYapattoni gioca anche l’ulti¬ 
ma disperata carta, butta den¬ 
tro Bonetti, ma è un «2* di bri¬ 
scola. Platini prova a fare il ce- 
travanti, la gente capisce che 
non c’è più tempo nemmeno 
per i miracoli e comincia ad 
uscire. In campo resta una Ju¬ 
ventus smarrita e svuotata. 

Gianni Piva 


Juvefltus-Sarceltona (1* t) X 

Juventus-Barcellona (r. f.) X 

Andetlecht-Bayern M. (1* L) 1 

AndertecM-fiayern M(r. I.) 1 

IFK Goteborg-Abetdeen X 

Kuusysi Lahti-Steaua B. 2 

Atletico M.-Stella Rossa B. X 

Bayer Uerdingen-Oinamo Dresda 1 
Dinamo Kiev-Rapid Vienna 1 

Nantes-tnter{t*t) 1 

Nantes-tnter (r. t.) X 

Neuchatei Xamax-Real Madrid 1 

Wategem-Hajduk Spalato t 


MILANO — La 
Primigi Vicenza 
tenta di risolleva¬ 
re le sorti del ba¬ 
sket italiano nelle 
competizioni europee, cercan¬ 
do questa sera di conservare 
quella Coppa del Campioni 
femminile già vinta neU’83 e 
neirSS. Avrà di fronte (20,30 
Palando di Milano in ’IV su 
Raitre in diretta) l’Agon di 
Dusseldorf. 

CASERTA — Prima finale 
questa sera di Coppa Korae 
tra Mobilgirgi Caserta e Ban¬ 
co Roma. Una sintesi della 
partita a «Sportsctte» che ini¬ 
zia alle 22,40 circa. 

«La boxe va 
abolita» dicono 
i medici inglesi 


itj 


f LONDRA — L’as¬ 

sociazione dei me¬ 
dici inglesi (Bma) 
ha rinnovato il 
suo appello in fa¬ 
vore della soppressione del pu¬ 
gilato in seguito alla morte del 
campione scozzese dei pesi 
wclters Steve Watt. Il dottor 
Jeffrey Cundy, rappresentan¬ 
te della Bma, dopo aver ricor¬ 
dato che la ripetitività del col¬ 
pi ricevuti da un pugile provo¬ 
ca sicuramente gravi danni fi¬ 
sici. 

Gìacomini è 
stato esonerato 
dal Perugia 


PERUGIA ~ Da 
ieri sera Massimo 
Giacomini non è 
più l’allenatore 
del Perugia. La so¬ 
cietà, ha deciso di esonare il 
tecnico friulano. La panchina 
verrà affidata, fino al termine 
della stagione, a Giampiero 
Molinari, ex grifone e già tito> 
lare della panchina del Peru¬ 
gia 6 anni fa dopo l’esonero di 
Ulivieri, e a Pierluigi Frosio, 
allenatore del settore giovani¬ 
le. 

Oliva: «Non sono 
obbligato a dare 
la rivincita» 


e quindi complicare le cose agli avversari che nella ripresa, 
costretti ad attaccare per impinguare ulteriormente il botti¬ 
no, hanno finito per scoprirsi e quindi consentire all’Inter di 

§ locare in contropiede e rlequlllbrare il risultato. Proprio in 
ue di queste circostanze, al 57’ Altobelli s’è presentato tutto 
solo davanti al portiere francese, costringendo Braclgliano 
ad atterrarlo e provocare un rigore che Brady ha freddamen¬ 
te realizzato. Il terzo gol al 65’ con Altobelll che In solitudine 




soletto di testa perfora Zenga. Al 34’ par^gia Altobelli con 
una spettacolare rovesciata su invito di 'rardelU. A questo 
punto sembrava che tutti i problemi per 1 nerazzurri fossero 
risolti. Invece al 39* e al 43’ ITnter capitolava ancora prima su 
rigore realizzato da Halilhodzic, che era stato atterrato in 
area da Coliovati, poi con Le Roux che raccoglieva una palla 
non trattenuta da Zenga su forte tiro da lontano di Braciglia- 
no. 


Domenica, sul circuito di Jacarapeguà, inizia il nuovo mondiale; da domani auto e piloti in prova 

La FI a Rio tra scommesse e pazzìe 

Senna super-fimnito. Albereto è dato 9 a 1 


NAPOLI — -te 
chiacchiuere sono 
chiacchiere. Ciuò 
che conta sono i 
fatti La verità è 
che io sono campione del mon¬ 
do e di Sacco non mi interessa 
niente. Non sono obbligato a 
concedere alcuna rivincita a 
nessuno*. Lo ha detto Patrizio 
Oliva ieri a Napoli, risponden¬ 
do alle dichiarazioni fatte a 
Buenos Aires dal manager 
aregentino Juan Carlos Le- 
ctoure, dopo il rientro da Mon¬ 
tecarlo. Ma ribadito che proba¬ 
bilmente incontrerà Argueilo 
e che intende poi ritirarsi 

Incontro 
tra Lagorio 
e Càrrarò 


bana sognano la riscossa 
delle «rosse» di Maranello. 

Questo accade in città. 
Sul circuito di Jacarape- 
guà. invece, gli uomini del¬ 
le varie scuderie da due 
giorni sono al lavoro per 
assemblare le vetture. La 
pista verrà aperta alle mo¬ 
noposto solo a partire da 
domani, quando con inido 
alle ore 10 (14 ora italiana) 
si terranno le prime prove 
ufflciali La seconda ses¬ 
sione di prove prenderà U 
via alle 13. Sabato ancora 
due turni di prove. Dome¬ 
nica la gara: il via alle ore 
13(17oraltallanaX 

Walt«rGMgnel 


% 


ROMA — -Lo Sta¬ 
to è tenuto a vara¬ 
re una iniziativa 
finanziaria a 
stegno del calcio, 
ma, a fronte di ciò, bisogna 
che preventivamente le socie¬ 
tà del calcio profesrionistico 
presentino chiare e precise ga¬ 
ranzìe di massima oculatezza 
nella gestione e di certifi¬ 
cazione dei bilanci*. Cosi si è 
espresso il ministro Lagerio 
nel corso di un lungo colloi|uio 
col presidente Carrarosvoltosi 
nella tarda serata di martedk 
Lagorio ha tuttavia aggiunto 
che prioritario è un Interven¬ 
to dello Stato a favore delle 
eOmila socleU dilettantisti- 
che. 

AUaWalliser 
la Coppa 
del Mondo 


r:^ 


WATERtllXE 
VALLEY • La 
s v iz zer a Maria 
WalUscr ha con- 
quisuto la Coppa 
del Mondo femminile, in se¬ 
guito alla cancellazione delle 
slalom gigante (a causa della 
pioggia) previsto a WaterrìHe 
Valley (SUU Uniti). L’atlcU si 
presentava alla vigilia della 
gara con 275 puntLcontro i 236 
della compagna di squadra 
Erika Hess, rotehé la Federa* 
zione intemazioiiale ha rite¬ 
nuto impoaoibile re c u pe r are a 
slaleoi, con due gate di aatiei* 
po, la WaMscr ha e e ng ale iau 
matemaUcamente la Ceppa. 
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rUnità - CONTINUAZIONI 


giovedì 

20 MARZO 1986 


Si Stringe la morsa 
attorno ai «sresari» 

Tanti arresti 
a Catania, ma 
il super boss 
Santapaola è 
ancora libero 


Melzo, nel milanese. Trasfe¬ 
rito nelle carceri di Reggio 
Calabria viene Interrogato 
dal giudici Istruttori, Anto¬ 
nio Cardaci e Giuseppe Ma¬ 
rio Torres! e dal sostituto 
procuratore, Giuseppe Gen¬ 
naro. Slamo ancora In una 
fase Interlocutoria, eppure 
qualche giorno dopo sul 
quotidiano di Catania, In un 
articolo a due colonne su 
fondo pagina, si legge una 
frase: 'All'Interrogatorio 

hanno partecipato I difenso¬ 
ri avvocato Nino Papalla e 
professor Delfino Siracusa¬ 
no. Sembra che Pillerà si sla 
discolpato definendo l’accu¬ 
satore Parisi un mostro che 
con le sue accuse Infondate 
vuole distruggere quante 
più persone possibili'. Deco¬ 
dificata, la frase non può 
che dare un solo significato: 
'Tranquilli. Pillerà è un uo¬ 
mo di rispetto e non parla'. 
Giovedì 13 marzo, un nuovo 
ed inatteso tassello si ag¬ 
giunge al mosaico mafioso: 
a Torino, nel processo che si 
svolge al 'Clan del catanesh, 
un pentito, Giuseppe Muzio, 


Lintervista di Peter Glotz 



Cadono nella rete esponenti delle 
bande «perdenti» e «vincenti» 

Il «caso» dei pentiti che ci 
ripensano: manovre sulFinchiesta? 


IN ALTO: 
il generale 
Dalla Chiesa 
(al centro) 
accorre alla 
Circonvai* 
lezione 
di Palermo, 
il 16 giugno 
1982,dopo 
l'uccisione del 
boss catenese 
Alfio Ferlito, 
nemico di 
Santapaola 







A DESTRA: 

Nitto 

Santapaola 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Gli arresti so¬ 
no tali e tanti che non vi si 
fa più caso, quasi fossero 
iscritti d’ufficio nel nuovo 
ordine delle cose. Cadono le 
teste dei Carezzo, dei Bo- 
naccorsi, dei Gorgone, degli 
AUeruzzo, dei Pillerà: sono i 
'mammasantissima' della 
matta catanese, gente che 
occupa tutti i gradini della 
gerarchia attorno al boss la¬ 
titante Nitto Santapaola, 
accusato dei grandi delitti 
in combutta con la mafia 
palermitana. Nomi che 
riempiono interi fascicoli 
dell’istruttoria dei magi¬ 
strati di Torino, culminata 
nel maxiblitz antimafia del 
dicembre ‘84. I 'superlati- 
tantl', capi e gregari, perdo¬ 
no d’incanto la loro impuni¬ 
tà. 

La mafia che sovrintende 
al triangolo Paternò-Bian- 
cavilta-Adrano, perde 'ro¬ 
telle' delicate dei suo ingra¬ 
naggio. Orazio Gorgone e 
Salvatore Venia, elementi di 
spicco della banda 'Aileruz- 
zo Ferrera', ricercati per as¬ 
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso, offrono i 
loro polsi alle manette dei 
carabinieri PII febbraio 
scorso. Nella resa sono stati 
preceduti da personaggi an¬ 
cor più prestigiosi: parliamo 
di Giuseppe Garozzo, cono¬ 
sciuto come 'U’maritatu» e 
Ignazio Bonaccorsi, detto 
'U’carradeddU', boss del 
clan dei Corsoti, arrestati a 
Basilea il primo dicembre 
dell’83. Una diramazione 
della mafia catanese emi¬ 
grata 'al nord', a Torino e a 
Milano, per controllare il 
trafficio degli stupefacenti, 
della prostituzione e del gio¬ 
co d’azzardo. 

Una mafia decapitata?La 
domanda provoca net corri¬ 
doi dei palazzo di giustizia 
sorrisi imbarazzati. I sosti¬ 
tuti procuratori che avreb¬ 
bero aperto le finestre per 
'purificare* l’aria negli uffi¬ 


ci dopo gli scandali, quelli 
su cui scommette la Catania 
onesta, rifuggono da dichia¬ 
razioni. Certo, la mafia si è 
vista tranciare nelle ultime 
settimane parecchi rami in 
periferia e nel vertice; le 
'Cìnghie di trasmissione*, su 
cui si fonda il potere dei clan 
nel rapporto con i delin¬ 
quenti di piccolo cabotag¬ 
gio, si sono sfilacciate. Fan¬ 
no o riprendono confidenza 
con le carceri uomini come 
Calogero Conoscenti, Pietro 
Puglisi e Salvatore Mazza- 
glia, personaggi defilati ma 
con un ruolo di supporto lo¬ 
gistico ed operativo all'in¬ 
terno dell’organizzazione, 
come sostengono gli inqui¬ 
renti. Tuttavia vi sono se¬ 
gnali occulti e no, che 
proiettano una luce sinistra 
sulle capacità di ricambio e 
reazione della mafia. Il pa¬ 
store Giuseppe AUeruzzo, 
capomafìa di Paterno, lega¬ 
to al clan di Santapaola e 
colpito da otto provvedi¬ 
menti di cattura, viene sor¬ 
preso dalle forze dell’ordine 
il 16 febbraio scorso in un 
paesino delTentroterra ca¬ 
tanese, Santa Marta di Lico- 
dia. C’è chi si tuffa nella ipo¬ 
tesi che l’Alleruzzo abbia 
deciso di vuotare il sacco, 
sulle orme dei Salva fora Pa¬ 
risi, di Lorenzo Catania e 
del Salvatore Costanzo. Lui 
ha una reazione inconsulta 
durante l’interrogatorio. 
Urla, strepita, bestemmia, 
fa volare in aria carte e do¬ 
cumenti. È terrorizzato, ha 
paura che qualcuno dia cre¬ 
dito alla voce. 

Anche la cosca 'perden¬ 
te*, che si Identifica In Sal¬ 
vatore Pillerà, successore di 
Alfio Ferlito ucciso su ordi¬ 
ne del rivale Nitto Santa¬ 
paola, forse è In fase di rior¬ 
ganizzazione. Salvatore Pil¬ 
lerà è 'pizzicato* Il 23 feb¬ 
braio assieme al suo guar¬ 
daspalle Antonino Stellarlo 
Strano In un ristorante di 


ritratta la sua deposizione. 
Anzi, va oltre, cambia pagi¬ 
na. Dichiara che il fenome¬ 
no de! pentiti è stato un’abi¬ 
le manovra orchestrata in 
combutta con i suol capi, i 
fratelli Miano, per scredita¬ 
re chi ha distrutto 11 loro Im¬ 
pero*. Strane coincidenze? 
O si può Ipotizzare una pre¬ 
cisa strategia che fa leva 
sulla confusione per ali¬ 
mentare sospetti, per avve¬ 
lenare l’istruttoria dei giu¬ 
dici torinesi? E si Intravve- 
dono su queste tessere le 
ombre del tenente colonnel¬ 
lo Licata, accusato dal Pari¬ 
si di far parte dell’organiz¬ 
zazione mafioso, e del magi¬ 
strato catanese Peracchio, i 
cui 'favori* sarebbero stati 
comprati, sempre secondo 
le confessioni del Parisi, dal¬ 
la mafia. C’è un filo occulto 
che lega questi episodi, 
mentre l’inchiesta sulla ma¬ 
fia catanese si è divisa in 
due tronconi? Qualunque 
sia la risposta non si può ce¬ 
lare un fatto importantissi¬ 
mo: l’uomo che muove 1 fili 
delTorganizzazione mafiosa 
a Catania, quel Nitto Santa¬ 
paola circondato ormai da 
un alone di leggenda, è tut¬ 
tora latitante. Le 'imbosca¬ 
te* ed i tranelli orchestrati 
da carabinieri e polizia si 
perdono sempre nel ritardo 
qualche ora. Strano. SI fa 
terra bruciata attorno al 
'pezzo da novanta* ma nella 
rete cadono solo luogote¬ 
nenti e gregari. 

Catania comunque è 
tranquilla, forse troppo. Po¬ 
chi e di scarso rilievo gli 
omicidi dall’inizio dell’an¬ 
no. Piccole storie di tsgarrf» 
e di vendette. A due anni 
dalla sua cattura, le rivela¬ 
zioni del pentito Salvatore 
Parisi hanno creato un ter¬ 
remoto nelle cosche ma fiose 
catanesi che sì irradiavano 
a Torino e a Milano. L'in¬ 
chiesta del magistrati del¬ 
l’ufficio istruzione di Torino 
si è conclusa con la emissio¬ 
ne di 70 mandati di cattura 
nei confronti di Imputati già 
detenuti. Adesso, 124 ornici- , 
di consumati sull’asse Cata- 
nla-Torlno, durante il con- j 
rutto tra il clan di Nitto San¬ 
tapaola e dei 'CussotI* da 
una parte e le schiere dei 
duo Ferllto-Pillera dalTal- 
tra, sono trasparenti. Si ri¬ 
conoscono mandanti ed ese¬ 
cutori. Parisi ha sulla co¬ 
scienza ben 16 omicidi. 

L’inchiesta sulla mafia 
catanese si è quindi divisa 
In due tronconi: il risultato 
di un accordo tra le due ma¬ 
gistrature per evitare con- \ 
fatti di competenze e creare 
eventuali sinergie nel pro¬ 
sieguo delle indagini. Al tri- j 
bunaie di Catania sono stati 
trasmessi per competenza 
91 fascicoli dell’inchiesta 
originarla. Quella che deter¬ 
minò Il blitz antimafia. I 
magistrati del nord agiran¬ 
no quindi sul poli di Torino, 
Milano e Catania, terminali 
e centro della fìtta trama 
dell’Indagine sull’associa¬ 
zione per delinquere; i colle- 
ghl di Catania proseguiran¬ 
no una sorta di inchiesta pe¬ 
riferica focalizzata sulla se¬ 
conda 'guerra di mafia ca¬ 
tanese*, cioè sullo scontro 
tra II Santapaola ed II Feru¬ 
ta. 

Michele Ruggiero 


visioni politiche sono cosi 
marcale in Kuropa? 

•Certo, non vedo molto co¬ 
me la signora Thatcher o, 
adesso, Jacques Chlrac ren¬ 
deranno più facile questo 
compito. Ma sono ancora 
convinto che la pressione 
economica porta con sè ele¬ 
menti di coscienza. Dico la 
pressione economica, cioè il 
puro e semplice determinar¬ 
si dei meccanismi economi¬ 
ci, più che un’opera di per¬ 
suasione teorica». 

— Prima della signora 
Thatcher o di Chirac biso¬ 
gnerebbe, che si convinces¬ 
se tutta la sinistra... 

•Sì, per questo mi rallegro 
che la sinistra Italiana sia 
impegnata su questa strada. 
In Gran Bretagna, per esem¬ 
pio, non è così». 

— K quale può essere il con- 


possibilità di accertamento del¬ 
le responsabilità». 

Il documento, come si vede, 
attacca la sentenza della Corte 
d'Assise d'appello di Roma che 
aveva spazzato via, con un col¬ 
po di spugna, indagini difficili e 
complesse durate anni, che 
avevano accertato la nascita 
del •Supersismi» e la funzione 
provocatoria e depistante che, 
aH'interno dello stesso organi¬ 
smo. aveva svolto il -faccendie¬ 
re. Francesco Pazienza, legato 
notoriamente ai servizi di spio¬ 
naggio americani, francesi e di 
alcuni paesi arabi. La sentenza 
emessa a Roma aveva anche 
provocato ferme reazioni delle 
forze democratiche e dei fami¬ 
liari delle vittime della strage 
alla stazione di Bologna e sul 


to importante) un rilancio ef¬ 
fettivo della contrattazione ar¬ 
ticolata negli stabilimenti e del 
ruolo negoziale dei consigli di 
fabbrica. 

'Quello che abbiamo fatto — 
spiega il compagno Arduino 
Baietto, coordinatore per il 
gruppo Fiat della Fiom pie¬ 
montese — non è un accordo 
nel quale tutto sia fissato in 
anticipo, ma un meccanismo 
sofisticato che andrà perfezio¬ 
nato nelle trattative di fabbri¬ 
ca: occorrerà motto senso di re¬ 
sponsabilità da entrambe le 
parti per evitare che questa 
meccanismo si rompa*. Vedia¬ 
mo dunque i dettagli deU'inte- 
sa. 

SISTEMAZIONE CASSIN¬ 
TEGRATI (PRIMA FASE) — 
Dei 5.500 lavoratori ancora so¬ 
spesi, *2.000 saranno ricollocati 
entro il prossimo 31 luglio con 
queste modalità: 700 rientre¬ 
ranno alla Fiat-Auto, circa 300 
saranno sistemati in pubbliche 
amministrazioni in base alla 
legge 444, circa 300 andranno 
in pre|Mnsionamento a 55 anni, 
gli altri saranno collocati in di¬ 
verse società del gruppo Fiat 
oppure in aziende dell'indotto 
e nuove attività Oob-creation), 


versata da profondi processi 
di trasformazione e che non 
può pensare dì risolvere tut¬ 
to con semplici tagli all’oc¬ 
cupazione». 

— Hai parlato di un’intesa 
che apre nuovi spazi di con¬ 
trattazione. Che e più o me¬ 
no la -stessa filosofia- che 
ispirerà il nuovo contratto; 
non è cosi? 

■Sì certo anche con queste 
proposte, prendo per tutti il 
problema deli’inquadramen- 
to. noi nazionalmente vo¬ 
gliamo solo stabilire criteri 

g enerali, vogliamo fissare 
ei punti di riferimento ma 
sarà poi la contrattazione ar¬ 
ticolata a decidere, a gestire 
concretamente quel che ab¬ 
biamo conquistato». 

— E cosa c’è dentro questo 
contratto? 

•Te lo dico subito. Ma con¬ 
sentimi. prima, di sottoli¬ 
neare, come dire?, tre dati 
politici che mi sembra carat¬ 
terizzino questo rinnovo. Il 
primo è che c’è una proposta 
unitaria delle segreterie 
Fim-Fìom-Uilm. UrTipotesi 
di piattaforma costruita col 
contributo di ciascuna orga¬ 
nizzazione. Quindi una piat¬ 
taforma davvero unitaria: e 
non mi pare un elemento se¬ 
condario. L’altro dato li¬ 


ni vassalli. In Nicaragua 
sbarrarono nei 1912 e vi si 
trattennero fino al 1933, per 
poi passare la mano ai So- 
moza. Il promotore del mo¬ 
vimento rivoluzionario che 
combattè per l’indipendenza 
nazionale e per la libertà si 
chiamava Augusto Cesar 
Sandino e fu assassinato da 
quelli che poi sarebbero di¬ 
ventati i contras. Nel suo no¬ 
me. non in quello di Ghedda- 
fi, di Arafat o di Khomeini, 
avrebbe vinto, nel 1979, la ri¬ 


ne. In più — come hanno sotto- 
lineato i senatori comunisti 
Carla Nespolo e Pietro Valenza 
— «senza prevedere alcuna 
cornsultazione degli studenti, 
degli in.^nanii. degli organi 
confali della scuola». 

Finora, i quadrimestri per¬ 
mettevano alla grandissima 
maggioranza delle scuole di or¬ 
ganizzare i momenti della valu¬ 
tazione coerentemente con le 
scelte didattiche. Che è come 
dire: prima decido come e che 
cosa insegnare, poi, di conse- 


tributo della Spd su questo 
terreno? 

«Credo che sia un fatto im¬ 
portante per tutta la sinistra 
poter contare su un partito 
come la Spd, che cerca di af¬ 
fermare un nuovo interna¬ 
zionalismo. Abbiamo un 
ruolo di mediazione e rap¬ 
presentiamo un’idea di svi¬ 
luppo dell’Europa. Anche 
per quanto riguarda le Isti¬ 
tuzioni Cee, che vogliamo si 
indirizzino verso una politi¬ 
ca di sviluppo. Con un rlequi- 
librlo, da realizzare con l 
fondi sociali. 1 fondi regiona¬ 
li. le politiche comunitarie, 
che mostri come la Germa¬ 
nia federale possa avere nel¬ 
la Cee un impegno di promo¬ 
zione. e non solo vantaggi». 
— Già non è un processo 
facile. Con un governo di 
destra in Francia non ri¬ 


schia di divenire ancora 

più difficile? 

«Non credo che I nuovi di¬ 
rigenti laudlflcheranno fon¬ 
damentalmente la politica di 
Parigi verso l’Europa, anche 
perché Mitterrand rappre¬ 
senta comunque un elemen¬ 
to di continuità. Ma non vor¬ 
rei che il discorso fosse limi¬ 
tato solo alla Cee. Nel mio li¬ 
bro cerco di dimostrare l’Im¬ 
portanza di una spinta cul¬ 
turale verso l’Europa, che 
non è fatta soltanto di mec¬ 
canismi istituzionali, come il 
Consiglio dei ministri o la 
Commissione Cee. L’Europa 
non è solo la Comunità, ci 
sono gli altri stati del conti¬ 
nente, c’è un ambito più lar¬ 
go, con identità e Interessi 
comuni. Va in questo senso 
la nostra idea di una nuova 
Ostpolitik, di una «seconda 


Supersismì 


treno fatto saltare in aria, sotto 
la galleria di Vernio, il 23 di¬ 
cembre del 1984. La Corte 
d’Appello di Roma aveva com¬ 
minato pene detentive ridotte 
a Pazienza. Musumecì e Bei- 
monte, trasformando le varie 
•operazioni» portate a termine 
dal «Supersismì», in minori epi¬ 
sodi di peculato. 

In realtà, te indagini avevano 
stabilito che di ben altro si era 
trattato. Basti pensare anche 
soltanto all'episodio del treno 
Taranto-Milano. Su quel con¬ 
voglio, in arrivo alla stazione di 
Bologna, alcuni «007 del Sismi», 
al comando di Musumeci e Bei- 
monte. avevano piazzato una 


valigia carica di esplosivo ed ar¬ 
mi e alcuni biglietti aerei di an¬ 
data e ritorno per la Germania 
Federale. Subito dopo gli uomi¬ 
ni del «Sismi», con un complica¬ 
to giro di «compensi» ad un in¬ 
formatore fasullo (il personag¬ 
gio indicato era morto in uno 
scontro a fuoco con la polizia 
qualche mese prima) avevano 
fatto ritrovare la valigia. Subito 
dopo, lo stesso »Sismi», quello 
ufHciale, aveva rimesso un rap¬ 
porto ei magistrati bolognesi e 
agli organismi governativi, af¬ 
fermando che i responsabili 
delle stragi sui treni dovevano 
essere ricercati all'estero, così 


Intesa alla Fiat 


semprechè non accettino di¬ 
missioni incentivate. 

TURNO DI NOTTE A RI- 
VALTA — Un primo turno di 
notte sarà istituito a Rivalta 
sulle linee di montaggio della 
•Uno», dal prossimo giugno fino 
ad ottobre 1987. Dal momento 
in cui il turno di notte andrà a 
regime (prossimo ottobre) lo 
faranno 1.800 operai a gruppi 
di 600 una settimana ogni tre. 
Di questi 1.800 lavoratori, le 
operaie per cui verrà chiesta la 
deroga al divieto di lavoro not-. 
turno della legge di parità sa¬ 
ranno 540, cioè solo il 30fé, 
mentre alla carrozzeria di Ri¬ 
valta le donne sono il 42%. Le 
modalità di effettuazione del 
turno di notte saranno contrat¬ 
tate in aprile col consiglio di 
fabbrica di Rivalta. Si darà la 
precedenza ai volontari e sa¬ 
ranno esonerati dalla notte i la¬ 
voratori con particolari situa¬ 
zioni familiari (ad esempio 
bambini piccoli) e gli invalidi. 
Chi farà i turni di notte, oltre 
alla maggiorazione salariale 
contrattuale, avrà una giornata 


Garavini 

guarda la consultazione che 
vogliamo realizzare su que¬ 
ste proposte. Ci dovrà essere 
una discussione amplissima, 
tra i gruppi dirigenti e tra i 
lavoratori convocando as¬ 
semblee in tutte le aziende. E 
chiederemo un dibattito ve¬ 
ro, che esprima l’orienta¬ 
mento reale dei lavoratori. E 
non è tutto: al termine di 
questa consultazione, abbia¬ 
mo in mente, ed è un fatto di 
eccezionale rilievo, un refe¬ 
rendum tra tutti i lavorato¬ 
ri». 

— E l’ultimo «dato politico» 

qual è? 

«E che noi vogliamo colle¬ 
gare questa vertenza con¬ 
trattuale ad una grande ini¬ 
ziativa al Sud, SUI problemi i 
dell’occupazione, dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. Que¬ 
sta iniziativa nel Mezzogior¬ 
no è tanto più significativa 
se si tìen conto del senso pro¬ 
fondo delle proposte per il 
contratto dei metalmeccani¬ 
ci. Esse infatti riguardano 
gli interventi nelle trasfor¬ 
mazioni in atto nell’indù- 
stria, i cambiamenti nei rap- 


di riposo compensativo ogni 16 
notti lavorate. 

FINE DELLO -STATO DI 
CRISI» — In settembre la Fiat- 
Auto uscirà, dopo cinque anni, 
dallo «stato di crisi» ed entrerà 
in «stato di ristrutturazione». 
Ciò significa che potrà ancora 
esservi cassa integrazione spe¬ 
ciale per migliaia di lavoratori, 
anche per periodi prolungati, 
ma con data di rientro certa an¬ 
ziché a tempo indeterminato. 
Talisospensioni saranno limi¬ 
tate, dice l’accordo, se passerà 
una legge che consenta prepen¬ 
sionamenti a 50 anni. 

SISTEMAZIONE CASSIN¬ 
TEGRATI (SECONDA FASE) 
— Dei 3.500 cassintegrati non 
sistemati entro luglio, alcune 
centinaia potranno essere ri¬ 
chiamati in settembre per com¬ 
pletare i turni di notte a Rival¬ 
ta. Gli altri seguiranno corsi di 
formazione della durata di tre 
mesi, per quattro ore al giorno, 
al termine dei quali rientreran¬ 
no in fabbriche Fiat-Auto. La 
frequenza ai corsi sarà obbliga¬ 
toria e le assenze dovranno es¬ 


porti di lavoro, nuove esi¬ 
genze di partecipazione dei 
lavoratori nelle aziende. So¬ 
no richieste contrattuali che, 
sia pure in misura prudente 
e realistica, possono far regi¬ 
strare qualche passo in 
avanti del sindacato e che 
hanno una evidente relazio¬ 
ne con i problemi dell’occu- 
pazione, dello sviluppo, dei 
Mezzogiorno». 

— Dopo questa premessa, 

vediamo ì contenuti. 

«Innanzitutto vogliamo 
migliorare quella che si 
chiama ia prima parte dei 
contratti, che contiene i di¬ 
ritti d’informazione. Voglia¬ 
mo che in questa parte rien¬ 
tri un dato nuovo, il diritto 
aH’informazione e alla con¬ 
trattazione sulle innovazioni 
tecnologiche e sulle loro con¬ 
seguenze senza imporre veti, 
ma rispettando un’esigenza 
di partecipazione». 

— E suU’orario? 

«Abbiamo l’obiettivo di 
raggiungere un orario medio 
seftimanale effettivo di tren¬ 
totto ore, e passo decisivo per 
raggiungere questo scopo è 


Contro Managua 


voluzione sandinista contro 
la tirannia di Somoza. Il ter¬ 
rorismo. Arafat, Gheddafì, 
Khomeini, il marxismo-leni¬ 
nismo e tutti gli spettri agi¬ 
tati dal presidente america¬ 
no non sono stati finora ar¬ 
gomenti efficaci per convin¬ 
cere I nicaraguensi a riaprire 
la via del potere ai superstiti 
della guardia nazionale di 


Somoza sia pure nelle nuore 
vesti di 'Combattenti per la 
libertà'. 

La prova di forza avviata 
dalia Casa Bianca contro il 
Nicaragua ha un risvolto di 
debolezza politica. Nell’at¬ 
tacco contro il governo di 
Managua, gli Stati Uniti so¬ 
no difiomaticamente isolati. 
I paesi che Reagan presenta 


3 pagelle Tanno? 


guenza, quando valutare gli 
studenti. De e Pii hanno invece 
deciso che così non va. La pa¬ 
gella è il rito sacro, il resto si 
adegua. C)vvìo allora che questi 
partiti premano ora Mrché 
venga abolita la scheda di valu¬ 
tazione nella scuola deU’obbli- 
go. Il numero ha un valore al¬ 
trettanto assoluto, trincera la 
scuola — e il docente ~ dietro 


un segno secco, non spiegato e 
non spiegabile. 

Certo, su questo ritorno al 
numero De e Pii interpretano 
anche il risentimento di molti 
genitori contro i giudizi conte¬ 
nuti nelle schede dei loro figli. 
Spesso si tratta di scritti p<^ 
comprensibili, una trasposizio¬ 
ne «in prosa» del voto numerico. 
Ma questo, invece di essere col- 


fase della distensione», a 
partire dalla costruzione di 
un clima di fiducia recipro¬ 
co, e quindi le proposte per 
arrivare ad una riduzione 
del livello e della pericolosità 
degli armamenti sul conti¬ 
nente: le zone libere da armi 
chimiche, le zone denuclea¬ 
rizzate...». 

— Fermiamoci un attimo 
su questo punto. Anche se 
c’è stato un certo avvicina¬ 
mento, non è un mistero 
che la politica della sicurez¬ 
za è stato un elemento di 
divisione nella sinistra eu¬ 
ropea e di contrasto parti¬ 
colare tra voi e i francesi, i 
quali non hanno mai avuto 
intenzione di discutere la 
«force de frappe» nucleare 
nazionale. 11 fatto che ora 
saranno all’opposizione 
renderà più facile il dialo- 


come dimostravano quei bi¬ 
glietti aerei ritrovati sulla vali¬ 
gia del Taranto-Milano. 

Insomma, era stata portata a 
termine una vera e propria gra¬ 
vissima operazione di depistag- 
gio, con scopi mai chiariti. Ma 
non è tutto: lo stesso «Supersi- 
smi» (sulla cui esistenza e peri¬ 
colosità aveva detto parole 
chiare anche la Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
P2) aveva poi agito diretta- 
mente, sotto la personale su¬ 
pervisione di Francesco Pa¬ 
zienza, anche nella vicenda del 
sequestro dell’assessore regio¬ 
nale de Ciro Cirillo e per i falsi 
documenti sul «caso» fatti per¬ 
venire al nostro giornale. 

Anche nei memoriali inviati 
alla Commissione parlamenta- 


sere giustificate come prevede 
il contratto per le assenze dal 
lavoro. In dicembre terminerà 
il primo corso. Quindi ogni me¬ 
se rientrerà un dodicesimo dei 
cassintegrati, fino all’ottobre 
1987. 

PIANO DI RISTRUTTU¬ 
RAZIONE FIAT-AUTO — La 
Fiat investirà 5.700 miliardi nei 
prossimi quattro anni per lan¬ 
ciare nuove famiglie di vetture 
Fiat e Lancia (i modelli «Due» e 
«Tre» in varie versioni e moto¬ 
rizzazioni) fabbricate con nuovi 
impianti super-automatizzati. 
In vari stabilimenti (Rivalta, 
Cassino, Mirafiori, Chivasso) 
saranno installati «robogate» 
della seconda generazione e ro¬ 
bot a profusione. Caratteristica 
essenziale di questi impianti 
sarà la flessibilità: potranno la¬ 
vorare indifferentemente mo¬ 
delli diversi di auto, concen¬ 
trando di volta in volta lo sfor¬ 
zo produttivo sul modello più 
ricliiesto dal mercato. Per am¬ 
mortizzare i cospicui investi¬ 
menti, la Fiat avrà però bisogno 
di utilizzare ì nuovi impianti 24 
ore su 24. 

FUTURI TURNI DI NOT¬ 
TE — I turni di notte che ver¬ 
ranno istituiti, a partire dalla 
seconda metà deir87, sui nuovi 


la richiesta di riduzione di 
trentadue ore annue. Ma 
non c’è solo questo: noi vo¬ 
gliamo collegare questa li¬ 
mitata riduzione con un rie¬ 
same deU’intera struttura 
degli orari». 

— Che significa «orari ri- 
strutturati»? 

«Vuol dire orari che vanno 
incontro alle esigenze dei la¬ 
voratori e anche a quelle del¬ 
le imprese. Esigenze, per 
esempio, di maggior utilizzo 
degli impianti, riorganizzan¬ 
do gli orari in base alle ri¬ 
chieste di mercato. Insam¬ 
ma in certi limiti l’orario può 
essere diverso da settimana 
a settimana, può essere deci¬ 
so su base annua e così via. 
Òvviamente con la premessa 
che tutto ciò sia contrattato 
col sindacato in azienda, con 
un controllo reale sui tempi, 
sui ritmi, sul turni. Ed è que¬ 
sto un tentativo concreto, 
reale di legare la riduzione 
d’orario alla definizione de¬ 
gli organici. Insamma: di fa¬ 
re battaglia per l’occupazio¬ 
ne». 

— Parliamo dell’inquadra¬ 
mento. 

«Con le nostre proposte 
puntiamo a definire alcuni 
criteri generali, superando 
l’attuale rigida divisione tra 


come esposti alia minaccia 
nicaraguense gli chiedono di 
smetterla con i contras, di ri¬ 
nunciare all’attacco armato 
contro Managua. Fino a 
qualche mese fa i promotori 
di una soluzione negoziata 
della crisi erano quattro pae¬ 
si amici degli Stati Uniti, il 
cosiddetto gruppo di Conta- 
dora: Messico. Venezuela, 
Colombia e Panama. Ora 
questo schieramento si è al¬ 
largato al Brasile, all’Argen¬ 


to come un ritardo nel passag¬ 
gio da un rapporto di mtere 
oocente-genitore alla collabor- 
rione. è considerato un errore a 
cui rimediare ripristinando il 
vecchio metodo. 

Che cosa |wi significhi utiliz¬ 
zare 1 numeri invece dei giudizi 
motivati e comprensibili, lo di¬ 
ce anche Tultima tornata di pa¬ 
gelle. In un clima di sfiducia 
per le riforme mai fatte, di 
scomparsa di un movimento at¬ 
tivo di genitori sui problemi 
della scuola, di affaticamento 


«Non credo a mutamenti 
fondamentali. Però bisogna 
sottolineare che II confronto 
tra loro e noi è andato molto 
avanti. Ci sono problemi, ma 
si discute. Il responsabile 
delle questioni internaziona¬ 
li del Psl, Jacques Hutzlnger, 
ha scritto recentemente un 
importante articolo per 
«Neue Gesellschaft», la rivi¬ 
sta del nostro partito. SI è co¬ 
minciato a parlare di una 
estensione alla Germania 
deir«ombrello nucleare» 
francese. Cose da discutere, 
che comunque segnalano un 
superamento del contrasti 
che ci furono al tempo degli 
euromissili». 

— «Sul piano della politica 
economica c sociale, la Spd 
è impegnata in una ricerca 
per molli aspetti nuova. 


re diretta da Tina Anseimi, lo 
stesso Pazienza, pur negando 
una serie di circostanze e ten¬ 
tando di tirarsi fuori dagli epi¬ 
sodi più gravi, non aveva esita¬ 
to ad ammettere che il «Super- 
sismi» era esistito ed entrato in 
azione Fin dai tempi della dire¬ 
zione dei «servizi» da parte del 
generale Giuseppe Santovito. 
Ma anche al processo di primo 
grado colonnelli e uomini del 
«Sismi» non avevano esitato a 
denunciare la nascita di quel¬ 
l’organismo abnorme e provo¬ 
catorio, finito poi direttamente 
nelle mani di Francesco Pa¬ 
zienza. Indagini lunghe e diffi¬ 
cili avevano portato ad accerta¬ 
re come lo stesso «faccendiere» 
avesse fatto uso del tutto per¬ 
sonale degli aerei del «servizio» 


impianti ad elevata automazio¬ 
ne ed alta intensità di capitale 
investito, saranno «strutturali»: 
a differenza di quello di Rival¬ 
ta, non avranno un termine. Si 
è concordata fin d’ora una de¬ 
roga per far lavorare anche le 
donne di notte, ma si è stabilito 
che le modalità dei turni not¬ 
turni saranno contrattate di 
volta in volta con i consigli di 
fabbrica, limitando la percen¬ 
tuale di lavoratrici coinvolte, 
garantendo il ricorso al volon¬ 
tariato e gli stessi esoneri del¬ 
l’accordo di Rivalta. Anche per 
i futuri turni di notte vi saran¬ 
no riposi compensativi. 

PAUSE A SCORRIMENTO 
E «TABELLONI» — Con i con¬ 
sigli di fabbrica andrà pure 
contrattato entro aprile un 
nuovo sistema di pause per la 
mensa «a scorrimento», in modo 
che vi siano sempre lavoratori a 
far funzionare gli impianti. Al¬ 
trettanto si farà a Mirafiori e 
Chivasso per modificare i «ta¬ 
belloni» dei programmi produt¬ 
tivi. Si tratta di grandi quadri 
(una conquista sindacale di 13 
anni fa) su cui la Fiat indica 
mensilmente la produzione 
prevista e l’organico occorrente 
per farla; se l’organico per qua- 


categorie e raggruppando i 
lavoratori in poche, grandi 
famiglie professionali. Ti ri¬ 
peto: nella trattativa con la 
Federmeccanica puntiamo a 
definire i criteri, perché la 
definizione vera e propria del 
nuovo inquadramento spet¬ 
terà alla contrattazione arti¬ 
colata». 

Il progetto, insomma, è 
quello di creare quattro, cin¬ 
que grandi fasce professio¬ 
nali. in cui le «figure» sono 
solo tratteggiate. Spetterà 
poi ai consigli di fabbrica, al¬ 
la contrattazione articolata 
scrìvere i contenuti di queste 
«famiglie» e stabilire chi e co¬ 
me inserire nelle varie fasce. 
Che è un modo concreto per 
legare il riconoscimento del¬ 
la professionalità alle modi¬ 
fiche tecnologiche e produt¬ 
tive. 

— Altro tema, il salario. 
«In cifre ti posso dire che 
la nostra proposta sono cen¬ 
tomila lire per il terzo livello. 
Proporzionalmente per gli 
altri livelli, gli aumenti por¬ 
teranno ad avere un venta¬ 
glio parametrale pressappo¬ 
co da 100 a 220». 

— Ancora, il sindacato ha 
in mente di affrontare (an¬ 
che con questi contratti, 
ma non solo; il problema 
investe anche asciti legi- 


tina, all’Uruguay, al Perù. 

Più incerta è la situazione 
sul fronte interno. L’antico¬ 
munismo ha una forte presa 
sullo spirito pubblico ameri¬ 
cano anche se certe esagera¬ 
zioni (la minaccia al Texas e 
perfino a San Diego, la più 
munita delie basi navali sta- 
tunitensi) rischiano di di- 
ven tare con troproducen ti. E, 
purtroppo, nessuno degli op¬ 
positori contesta al presi¬ 
dente Taberrante pretesa di 
regolare il corso politico di 


di strati di docenti, ricompare 
infatti la selezione di massa, 
quella che spinge il 35% dei ra¬ 
gazzi ad abbandonare gli studi 
prima dei 16 anni. Un’inchiesta 
della Fgci di Torino ha rivelato 
che, in quella città, il 50 dei 
ragazzi ha ricevuto almeno due 
insufficienze nella pagella di 
febbraio. I «6» e i «7* in condotta 
sono piovuti a centinaia, col¬ 
pendo in particolare i ragazzi 
che si erano distinti nel «movi¬ 
mento dell’SS». 


Esìste la possibilità di un 
confronto più ampio In tut¬ 
ta la sinistra, o addirittura 
di iniziative comuni a livel¬ 
lo europeo? 

«Realisticamente penso 
che iniziative comuni, se 
possono esserci, scontano 
comunque le grandi diversi¬ 
tà che esistono nel seno delal 
sinistra. Per ora se ne può 
parlare in un ambito delimi¬ 
tato, forse politicamente si¬ 
gnificativo, come il Parla¬ 
mento europeo, e più facile è, 
semmai, immaginare inizia¬ 
tive comuni del sindacati. 
Ritengo che intanto servi¬ 
rebbe un’organizzazione eu¬ 
ropea della sinistra. Il dibat¬ 
tito, comunque, mai come 
oggi è stato aperto e il con¬ 
fronto interessante». 

Paolo Soldini 


per girare mezzo mondo insie¬ 
me ad alcuni noti pregiudicati 
romani. Costoro, nonostante 
fossero ricercati per una serie 
di reati gravissimi, varcavano 
tranquillamente le frontiere 
sotto la diretta protezione pro¬ 
prio del «Supersismi». Dell’or¬ 
ganismo, nato sotto la protezio¬ 
ne di Gelli e degli uomini della 
P2, si era avuta qualche traccia 
persino durante le indagini sul 
sequestro e l’uccisione di Aldo 
Moro, quando tutto lo Stato 
maggiore al quale erano affida¬ 
te le ricerche, risultò obbedire 
indiscutibilmente più alla log¬ 
gia di Gelli che non agli organi¬ 
smi ufficiali del governo e dello 
Stato repubblicano. 

Wladimiro Settimelli 


lunque motivo è inferiore, si ri¬ 
duce la produzione. 

VERIFICHE — È previsto 
un ampio ventaglio di verifiche 
sull’applicazione deH’accordo; 
in aprile per una illustrazione 
più dettagliata dei piani Fiat- 
Auto, in maggio sulle modalità 
dei corsi di formazione, in di¬ 
cembre e poi ancora nel settem¬ 
bre ’87 suU’andamento dei 
rientri. 

COMMENTI — *11 sindaca¬ 
to — dice una nota delle segre¬ 
terie nazionali Fim-Fiom-Uilm 
— giudica l’ipotesi che sanci¬ 
sce il definitivo superamento 
delle zero ore un riferimento 
importante per i lavoratori, in 
una situazione come quella 
Fiat segnata per anni da ele¬ 
menti di crisi e di attacco al¬ 
l'occupazione*. 

Fausto Bertinotti, fino al¬ 
l’anno scorso segretario pie¬ 
montese della CgiI ed ora segre¬ 
tario confederale, ritiene che 
l’intesa apra «una nuova era. 
che ci dirà se il sindacato sarà 
chiamato a gestire e contratta¬ 
re qualità e quantità della pre¬ 
stazione lavorativa, oppure so¬ 
lo l’emergenza*. 

Michele Costa 


stativi) alcune questioni 
del mercato del lavoro. 

«Sì, pensiamo che almeno 
in una prima fase le assun¬ 
zioni a tempo indeterminato 
possono avere costi minori 
per le imprese. Ai contrario 
le assunzioni a tempo deter¬ 
minato debbono costare di 
più alle aziende. Puntiamo a 
privilegiare, insomma, chi 
crea occupazione stabile». 

NeU'ipotesi di piattaforma 
ci sono anche proposte speci¬ 
fiche per i quadri, si punta a 
risolvere problemi particola¬ 
ri di alcune categorie. Ma 
tutto ciò a chi non è metal¬ 
meccanico forse interessa 
poco. E allora non resta che 
un giudizio complessivo. 

«Andiamo al rinnovo — 
conclude Garavini — con 
proposte realistiche, forse 
anche prudenti. Comunque 
mi sembra che la nostra 
piattaforma garantisca la 
difesa del potere d’acquisto 
dei lavoratori e riserva i 
margini di aumento di pro¬ 
duttività essenzialmente al¬ 
la contrattazione articolata. 
Se riusciamo a conquistare 
tutto ciò faremo fare un 
grande salto in avanti al sin¬ 
dacato». 

Sterno Bocconetti 


un paese sovrano come II Ni¬ 
caragua. In questa vicenda 
si è affievolita anche la voce 
dell'Europa, forse con la sola 
eccezione della Spagna. Non 
sarà vero che chi tace accon¬ 
sente. Ma anche il silenzio è 
complicità, soprattutto in 
una questione di principio 
come la scelta tra la non in¬ 
terferenza negli affari altrui 
e la teorizzatone (e la prati¬ 
ca) della sovranità limitata. 

AnMIo Coppota 
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